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BBLLAmiUAHI 


H a ancora senso chiedeisi chi e.perché abbia 
. massacrato Danhy Chamoun, suamoglie, i suoi 
' Agii Taiek di 5 anni e Juiian di 3, arrivando a ba¬ 
stonare anche il cane di casa?'li;Ubano deila 
madelleria senza senso è of^ più scatenato 
' ' che tnak Che diHerenza c'è tra questo ottobre 
del *90 e U 7 hi^ di dieci anni fa. Il «glóino di lunghi col¬ 
telli» che vide leFalangi cristiane di BuhirOemayel stermi¬ 
nate le TM dell'altrettanto «ristiano» Oanny Chamoun al 
Safra Beam Club di Beirut? Chi c'era racconta di Mnte de¬ 
capitata ai bordi della piscina o scaraventata fuori dalle fi¬ 
nestre del Safra Hotel dove finiva falciata da raffiche di mi¬ 
tra prima-ancora di'Sfiaceilatsi al suolo."ln bacilo, come In 
una guerra di'ndrangheta, c'era <«01011 llcontróllo dei Iraffl- 
d poco puliti che fransUavatio peri If'potto della capitale. 
Ma si preferiva parlate'di'loita Iratriefaa perifi supRinazIa 
nella comunia cristtana. sullo sfondo di. Una guèrra civile 
eaptessionistieamenie pieseniaa cothe-goerra di teligfone 
ba tnatonitl emusubrianl: Danny Chamduh, soprawtauto 
per mimcolo al grande duello coi Qemayel, b:ugualmente 
tnllo morto amniatxato,‘nelUbano‘»paellicató»daÒii;Siria 
perché era uno dei pochlsostenilarl superatili dér generale 
Aoun. perché dunque alla medesima Siria poteva dare non 
pochi mandi. Jl'luna per dire ancora una vona che II tluno 
non esMe più, *11 ragno,incomrasiaio di-uria legge'lerina 
die cominua ad Inaoenare sola la pazzia del sangue, rtel- 
ri ndl ffere n z a lotafe rlelmondo Wero.'Alla Siria, ormai pa- 
' drena del panne essiame ad Israele, una snage in più o In 
meno poco imperla Unica tm i cMIbzali paesi oocldentall, 
dliaprovBto;la Randa «fanlcaiicddelleyicrmdemaronl- 
tt.ineniie la SMa •connulsudora» vanlv*rtamw é a ia al de- 
Mam Crandt J il i a tans ' a n i Puntea^iiiBl a viit f Hli'O WM M 
atnuomneinlewSa^^anuto :,y . 

VT .IT n'ombra fungik quella di Saddain. die sta-irfpor- 
, I. ' landò H Medio Ortentetimo ad un livello dlw- 
■ I"'berle che si credeva ingenuameme superalo. 
. Ttogllavuenlmenttlibaiiesi.quelliisraelMniela 

aHÌMMi ruMNa temione nel OoUo non c'è un meocanl- 
tmo di cause ed eHeno immediato. Saddam «il 
btmninaio daga follia» non può anivaie a tanfo. Ma* sen¬ 
z'alno veioche l'incasdenza della'sfida che ha laiKlafo al 
mondo con l'occupazione del Kuwait ha latro ulteitomien- 
le «impazzire» luW I focolai di crisi della regione. Non'solo 
l'agoruzante Ubano; ma anche II demociatieo e protervo 
Israele che. sordo ad ogni voce di pacIDcazIone e compro¬ 
messo col palestinesi, vede oggi mottipUcaiii le strrà, le 
laide, le veiidelte. Ecome per llUbano, non servitù acnlari- 
re nulla sapere nomeecogmtme del ragazzo di Bethlemme 
che. preso da un raptus di follia, ha ucciso Ieri ne israeliani. 
Anchesulsraelealeggiac^unabtuttaauradlbielutiabili- 
lù. un clima da scontto affultimo sangue in cui la ragione 
sembra aver smartUo ogni seniieta. - - 

LX)ccideiMe' in lutfo'quesfo ha pesanti' sasponsabllhù. 
Senza rivangare i colpevoli rirardl del pasHto,'nel Medio 
Oriente nuovo, nafoc<m,l'inyaslohede|,Kuwalt.fl2ag(Mto 
'scotìibi hù flfilò di affidale che riiitén regione èun dellca- 
foe assurdo sistema di vasi comunicanti, che la crisi riaper¬ 
ta da Saddam nel OoHo sMcbbè pfopegato onde teNuttche 
in .nitta l'area. Saddam ha monopoUzzato gli sforzi bellici e 
-diptomaUci rIell'Occidenle e Àu'Ufsa. Come se il Ubano 
non «staifose più, come sé lamie e I patesUnesi Aon esi- 
steaseroplù.' 

; £ nel nome di una guerra che owiamenle.non si voleva 
fazecopplate. troppi, ipaerl europei in primo luogo, si sono 
sempncemenie applatuiiùull'iniziailva americana (e sovie¬ 
tica) fuori e denbo l'Onu. RIguaido al Ubano * al conOitto 
tanofo-palesUnase In pattlqplaie. l'Europa ptiriiadel 2 ago- 
ilQ sMva aapufo, esprimere una 'sua via ùllà pace, aveva 
tentato di (avoriié e mohiplicaie. inlziatlw dipforiiatlche 
. nuove e orlginùlL Dal 2 agosto abbiamo assbtifo, sit questo 
ftonté. alllminobilismo plù'folale. Per un consuntivo ben 
roiseto del semeatte di presidenza italiana della Cee. 


GIOVEDÌ' 25 
con 

TUnìth 

volume della 

STÒRIA 

Da 

PARTITOcf 

COMUNISTA 

ITALIANO 

'■ -'di- ■ ' ■■ 

Paolo Sprìano 


sequestrato 


Da Gerusalemme a Beirut un'altra fiammata di odio 
in Medio Oriente. Nella martoriata capitale libanese 
un commando ha assassinato il leader della destra 
cristiana Dant^ Chamoun, la moglie, i due figli di 3 
e 5 anni. Eliminato il nemico principale della «pax 
siriana». A Gerusalemme un triplice delitto: un gio¬ 
vane arabo ha assassinato una soldatessa, un com- 
metciantee un poliziotto. - <■ 




'TONI FONTANA 

M . «Che Pio ci aiuti» aveva 
detto quando, pochi giorni la, 
il capo delle milizie cristiane 
Aoun aveva ammainato la 
bandiera. Danny Chamoun, 
leader della destra cristiana 
presagiva la propria line dopo 
la resa al sinani. Ieri un com- ' 
mando lo ha eliminato stermi- 
nando la sua famiglia con fero- , 
eia inaudita. Esce cosi dalla " 
scena libanese l'ultfmo e più ^ 
strenuo oppositore della «pax - 
siriana». Orribile la'strage com¬ 
piuta dai killer uominT armati - ‘ 
hanno, (alto irruzione neH'ap-, 
paitamenfo dei leader cristia- ' 
no sparando all'Impazzata. ' 
Chamoun è stato crivellalo da <' 
nove colpi, la mt^lie Ingrid da 
undici. Uno dei iigli. il primo¬ 


genito Tarek di 5 anni è stato 
assassinalo con- un colpo alla 
testa, l'allio figlio Julien di 3 
anni, colpito da due proiettili, 
è morto aH'ospedale. Solo una 
neonata éstata risparmiala. 

A Gerusalemme Ovest un tri¬ 
plice delitto riporta la tensione 
alle stelle. Un giovane arabo 
ha assassinato una soldatessa, 
un'Commerciante e un poli¬ 
ziotto. L'omicida, ferito alle 
gambe da un agente, é stato 
- attestato. Rfvendicazioine di 
un ignoto «Fronte islamico per 
la liberazione della Palestina». 
Un giornale degli Emirati nel 
frattempo rilèrisce di truppe 
Irachene che ai ritirano nel 
nord del Kuwait . . 



APAOnUk». 




DanyChamoun 


■1CACUARI. Tre banditi, ar¬ 
mati e mascherali, hanno rapi¬ 
lo sabato sera il possidente 
Giovanni Murgla, di 42 anni, di 
[follanova (Cagliari). Murgla, 
titolare di un deposito di mate¬ 
riali perredillzia e proprietario 
di immobili e terreni, é stato 
sequestralo a Campu Braxiu, 
nelle campagne di Serdiana. a 
una ventina di chilometri da 
Cagliari, mentre era in compa¬ 
gnia di un'amica, Antonietta 
ntzalis, di 34 anni, di Serdiana, 
inieimlera nell' ospedale 
•Btobtu» del capoluogo sardo. I 
due, legati e imbavagliati, sono 
stati portali via sulla «Fiat Uno» 
della donna. Due ore dopo, 
Mulgla è stato nasferito su 


APAQINA7 


n presidente della;a)mmìssìpné; 3tra^ sta esaminando i documenti del Sismi 
Sim in Italia fino al 1987 


«Coà opécava la Nato segreta» 


DOMANI 



È cominciato ieri, da parte del presidente della 
commissione Stragi, Gualtieri, Tesarne delle carte 
inviate dal Sismi sul superservizio segreto Nato che 
ha operato clandestinamente in Italia fino a pochi 
anni fa. Nei documenti verità scottantTsugli anni 70 
e sui legami tra politici di area governativa e terrori¬ 
smi neri. Maria Fida Moro: «La mia permanenza nel¬ 
la De non durerà ancora molto». 


i ii i' m n r m i 


Un tabloid di 24 pagine 
con ii testo integraie 
dei documenti 
ri trovati nei covo • 
di via Monte Nevoso 


Fw moM A itranMin non puìMcNmw n taam priM* 


■g ROMA. Quando Hii aperto > 
I faktoni die contenevano i do¬ 
cumenti del Sismi sul «super- 
servizio» segreto della Nato e 
ha letto le prime carte, si é sen¬ 
tilo male. Il presidenle della 
commissione Stragi, Ubero 
Gualtieri, proprio perl'estrema 
delicatezza del materiale anrl- 
vùfo a San Maculo, ha nascor- 
' •0 i'IiUero fine isèilimaha leg¬ 
genda uno ad uno. i lo^ tra¬ 
smessi, su ordine di Ancnolit. 
diieltamente dagli aiChM di 


Forte Braschl. Sul conténufo, 
per ora, sono trapelale solo al¬ 
cune indiscrezioni. Ma, a 
quanto si sa, sarebbero testi¬ 
moniali i profondi legami In¬ 
tercorsi per anni na alcuni po¬ 
litici e settori della destra ever¬ 
siva che alimenfo la strategia 
della tensione. Sul «giallo» del 
- memoriale di Aldo Moro ritro¬ 
vato in via Monte Nevoso, in¬ 
tanto, sono Inieivenuti i socia- 
.listi. , , . 


ANTONIO CiPRfANI AU> MOUW S, e 



Danny Chamoun, vice di Aoun, ucciso in casa assieme alla moglie e a due figlioletti Era in un casolare con la fidanzata 
Dall’Irak voci su spostamenti di truppe: ci si preparerebbe a difendere il Nord del Kuwait La ragazza rilasciata dai banditi 


Una domenica 
piena di gol 
Pari tra Gullit 
e Maradona 


*.*»«« 7;, V 

V- ^ ' *♦ * ' i . 



Trentadue gol: questo il dato saliente di una giornata imper¬ 
niata sulla super sfida di Napoli tra Maradona e Gullit (nella 
foto). E finita in parità al San Paolo, con i due big autori del¬ 
le due reti e con i rossoneri che mantengono .saldamente la 
lesta della classifica. Indigestione di gol a San Siro tra Intere 
Pisa, a Firenze con il Panna, brillante vincitore che s'affaccia 
nelle parti alle della classifica, a Bari e a Genova con la 
Samp che ha battuto l'Atalanta. Toma al successo la Roma 
dopo i clamori del caso-doping. mixo sport 


Hanno atteso che uscisse da un capannone di sua 
proprietà dove si era recato insieme a un'amica e 
Thanno sequestrato. Giovanni Muigia, un possiden¬ 
te di 42 anni di Dolianova, in provìncia di Cagliari, è 
stato rapito sabato sera nelle campagne di Serdiana 
e trasferito - ritengono gli inquirenti - nel Nuorese. 
Le indagini avviate dai carabinieri anche con unità 
cinofile non hanno finora dato alcun risultato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLOBRANCA 


Continua Il massimo campionato di 

Il nvlmatn basket trova nella squadra di 

Il Treviso la squadra da batte- 

di TlCViSO re. La Benetton. superando 

noi hackpf anche la Clear di 

nei inionCL conquista la sesta vit- 

toria consecutiva della sla- 
gione e conserva imbattibili¬ 
tà e primato solitario in classifica. Di rilievo anche le vittorie 
esterne de II Messaggero a Reggio Emilia, che vale ai romani 
la piazza d'onore alle spalle dei veneti, e quelle di Livomo a 
Reggio Calabria e di Milano a Porli. ncllo sport 

Totocalcio •13» miliardario per il con- 

CrhMlina corso numero 9 del Totocal- 

atniEullla gj ognuno dei quattor- 

milianlana , dici xommemtori che han- 
■«awIA no fàho centro spettano 

por 14 Vincnori , ,02S.486mila «re. una cifra 
che si colloca al ISesimo 
posto assoluto tra te vincite 
più ricche di sempre. La schedina più fortunata è stata gio¬ 
cata aTortona, un 13e undici 12 per un totale di I miliardo. 
157 milioni e 90mlla lire. La schedina vincente: 1 2 2 2 I X X 
I 11 X2X Ai t200«I2»spettano 11.964.000 lire. 

HSLLOSPORT 


un'altra auto che si è probabil¬ 
mente diretta verso il Nuorese. 
Dopo altre due ore i rapitori 
hanno abbandonato vicino a 
Cagliari la vettura e l'inlermie- 
ra, che in capo a mezz’ora è 
riuscita a liberaisl e ha dato 
l'allarme ai carabinieri, che 
hanno iniziato una serie di bat¬ 
tute. Quello di G'iovanni Mur- 
gia è il 154* sequestro avvenu¬ 
to in Sardegna a partire dal 
febbraio 1967. L’ulUmo rapi¬ 
mento risale al I5maizo 1989, 
quando fu sequestrato II medi¬ 
co condotto di Nebida (Ca¬ 
gliari), Franco Cugia, liberato 
dai carabinieri quattro giorni 
dopo. ; . 


Totocalcio 
Schedina 
miliardaria 
per 14 vincitori 



I misteri della 
guerra fredda 

OIAN OUCOMO MIOONB 

■i È pervenuto alla commis¬ 
sione stragi un alno carteggio 
che confeima l'esistenza di 
una struttura parallela della 
Nato che agiva fuori da ogni le¬ 
galità. Contemporaneamente 
si é venuU a sapere che una ri¬ 
chiesta di Inlormazionl su Celli 
direna al governo Usa sarebbe 
siala negala. In Italia, in molti 
sensi tetra di fronUera, non da 
oggi la sinistra conosce questa 
realtà, l'ha combattuta, ma è 
anche stala condizionata dai 
«empiessi» delta gueira fred¬ 
da. Il crollo del muro di Berlino 
Le consente ora una libertà di 
lottare con nuova radicalità 
per una democrazia compiuta. 


APAQINAS 


IL CAMPIONATO DI. 


Senna non rischia 
Butta fiiori Prost 
e vìnce il mondiale 


Prosi speronato alla prima curva da Senna e il brasi¬ 
liano che si im|!>adronisce, evidentemente non con 
Iq buone, del mondiale piloti. Questo il rapidissimo 
epilogo del duello all’alba di ieri tra McLaren e Fer¬ 
rari. Un epilogo che ha il sapore della vendetta e 
che comunque ha scatenato ire, accuse, polemiche 
e persino insulti. Il Gran Premio è stato poi vinto da 
Nelson Piquet su Benetton. 

DAL NOSTRO INVIATO 


'TTirifvr<T*Tvj fj <v\i 


■B SUZUKA Non tutti credo¬ 
no alla premeditazione. Ma al¬ 
la colpa si. Una colpa che re¬ 
gala a Senna il titolo mondiale 
pilott e priva Prost di ogni 
chance. Il francese era partito 
benissimo, come mai que¬ 
st'anno. Da secondo era in le¬ 
sta già alla prima curai e in 
vantaggio sul brasiliano. Ma 
Senna non molla l’accelerato¬ 
re, nè si cura della curva. Tam¬ 
pona la Ferrari e con te due au¬ 
to volano nella sabbia. E il tito¬ 


lo è suo. Prosi è furibondo e gli 
scaglia addosso un durissimo 
«i'accuse» subito sposato dal 
dsFeirarì, Cesare Florio che in¬ 
vano ha tentato di convincere i 
giudici a far ripetere te parten¬ 
za. 300 metri é durata te corra 
in lesta di Prost, meotra Man- 
. self, passato poi a coindune, si 
è fermato do^ il caiiibb gom¬ 
me per guai meccànici e te vit¬ 
toria è andata, come un airw 
fa con Nannini, alte Benetton 
di Nelson PtqueL 


«lOSiALTAnNI 


■B Oli amici di questo gior¬ 
nale mi chiedono di commen¬ 
tare Il latto che sta facendo no- 
Uzte. OiUntequattio deputali, 
secondo l'Agl (ma nell’emu- 
siasmo dei titolisti sono diven- 
.taUsM>vanta>hanno soitoKrit- 
to una mozione presentata 
l'anno scorso dal socialista 
Ftendrotti per introdurre lo stu¬ 
dio della lingua latina nelle 
scuole elementari. Hanno fir¬ 
mato depuIaU di vari partiti, tra 
, gli altri 'Tonino Cedema, Ates- 
sandro Natta, Capanna. Nico- 
tezzi. di cui è noto Tappassio- 
namenlo per le lettere Ialine, 
Facphiaifo -infine, Gerardo 
Stelle*, dentato nel Irattem- 
po riiflnittìo dell'Istruzione. In 
tal veste, informa l'Agl, egli ha 
chiesto alte presidente lotti di 
mettere subito in discussione 
te mozione sicché, come assi¬ 
cura RepubbUca. avremo «dal 
prossimo anno tarino alle ele¬ 
mentari». •> -, 

- La Cgil-Scuola ha dichiaralo 
che la proposta «ha un suo 
grande interasse». E cosi in¬ 
dubbiamente è. 

Come lettrici e lettori ram¬ 


mentano, sotto rinfuriare delle 
V2 tedesche il Parlamento In¬ 
glese e le municipalitù discus¬ 
sero e predisposero il piano 
del parchi e della ristruttura¬ 
zione di Londra, sirullando gli. 
atroci vuoti creati dagli esplosi- ' 
vi del nostro alleato germani¬ 
co. A questo nobile esempio . 
degno di Roma antica si devo¬ 
no essere ispirati Ton. Pian- 
drotri e chi Tha seguilo. 

Lo Stato italiano cade in 
pezzi, prima ancora che venga 
latto a .pezzi dalle leghe. La 
scuola, In ispecte, è un corpq 
devastato e usciamo con le osi 
sa rotte in ogni confronto inter¬ 
nazionale. Il bravo rettore di 
Roma raccomanda ai profes-, 
sori universitari di fare lezione; ' 
e questo, come ha osservalo il - 
giallista Augias, dice lutto dello 
stato della massima università. 
italiana. Incuranti, i nostri ot- 
tanlaquattro pongono la grave ' 
questione: si studi II latino nel¬ 
le elementari. Anzi: tosiparlL ' 

Numerosi i motivi di consen¬ 
so. Anzitutto uno. Non ha avu- 


TUUiOMMAURO 

lo rilievo sufficiente un recente 
studio del Formez. Come si sa, 
ancora oggi poco meno del 
dieci per cento delle nuove le¬ 
ve non assohealTobbligosco- 
lastico; Questa media naziona¬ 
le è latta da minuscole percen¬ 
tuali di settentrionali e centrali 
e da punte del venti per cento 
nel Sud. Ma non basta. Il For¬ 
mez documenta che nei centri 
con oltre 50.000 abitanti te me¬ 
dia sale, nel Sud, a oltre il tren¬ 
ta percento. 

Come richiamare a scuola te 
ragazzina o II ragaa^o ogni, 
tre che da; Pisteimo à Nàpoli 
non va a scuote? Come sottrarli 
al destino di precoci leve del 
crimine e della prostituzione? 
A Sud nessuno ci ha pensato. 
Ma al Nord, da Natta a Capan¬ 
na, hanno le idee (si fa per di¬ 
re) assai. chiare: facciamogli 
lezione di latino. Il fascino di ; 
Lucrezio e Orazio (poeti latini, 
come sa Nicolazzi) avrà effet¬ 
to sicuro. I «fanciulli» (come II 
chiamano i programmi) torne¬ 
ranno a scuola. Cicerone bai- 


terùoAnimaio. 

Non nascondiamoci perù 
due difficollà. cui il legislàtore 
dovrà essere chiamato a prov¬ 
vedere. . ■ 

. . La prima è di natura storico¬ 
linguistica. La latinità arcaica, 
classica e umanistico-sctenrifi- 
ca é'intrisa di'grecità, nel voce- 
bolario.'da ampulh o Sfutha a 
ralio n casdentìa, e nella sin¬ 
tassi. Non si è 'buoni iarinisU 
senza ùna fine e articolala co¬ 
gnizione della grecite linguisti¬ 
ca e cultura. Dunque, allegri 
bambini, dal prossimo. anno 
' studierete anche Eachifo è Me- 
nandro. Era tempo. 

La seconda difllcolte è: chi 
Insegnerà il fatino (e il greco) 
ai nostri bimbetti e, si spera, 
anche ai ligH dei due milioni di 
lavoratrici e lavoratori stranie¬ 
ri? Con la saggezza di Bertoldo 
(•ammirino gli ammiragli...») 
' si dirà: lo insegneranno gli in¬ 
segnanti. C'è perù un ma. Co¬ 
me documentarono un bel li¬ 
bro di Evarislo Breccia e me¬ 
morabili articoli di Guido Calo¬ 


gero negli anni Cinquanta, è 
da un secolo che il latino (e 
non parliamo del greco) si stu¬ 
dia in Italia poco e male, an¬ 
che te dove lo si dovrebbe o si 
sarebbe dovuto studiare. Per 
far si che te mozione abbia al¬ 
meno te gambe, bisognerebbe 
affrettarsi a varare quella rifor¬ 
ma della secondaria superiore 
che è ferma (se non ricordo 
male) dal 1969 e bisognereb¬ 
be che tutti gli insegnanti di la¬ 
tino conoscessero bene quel 
che insegnano (e dunque, di 
bel nuovo, anche il greco). Per 
ollenerìo, guarda un po’ biso¬ 
gnerebbe fonoèlie unNe^v 
snaTunzIonl'a»^ è'Che mezzi 
e leggi (cherion cl sonò) lo 
imponessero e consentissero.' 

U ministro All'Istruzione 
vìenq da,una.t«A'41'terTemoli. 
Con l'astuzia oel -làtihó a prin» 
etemenlare è questo che vuol 
provocare: un terremoto che 
dirocchi l'inerzia trentennale, i 
monumenti di. negl^nza e 
rinvìi, eretti dalla nostra classe 
dirigente sulle macerie della fu 
scuola italiana. Bravo, diceva 
Petrolini: bravo, grazie. . 


Domenica 
è sempre domenica 


BB Ttenl'annl te, quando il 
calcio egli onorari, il mio com¬ 
preso, non erano certo quelli 
di oggi, sentivo amici e com¬ 
mentatori dire sottovoce: «Non 
dura, non puù durare». Qual¬ 
cuno Ira i più benevoli dava al¬ 
te magia del pallone non più 
che qualche rimasuglio di glo¬ 
ria. [foi sarebbe stata la line 
della cuccagna. Sommerso da 
scandali, pigrizie organizzative 
e sportive. Involuzione tattica, 
notei violenza, dirette tv il foot- 
balTavrebbe dovuto lasciare il 
posto a più ameni, edificanti e 
tecnologici divertimenti. 

Lo so, lo so. Arrivo a tempo 
scaduto. Ma l'ultimo scanda-. 
letto nostrano ha sollecitato 
anche a me qualche faticosa 
riflessione. In questi giorni Cas¬ 
sandre e Catoni (come tren- 
Tanni la non mancano mai) 
mi hanno dato particolarmen¬ 
te sui nervi. Non entro nel me¬ 
rito della paslicchetta miraco¬ 
losa che avrebbe dovuto far di¬ 


magrire Peruzzi e ingrassare 
Carnevale ma, lasciatemelo di¬ 
re, questi tre gol della Roma al 
Lecce oggi mi fanno felice. Mi 
confermano quello che ho 
sempre pensato Rn dai tempi 
in cui giovanissimo indossavo 
la maglia carioca. Il calcio ha 
in sé un fascino, una forza non 
solo spettacolare che lo rende 
capace di assorbire aiKhe le 
sue molte (e umanissime) mi¬ 
serie. 

«Partita scaccia partita», «gol 
scaccia ^1'- diceva, sem¬ 
pre tanti anni fa, un tecnico 
modesto ma dal grandissimo 
cuore. Aveva ragionissima. 
Prendete la giornata di ieri. 
Quante follìe si sono consuma¬ 
le? 32 (trentaduet) gol improv¬ 
visi dopo giornate piutloste 
magline: la finezza di Rizzltelli 
rilanciato proprio dalla «olpa» 
che ha condannato Carnevale; 
te rivincita, sul piano del gioco 
e degli affetti («Dino nel cuore» 
strillava un grande striscione) 
dello Zoff laziale nella Torino 


bianconera: il bacio, sia pure 
metaforico, di Maradona a 
Gullit per il suo ritorno e la cru¬ 
delissima risposta dell'olande¬ 
se con una zampata a tempo 
quasi scaduto; la prima vittoria 
cesenate nel capoluogo bolo¬ 
gnese davanti a uno Scoglio a 
cui non bastano più dialettica 
e parole; lo show tragicomico 
di Simoni e Malgioglio a San 
Siro che ha prodotto te bellez¬ 
za, si fa per dire, di nove Incre¬ 
dibili segature: il parvenu Pài^ 
ma che dà, umlUandolà, ledo- 
ni di buone mantete calAU- 
che a una distinta padiana.di 
casa quale te FloienlìiM.;£, le 
quanto sopra non vi buite. (a- 
levi aiutare dalla vostra-lùnta- 
sia e dalla vostra, anche se ne¬ 
gata, passione. 

Morale. Non date mal retta a 
Cassandre e Catoni. Del calcio, 
doping o non t^lng, scanAli 
o non scandali, non faremo a 
meno ancora per motto, mol¬ 
tissimo tempo. Domenica si ri¬ 
comincia, avanti un albo. 








































1 


domale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


■NZOROOOI 


c 


Tlbiità 


RnuoFoa, direttore 
Oanearlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capo centrale 


Editrice spa l'Unita 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: DleMBassinl,AlessandroCairt, 
Massimo D'Alema, Enrico lepri. 
Armando Sarti, Marcello Stefanini, Fletto Venelelti 
Qiotglo Ribolini, direttore generale 


' fi'. 
4’- 



CcfMcito 

iki6UdtiMn2/i9n 


LadkeilonedeirUniià non garantisce 
la pubbllcaxionedegll articoli non rtctilesM 


COMMENTO 


Craxi, il fusionista 


I sosprende un Craxi che propone una cosa, 
constala la sua impratkabiliia e tuttavia non vi 
rinuncia, anzi afferma che è disposto a fate 
molta fatica pur di tenerla In campo. Ci sorpren* 
I de perche nella vulgata deirultimo decennio 
Craxi era passalo come l’alliere del «tutto e subi¬ 


to». necle quando proponeva e otteneva patti trien¬ 
nali dalla De e irrideva al «fantasma patetico» detrai- 


temallva proposta dai comunisti. Siccome t comuni¬ 
sti facendo molta fatica, tenevano ferma la loro pro¬ 
posta contro II rifiuto dell'«interlocutore ufficiale», 
egli li presentava come acchiappanuvole, e si teneva 
ben stretto il suo pentapartito. Oggi a quanto sembra 
le parti si sono rovesciale. Sono I comunisii, in pro¬ 
cinto di costruire una nuova formazione politica deF 
la sinistra, a fare la parte deir«interlocutore ufficiale» 
che non ci sta. E lui Craxi, a fate la parte del suaden¬ 
te anfilrione che addobba una tavola sempre pid ric¬ 
ca pur di convincete l'ospite a sedersi al desco co¬ 
mune. ’ 

Ponti d'oro ai comunisti, a lutti i comunisti, anche 
a quelli che lutt'ora dicono di voler restare tali. Anzi 
in particolare a questi ultimi, cui il generoso Martelli 
' assegna U compilo di bloccate lo scivolamento a de¬ 
stra di Occheiio. Ora abbiamo capito (perche ce lo 
hatmo detto a chiare lettere) che l'unita socialista e 
. . l'unione dei comunisti e del socialdemocratici. Non 
si parla più di farci fare lino in fondo i conti col pas¬ 
sato stalinista e togliattiano; non ci sono più esami 
da sostenere e guadi da affrontare e settarismi da cui 
emendarsi: in un colpo tutti i comunisti diventano 
buoni purché disponibili aH'unita socialista. Baste¬ 
rebbe quest'atto e la grazia salvifica sarebbe assicu- 
rata - come dice la Ganga - anche a Coesutta. E a 
Piero Passino, che prova a dire: è meglio costruire 
1*00114 delle sinistre nel rispetto e nella convergenza 
delle rispettive peculiariti, si replica che questo è 
Itonllsma E frontista chi vuol saWaguaidare l'auto¬ 
nomia di ciascuno, invece non lo è chi propone 
quella che quarant'annl fa si chiamava fusione. 

Naturalmente l'unita socialista può essere una co¬ 
sa mollo seria, una prospettiva su cui seriamente ri¬ 
flettere. E appunto perche può essere una cosa seria 
essa non può non essere sottoposta ad un'analisi cri¬ 
tica. Per esempio, ad una riflessione sulla sua con- 
gniita a raccogliere davvero tutte le forze, le culture, 
le liadiiloni e le nuove energie emergenti dal proces¬ 
so storico che Intendano cambiate la società e la po- 
litica. P er e s emplo ancora, ad una riflessione elica la 
vaildllà di un risalire alla fonte mentre tutto spinge in 
. avanti alllnediio, all'ancora non indagata Abbiamo 
collo una nota di pensiero classico nel disprezzo con 
cui Craxi ha brucialo «tutti questi democratismi», 
contrapponendo loro la nettezza trasformatrice della 
scienza socia l ista. Ma, ci permetta, si tratta di un clas- 
siclaino alquanto datato, diciamo pure pie-ievisionl- 
sta. In leratlnl teorici (se ù consentito) la questione 
che sta alla base dell'Idea di far nascere II nuovo pa^ 

. tuo a quella di passare dalla concezione che la de¬ 
mocrazia sla contenuta nel socialisino alla ootvoezio- 
; V u; iJOb.iiMtnmqheil^ialismóWà'COiì^lo^^ 

, ,.tnociszla (ovviamente in una democrazia conse- 

-gcr-i senza«iy4 ra iic l i^. < )u^ 

.pas dite sommessamente che ci sono ragioni politi¬ 
che e atKhe ragioni ideali da contrappone alla pro¬ 
posta dell'unità socialista. Tuttavia nessuno intende 
, chiudeteilconfronlaSivottebbesoloavviarlosuca- 
Itali rispettosi e intellettualmenie degni 


A qui II povero osservatore fa fatica a raccapezzar¬ 
si L'atttibuto «democratico» proposto per il nuo- 
. vo partilo diventa occasione per vere e proprie 
m accuse di fellonia; Occhetto svenderebbe un 
M glorioso patrimonio Ideale e umano sul mercato 

di bieche oligarchie esterne, mentre alle Botte¬ 
ghe Oscure «giovani guardie rosse» brigano sulla rot¬ 
ta del cedimento a destra. Curiosa l'accusa di una 
•deriva di destra» si era alzata all'interno stesso del 
Pd ma essa si riferiva al timore di una subaiiemltà al 
Pii Ora viene ripetuta proprio dal Fri e allude a patti 
di potere con pezzi di capitalismo e perfino ad una 
riedizione del compromesso storico. Quante, e con- 
traddUlorle, infamie possono essere contenute nei- 
' l'aggettivo •deinoeralleo»l Nòrl si parti poi della tesi 
della priorità del programmi l'AuoRfl/si sdegna pe^ 
ché questo sta a stmificare che il nuovo partito non 
farà scelte aprioristiche di alleanze. Detta cosi, non 4 
esattamente ciò che noi sosteniamo (una interiocu- 
zione ptefetenzlale e necessaria la proclamiamo, e 
da 0 nn tempo, nei riguardi del Psi). Ma il bello 4 che 
in un'altra pagina lo stesso Avanti/ si arrabbia moltis¬ 
simo con Anoeotti perché certe sue Idee di riforma 
eleltorale obbligherebbero il partito socialista a sce- 
' gHerefralaDceilPcleciòconliguteiebbeunveroe 
moprio «progetto di strangolamento dei socialisii». 
Dov'4lacoeienza7IIPci (IdomanlilPds) 4obbligaio , 
a sceglieie come alleato il Psi, ma quest'ultimo ai ri¬ 
serva, per non essere strangolato, di scegliere chi gli 
pare e arrche di non scegliere. Ci dispiace notare tan¬ 
ta confusione, tanto nervosismo, tanta disinvoltura di 
ghidialo nei compami sociallsii. È bastato a provoca¬ 
re lutto questo II solo annuncio di un nome e di un 
simbolo. Cosa accadrà quando II nuovo partito do¬ 
vesse decollare e sviluppare la sua iniziativa? ' 
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_____Inte!(vista a Nancb Dalla Chiesa. «Va 
superato un astenia partitico che blocca la spinta 
di chi vuole il rinniAfamentb della sofàetà» r 


H Dom un prolungato pe- 
riododlalscu8Mool,latrasfò^ 
mazione del Pd In una nuova 
formazione poUlka è flnal- 
mente entrata la una fase più 
concreta, con la proposta, fat¬ 
ta da Occhetto, di un nuovo no¬ 
me c di un nuovo simbolo. Co¬ 
me 11 sembranoT 
li simbolo esprime bene l'Idea 
di qualcosa che possiede soli¬ 
de radici. Ma é importante far 
comprendere, a mìo avvisa 
che queste radici sono pianta¬ 
te in una storia più antica di 
quella del Pei, e che affondano 
nel grande movimento in dife¬ 
sa dei deboli e degli oppressi, 
di cui il Pei 4 stato parte, ma 
non l'erede esclusivo. Ed 4 be¬ 
ne che anche il tronco sia soli¬ 
do, In modo da rendere chiaro 
che l'albero della libertà resi¬ 
ste a tutti i cambiamenti nella 
stratificazione di classe, nel 
modo di produrre, nella gerar¬ 
chla del conflitti; quello della 
libertà 4 infatti l'albero fonda¬ 
mentale di una società che vo¬ 
glia progredire. Quanto al no¬ 
me. mi sembra importante 
avere messo in evidenza il va¬ 
lore della democrazia, senza 
trascurare la collocazione a si¬ 
nistra del nuovo partito. 

Nel nome proposta 0 rlfcit- 
mento al valori democratici 
aosUtnisce non solo 11 comu¬ 
niSmo, cui si tkhiamxva la 
vecchia dcnombiazione, ma 
anche ogni rilerlmento alla 
tradizione socialista e al mo¬ 
vimento operalo. Quali an¬ 
no, a tuo awlao, te virtualità 
di qneato più radicale cam¬ 
biamento e quali, eventnal- 

' mente,leinakUe? . 

MI sembra una scelta di gran¬ 
de modernità, che rinnova le 
cose più a fondo, li comuni¬ 
Smo ò sicuramettiefaillib e li 
suo modello ha mostrato ta 
lendenzacuganica a: involiNnl.. 
in direzioni illiberali, ovunque' 
sia stato realizzato. Cosi che 
non ha senso oggi venite a di¬ 
re, dopo 1 tentativi di lenln, 
Gramsci, Mao, e di altri giganti 
della politica, che si potrebbe, 
sulla stessa strada, fate meglio 
di Iota Quanto all'ideale so¬ 
cialista. sono d'accordo con 
Scalpelli: la sua «crisi» non 4 
minimamente paragonabile a 
quella comunista. Inoltte 4 
chiaro che, storicamente, la 
socialdemocrazia ha avuto ra¬ 
gione del comuniSmo. Detto 
questo, però, io credo che 
dobbiamo imparate a ragiona¬ 
re in termini differenti poiché 
anche la vittoria della social- ' 
democrazia sul comuniSmo 
appartiene a una società e a 
un mondo che sono:oilinai alle 
nostre spalle. Alla fine del XX 
secolo, con i problemi nuovi 
che abbiamo di fronte oggi, ha 
cosi tanto senso definirsi, ad 
esempio, «riformisti»? Abbia¬ 
mo forse una classe dirigente 
formala dagli agrari o dai pa¬ 
droni delle ferriere che non 
vuole riformare nulla? Non mi 
sembra. Cosi come non mi 
sembra nemmeno tanto più at¬ 
tuale il problema di distinguer¬ 
si da un movimento rivoluzio¬ 
nario che di fatto non esiste 
più e che anzi confessa il pro¬ 
prio fallimento. Una cosa, in¬ 
somma. 4 riconoscere che, 
storicamente, la socialdemo¬ 
crazia ha avuto ragione nel 
confronti del comuniSmo; altra 
cosa 4 pensare che essa oggi 
offra senz'altro le migliori^ 


«Il problema (ondamentale è se il nuovo 
partito rimarrà ingabbiato nelle logiche 
e nella nomenclatura del sistema politi¬ 
co nato dàlia Resistenza e ormai esauri¬ 
to o se saprà farsi promotore, insieme ad 
altri, di un rinnovamento generale della 
vita pubblica italiana. La strada scelta da 
Occhetto è, almeno teoricamente, quel¬ 


la giusta». Cosi ci dice Nando Dalla Chie¬ 
sa, sociologo, direttore del mensile So¬ 
cietà civile. E il comuniSmo? Sicuramen¬ 
te è fallito, dice Dalla Chiesa, tuttavia 
dobbiamo ragionare in termini differen¬ 
ti. poiché anche la vittoria della social- 
democrazia sul comuniSmo appartiene 
ad un mondo che è alle nostre spalle. 


MASSIMOMmA 


sposle al problemi che abbla- 
modlfronte. . ; 


Da «cttcnio» quale tei, cune 
- hai giudicato, in questi me¬ 
si, U dibattilo interao del 
Pd?-, 


Sono stato, fin dall'Inizio, mol¬ 
to interessato. Il fatto die un 
partito decida di trasformarsi 
cosi profondamente e voglia 
aprirsi alla società civile - sen¬ 
za assorbirla, aggiungo io, poi¬ 
ché spero che si d^lva l'e¬ 
quivoca ancora vivo, di un 
«partilo della società civile» - 
mi 4 sembralo e mi sembra im¬ 
portante. Devo però aggiunge¬ 
re, in tutta sincerità, che sono 
anche rimasto sconcertalo dal 
dibattito interno. Ho cercato di 
capire lo spirilo e le ragioni de¬ 
gli oppositori e pure i limiti con 
cui Occhetto può avere gestito 
la sua proposta, ma mi é sem¬ 
brato, fondamentalmenta che 
non ci fosse la necessaria ca¬ 
pacità di cogliere li grande bi¬ 
sogno, esistente nel paese, di 
una nuova forza progressista. 
Mi pare un'ipoteca grave, an¬ 
che perii futura ."-v . 

In varie occasioni hai measo 
in evidenza come II ritardo 
con cui il Pd 4 giunto alla 
«avolta» sia stato uno ddiai- 




irrigidire D sistema polltieo 
itaiuno. La eosUtitzIone di 
.. un nuovo partito quali cam- 
. blamentl potrà Indnm, a 
. tao avviso, nella silnarione 
politica generaleT 
Non mi aspetto miracoli, né 
credo che nei breve periodo b 
•cosa» possa raccogliere tane 
te potenziailtà democratiche 
esistenti nella realtà ibibna. il 
vero problema 4 però un altro: 
riuseflà il nuovo partito a di¬ 
ventare una forza del nuovo si¬ 
stema politico che sb faticosa- 
' mente nascendo oppure reste¬ 
rà una formazione del vecchio 
sistema? Ti confesso chequan- 
do ho visto tutti gli attacchi che 
Occhetto ha ricevuto dopo 
aver presenbto il simbolo e il 
nome, ta mb tentazione istinti¬ 
va 4 Stata quella di dirgli: esd 
dal Pel e crea un partito demo¬ 
cratico con Leoluca Orlando. 
Non l'ho (atto, però mi sembra 
evidente che VI sono otf spin¬ 
te che tendono a far rientrare 
tutte le novUà all'Interno del si¬ 
stema politico esistente, col ri¬ 
sultato inevitabile di perpetua¬ 
re la crisi la disillusione, il di¬ 
sincanto; e vi sono Invece forze 
che vogliono creare un nuovo 
sistema politico: forze conser¬ 
vatrici come b lega lombare 


i^roToi 



là, 



Praticainente deserto Ieri i‘«Ataturk Bndge» di istambut durante II censimento voluto dai Governo che ha 
impedito alla popolazione di atft^onaie le abitazioni per quasi nove ore. 


■1 Mi dispiace polemizzare 
con Rondolino, perché questo 
giovane redattore de IVniià mi 
4 simpatico. E intelligente e 
acuto. Ieri la Stampa gli ha de¬ 
dicato un servizio per le pole¬ 
miche che hanno provocalo i 
suoi servizi considerati faziosi 
Cd 4 stato definito da lucbno 
Canfora «l'aedo di Occhetto». 
Rondolino ha una sua posizio¬ 
ne politica (il che mi sembra 
più che legittimo) ma non 
sempre riesce a rispettare i 
confini del mestiere che eser¬ 
cita con indubbia capacità. Ma 
non esageriamo e non esaspe¬ 
riamo i toni Ho letto il suo am¬ 
pio senrizio apparso nell'Inser¬ 
to de l'Unità (ottima rinizlall- 
va) che voleva essere una ca¬ 
valcata lungo la strada che 
parte dalla svolta della Bolp- 
gnina proposta da Occhetto e 
arriva alla dichiarazione di in¬ 
tenti, al nome e al simbolo del 
partito, la strada percorsa da 
Rondolino a cavallo ci appare 
piena di fossi e trabocchetti, 
scavati da ogni parte sotto i 
piedi del segretario, e scansati 
però con maestria. Quando gli 


ostacoli lungo la strada veniva¬ 
no eretti da-mosse sbagliate 
dal segretario il cavallo di Ron¬ 
dolino saltava l'ostacolo. 

Mi é piaciuto però il somma¬ 
rio che nello stesso servizio si 
legge a pagina 16: «Macahiso 
polemizza con i principali col- 
iaboratori del segretario; "c'é 
chi vuote l'accordo con b 
De"». E Rondolino interpreta b 
mb intervista alta Stampa e gli 
articoli su /'L/n/fd scritti su que¬ 
sto tema come una campagna 
«preventiva». Sarà. Vedremo 
però come a'ridranno te cose. 
Ma mi sono chiesto chi sono «i 
principali collaboratori del se¬ 
gretario» con cui avrei pole¬ 
mizzato. Mlsiera Sappiamo 
solo che i collaboratori del se¬ 
gretario si dividono in «princi¬ 
pali» e «secondari». Mussi é ce^ 
tamente tra i «principali» dato 
che gli è stala affidata la nota 
di apertura di questo primo in¬ 
serto. Su questa nota, dedicala 
alta collocazione del nuovo 
partito nella sinistra, nel socia¬ 
lismo italiano ed europeo, vor¬ 
rei dire qualcosa. Mussi scrive; 
«Il movimento comunista cosi 
come 4 uscito dallo Terza in- 


lemazionele é finito. Ma -il 
mondo ha camminata». Giu¬ 
sto. Poi ' aggiunge: «Questo 
cammino non può essere in¬ 
terpretalo semplicemente co¬ 
me un refluire da una cultura 
l'una neii'alira. come un 
"grande ritorno* (Emanuele 
Macaiuso polemico esatta¬ 
mente con La Malfa, Flores 
d'ArcaIs, Scalfari, Vatiimo, usa 
l’espressione portare “dentro 
l'alveo")». E continua: «Il pro¬ 
blema della sinistra italiana 
non é il ritorno a) 1921. punto 
ebasta». 

Ben detto. Ma chi ha propo¬ 
sto di tomaie al 1921? Per quel 
che mi riguarda ho scritto cen¬ 
to volte, anche in questa rubri- 
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ste, attive nel catnpo cattolico 
e nella sinistra. È importante 
che il nuovo partilo stia dentro 
questo processo che sta matu¬ 
rando a sinistra e fra i cattolici, 
e lo alimenti. 

MI teabn che tn voglb ri¬ 
lanciare Il tema delta •fine 
delta Prima RepnbbHca»; del 
resta, da tempo vai dkendo 
che ri 4 ormai esaurita il ai- 
stcniapolitlconatadallaRe- 
. sbtenza, che la geograOa e 
la Domenclahna dm paitU 
' noaconrlimndonoplùallo- 
ro nolo cRcttIva Fenri cioè 
a un rimescotamento «tra¬ 
sversale» - come ri dice oggi 
• degli schieramenti Ma con 
quali alleanze ritieni che ri 
possa realizzate? 

Me lo sono chiesto anch'io: 
con chi si potrà alleare ta «co¬ 
sa»? dove troverà i numeri per 
costruire uno schieramento 
nuovo? Ebbene, sono convinto 
che per una sirnile altamativa 
nella società italiana i numeri 
: ci stano. Il sistema politico no. 
Il problema 4 quello di date fi- 
nalmenie nppiesentanza poll- 
dca a una realtà che numerica- 
mente già esiste. E per far que¬ 
sto 4 necessario, ripeto, libe¬ 
rarci dalle gabbie del sistema 
politico pori-resistenziale che 

■■ ■.. .. ..'ir. 


sttettafflenle socMogko, a 
quale base dovrebbe Iste tt- 
terifflcatonnslmllepnifei- 


■MANUBU MACAUIBO 


Non scherziamo mai 
sulla democraaa 


ca, rivendicando l'opera di : 
Gramsci e di Togllalli nel rin¬ 
novamento del socialismo ita¬ 
liano e l'originalità delle loro 
elaborazioni Non solo, ma ho 
messo al centro delta nostra 
revisione il recupero del rifor¬ 
mismo togliattiano liberato da 
’ involucri e doppiezze che ne 
■ limitavano e condizionavano il 
suo pieno svolgimento per co- 
; stniire una forza di ^rvemo. Io 
difendo l’espressione da me 
usata: l'approdo del nuovo 
’ partito «nell'alveo del sociali- ' 
smo europeo». Alveo, dicono i 
vocabolari, 4 il tetto di un fiu¬ 
me. E i fiumi hanno tanti af¬ 
fluenti il nuovo partito dovrà 
essere uno di questi affluenti 


con ta nostra acqua purificata 
da scorie che l'intorbidavano. 
Ma l'acqua era ed 4 buona, ric¬ 
ca di tante virtù. E dico a le. 
Mussi, e ad altri che per il Rei 
non si tratta di transitare, come 
voi dite polemicamente, da 
una cultura all'altra, ^ una 
tradizione all'altra (a' quella 
socialista) dato che non siamo 
mai usciti da quella tradizione. 
Questa visione distorta della 
nostra storia 4 quella che dà 
Craxi il quale dice che siamo 
fuori dalla tradizione socialista 
e dobbiamo solo rientrarvi. 
Mussi, Flores d'Arcais e altri di¬ 
cono che ne siamo fuori e non 
dobbiamo rientrarci. Insomma 
insieme, l'uno e gli altri, dico- 


Dietro questi misteri 
vi sono quaranf anni 
di guerra fredda 


GIAN GIACOMO MIOONE 


assegna al partiti un molo che 
non 4 più il loro. Di conse¬ 
guenza, ad esempio, non pen¬ 
so che per costmire uno schie¬ 
ramento di libertà e di progres¬ 
so ta via obbligata sia quella di 
un accoppiamento col partilo 
socialista, secondo un ragio¬ 
namento che appartiene an¬ 
cora alle logiche di un sistema 
che sta morendo. Proprio per 
questo credo che il nome pro¬ 
posto, «partito democratico 
della sinistra», qualifichi alme¬ 
no leoricamente, il Pei come 
elemento di un nuovo sistema 
del partili. 

Perché II ragionamento non 
al riveli troppo astratto, sarà 
necessario che il nuovo par¬ 
tito ri dia, ricetto al passa¬ 
to, un profilo più praipnati- 
co, da partito che si candida 
a governare lltalia, offren¬ 
do risposte persuasive al 
problemi reali della soctetà 
Italiana. Tu, ad esemplo, 
amali elementi ptogramina- 
nd metteresti in primo 
no? 


Metterei in rilievo tre punti; I) 
difendere ta società dai nuori 
poteri criminali; 2 ) dare più 
poteri ai cittadini dall'elezione 
diretta del sindaco e delta sua 
squadra lino al miglioramento 
del servizi e delta piubblica am- 
ministrazione; 3) esercitare ta 
solldarieià in difesa dei plùde- 
bolL I primi due problemi sono 
dpicainente italiani. In lutti I 
paesi esiste ta criminalità, ma 
da noi 4 diverso: l poteri crimi¬ 
nali si fanno Stato. Inoltre non 
c'è alcun paesa caxne ritaiia. 
in cui i pattiti comandino tan¬ 
to, calpestando ta volonlA del 
cittadini e sostenendo di esse¬ 
re i veri rappresentanti del con¬ 
senso popolare; solo da noi 
può accadere che l'uomo più 
‘votato del partito più votato 
non diventi slndacp, ,,. 

un panlo ÌBNitta ^ 


10 non sono tra coloro che di¬ 
cono che gli operai non esisto¬ 
no più. Dico però che in una 
società come la nostra, cosi 
terziarizzata ecost condiziona¬ 
la dai caratteri clientetari di ge¬ 
stione delta (rosa pubblica, 
una forza di progresso debba 
nlerìrsi, non tanto al produtto¬ 
ri. quanto all'indivìduo còllo 
nella sua complessità di citta¬ 
dino. Oggi infatti l’individuo 
subisce ingiustizie su molli più 
versanti di una volta. Vorrei ag¬ 
giungere anche che ci trovia¬ 
mo a lare i conti con una forte 
coiporalivfzzazione deil’iden- 

. titàcollettivaeirondeimodidi 
pensare, assai negativi, che 
hanno trovato proiezione per¬ 
sino nel sindacato. Ogni cor¬ 
porazione difende se stessa, e 
chi (ri rimette 4 il cittadino, l'u¬ 
tente; (riò vale per l'impilato 
delle poste che ti tratta mate, 
per l'impiegato dell'Inps che 
non ti dà ta pensione, per gli 
infermieri, per i servizi pubbli¬ 
ci, per l'Anagrale, e cosi via. 
Non si può scaricare sempre la 
responsabilità sul Ministro; cia¬ 
scuno di noi (rite rende un ser¬ 
vizio alta collettività, deve dare 

11 meglio di sé. Il conflitto tra il 
(rittadmo e ta pubblica ammi¬ 
nistrazione diventa sempre più 
fondamentale; 4 uno di quelli 
su cui si misura la cultura e la 
civiltà di una derirociazia. 


L e notizie si ac¬ 
cavallano, sem¬ 
pre più gravi, e 
sono tutte noti- 
Zie Che COlIega- 
no i limiti delta ^ 
nostra democrazia con ta ' 
collocazione intemaziona¬ 
le del paese; che mettono 
in discussione il priiKipio 
stesso di sovranità popola¬ 
re su cui è fondata la no¬ 
stra carta costituzionale. 

Mentre continua lo stilli¬ 
cidio proveniente dù ca^ 
leggi di Aldo Moro pr^io- 
niero delle Br, tornati alta 
luce nel mtxlo inquietante 
che sappiamo, altri fatti 
sollecitano la nostra capa¬ 
cità di (romprendere un 
passato che condiziona 
pesantemente il presente e 
il futuro. Citiamone due. È 
pervenuto alla commissio¬ 
ne stragi un altro carteggio 
(riie conferma l’esistenza - 
già ammessa dal presiden¬ 
te del Consiglio, onorevole 
Andreottì - dì una struttura 
parallela della Nato che, 
probabilmente in base ad 
un protocollo segreto risa- - 
lente all'epoca della firma 
del trattato, agiva in ma¬ 
niera incontrollata e fuori 
da ogni legalità, per difen¬ 
dere il paese da un attacco 
dall'Est e da una non me¬ 
glio precisata sovversione 
comunista (ricalcando ta 
formula delta nota dottrina 
Tntman, proclamata nel 
1947). Tate struttura 
avrebbe compreso alcurte 
centinaia di uomini, anche 
reclutati neU'amblto dell'e- 
strema destra, che dispo¬ 
nevano, sempre in iimxIo 
incontrollato, di armi e di 
esplosivi Inoltre, nel corso 
di un convegno indetto 
dalla lega dd giornalisti, 
emerge che una richiesta 
di irirormazioni su Licio 
Celli diretta al governo de¬ 
gli Stati Uniti, in applica- 
ziofie del Freedom of In- 
(ormatioa Acl sarebbe sta- 
-t»-nemia con-le seguenti 
moMvaztonl 1 > jrerchér.si 
-.rifestace armateriale'vche.é 
propriamente segreto, nel¬ 
l’interesse della difesa e 
della politica estera nazio¬ 
nale»; 2 ) perché 4 neces- 
' sario «proteggere da rivela¬ 
zioni e divulgazioni fonti e 
metodi di mformazione, 
cosi come l'organizzazio¬ 
ne, funzioni, nomi, tìtoli uf¬ 
ficiali stipendi o numero 
di persone di cui l'agenzia 
si è avvalsa». Forseé azzar¬ 
dala la conclusione a cui 
giunge ta Repubblica (21- 
22 ottobre 1990, pag. *7) - 
che si tratta di «una sostan¬ 
ziale ammissione di un 
collegamento fra Celli e la 
eia» - ma non vi 4 dubbio 
che, nella loro burocratica 
trasparenza tipica di una 
democrazia imperiale, si 
tratta di motivazioni signifi- 
cat'rve. ■ 

Di fronte a notizie di 


mondo sia come discipli¬ 
na politica e s(x;iale all'in¬ 
terno delle rispettive sfere 
di influenza e dei paesi 
che ne facevano parte. 
Othinque ad Est voleva più 
libertà e ad Ovest spingeva 
oltre un certo limite ta pro¬ 
pria richiesta di giustizia 
s(x:iale violava questa leg¬ 
ge non scritta, ma di ferro, 
come tutte le leggi non 
scritte; ne hanno fatte le 
spese, ad esempio, cileni e 
cecoslovacchi Anche noi 
italiani ne siamo stati dura¬ 
mente condizionati in ogni 
fase della storia del dopo- 
guena ma in particolaie. 
nei momenti in cut la sini¬ 
stra era in grado di scuote¬ 
te gli equilibri stxialt e po¬ 
litici che èrano stati ricono¬ 
sciuti all'Italia dalla sua 
collocazione intemaziona¬ 
le. Non 4 difficile collcxrore 
gli eventi che stanno ve¬ 
nendo alla luce - forse, ad¬ 
dirittura, la tragitta fine di 
; Aldo Moro, in alcuni suol 
' aspetti - in questo conte¬ 
sto storico. 


((uesta natura (xeone re¬ 
sistere alla tentazione di 


fissare l'attenzione sul sin¬ 
golo albero che potrebbe 
avere ta funzione di na¬ 
scondere la foresta nel suo 
insieme (per parafrasare 
un noto detto). 

La foresta, in (presto ca¬ 
so. 4 la guerra fredda in cui 
due grandi potenze militari 
si combattevano senza 
esclusione di colpi ma ave¬ 
vano stabilito un accordo 
su un punto essenziale: ta 
difesa dello status quo, in- 
. teso sia (rome divisione del 


C hi vorrebbe di¬ 
stogliere l'at¬ 
tenzione dai 
bosco, puntan- 
^^mmm dO il dito SU 
qualche singo¬ 
lo albero, presumibilmen¬ 
te per ragioni di lotta politi¬ 
ca contingente, non si ren¬ 
de conto della portata de- 
' gli eventi che hanno scon¬ 
volto Il mondo negli ultimi 
anni e di cui si registrano 
solo i primi effetti nel no¬ 
stro paese. U crollo dell'im¬ 
pero sovietico ha condarr- 
nato in maniera inequivo¬ 
cabile i metodi con cui 4 
stata governata quella par¬ 
te del mondo. Tuttavia ciò 
non significa che la demo- 
corazia - intesa come pie¬ 
no autogoverrto dei cittadi¬ 
ni attraverso lo strumento 
della rappresentanza ■ - 
possa consideraisi com¬ 
piuta In questa parte dd ' 
mondo. Sia pure In mlsUiìi''’ 
red in forme meno sistem»' 
tìche • bnktali, anche VOc-' 
cidente 4 stato infestato da 
assassini e atti variegati di 
criminalità polìtica attra¬ 
verso cui gróppi e poteri 
occulti, transnazionaU e lo¬ 
cali hanno limitato e di¬ 
storto ta volontà popolare. ' 
In Italia, in molti sensi 
terra di frontiera non da 
oggi la sinistra conosce 
questa realtà, l'ha combat¬ 
tuta, ma 4 anche stata con¬ 
dizionata dalla guerra fred- ■ 
da e limitata nella sua efii- ' 
(tacia dai legami che, per 
molto tempo, il partito co¬ 
munista aveva mantenuto 
con l'Unione Sovietica. E il 
crollo dei muro dì Berlino 
e il definitivo affranttamen- 
' to da (preste ipoteche con- > \ 
sente alla sinistra italiana : 
una libertà di lottate con 
una nuova radicalità per 
una democrazia sempre. 
piùcompiuta. 

Oggi si apre una (»nfe- 
tenza programmatica che 
(TOstitursce una tappa rile¬ 
vante per la (rostituzione di 
un nuovo partilo democra¬ 
tico della sinistra. Esso non 
potrà che fare della lotta 
per la democrazia nello 
Stato italiano il suo compì, 
to primario. Per questo de¬ 
ve offrire ai familiari delle 
vittime dei delitti e delle 
stragi di questi anni l'impe¬ 
gno i>er la ricerca di una 
verità di cui abbiamo tutti 
bisogno. 


no che siamo fuori di quella 
tradizione. 

E noi Altre volle ho ricordalo 
che Togliatti nel suo primo di¬ 
scorso al rientro in Italia, nel 
1944, a Napoli disse: «Noi ri¬ 
vendichiamo la tradizione del 
so(tìalismo italiano». E a questa 
impostazione 4 rimasto fedele. 
L'opera necessaria di rinnova¬ 
mento della nostra cultura po¬ 
litica t'esigenza vivissima di 
raccijgiieie idee, elaborazioni 
e stimoli che vengono da altre 
culture ed esperienze, non (ri 
obbligano a spezzare l'asse 
politico-ideate del sixialismo 
democratico italiano ed euro¬ 
peo. Ci spingono semmai ad 
arrlcchirto e riproporlo. Mussi 
scrìve che «forse 4 inevitabile 
partire dal doppio fallimento 
("utopia (romunisla" e "socia- 
lìsmo")» per approdare in un 
partito (±e si propone di anda¬ 
re oltre «i vedehi confini della 
sinistra europea». Oltre quali 
confini? Per approdare dove? 
Nella tetra di nessuno? E per¬ 
ché quei confini sono vecchi? 
l'opera di rinnovamento fatta 
da tanti partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici 4 andata o no 


olirei vecchi confini? 

Anche Flores d'Arcais scrive 
su Repubblica che (xeorre an¬ 
dare «oltre». Ecco ta grande 
scopetta di Flores: «La demo¬ 
crazia e non il comuniSmo o il 
socialismo, 4 il nobile traguar¬ 
do di un movimento m(x]emo 
dei lavoratori II traguardo più 
avanzato». In tempi non rrroen- 
ti, anche dallo stesso Flores il 
socialismo democratico veni¬ 
va opposto al comuniSmo, og¬ 
gi viene accomunato, chissà 
perché. E Demtxrazia. con ta 
d maiuscola, si sostituisce alta 
città di Campanella, la città 
dell'utopia. Noi più modesta¬ 
mente pensiamo che la batta¬ 
glia per la demcxrrazia non 4 
incompatibile con l'aspirazio¬ 
ne al socialismo democratico. 
£ che questo riferimento nello 
svolgimento della democrazia 
dà un senso, una direzione al¬ 
le opzioni che si pongono den¬ 
tro questo svolgimento. Flores 
dice che «non si tratta di anda¬ 
re oltre ta democrazia ma di 
prenderla sul serio». D'atxor- 
do. Noi vogliamo prenderla sul 
serio, lademtxrazia. 


ì 
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n leader della destra maronita assassinato 
nel suo appartamento con la moglie e i figli 
fl commando ha sparato all’impazzata 
risparmiando solo una bambina di 7 mesi 


Il premier Hoss, musulmano, condanna 
il massacro e si reca nella zona cristiana 
Il presidente Hrawi in visita a Damasco 
«Dobbiamo lasciare alle spalle fl passato» 


Orrore a Beirut, eliminato Chamoun 


tlvIcsiU 
Aoim,Daniiy 
Ctnmaund 
1 30ttoJI colpo 
«Rvzavttadtt 
piccolo Tarale 
unoM figli del 
leader distiano 
uccisi insleine 
alpadreeana 
madia da un 
commando 
multale neRa 
loio abitazione 
aBeinit 



I signori della guerra 
e ì sussulti 
della pax Ariana 


1 


QIANCARLO LANNUTTI 


; ■■ IIUI>ano del «signori del¬ 
la guena» divora 1 suol ultimi 
rampolli e consuma nel san¬ 
gue i suoi estremi sussulU, soi- 
, lo II feireo maglio delle tnippe 
' sMane chiamate dal presiden- 
‘ le eletto Eliaa Hrawi a impone 

• una noimaUzzaiione già più 
volte tentala e finora sempre 
tallita. È un copione gU lecita- 

‘ lo con attori diversi e al tempo 
' sieiso sempre uguali, come 
una antica tragedia che va in 
scena a intervalli regolari la- 

• sciando dietro di aduna scia di 
' sangue aenu fine. Oggi Oanny 
. Oiamoun, ieri Bashir Ce- 
I rasveli piima di lui 'Toni Fian- 
I gMH rampolli dei «srandivec 

I chiitdi quello che Ar D.Ubaao 
{ aMmio sono caduti uno'do- 
‘ PO l'alliOb vinime essi stessi di 
' quell'aicalco Ingranaggio con- 
, lessionale e tribale sul quale si 
, fondava U loro potere Fino a 
, teli la posta in ^oco era stata, 
. appunto, la salvezza del «rldol- 
t lo ciblianos quasi che un 
1 brandello di Ubano potesse 
restare teimo, luoii del flusso 
1 della storia, mentre tutto il re¬ 
sto del Paese andava in pezzi. 
' Ora la tragica fine di Danny e 
I della sua lamiglia coincide 
j con la caduta di quel ridotto e 
ne d in una cena misura la pri¬ 


ma conseguenza. 

' Già 56 anni la, al momento 


* della sua nascita, Oanny Cha- 
) moun era per cosi dire un pre¬ 
destinalo, appartenendo a 

I qudla alttpe di «signori della 
^rra» che tenevano nelle lo- 

* ro mani il Ubano, grazie a quel 
I «patto nazionale» non scrittoin 
ì fona del quale il Paese ere sta¬ 
lo lottizzalo Ira le diveise con- 
tessionl, a tutto vantaggio dei 

' cmdanieiraessiinpnmoluo- 
I godei maroniti. Più volte mini- 
I atro, fondatore e capo del par- 
I filo liberal-nazionale, Camilie 
! Chiunoun divenne presxlenie 
' della RepubbÙca nel < 1952, 
’ quando li figlio Oanny aveva 
; la anni, e la sua presidenza si 
j coiKluse ira i baglion della pri¬ 
ma guerre civile, prologo del 
ben più grave conflitto che 
1 avrebbe dilaniato il Ubano a 
I partire dal 1975 Era l’estate 
I del 1958,1 Egitto di Nasser e la 
I avevano dato vita alla Re¬ 

pubblica araba unita con una 
forte carica progressista e an¬ 
timperialista, in Irak la rivolu- 
/Zione del 14 luglio aveva spaz- 
sato via il uono di re Feisal e il 
governo filooccidentale di Nu- 
ri Said. Chamoun rispose alla 
- sfida chiamando a Beimi i ma- 
rines americani Lacnsialbra 
I fu superata, o piuttosto rinvia¬ 
ta, ma Oanny assorbì egregia¬ 
mente la lezione impartitagli 
dal suo illustre genitore Dive¬ 
nuto a sua volta deputato e di¬ 
rigente del partito, ne organiz- 
, zb il braccio armalo, la milizia 
denominata significativamen¬ 
te «Al Namur», le Tigri, della 
quale assunse U comando Pa- 
raUelaniente un altro rampollo 
del Ubano cristiano, Bashir 
Gemayel, metteva in piedi ia 
milizia del partito falangista, 
che si sarebbe poi ttasformata 
nelle «Forze Ubanesi» Per 
Oanny Chamoun il momento 
della gloria, se cosi si può dire, 
venne nel giugno 1976quando 
furono proprio le sue «ugri» a 
lanciare II primo assalto contro 
il campo ^lestinese di Tali el 
Zaalar, seguite poi dai milizia¬ 
ni di Bashir Gemayel Oa allora 
Danny fu una figura di primo 


Danny Chamoun, leader della comunità maronita 
libanese e della destra cristiana, nemico della «pax 
siriana» è stato assassinato a Beirut con la sua fami¬ 
glia, Crivellati di colpi la moglie e 1 figli di 5 e 3 anni. 
Il premier musulmano Hoss: «Un cnmìne contro la 
pace». Il presidente Hrawi- «Dobbiamo lasciare alle 
spalle il passato». Tel Aviv; «Israele è sconvolto e dt- 
^ustato». 


TONI FONTANA 


■i Pochi giorni fa quando le 
truppe siriane di Assad hanno 
nstabllilo la «pax siriana», Dan¬ 
ny Chamoun, 56 anni, il capo 
più in vista del «fronte» cristia¬ 
no, fedelissimo dello sconfitto 
Aoun, aveva fatto una tragica 
profezia <he Dio ci aiuti» 
Aoun era in fuga nel'amba- 
sciata francese Uil il figlio del- 
I ex-presidenie Camille Cha- 
mon, aveva forse visto nell'in¬ 
vito alla resa ai siriani l'annun¬ 
cio della propria morte ieri i 
killer hanno chiuso il conto 
Un delitto atroce, una strage 
orribile, un capitolo del più ne¬ 
ri anche nel macabro annuario 
dei misfatti di Beirut 
La cronaca &ano le sei di 
ieri mattina La casa di Oia- 
moun è sulle colline di Beirut 
nell'eleganle quartiere di 
Babbda, dove sorge il marto¬ 


riato palazzo presldlenziale 
nel quale il generale Aoun ave¬ 
va posto per due anni il suo 
quarlier generale Le poche 
guardie di Chamoun, disarma¬ 
te dopo la resa dei soldati del 
generale cristiano, stavano per 
darsi 11 cambio, i sicari, una 
quindicina, pare vestissero 
uniformi libanesi 
Immobilizzate le guardie del 
corpo, cinque o sei killer han¬ 
no catturalo il portiere e sono 
fatti condurre al quinto plano 
Chamoun em in salotto con la 
moglie ingrid Abdel-Noor, di 
quarant'annt con la quale sta¬ 
va prendendo un caffi La go¬ 
vernante ha aperto la porta 
Ignara ed è comliKiato l'orribi¬ 
le massacro Oanny Chamoun 
i stato crivellalo sei colpi alla 
lesta, due alla spalla sinisua, 
uno al petto La moglie è stala 


raggiunta da undici proiettili. I 
due sono stramazzati al suolo 
dal divano GII assassini hanno 
poi raggiunto la camera da let¬ 
to dei due figli maschi dei Cha¬ 
moun Tarek. 5 anni. Il più 
grande, è stalo ucciso nel son¬ 
no con colpo alla testa sparato 
a bruciapelo 

Altri due colpi contro il se¬ 
condogenito Julian, di oe an¬ 
ni, che morirà pochi minuti 
dopo alTospedale Sacro Cuo¬ 
re 

Solo II terzo figlio, una bam¬ 
bina di soli sette mesi, è stata 
risparmiata. 

Per firmare con ferocia II 
massacro U commando ha In¬ 
fierito anche su Skippy, il cane 
da caccia del Chamoun 

1 pnmi soccorritori si sono 
trovati di fronte ad una scena 
raccapricciante Macchie e 
pozze di san^e ovunque, eo^ 
pi straziali dalle raffiche di 
protettili, la governante sessan- 
iiclnquenne inorridita con la 
piccola che piangeva In brac¬ 
cio, U cane zoppicante che 
guahra tra Icadaveri dei padro- 
nL 

1 killer intanto si erano allon¬ 
tanati senza ^e nessuno si 
preoccupasse di cercarli. Se¬ 
condo alcune testimonianze 
alcune leep cariche di soldati 
siriani hanno pattuglialo il 


quartiere anche dopo la strage 
ma nessuno sarebbe entrato 
neH’appartamento di Cha¬ 
moun 

La strage ha suscitato un'e¬ 
norme impressione nella co¬ 
munità maronita dove Cha¬ 
moun. chiamato «il biondo» 
per il suo aspetto europeo e 
giovanile era considerato uno 
dei leader più popolarL E tutti i 
principali esponenti libanesi, 
con più o meno convinzione, 
si sono affrettati a condannare 
l’orribile massacro II primo é 
stato il capo del govràio, Sa- 
lim Hoss, musulmano sunnita. 
«E un crimine mostruoso - ha 
detto -che può essere stato 
compiuto solo da un nemico 
contrario alla pace». Hoss si è 
recato sul luogo del massacro 

Era la sua prima visita a 
Baabda dal 1985, cioè da 
quando esplosero le divisioni 
tra le comunUà libanesi e I mi¬ 
nistri musulmani presero te di¬ 
stanze dall'allora presidente, il 
cristiano Amin Gemayel 
Il presidente libanese Elias 
Hrawi, cristiano maronita co¬ 
me Aoun e Chamoun, ma so¬ 
stenitore del nuovo ordine li¬ 
banese Imposto dai siriani, ha 
condannalo la strage da Da¬ 
masco dove si era recato per 
concordare con il presidente 
Assad l'attuazione del piano di 


pace indicato dalla Lega Ara¬ 
ba. Hrawi si è detto «scioccato» 
per l'orrenda strage e ha ag¬ 
giunto «Questo è un crimine 
contro lo Stato attuato per sa¬ 
botare gli sforzi di nunire il 
paese e l'esercito dopo la 
sconfitta di Aoun» Quella stes¬ 
sa sconfitta che Chamoun ave¬ 
va accolto con ripiovazione e 
paura «Non posso aiKora cre¬ 
dere che il generale ci abbia 
fatto questo» aveva detto il lea¬ 
der cristiano deciso a ripren¬ 
dere In mano la bandiera am- 
maninata da Aoun E dopo il 
suo assasssinio, Hrawi, al di là 
del discorsi di circostanza, pa¬ 
re convinto che ora la strada 
della pacificazione sia spiana¬ 
la «Noi abbiamo dichiarato - 
ha detto il presidente libanese 
prima di ripartire da Damasco 
- che il processo di pace è 
aperto alla partecipazione di 
tutti dopo la fine della ribellio¬ 
ne di Aoun, e che dobbiamo 
lasciare alte spalle il passalo e 
costruire insieme una nuova 
era di fratellanza. Il crimine di 
oggi è una pugnalala alla 
schiena». 

Gli Israeliani si sono detti 
«comolti e disgustati» L'Olp* 
crimine disumano II ministro 
degli Esteri francese Dumas ha 
detto che la Francia è «indigna¬ 
ta» 


piano dell'establishment cri¬ 
stiano, del quale impersonò 
sempre, al pari di Camilie, la 
vocazione filo-americana e fi¬ 
lo-israeliana. Logoratosi dopo 
la fine (come si credeva auo- 
ra) della guerra civite fi rap¬ 
porto con Damasco, Oanny e 
Bash^ nell estate del 1978 
fronteggiarono fianca a fianco, 
con le loro milizie, il primo ten¬ 
tativo delle truppe sMane di 
entrare nel ridotto maronita. 
Ma l'alleanza fra 1 due «giovani 
leoni» non poteva durare, osta¬ 
colala com'era dalle ambizio¬ 
ni appunto di Bashir che co¬ 
mandava la più agguerrita del- 
lemilble'delWdeslm eehWmi- 
rava >a.Mliventaie' FintHseosso 
‘vadrtKpitomfouteà QtMpdncrl- 
stlano. Il campanelto d'alla^ 
me era suonalo il 13 giugno di 
quello stesso anno, quando 
una squadra di miliziani falan¬ 
gisti era piombata a Ehden, a 
nord di Beirut, per liquidare 
Toni FTangteh, figlio dell'ex- 
presidenie Sulelman Ftangteh 
e allore il più accreditato mate 
di Bashir Gemayel nell'ascesa 
versoi vertici del potere Come 
è accaduto ieri a Baabda, an¬ 
che allora Toni fu massacrato 
insieme alla moglie, alla figlio- 
letta di 4 anni, al loro cane e, 
per buona misura, a una trenti¬ 
na di guardie del corpo. 

Due anni dopo venne la vol¬ 
ta degli Chamoun e delle loro 
•Tigri» Dopo aver Intimato in¬ 
vano la confluenza tUitutti gli 
armati cristiani nelle sue «For¬ 
ze Libanesi», il 7 luglio 1^ 
Bashir Gemayel ordinò l'attac¬ 
co contro il quartter generate 
dei liberal-nazionall teorica¬ 
mente suoi alleati. In poche 
ore e al prezzo di trecento 
motti le «Tigri» furono liquida¬ 
te. ii vecchio Chamoun piegò 
la testa, accontentandosi fino 
alla sua morte (nel 1987) di 
un ruolo soltanto politico, ma 
Oanny prereri riparare all'este¬ 
ro Il suo voloniano esilio sa¬ 
rebbe durato però soltanto un 
paio d'anni II 14 settembre 
1982 cadeva a sua volta, dila¬ 
nialo da una polente carica di 
esplosivo, Bashir Gemayel, che 
appena venti giorni prima ave¬ 
va coronato il suo sogno di po¬ 
tere diventando presidente 
della Repubblica all ombra del 
cam armati israeliani La 
scomparsa di Bashirconsenila 
Oanny Chamoun di tornare in 
patria e di riassumere un ruolo 
di primo plano, nel settembre 
1988, allo scadere del manda¬ 
to di Amin Gemayel (che era 
succeduto al fratello), fu tra i 
candidati alla presidenza della 
Repubblica, ma scelse poi di 
sostenere il generate Michel 
Aoun 

La sua era diventata, a Bel- 
rut-esl. una figura popolare 
Alto, biondo, di taglia sortiva, 
abitualmente al volante di ve¬ 
loci automobili, alimentava 
con la sua presenza e con il 
suo atteggiamento la illusione 
che il Libano di quindici anni 
prima, sia pure ridotto al mini¬ 
mi termini, potesse continuare 
a sopravvivere Otto giorni fa 
aveva accolto con incredulità 
la notizia della resa di Aoun ai 
sinani e al potere «legale» del 
presidente Hrawi Ed ora è ca¬ 
duto, come Toni e come Ba¬ 
shir, ennesima vittima di una 
falda feroce, suggellando forse 
con la sua morte la fine di tutta 
una fase della tragedia libane¬ 
se 



Appello del Papa 
alla pacificazione 
«Ritirate 
tutti ^ eserciti» 


■i otta DEL VATICANO feri durante l'An¬ 
gelus in piazza San Pletio, datvanb a migliaia 
di pellegrini, il Papa ha rivolto «una preghiera 
particolaie» per le vittime delle violenze di 
quest'ultima settimana in Ubano Giovanni 
Paolo II aveva lanciato un aitto «accorato ap¬ 
pello» alla pacificazione di quel paese me- 
SlfqifoQ^,»e al iftini di tutte le forze-stranie- 
re, appena rallro Ieri ^ 

Durante l'Angelus il Papa ha parlato della 
giornata missionana mondiale, facendo ap¬ 
pello alla carità e alla fede di coloro che 
«avendo avuto il dono della lede in Cristo» 
hanno II dovere di essere «testimoni credibi¬ 
li» Innanzi tutto dimostrando la generosità 
del loro aiuto «verso i poveri del terzo mondo 
e verso I missionari impegnah nella loro pro¬ 
mozione umana, oltre che nell’annuiKio del 
mistero di Cristo» 


Una ragazza, un commerciante e un agente vittime della «rappresaglia islamica» 

Genisatemiiie «Città Santa» dell’odio 
Giovane palestinese uccide tre israeliani 



Tre isiaeliani; una soldatessa, un commerciante ed 
un poliziotto, massacrati a coltellate da un giovane 
arabo alla periferia di Gerusalemme ovest II ragaz¬ 
zo, un manovale di Bethlemme, ferito alle gambe 
dall'agente, è stato arrestato. Un ignoto «FVonte isla¬ 
mico per la liberazione della Palestina» nvendica 
l’agguato: <E' ia nostra vendetta per la strage delle 
moschee». Clima da rappresaglia, isolati i Territori. 


OMBRO CIAI 


n pianto di una soMalassa, in alto, il giovane palaslinasa autoredeilastiaga 


H - Cenisalemme è ormai 
la «Città santa» dell'odio A due 
settimane dalla strage della 
•Spianata delle moxhe», il re¬ 
cinto musulmano della città 
vecchia, un fanatico integrali¬ 
sta ha UCCISO tre israeliani Sce¬ 
nario delta vendetta ia via Ge¬ 
deone, un viale del quartiere 
ebraico di Beka alla perileria 
sud di Gerusalemme ovesi E' 
qui che atte sette del mattino 
un giovane palestinese, Aeed 
Abu Sirham, - diciannovenne 

- ha aggredito i passanti arnia- 
to con un coltello di quaranta 
centimetri La sua prima vitti¬ 
ma è stata una ragazza. Una 
soldatessa dell'esercito israe¬ 
liano Aeed l'ha colpita due 
volle al ventre, poi alle coscte e 
Bicollo La giovane Iris Azulay. 
diclotto anni si è accasciata al 
suolo con le roani incrociate 
attorno al corpo in una pozza 
disangue «L’ho vista sulla stra¬ 
da mentre moriva - dirà più 
tardi piangendo un testimone 

- Cosi bella e giovane, uccisa 
a due metri di distanza da casa 
sua» Quando Iris è caduta II 
giovane assassino ha iniziato 
una corsa omicida brandendo 
la sua arma contro i passanu 
lerromzzati «Urtava'Allah Ak- 
bar" (Dio è grande) - raccon¬ 
teranno più tardi alcuni testi¬ 


moni -, sembrava impazzito e 
continuava a girare quel coltel¬ 
laccio Insanguinalo». Mentre la 
gente atterrita gridava «E’ un 
assassino, arrestatelo’», Aeed 
ha colpito in faccia un com¬ 
merciante - Eli Eltraz, 43 anni 
- uccidendolo Poi ha preso di 
mira un ragazzo, il tredicenne 
Amikam Kobner, ferendolo ad 
un braccio Nel frattempo un 
agente delle squadre speciali 
anuienarismo nchlamato dal¬ 
le grida è uscito in strada con 
la sua pistola in pugno L'uo¬ 
mo ha sparato subito colpen¬ 
do il giovane Aeed alla coscia 
sinistra e al tallone del piede 
destro ma non è riuscito ad 
evitare la risposta sulla scia 
della sua corsa l'omicida gli ha 
conficcaito la lama nel petto, 
squarciandogli il cuore «Mi so¬ 
no precipitalo fuori in mutan¬ 
de, a piedi nudi - ha detto alla 
radio israeliana David Ben Shl- 
mon - e insieme agli altri gli 
sono corso dietro finché l'ab¬ 
biamo agguantato alte spalle, 
gli abbiamo strappato il coltel¬ 
lo e immobilizzalo» 

Appena si è sparsa la noti¬ 
zia, Gerusalemme è precipita¬ 
ta di nuovo nell'odio e nella 
paura I quartieri israeliani che 
confinano con quelli arabi so¬ 
no stati Isolati da un cordone 



Praga chiede 
l’afaiolizione 
del Patto 
diVarsaida 


La Cecoslovacchia intende chiedere che il comando unifi¬ 
calo del Patto di Varsavia sia sciolto entro sei mesi Lo ha 
detto ien il presidente Vaclav HaveI (nella foto) a radio Pra¬ 
ga «Il Patto di Varsavia ha esauntoi suoi compili Non ha più 
ragione di essere», ha detto HaveI aggiungendo che I al¬ 
leanza militare guidata dall’Unione SovteUca dovrebbe con¬ 
tinuare ad operare solo per facilitare i negoziati di Vienna 
sul disarmo con i rappresentanti della Nato «Non dovrebbe 
comunque più esistere come alleanza militare», ha detto il 
presidente cecoslovacco, precisando che la nchicsia forma¬ 
le verrà presentata nel corso del vertice del Patto di Varsavia 
in programma in novembre a Budapest 

Secondo nsultau pressoché 
definitivi il partito conserva¬ 
tore Nuova Democrazia, al 
potere, ha vinto il secondo 
turno delle elezioni munici- 
pati in Grecia, conquistando 
Ira l'altro la maggioranza a 
Salonicco, seconda città del 
paese Questo successo completa quello ottenuto dai con- 
servaton al pomo turno delle elezioni, il 14 ottobre, quando 
hanno conquistato la maggioranza ad Atene. I conservaton 
ien hanno vinto anche In altre grandi città, come Drama e 
Xanthi (Nord), Flotina e Prevesa (Nord-Est), Ketemata 
(Sud) e Rodi (Mar Egeo), I socialisti hanno vinto a La Ca¬ 
nea (Creta), a Corinto e in alcune altre attà. 


Grecia 

Alle amministrative 
vittoria 

dei conservatori 


Sudafrica 
L'Anc 
alla ricerca 
di finanziamenti 


Il movimento militante nero 
African National Congress 
( Anc) ha chiesto alla fabbri¬ 
ca automobilistica Bmw di 
regalargli 16 vetture nuove 
da uUIizzare per gli sposta¬ 
menti dei SUOI funzionari, 
ma la casa tedesca ha nfiu- 
tato, a quanto si éappreso ieri La richiesta dell'Anc riguar¬ 
dava 16 autovetture ultimo modello il cui costo in Sudafnea 
si aggira intorno ai 36 milioni di lire ciascuna Se la Bmw 
avesse accettalo, si sarebbe trattato di un dono del valore di 
circa 600 milioni di lire Un portavoce della filiate suda'rìca- 
na della Bmw ha confermato la richiesta dell'Anc, precisan¬ 
do che essa é stata nfiulata In base alla politica aziendale 
che fa dnneto di regalare autovetture a qualsiasi gruppo o or- 
ganizzazwne. 

La Libia venerdì ricorderà 
l'anniversano della conqui¬ 
sta italiana, nel 1911, isolan¬ 
dosi dal resto del mondo 
con l’Interruzione dei colte- 
gamentl aerei, telefonia e 
telex e la chiusura dello spa¬ 
zio aereo libico e delle ac¬ 
que lerritoilall Lo ha annunciato l'agenzia ufficiale libica Ja- 
na ricevuta a Nicosia, la quale precisa che «ciò espnmerà la 
tristezza e i dolorosi rfeoròi del crimine compiuto dagli ita¬ 
liani contro la comunità umana». In particolare i voli interni 
e intemazionali saranno sospesi per 12 ore a partire dalie 
05,00 (ora Italiana) di venerdì 26 ottobre 

Un ex mmistro giapponese é 
stato pugnalato al collo da 
un uomo mentre assisteva 
ad una cerimonia nella base 
militare di Monyama a Na- 
goya. Hyosuké-Nlwa. di 78 
anni mmistro-def Lavoro dal 
dieem b ie def't98#'al mag- 
'glo del 1989, esponente di spicco del partito àemocrauco li¬ 
berale al governo, é caduto in coma e aU’ospcdate dove é 
stato ricoverato i medici disperano per la sua vita. L assalito¬ 
re é stalo subito fermato e consegnato alla polizìa. E un uo¬ 
mo di 47 anni del quale non é stalo subito reso noto U iKime 
ma che, secondo la polizia, ha una stona di disoiduie men¬ 
tale 


Ubia 
«isolata» 
per anniversario 
della conquista 
italiana_ 


Giappone 
Accoltellato 
ex ministro 
in base militare 


VIRGINIA LORI 


sanitario» della polizia per evi¬ 
tare rappreseglie contro i pale¬ 
stinesi Ma sulla strada che va a 
Bethlemme gruppi di Israeliani 
hanno preso a sassate te auto 
con targa araba dirette verso i 
Temtoif E in un cantiere a po¬ 
chi chilometri da Gerusalem¬ 
me una quindici di palestinesi 
sono stati assediati per alcune 
ore da una folla di un centi¬ 
naio di Israeliani Inferociti II 
comandante della polizia del¬ 
la •Città santa», Aryeh Bibi, ha 
Invitato gli israeliani alla calma 
ma il clima é già quello della 
rappresaglia («se riuKissi a 
mettere le mani addosso a 
quell'arabo - ha urlato alla ra¬ 
dio uno dei testimoni del mas¬ 
sacro - , lo legherei alla mia 
auto e lo trascinerei per tutta la 
città») e l'esercito ha annun¬ 
cialo che oggi sarà impedito 
l'ingresso in Israele ai lavoralo- 
n palestinesi dei Temion occu¬ 
pati 

Il gesto di Aeed Abu Slrhan é 
stalo rivendicato da un finora 
ignoto «Ftonte islamico per la 
liberazione della Palestina» co¬ 
me vendetta deirintegralismo 
musulmano per la strage della 
moschea di alAqsa, dove due 
settimane fa la polizia israelia¬ 
na uccise ventitré patettinesi 
Un'alba rivendicazione - ri¬ 
portata dalla radio di Tel Aviv- 
sarebbe stata avanzata da 
•Forza 17», il commando ar¬ 
mato deiroip, ma sia per il ti¬ 
po di azione che per i prece¬ 
denti sembra più attendibile la 
prima matrice, da ricondurre 
nella galassia delle organizza¬ 
zioni fondamentaliste vicine 
alla «llhad islamica» specializ¬ 
zate in operazioni isolate e sui¬ 
cide Come quella del 7 luglio 
di un anno fa, quando un pale¬ 
stinese lece precipitare in una 



scarpata lungo l'autostrada 
che tega Tel Aviv a Gerusalem¬ 
me un autobus di linea. Il ra¬ 
gazzo balzò addosso all'auti¬ 
sta cosbfngendolo a sterzare 
facendo uscire di sbada il bus 
L automezzo rotolò per una 
trentina di metri e prese fuoco 
quattordi morti, ventisette fen- 
U 

Avi Pazner, il portavoce del 
piremter Shamb, ha reagito al¬ 
l'uccisione dei tre israeliani 
«spaiando» sull'Onu «Ciò che 
é accaduto a Gerusalemme é 
una conseguenza della con¬ 
danna intemazionale contro 
Israele La risoluzione delle 
Nazioni Unite sul fatti di al-Aq- 
sa e la mancanza di una un- 
mediata presa di posizione 
sulla sibiazione in Libano han¬ 
no autorizzato gli arabi a pren¬ 
dersi una rivincita» Peri depu¬ 
tati del Ukud - il partito di Sha- 
mir - il biplice omicidio segna 
un salto di qualità deir«attacco 
palestinese conbo l'unità e 
I integrità di Israele» Mentre le 
formazioni della simsba israe¬ 
liana. laburisti esclusi hanno 
chiesto ai leader dell Intifida di 
condannare l'attentato per 
riaffermare una linea di dialo¬ 
go fra I progressisti d’Israele e il 
popolo palesunese Nel gover¬ 
no Shamir non sono maiKali 


coloro che chiedono di am¬ 
pliare 1 poten della polizia e di 
inboduire la pena di morte 
conbo gli autori di attentab an- 
b-isiaeliani 11 ministro per l'a¬ 
gricoltura. Raphael Eitan, ha 
detto «se qualcuno aggredisce 
con l'intento di uccidere deve 
essere a sua volta ucciso sul 
posto» Dure anche te reazioni 
del sindaco della attà, Teddy 
Koltek. l'unico che abbia ac¬ 
cettato di incontrare ta missio¬ 
ne che il segretario generate 
deU'Onu avrebbe dovuto invia¬ 
re a CeruMlemme per indaga¬ 
re sulla strage di al-Aqsa e sulle 
condizioni di vita dei palesti¬ 
nesi nelle zone occupale. 
«Questo nuovo massacro é un 
colpo tembile che mette a du¬ 
ra prova la pazienza e la tolle¬ 
ranza della popolazione - ha 
detto Kollek - Sono convmto 
- ha aggiunto - che nel lungo 
penodo la coesistenza ba 
ebrei e arabi necessiti di ua 
processo di pace che non 
escluda peròVassoiblinenlodi 
tutti gli immigrab «riie sceglie¬ 
ranno di stabilirsi qui - (nteri- 
mento agli ebrei ms.»i che si 
stanno insediando nella Città 
santa) - Gli arabi-ha conclu¬ 
so - non devono illudersi di ui- 
debolna con atb di terron- 
smo» 
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Misdone di Edward Heath 

Saddam promette: «Liberi 
alcuni cittadini incesi» 
Anche Brandt in Irak? 

L’ex premier britannico Heath strappa a Saddam la 
prome^ di liberare alcuni ostaggi britannici. Si 
parla di una cinquantina di «ospiti» del leader ira¬ 
cheno che dovrebbero rientrare in patria domani. 
La missione umanitaria di Heath ha mandato la 
Thatcher su tutte le furie. A Bonn circoia voce che 
anche Brandt starebbe per volare a Baghdad, nella 
speranza di ottenere il rilascio di cittadini tedeschi. 


M LONDRA. Successo a meta 
per rex primo ministro britan¬ 
nico Edward Heath. che si è re¬ 
cato a Buhdad, nonostante gli 
strali della «lady di ferro», per 
discutere con Saddam li rila¬ 
scio di alctmi ostaggi inglesi 
L‘ex premier «tory» ha ottenuto 
la prome s sa iMla liberazione 
«0 aldini «ospiti» bsitannici del 
rala Irachena Lo ha racconta¬ 
to Ip stesso Haeth in una con¬ 
ferenza stampa tenuta dopo 
l'Incontro Nume dell'uomo po¬ 
litico Inglese con Saddam e il 
suo entourage. Non si conosce 
il numero dei cittadini di Sua 
MaestS che potrebbero lascia¬ 
te lirak nel prossini giorni SI 
sa soltanto che Heath è volato 
nella capitale Irachena con un 
elenco di 53 nomi, fra amma¬ 
lali, anziani giovanissimi sotto 
iveniunannl 

La promessa del dittatore di 
Baghdad nguarda una cin¬ 
quantina di ospiti o soltanto 
una sparuta minoranza, giusto 
per non cosuingere r ex pnmo 
ministro a tornare a Londra a 
mani vuote? «Top secret», per 
ora, anche la data del giomo 
della tiberU. Si paria di doma¬ 
ni. K Londra, intanto, è giA 
pronto a partire un tGoeing 
della speranza» della Virgin 
Airlines che dovrebbe decolla¬ 
re con un equipaggio formalo 
ancheda medici elniermieri. 

L'iiKonliD si e protratto per 
tre ore. Al colloquio, secondo 
informazioni dcH'agenzia uffl- 
dale irachena, era presente 
anche il minWro de^ esteri 
Tariq Aziz. li ministro dell'ln- 
formazione ha confermato, al¬ 
la fine deiilncontro, le ragioni 
dell'ott im i sm o dell’ex premier 
driisler Heath totnerA a casa 
con qurdche buorui notizia». 
Nella conferenza stampa Hea- 
Ih ha affermato che Saddam 
ha ascollalo con oomprenslo- 
ne quanto gli ha detto, ma il 




into pio ostico è, come era 
inevitabile, che Saddam si osti¬ 
na a considerare gli ostaggi 
semplicemenie come suoi 
•graditi ospiti». Heath ha insi¬ 
stito poi nel dire che il suo 
viaggio aveva solo scopi uma¬ 
nitari e non nascondeva nes¬ 
sun riwollo di altro genere 
Questo nella speranza di raf¬ 
freddare le ire di Margaret 
Thatcher e del governo con¬ 
servatore. 

La missione umanitaria di 
Heath nella speranza di risol¬ 
vere il dramma degli ostaggi di 
Baghdad non è la prima Sono 
glAvolali in Irak riportandosi 
indietro alcuni connazionali il 
reverendo americano lesse 
Jackson, il presidenle austria¬ 
co Kurt Waldheim, e li deputa¬ 
to italiano Mario Capanna An¬ 
che il presidente oell'Intema- 
zionale socialista, Willy 
Brandi sarebbe in partenza 
per Baghdad in missione uma¬ 
nitaria. La voce, che già circo¬ 
lava a Bonn da alcuni giorni, 
trova sempre più credilo in 
ambienti governativi tedeschi 
E' stato Io stesso ministro alla 
Cancelleria Seilers, che a no¬ 
me di KohI aveva smentito I’ 
•inerzia» del governo tedesco 
nei confronti del dramma 
ostaggi, a precisare che • il go¬ 
verno intende incoraggiare In 
futuro altre visite di personalità 
tedesche in Irak». La scorsa 
settimana due europariamen- 
lari socialdemocratici si erano 
recali nella capitale Iracherm 
ottenendo la liberazione di ot¬ 
to ostaggi. Al loro ritorno ave¬ 
vano riferito a Willy Brandt che 
le autorità di Baghdad di una 
visita da patte del presidente 
dell' Intemazionale Socialista. 
A Bonn al assicura comuitque 
che Brandt non intraprenderà 
nessuna iniziativa che possa 
rompere il fronte della solida¬ 
rietà occidentale. 


Indiscrezioni dagli Emirati: La «Libeccio» insegue 

truppediSadd^indietreggiano unmercantilediBaghdad 

nellazonanorddélKuwait .. 

Si parladi ritiro parziale 


Polemiche ne^ Usa su Bush 
«Poco duro prima dell'invasione » 


Vod di un ritiro iracheno 
No conunent di Washington 


Secondo il giornale arabo «Al Khaleei» gli iracheni 
da due giorni stanno ritirando truppe nel nord del 
Kuwait. Nessun commento Usa alla notizia. Ripren¬ 
dono le voci di un possibile «ritiro parziale». La «Li¬ 
beccio» insegue un mercantile iracheno n cui una 
nave Usa ha sparato un colpo di awertimenlo. Pole¬ 
miche a Washington per le ambiguità di Bush prima 
deU’invasione irachena. 


■■ BAGHDAD Continuano a 
giungere voci di un possibile 
parziale ritiro dell'Irak dal Ku¬ 
wait Si tratta comunque di de¬ 
boli echi, segnali ambigui di 
un gioco negoziale oscuro e 
indecifrabile II giornale degli 
Emirati arabi uniti lAI Khaleei» 
scrive ieri che «le forze irache¬ 
ne hanno iniziato negli ultimi 
due giorni a ritirarsi di notte», 
aggiungendo che le dimensio¬ 
ni e le implicazioni di queste 
manovre non sono chiare. «Al 
Khaleei» precisa inoltre che 
•centinaia di carri armati e di 
blindali sono stati visti muover 
SI in direzione noni, più precl- 
samenle verno la regione di 
Malia» La zona, insieme con le 
isole di Wurba e di Bubiyan e il 
campo petrolifero di Rumaila, 
altro non è che la provincia di 
Sadamyat Al Mutia, recente¬ 
mente annessa dagli iracheni 
al governatorato di Bassora e 
che essi, secondo voci recenti, 
sempre smentite, intendereb¬ 
bero conservare, fwll'ambiio 
di un piano di parziale ritiro 
dal Kuwait 

Sulle rivelazioni di «Al Kha¬ 
leei» il comando militare Usa 
della base di Dhahran, in Ara¬ 
bia Saudita, si è rifiutato di pro¬ 


nunciarsi. Itmilandoai laconi¬ 
camente a dire di non avere In¬ 
formazioni 

Nella zona di Mutia, secort- 
do indiscrezioni di profughi 
kuwaitiani, si sta aiKhc lavo¬ 
rando ad un' opera di recinzio¬ 
ne che dovrebbe inglobare 
l'intera area. Ciòcatiteirneteb- 
be l'intertzione irachena di se¬ 
gnare una specie di nuovo 
confine tra il governatorato di 
Bassora e la neo diciannovesi¬ 
ma provincia dell'Irak, cloà il 
resto del Kuwait Va anche no¬ 
tato che Baghdad ha sempre 
smentito di voler procedere ad 
un >111110 parziale» e che gli Usa 
hanno esplicitamente detto di 
volere un suo <«11110 incondi¬ 
zionato» / 

Per quanto riguarda l'em¬ 
bargo, la fregata «Libeccio», 
che guida II gruppo navale ita¬ 
liano. ha assunto ieri mattina 11 
compUodlseguIraatiWRanit- 
le Iracheno «Alo Bahar Al Ara¬ 
bi» a nord del OoMo di Oman, 
in coordinamento «on alln 
unità alleate Alla nave Irache¬ 
na) un cacclatorpadlnieie Usa 
aveva in precedenza sparato 
davanti alla prua, dopo aver 
accertato che le sue assicura¬ 


zioni sulla rotta erano inesatte. 

Negli Stati Uniti nel frattem¬ 
po la politica del presidente 
Bush nei confronti di Baghdad, 
nelle settimane che precedet¬ 
tero l'invasione del Kuwait 
continua a suscitare polemi¬ 
che e ad essere giudicala con- 
tradditona, debole, ambigua. 
Ieri il «Washin^on Post», citan¬ 
do fonti ulficiaU, ha reso noto 
che poco prima dell'attacco al 
Kuwait U presidente Bush 
avrebbe inviato a Saddam 
Hussein un messaggio in cui 
esprioneva la propria preoccu- 
pùione per te minacce avan¬ 
zate daU’trak ai paesi confi¬ 
nanti, invitandolo ad avviare 
un dialogo per risolvete politi¬ 


camente ogni ccmtroversia. Il 
documento sarebbe stato scrit¬ 
to dopo l’Incontro del 25 luglio 
tra II preskfente iracheno e 
l’ambasciatrice Usa a Baghdad 
Aprii Glasple, nel quale Sail- 
dam fece capite alia sua inter¬ 
locutrice l’intenzione dell'Irak 
di invadere il Kuwait riceven¬ 
do in risposta l'impressione di 
una «non condaruia» america¬ 
na. Bush e il segretario di stalo 
Baker su questa vlcenila han¬ 
no sempre ammesso che la lo¬ 
ro politica, prima dell’Invasio¬ 
ne, puntava alla collabtxazio- 
ne con Saddam, negando di 
aver in mal lasciato capire che 
un'aggressione del Kuwait non 
avrebbe incontrato la ferma 


reazione Usa. 

il «Washington Post», sem¬ 
pre ieri, fa anche sapere che in 
caso di conflitto con l’Irak. Ba¬ 
ghdad potrebbe usare i circa 
150 missili terra-ana Hawk di 
fabbricazione statunitense re¬ 
quisiti in Kuwait Da queste ar¬ 
mi gli americani non sono at¬ 
tualmente in grado di difen¬ 
dersi. anche se à improbabile 
che gli iracheni siano ancora 
capaci di serviisene Sui missili 
i militari iracheni avrebbero 
inizialo a manovrare, serven¬ 
dosi dell'aiuto di tecnici gio^ 
dani Amman infatti dispone 
degli Hawk, anche se avrebbe 
ufficialmente escluso di aver 
fornito alcun addestramento. 




S in piazza in 19 d 
«Niente sangue per il petrofio» 



.llpadHstiBoitKovlcadufmIi fe i ianms tailMilindsttsInvzrlecilttdeBilSlaiHWtIcaiitoliBuwrmsIGollO 


«Niente sangue per il petrolio». «Non vogliamo un 
nuovo Vietnam». A un quarto di secolo daU'apice 
del movimento contro la guerra in Indocina, sono 
tornate sulle strade di 19 città Usa manifestazioni 
paclliste contro l'impegno militare Usa in Arabia. 
Ancora solo poche migliaia di persone, ma con i 
primi obiettori di coscienza che rifiutano di partire e 

una precisa denuncia degii interessi petroliferi. 

« 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, «MUiUNQOIIUEMIIO 

■■NEWYORX barmuncen- 
linàio davanti alto Casa Bianca 
a WashingtoiL Oltre un centi¬ 
naio ad MIanta in Georgia. 

Duecento a Boaioa e dinnanzi 
al ouartier generale delta Brlti- 
shPelioleumAmericaaCleve- 
tonit nell'Ohla Circa 500 a 
Loq Angeles, O^pto, Seattle. 

Divelle canlinau a Chicago in 


lllinob, Houston nel Texas, 
Tucson in Arizona. Madison 
nel Wisconsin. Honolulu nelle 
Hawaii Duemila a San Franci¬ 
sco. Da 10 a ZOmila, un corteo 
lungo sei «blocks», a Manhat- 
laa Migliala di manllestantt in 
19 città americane hanno, per 
la prima volta dall'Inizio della 
crisi nel Gollo, evocato nelle 


strade l'aria del grande movi¬ 
mento contro la guerra in Viet¬ 
nam. che scosse gli Stati Uniti 
negli anni'60 Un'avvisaglia di 
quel che potrebbe succedere. 

«Non ammazzeremo per la 
Texaco«. «Niente sangue per 11 
petrolio», «Fate tornare subito 
le truppe a casa», «Guerra con¬ 
tro il razzismo e la povertà, 
non per i profitti delle compa¬ 
gnie petrolifere», dicevano slo- 
gans e cartelli Alla manifesta¬ 
zione a Los Angeles c'erà Ron 
Kovic, il mutilato delta guerra 
In Vietnam dal cui libro e stato 
tratto il film «Nato il quattro di 
luglio», con l'Oscar per Tom 
Crulse protagonista: «Se non 
ce ne andiamo dal Medio 
Oriente- ha detto -molti saran¬ 
no feriti e uccisi A questi gio¬ 
vani si chiede di morire per le 


grandi compagniii peirolltere. 
Noi non vogllwio cheqi sta un 
altro Vietnam. Non vogliamo 
altre bare». A New York c'era¬ 
no una decina di riservisti, 
compresi alcuni che già sono 
stati richiamati per essere in¬ 
viati in Arabia, e che rifiutano li 
rischio di finite m gétera. «lo 
credo nella vàlldità delle san¬ 
zioni economiche e di onesti 
negoziati, non nella guerra. Se 
per la mia obiezione di co- 
scieilzti dovrò andàre In pHglo^ 
ne lo fatò», ha detto alta folla la 
ventitreenne Slephanie Atkln- 
son, che sei anni fa si era ar¬ 
ruolala nelle forze armate per 
pagarsi glistudi 
E al manifestanti si ò unito 
anche il nuovo eroe televisivo 
dei cartoni animati della «Fa¬ 
miglia Simpson», che ora con¬ 


tende per popolarità gii Indici 
di gradimento delta tranquilla 
e conformista «Famiglia Robin¬ 
son», successo degli anni '80. 

Sono andati a ruba tra i ma¬ 
nifestanti, a un dollaro l'uno, 
migliatatdi dirtintivi dei rag^ 
zino coi capelli crespi Bari 
Simpson che, con le biaccta 
Incrociate in atto di sfida, dice: > 
«No, per l'Infemo, noi non arv 
drerno». 

«George Burii, stai attento, 
AIeMKdrq,irOfelndé‘peri éfBa- 
bilonla», ha detto partendo ai 
manifestami di New York l’ex 
ministro della Giustizia amen- 
cano Ramsey Clark, aggiun¬ 
gendo' «Noi slamo qui perché 
abbiamo a che fare con una 
presidenza imperiale che é al¬ 
trettanto priva di freno di qual¬ 
siasi dltUaura mUit8te...e siamo 


qui perché abbiamo un Con¬ 
gresso paralizzato». ^ andia¬ 
mo in Arabia Saudita combat¬ 
teremo la guerra sbagliata, ci 
sono tante altre guerra da 
combattere qui prima..», ha 
detto riferendosi ai problemi 
sociali degli Stati'Uniti II riservi¬ 
sta dell'Air Force Ronald Jean- 
Baptiste. uno degli obiettori di 
coscienza che hanr» rifiutato 
di presentarsi Iti CàSertna. 

Molti dei manifestanti aveva¬ 
no l capelli lunghi e le barbe, 
indoraavano le tute mimetiche 
degli anni '60. Cerano bandie¬ 
re palestinesi striscioni di una 
miriade di gruppuscoli di sini¬ 
stra, cartelli di organizzazioni 
fila noid<oieane, rappresen¬ 
tanti dei movimenti militanti 
neri, degli omosessuali, delle 
asso c iazioni di malati di Aids. 


John Sleinbach, che parteci¬ 
pava alta manifestazione di 
New York con un contingente 
di «Pantere Grigie», movimento 
a difesa degli anziani, ha detto 
«Sentiamo che questo é un 
problema arabo, che richiede 
una soluzione araba e in sede 
Onu» Ma altri, come Mamluz 
Hussein un pakistano la cui 
madre vive in Kuwait sono ci¬ 
tati dal cronista del «New York 
Times» a sostenere che «in Ku¬ 
wait c'è anche chi é contento 
dell'invasione irachena, del¬ 
l'abbattimento di un regime 
oppressivo e sarebbe contento 
che succedesse la stessa cosa 
all'Arabia saudita» Mentre te 
agenzie di stampa americane 
non trascurano di segntUare te 
lodi che le manifestazioni han¬ 
no ricevuto da radio Baghdad. 



In Maknpsia n primo ministro delta Malay- 

lo 0 lA*lnnl «le Mahatir Mohammad ha 

. Ir «•“•«ni maggioranza sem- 

M COSliZlOnC plice. te elezioni politiche, ag- 

sli MAhammarf giudicandosi il teizo mandato 

ainominiliao consecutivo m Sannita coa- 

. ■ lizlone del Ftonte nazionale, 

che la ciux> al premier, ha ot¬ 
tenuto • secondo risultati aiKora parziali - 91 del 180 seggi, bat¬ 
tendo ropposizione guidata dal principe Razaleigh Hamzah, ex 
mbibiio deirindustria. che già nelle previsioni era sfavorita. Nella 
loto un seggio elettorale 


Seineldin, che capeggiò ribelKoni contro Alfonsin, rischia l’arresto 

Colonnello argentino minaeda Menem 
«Ci saranno nuove rivolte militari» 


AiMfitir 

din, capo di diverse ribeiiioni militari negli anni 
1987 e 1988. Adesso ha indirizzato al presidente 
Carlos Menem un minaccioso avvertimento sulla 
possibilità di gravi rivolte in seno all’esercito argenti¬ 
no. Si considera imminente il suo arresto per ordine 
del capo dello Stato maggiore dell'esercito, genera¬ 
le Martin Bonnet. 


PABLOOIUSSANI 


M BUENOS AIRES. Il presi¬ 
dente Carlos Menem ha ri^ 
vuto la minaccia di una nvolla 
militare da parte dell’oimai fa¬ 
moso colonnello Mohamed 
All Seineldin, capo massimo 
della corrente fondamentalista 
In seno all'esercito argentino e 
ieri pareva Imminente l'arresto 
di questo ufficiate in pensione, 
che aveva già guidato tentativi 
di insurrezione contro il prece¬ 
dente governo di Raul Alfon¬ 
sin 

Si sono create nell'eseicito 
•te condizioni per ammutina- 
mentidi una gravità che né tei 
né lo siamo in grado di preve¬ 


dere», ha detto Seineldin nella 
lettera al presidente L'aweiti- 
mento sembra aprite una nuo¬ 
va fase di nuove sommosse mi¬ 
litari come quelle fronteggiale 
negli anni 1987 e 1988 da Al¬ 
fonsin. 

Il colonnello comunque non 
presenta questo avvertimento 
come una minaccta, ma come 
l'adempimento di un «dovere» 
verso il capo supremo dell'isti¬ 
tuzione militare il militare de¬ 
scrive nella sua lettera un grave 
stato di irrequietezza fra gli uf¬ 
ficiali e sottufficiali nell'eserci¬ 
to e dice che egli manchereb¬ 


be ai suo dovere se non Infor¬ 
masse il presidente «sul perico¬ 
li che minacciano la disciplina 
dell'esercito come conseguen¬ 
za deil'insoddlsfazione interru 
» 

Seineldin, uno del benefi¬ 
ciari dell'Indulto concesso 
l'anno scorso da Menem a lutti 
i militali responsabiii delle 
sommosse contro Alfonsin, si é 
presentato in aita tenuta nella 
residenza presidenziale di Oll- 
vos - una località subuibana 
distante venti chilomelil dal 
centro della capitato - per 
consegnare la sua lettera, indi- 
lizzata al presidente delta Re¬ 
pubblica. nella sua condizione 
di comandarne in campo delle 
forze armate. 

Non si capisce perché egli 
abbia scelto per questa mossa 
un momento nel quale Menem 
si trovava In Italia in un tour Iri- 
temazionate che doveva com¬ 
prendere più tardi la Polonia e 
l'Unione Sovietica, in ambienti 
governativi si ricordava ieri che 
la rivolta capeggiata da Selnel- 


din nel dicembre 1988 era 
scoppiata in assenza del presi- 
deiite Alfonsin, che visitava al¬ 
lora gli Stati Uniti. 

Il vicepresidente Eduardo 
Ouhakje. massiir» autorità in 
assenza di Menem, ha detto di 
aver ordinato al capo dello sta¬ 
to maggiore dell’esercito, ge- 
nerttie Martin Bonnet, di ettaro 
Seineldin e di «punirlo con la 
massima severità» L'incontro 
fra i due avverrebbe oggi. 

Seineldin, un farutico inte¬ 
gralista e nazionalista, dovrà ri¬ 
spondere anche di fronte a 
Bonnet di un suo messaggto 
indirizzato il mese scorso a piò 
di duemila ufficiali e sottuffi¬ 
ciali dell'esercito dove si avve^ 
tiva Sul pericolo di una «disgre¬ 
gazione nazionale». Si crede 
inoltro che il capo dello stalo 
maggioro chiederà conto al 
colonnello di un video-tape di¬ 
stribuito di recente in ambienti 
militari e nel quale una voce 
attribuita a Seineldin prevede 
«possibili scosse In seno all'e¬ 
sercito». 


Nella sua lettera a Menem, Il 
cui contenuto é stato rivelato 
alta stampa da sostenitori civili 
di Seineldin, questi sostiene 
che la rivolta militare del di¬ 
cembre 1988 fu risolta con un 
accordo, la cui natura non vie¬ 
ne precisata, tra l'allora capo 
dello stato maggiore deil'eser- 
cito, generale José Caridi, e gli 
ufficiali coinvolti nella som¬ 
mossa. L’inequtetezza che a 
suo dire agita attualmente l'ar¬ 
ma sarebbe dovuta all'ina¬ 
dempimento di questo patto 
da parte dello stato maggiore e 
delle autorità governative. 

Lo stato maggiore ha sem¬ 
pre negato l’esistenza di un si¬ 
mile accordo Sisacomuhque 
che ci sono oggi ragioni ogget¬ 
tive di nervosismo fra i membri 
dell’esercito, a cominciare dal 
fatto che gli attuali salari mili¬ 
tari sono I piò bassi nella storia 
deirArgendna. fi II settore na¬ 
zionalista più vicino a Seitwl- 
din disapproverebbe anche la 
recente decisione governativa 
di Inviare truppe nel Gollo Pen 
sico 


11 banchiere alla Trilaterale 

Per David Rockfeller 
la festa è davvero finita 
e la recessione è inevitabile 


■i VENEZIA La seconda gior¬ 
nata dei lavori del gruppo eu¬ 
ropeo della commissione Tri¬ 
laterale, in corso alla Fonda¬ 
zione Cini a Venezia, é stata 
dominata dall'analisi degli 
scenari dell economia mon¬ 
diate dopo l'invasione del Ku¬ 
wait Per un protagonista d'ec¬ 
cezione. il banchiere statuni¬ 
tense David Rockfeller. «la crisi 
del Golfo, provocando un au¬ 
mento dei prezzi del petrolio 
ha fatto aumentare le possibili¬ 
tà di una recessione. D'altra 
parte, dopo otto anni di esparv 
sione ininterrotta, il periodo 
più lungo del secolo, un ralten- 
tamento era Inevitabile e la cri¬ 
si del Golfo lo ha solo accel^ 
ratoe reso più evidente. Il pro¬ 
blema é quanto durerà e quan¬ 
to sarà profonda questa reces- 
sione». 

Sulla crisi irachena si é an¬ 
che seffermato Karl Kaiser, di¬ 
rettore dell’Istituto Tedesco di 
ricerca per gli Affari Esteri, che 
ha sottolineato come ci si trovi 
di fronte ad «una crisi tipica dei 
problemi che il mondo dovrà 
affrontare dopo la fine delta 
'Guena Fledda*, che ha au¬ 


mentalo 1 nschi di instabilità». 

Ma a Venezia, gli esperti del¬ 
la Tnlaterale, l'associazione 
nata nel 1973 e formata da fo- 
dustriaU, economisti e intellet¬ 
tuali di Europa, Giappone e 
America del Nord, si é parlato 
anche dei nuovi scenan aperti 
dalla crisi dei regimi comunisti 
nell Europa dell Est e dei rap¬ 
porti Est-Ovest Per Kaiser, «i n- 
volgimenti in atto all'Est hanno 
tre conseguenze- l'Europa non 
é più oggetto del conflitto Est- 
Ovest sta cambiando il siste¬ 
ma della sicurezza e quindi 
l'Europa, un tempo protetta 
dagli Usa, deve assumersi le 
proprie responsabilità; l'Euro¬ 
pa deve definire ti suo ruolo 
mentre II vecchio conflitto tra 
Oriente e Occidente si allonta¬ 
na e emergono nuovi conflitti». 
In particolare sui problemi del¬ 
la difesa, l'esperto tedesco ha 
sottolineato <he il problema 
sarà studiato con attenzione 
bisognerà dare sostegno so¬ 
stanziate e materiale agli Usa 
nel prosrimi conflitti, ma va ag¬ 
giunto che siamo di fronte ad 
una opportunità storica per te 
Nazioni Unite di giocare il ruo¬ 
lo per cui sono state create» 


De Michelis sugli ostaggi: 
«La soluzione può essere 
solo intemazionale» 


■i VENEZIA Una soluzione 
positiva alla vicenda degli 
ostaggi italiani In Irak può es¬ 
sere cercata e trovata solo in 
un contesto Intemazionale E’ 
quanto ha detto II ministro de¬ 
gli esteri Gianni De Michelis, a 
margine dei lavori del groppo 
europeo della Trilaterale, con- 
fermando che si spera nei buo¬ 
ni uffici della Jugoslavia per 
accentuare la prentone diplo¬ 
matica suU'Irak. «Non può esi¬ 
stere una soluzfone per tal 
osla^ che riguardi un solo 
paese • ha detto il ministro. In 
Irak non ci sono solo italiani 


ma anche tedeschi, inglesi 
americani e di altre nazioni 
D'altra patte - ha aggiunto - ab¬ 
biamo insistito su questo pun¬ 
to anche negli incontri con il 
cancelliere tfohi, con la signo¬ 
ra Thatcher, e con il governo 
iugoslavo. In particolare alla 
Jugoslavia, in qualità di presi¬ 
denle m canea del groppo dei 
non allineati di CUI fa piarle an¬ 
che rirak, é stato chiesto di 
premere per trovare una solu¬ 
zione alla crisi e la questiona 
degli ostaggi sarà un punto di 
particolare pressione». , 


LINEA D'OlVIBRA 

A CHI SI ABBONA ENTRO IL 31-12-1990 
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DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci do «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 



Fenucck) BeMasson alla notizia 
della molte della cognata 

OEUA BARESI 
ìdBENSASSON 

ricorda con affetto e senza rimpian* 
ti una vita di lotte comuni per un av» 
venire di benesseie e di libeita nel* 
Tuguagllanza 

Manoto si unisce nel dare I addio al¬ 
la cara zia» 

Roma, 22 ottobre 1990 

Nel 7* annlvenNuk) della scomparsa 

WALTER BONESI 

lo ricordano con Tamore di sempre 
la moglie la figlia ’tl genero e la ni¬ 
pote 

Bologna, 22 ottobre 1090 

Nel settimo anniversario delta scom¬ 
parsa 1 fratelli, le cognate e io zio lo 
ricordano con immutalo affetto 
OMOLOCECCHEm 
Firenze, 22 ottobre 1990 
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POLITICA Interna 


Polemiche sui misteri di via Monte Nevoso 
Il rifugio dei terroristi fu aperto 
quando era ancora sottoposto a sequestro 
«Giallo » sulla trattativa con il Vaticano ... 


I socialisti: «Bisogna fare chiarezza» 
Chiedono indagini su via Montalcini 
su via Gradolf e sul lago della Duchessa 
Maria Fida Moro: «Resterò poco nella De» 


Tjoite «manine» dentro l’ex covo br 


Celli: 

«Quelle carte 
le ha messe 
qualcuno» 

DALIA NOSTRA REOAZIONe 

. ClAUOIOVItANI 

■i'noiO TERME (Rsvnina). 
Le certe di Moìo neU’ex covo 
br di vie Monte Nevoso? «Sono 
kMocopie, quelcuno le he 
messe n dòpo e le he fette ri¬ 
trovale». Quindi ci sono •meni- 
ne» e «menc^? Quindi c‘è 
une regie occulta, c't chi «tira i 
nii» per destàbillnere, come 
dice .Spadolini? >01, menine ce 
ne itono tante, iiié iton sono 
ceito.le mte». In quelle carte,ci 
sorto giudizi pesanUssimi Ìm 
A ndieolU. .condivide l'immagt 
ne che viene data del presi¬ 
dente del Consiglio? «Ma per 
cariUk, Andieoiti i l'unico ele¬ 
mento valido che c’d ancora in 
circolazione». C l’immagine di 
Zaccagnini •segretario più de- . 
bole della Dc?v iPènso che su 
questo Moro avesse ragione».£ 
le critiche a COfsiga? «Nò ctmi- 
ment». 

Ucio Celli ha scelto il •primo 
premio letteiarlo Vallesenio» 
organizzalo dall'asao c laz i one 
culturale •Romagna» a Riolo 
Terme per dire la sua sui nuovi 
•misteri della Repubblica» le- 
gatialcaso Mora-Si eiaiseiit- 
lo, niente di meno che, ad un 
cofKorso di poesia, presentan¬ 
do tre suoi ainedili». E ha vinto 
il sesto premio con una poesia 
dal titolo emblemallco; «Non 
lo sapevo». Quando, nel giorni 
scorsi, si «sparsa la voce della 
sua partecipazione al concon 
so, si e pensato ad una trovata 
promozionale degli organizza¬ 
toli per far pariate la stampa di 


I «K^este carte dodici anni fa avrebbero provocato ef¬ 
fetti assai più traumatici». La segreteria dei Psi chie¬ 
de che vengano chiariti i misteri dei caso Moro, seb¬ 
bene in ritardo; il Pii parla di stagione dei veleni. E il 
ritrovamento di documenti nell'ex covo di Monte 
Nevoso fa ancora discutere. Dopo il primo blitz del- 
l'ottobre 1978, per esempio, i sigilli rimasero intatti 
solo un mese. Poi entrava chi voleva. 


AN-rONIOCIPIUANI 


■■ ROMA. - Le . msnlne, in 
quell-'ex covo,'ce lo misero in 
moIlL E sin dalla line del 1978, 
nonostante i sigilli apposti al- 
l'appartamento di via Monte 
Nevoso dalla magistratura mi¬ 
lanese. Quel sigilli rimasero aL 
loro posto noti più di un mese. 
Poi lurono rotti, non si sa da 
chi. e quell'ex covo .divenne 
mela di strane visite. Il raccort- 
to é della proprietaria dell'ap¬ 
partamentino milanese. Fu lei : 
a scoprire, a poche seitipiane 
daH'irruzione, l'apertura dei si¬ 
gilli. 

Una testimonianza inedita, 
che aggiunge misteri in quello 
che ù un vero •giallo». Le foto¬ 
copie delle carte di Moro, te a^ 


mi e i soldi del sequestro Óy - 
. sta, furono messe nella nicchia 
dietro il pannello di gesso in ' 
un secondo momento? Se non 
é vero, possibile che gli uomini 
di Dalla Chiesa non si siano ] 
accorti di nulla? Questo è un 
aspetto dell'intricata vicenda: i 
dubbi sul secondo ritrovamen¬ 
to che si aggiungono agli Inter¬ 
rogativi rimasti Tirisolti sul pri¬ 
mo blitz di dodici anni fa. 

Il secondo aspetto inquie- . 
tante riguarda quello che non . 
fu latto durante i SS giorni di 
sequestro. Mancate indagini e 
trattative interrotte sul nascere 
che fanno ancora discutere. 
Come quella tra i brigatisti e il . 
Vaticano, di cui si parla twi 



AMO Moro 


•Moto quatet» e della quale si è 
’ tontato a parlare dopo il ritio- 
vemento di alcutto lettere di 
cui si ignorava l'esitonza scrit¬ 
te da Moro a don Antonello 
MennInL Da queste missive si 
intuisce che tra lo statista se¬ 
questrato e don Mennini esi¬ 
steva un «filo diretto», che pro¬ 
babilmente arrivava fino alla - 
Santa sede, il Papa, come si« 
saputo alcuni mesi fa, aveva - 
anche stanziato la somma per . 
pagare urt eventuale riscatlo: 
unmfllardoémezzo. > ■ 

Le indagini della maglsttatù- 
ra romana, quindi, dovranno 
tornare ad analizzare anche 
questo aspetto. Ed altre cose 
poco chiare, come sono orien- . 

. tati a fare i giudici Fianco ionia ' 
e .FIranceKO Nino Palma. Un 
•elenco» rlel nodi mai accertati . 
lo ha preparato la segreteria ' 
del Pd: «via MontalcinL via 
Gradoli, lago delta Duchósa». 
•Capitoli ancora nori chiariti di 
una storia che è tempo di chia- ' 
rire In tutti i suoi residui e cru¬ 
ciali misteri», ha scritto la se¬ 
greteria del Psi in una nota in . 
cui si informa delle altivilA del- ' 
lo speciale comitato costituito 


in occasione della scopetta 
delle catte di Moro. «Il ritrova¬ 
mento. con affetti dolorosi ma 
limitati econ limitate strunièn- 
talizzazlonl facilménte denun- 

- ciabili.dicaitechenelclimadi 
12 anni fa avrebbero invece 
provocalo effetti assai più tt-au- 
malici. incoraggia ancora di 
più nella ricetea della verità su 
tutti gli aspetti ancora oscuri 
del rapimento e della morte di 

■ Moro», conclude la nota dei 
' socialisti. ' 

•Vogliono screditare le isti¬ 
tuzioni e coiptrequalcuno che 
le rappresenta. - ha dichiarato 
Invece il segretario del Pii, Re¬ 
nato Altissimo - Questa vergo¬ 
gnosa stagione dei veleni va 
' stroncata facendo fino in fon- 
' do chiarezza su chi ha pescalo 
. irei torbido, su chi lo ha favori¬ 
to, e cenando le responsabili¬ 
tà ih chi non « stato capace di 

- prevenire e di reprimete». Sulla 
vicenda Moro è intervenuto, 
intervistato dal direttore del Tg 
I Bnino Vespa, anche il neoe¬ 
letto presidente della Corteco- 

. stituzlonale, Giovanni Conso, 
' ' all'epoca dei fatti componente 
del Coirsiglio superiore della 


magistratura. •!! ritardo scon¬ 
volge tutto; - ha detto Conso - 
cambia la prospettiva delle co¬ 
se e impedisce di valutare i fat¬ 
ti. E porta a valutarli tardiva¬ 
mente, quando non c'è più 
niente da fare o quando tutto è 
più difficile da ricostruire». 

Sulle polemiche degli ultimi 
giorni ha parlato ieri Maria Fi¬ 
da Moro, la figlia dello statista 
scomparso, «lo non ho dichia¬ 
rato guerra ad alcuno. - ha 
' detto la senatrice democristia¬ 
na - Se la voce è nata nell'am¬ 
bito del gruppo De al Senato 
vorrei invitare i colleghi a limi¬ 
tarsi a parlare di cose che co¬ 
noscono. In linea di principio I 
democristiani sono gli ultimi a 
poter dissertare sulla uagica vi¬ 
cenda della nostra famiglia». 
Poi dopo aver annunciato que¬ 
rele nei confronti di Famiglio 
orisfMirrae del//Tempo, ha an¬ 
nunciato: «La mia permanenza 
nella De non durerà atKora 
molto, com'era inevitabile do¬ 
po la lettura dei giudizi di mio 
padre». Maria Fida Moro ha poi 
aggiunto di aver notato di esse¬ 
re seguita da «ignote persone», 
ed ha chiesto per questo un 
rafforzamento della scorta. 


OccheUo al’Corrìere della Sera: «Mi sembra che il clima interno si stia rasserenando» 


scorto!^ ^R^nio ' 
111 , l'ex ca^ della P2, e pare 
«ITA aiKhe a ritirare U pre¬ 
mio», dicono i bene Informati, 
t rittdaco comunlsia della clt- 
IMlina termale. Diego Garavi- 
git decide di far ritirare dal co¬ 
nato d'onore del «premio» 
DIreessote alla cultura e pro- 
Irene al Consigliò comunale, 
l’approva, un ordine del 
jMvno che dice tal sostanza: 
l|eltl è indesiderato in questa 
dito». «Pemavoche i comunisti 
tolsero scompatsl. Invece, evi- 
f({Riiemeote, esistono ancora», 
co mm enterà poi il «venerabile» 
una volta informato deireditto 
dHComune. 

r ti al teatro Modemo a bo^■ 
di una Mercedes blu di 
Aossa cilindrata guidata dal- 
Mitisla. E accompagnato dai- 
iMnoglie. CómpMo blu, cami^ 
^ e cravatta azzurre, appa- 
ipniemente In otiirm. fòttna,. 
iptue seduto M 'prirha fila to' 
Apigetsi di tutta'U riiànifeata- ’ 
ztaato «Tiisto TliftillIrBiri Lieto-:' 
OMUiUa AreBsà'Ct» la poesia 
lNod’.'i««ipcvò*»,.dice ad: uri : 
certo punto lo speaker. Lui si 
alza, va sul palco come uno 
del tanti poeti dilettami pie- 
sentL ritira un diploma, una 
coppa Inceramica-«olferta dal¬ 
la pensione Alma», una caraffa 
pure di ceramica e una larga, 
toemi modesti per un piccolo 
eoncoiso lettérarto nato per re¬ 
alare In provincia. A cerimònia 
fln^ aìtomiàto dai giomalisii 
e totografl, sembra dapprima 
voler evitare ógni accenno al 
caso Moro. «Sono qui per il 
premio», dice. E spiega che tre 
anni la si è scoperto poeta, che 
ha partecipato ad altri premi, 
che scrittore lo è sempre stato 
(«sto finendo di correggere le 
bozze del mio ultimo libro.che 
sarà edito da Rizzoli e che si 
intitola Come arrivart al sue- 
cesso, dirà più tardi; ma In se¬ 
rata arriverà una secca smenti¬ 
ta della casa editrice: «Non a^ 
biaino intenzione di pubblicà- 
re alcun libro di Gelll»), che a 
Riolo c'èvenuto solo per la 
poesia. Poi, dietro l'insistenza 
dei cronisti, comincia a parlare 
di «manine» e «manone», di 
Zaccagnini e Andreotti. «lo de- 
sidaio soltanto sapere la verità 
sul caso Moro, ma la verità è 
difficile da trovare», dice. «Se 
Moro era perso quando scrive¬ 
va quelle lettere? In quelle con¬ 
dizioni tutti lo sarebbero». - - - 


H ROMA Si apre orni pome¬ 
riggio alla Fiera dl ltoma la 
conferenza programmatica 
del Pei. Sarà introdotta da una 
relazione di Antonio Bassoli- 
. no. e corKiusa dopodomani 
da Achilie Occhetto: Da marte¬ 
dì mattinai 1 SOOpartecIpantl- 
mille iscritti e trecento esterni- 
discuteranno airiniemo di sei 
sezionidi lavoro: paceenuovo 
ordine intemazionale (coordi- 

(Massimo Paci). fotrhaztone e 
cultura (Aldo Zanardo), for¬ 
ma partito (con tre relazioni: 
di Piero Fassino, Mario Tronti e 
Livia Turco). La discussione 
sulla forma partito, come si ri¬ 
corderà: doveva essere oggetto 
di una assemblea a parte. 

Ieri Achille Occhetto ha rila¬ 
sciato un'intervista al rCorriere 
della Sera». Il segretario del P:i 
sembra più ottimista sul clima 
.interno al partito: «mi sembra 
che.ptevalga - afferma - la vo¬ 
glia di lavorare su un terreno 
nuova AiKhe neheòntaonto 
con il no. a giudicare dalla pri¬ 
ma riunione della commissio¬ 
ne che dovrà fissare le regole 
..ptmll prossimo «ongteaio, no¬ 
to un qualche rasserenamen¬ 
to.»'' 

' L'intervista ricostruisce la 
drammatica ultima riunione 
della direzione e inletroga Oc¬ 
chetto -sui possibili 'scenari 
congressuali. Sarebbe conten¬ 
to oconttariato dalla presenta¬ 
zione di più mozioni della 
triàggloranza ' (Napolitano, 


Bassollno)? «Certo preferirei - 
risponde - Il massimo di unità 
sulla mia proposta. Ma se su 
questioni significative emergo¬ 
no dlflerenze piogrammatiche 
'di rilievo non componibili, to 
preferisco una distinzione a 
un'estenuante - 'v mediazione 
che renderebbe meno Umplde : 
le posizioni di ciascuno». Oc¬ 
chetto afferma inoltre di dubL 
tare dell'Idea, avanzata da 
qualcuno, che dietrola parola 

•cooda unn no iLiQPl tiijoftÌMl; ^ 

temativa progratnriiatica • dica 
Occhetto • Col programma che 
abbiamo In mente, escludo 
che la De voglia fare un gover¬ 
no con noi. Questa concezio¬ 
ne dell'altemaUva, in realtà, è 
l'unica che può aprire la crisi 
della Oc come parlilo-Slalo». 
Infine, sulle accuse di <esari- 
smo» nei confronti del suo 
operato; «la inospetUva del 
nuovo partilo run è quella di 
ridurre la complessità. E' quel¬ 
la di mettere in campo una 
pluralità democratica di sog- 
geltL Ha bisogno di Un massi¬ 
mo. non di un minimo, di crea¬ 
tività. E' iiKoncillabile con il 
cesarismo». 

Slamane, comunque, si riu¬ 
nisce a BottegheOscùre la di-'' 
rezione del Pel. Tra gli argo¬ 
menti In discussione, lo stillici¬ 
dio di rivelazioni sul caso Mo¬ 
ro. Nel pomeriggio, poi, come 
s'è detto, si apre la conferenza 
programmatica. Subito dopo 
questa iniziativa si riunirà que¬ 
sta settimana H Comitato cen¬ 
trale del PCI per istniire to svol¬ 
gimento del congresso. 


Le (Jonne IV moaoné 
contrai ad un 
documento del No ' 


DALLA NO^A INVIATA 


Usta.. SI - a una proposta 
(preambolo per II partito «da .: i 
rifondare»), rivolta a donne e 
uomini del Pei. No aita scissio¬ 
ne. No aU'unificazione, in vista 
del congresso, del fronte anti- 
occhettiano, E la line» che va ,y 
affermandosi fra le comuniste >- 
del gruppo «La libertà è solo i 
nelle nostre.mani*. 

Pér gli osf^pivatori del Pei il . 
gruppo è, soprattutto, quello . 
che è irato su una mozione, al 
19 congresso del: Pcii separaU- 
sta e anti-occhettiana. Le don¬ 
ne della quarta mozione, ap- . 
punto. Sette, otto mesi dopò, 
in vista del .70 congresso, le se¬ 
dici che lo cosUtuiscono non 
hanno -seinbra- Intenzione di 
ripréiMifarai "sulla àcérià cbn'- '' 
una sigla analoga.' Domenica ' 
mattina, a Napoli, terminato 
l'incontro proitfòsso col docu¬ 
mento su «Libertà femminile e 
giustizia sociale», passano al • 
confronto sut <he lare» in sen-" 
so stretto, appunto. Per Maria'' ' 
Luisa'Boccia, dopo l'esperieit- ' 
za di pratica politica effettuala 
in greppo quest'anno, e dopo 


1^ 

'posto, iKlITncontro del no) si 
> tratta di «fare un salto»: •Prova¬ 
re a esercitare Influenza, ege- 
trtonla, su tutto il pattilo». Ab- 
bandorto di un ■separatismo 
statico» per pronunciarsi su 
<i0 su cui abbiamo accumula¬ 
lo sapere in quest'anrxr» (Glo¬ 
ria Bulfo).'Ovvero. «forme del¬ 
la politica e democrazia, anzi¬ 
tutto» (Rinalda Carati). «Mi in¬ 
teressa mettere in campo ener¬ 
gìe rispetto'a un contesto che 
già oggi è cambialo, c'è: te ipo¬ 
tesi In campo ora non sono più 
un si e un no staUcamente 
contrapposti. Cè la nuova for¬ 
mazione politica, la prospetti¬ 
va di scissione, c'è quella di 
unificazione fra mozioni. Vo- 
. gito, conte. sl,è.Jatio jaCi.Aica. 
lavorare cóntro la seisstone, 
perchè vtzglto stare su questa 
scena fino in fondo. Non vo¬ 
glio che al «basta» che chiede 
la base si risponda con una 
. unificazione del fronte dèi ito 
Quel "basta' è. una richiesta 
d'altro: di- pratica, di polilica. 
Ed è la pMiéacIto coslihilsce 
una itarpÒMaS'f Annamaria Car¬ 
toni). «L'unincazione delle 



Maria LtiisaBocda 


due mozioni risponde ad una 
legge, che quantità vale più di 
qualità, che non accetto» (Li¬ 
liana Rampello). 

L'iniziativa,. quintli, potreb¬ 
be essere un docuiriento (ela- 
: borato con donne del no con 
cui, in questi mesi, si è «avuta 
, relazioni), sul quale contrai-. 
tare éori'gli schieramenti cori- 
' gressuali. Tutti? Questo sem- 
' bra ancora da chiarire. Tenuto 
' conto, soprattutto, delta novità 
della mozione Basròlino. 

' : Sicché, ecco la pietra che le 
' sedici, da parte toro, pongono 
' sul Cammino delle donne del 
Pei In questo congresso. L'idea 
di una mozione unitaria fem¬ 
minile. che toro scartano, non 


era. d'altronde, nell'atia in mo¬ 
do concreto. Il 30 e 31, nell'as¬ 
semblea che riunirà rette le co¬ 
muniste a Roma, si vedrà qual 
è la proposta, l'Iniziativa che 
verrà larxtlata da dorme del si. 
e qual è la posizione di donne 
delle due mozioni del no. 

A Napoliè rinrasto phtllosto 
sullo sforrdo il tema originario 
dell'incontro; quella riflessione 
su libertà femminile e giustizia 
sociale, che intendeva fare i 
, conti coujn baLpo'di questio¬ 
ni londa r rlénlill. EmaiKipa- 
, ZtoDe. ialMcagdelle C per le 
'«Mtane. nioì^.ttol AeC per 
esempio. L’idea che libertà 
femminile sia indipendente 
dalle cortolzioni materiali è 
riuscita,, comunque, a provo- 
can seònno. Se Leila Maioc- 
co. «libera donna di Comlglia- 
no», era Ila illustrare in carnee 
ossa la tesi, raccontando la sua 
esperienza di soggettività vin¬ 
cente, Alberta de Simone chie¬ 
deva: «Il mio problèma non è 
se quella per la libertà è una 
battaglia che mi imeressa. Ma 
se la polilica delle donne deve 
riguantere anche le condizioni 
materiali delle donne. O que¬ 
sto ermeeme solo il partito? la 
mia soggetlivilà davvero non 
mi permette di stare su fatti co¬ 
me la nrafla, i servizi, to stato 
• socialeTW' 

Altro scóntro che si è deli¬ 
neato quello sull'idea di parti¬ 
to: «pattilo<omunita», come 
era scritto nel documento del 
greppo, oppure «partito-stru¬ 
mento». come ha opposto Gio- 
vantra Borrello? L’Idea di «par- 
tito-stiumento» è davvero dra¬ 
sticamente estranea a un pen¬ 
siero e- una pratica femminile, 
è solo idea liberal-borghese? 


■I PARICI. Gardini. lei si con¬ 
sidera un uomo riuscito? «SI, e 

'detti, lei si considera riuscito? 
«No, mi.sembra di essere agli 
inizi. Altrimenti perchè lavore¬ 
rei atKota?». Ganjini. trova che 
gli americani siano arroganti? 
•Sono un po' legittimali ad es¬ 
serlo. Hanno vinto la seconda 
guerra mondiale e la battaglia 
contro il comuniSmo. Certo, 
sono arroganti quando chie¬ 
dono all'Europa di distruggere 
il suo steiema agricolo». De Be¬ 
nedetti, cosa pensa degli Usa? 
«Che escono da dieci anni di 
follia, di ubriachezza,reagania- 
na, che hanno provocalo dan¬ 
ni incalcolabili, e che sono i 
primi debitori del mondo». 
Due uomini, due Italie. Si sono 
confrontate una sabato e l'al¬ 
tra domenica con gli studenti , 
(per dovere di. obiettività era¬ 
no più numerosi per De Bene- , 
delti che per Cardini) della mi¬ 
tica Sorbona. L'Iniziativa, a di¬ 
re Il vero, con II tempio del Sa¬ 
pere, In senso stretto, non ave¬ 
va molto a che fare. Gli spon¬ 
sor della «Cile de la Reussile», il : 
Figaro in testa, hanno ripereto 
l'esperienza dell'anno scorsa 


offrire a qualche decina di per¬ 
sonalità (in buona parte gente- 
di successo negli affari, ma an¬ 
che Laureen Bacali e Alexan¬ 
der Dubeek, per lare due 
esempi) il podio prestlgtoso 
dell'ateneo parigino, aflilUilo 
per l'occasione. Fèr Cardini, 
sabato pomeriggio, era schie- ' 
rata, più che il corpo accade¬ 
mico. l'intera dirigenza Monte- 
dison, più Enzo Biagl e Rita Le¬ 
vi Montalcini, e un greppo di 
studenti alquanto e^uo. Per ^ 
De Benedetti, ieri pomeriggio, 
l'atmosfera era meno ingessa¬ 
ta e più assembleare, e il dialo¬ 
go ne ha infatti guadagnalo. 
Bisogna anche dire che il se¬ 
condo, tra i due capitani d'in¬ 
dustria, è il più nolo in Francia, 
dove le sue attività sono più . 
«mediatizzate» di quelle di Can 
dlnL , 

Il leader della Ferruzzi ha 
mostrato la giinUi abituale, 
pronto inoltre ad aggirare l'o- 
stacolo quando si presentava. 
Cosi sulla vicenda Enimont ha 
ribadito di voler capire »le con¬ 
dizioni e il prezzo, ma soprat- ; 
tutto le condizioni» prima di 
comprare. E ha aggiunto che 
vuol lavorare «ome imprendi¬ 
tore e non come impiegato - 


Raul Gardini e Carlo De Benedetti nelle aule della 
Sorbona. Non si è trattato di una «lezione» nel tem* 


tive da parte di studenti alquanto immemori del '68 
e inquadrati dalla regia della «Cite de la Reussite», 
iniziat iva glunU al secondo anno di esperienza. Cri¬ 
si del Golfo, Est europeo, affari sono-stati gli argo¬ 
menti in discussione. 

■ ' -DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI. 


dello Stato», per poi corregger¬ 
si e definirsi «in fondo, un po’ 
impiegalo statale». Ha vanUilo 
gli Investimenti Che il suo grep- ' 
po fa nella ricerca e-si è pre¬ 
sentato come il «bonificatore» 
della chimica italiana, dopo 
esser stato per anni «un grande 
inquinatore, come tutti i pro¬ 
duttori». «Ma ora basta - ha ag-, 
giunto - siamo giunti ad un 
punto di rottura. Non si può 
più inquinare».. E lo Stato, gli ' 
ha chiesto, uno studente, che 
ruolo ha to Stalo nell'ecorio- 
mia? «Deve fornire servizi che 
funzionino bene». 

Sulla crisi del Golfo sia Oar- - 
din! che De Benedetti hanno 
avuto un approccio critico. Il 
primo ha definito i petrolieri 


come dei «bananieri», gente 
: cioè decisa a trarre II massimo 
profitto con il massimo dello 
sfruttamento di risorse che non 
sono in casa toro, e il ha accu¬ 
sali di-avere «una visione egoi¬ 
sta». Il secondo è andato più In 
là. scendendo direttamente sul 
terreno politico. Ha detto in¬ 
nanzitutto che la crisi si iscrive 
in un quadro di recessione che 
le preesistevB e-che ha il suo 
: fulcro negli Usa. Il confronto 
con rirok è dunque soltanto 
un «elemento di accelerazio¬ 
ne» destinato ad aggrayare-i 
. problemi che derivano dai die: 
- cl anni di follia reaganiona. La 
. prospettiva, dice De Benedetti, 
non è allegro. Ci sarà rallenia- 
. mento della crescita e aumen¬ 


to deirinflazione, ma soprat¬ 
tutto inizierà il ^confronto tra , 
itord.e'su<Lbàn:)>iù grave,nel. ' 
suo complesso, della crisi dei 
Colla «In quanto europeo - ha 
..detto - mi’sento-molto a disa- , 

: .giQ nel difendere II re sauditao y 
, gli sceicchi arabi, residui di un ! 
antico feudalesimo. Bisogna 
vedere se per difendere il pe¬ 
trolio dobbiamo proteggere un 
sistema indifendibile. E un ' 
problema politico più vasto, 
che non si può risolvere con 
un intervento armato». Con 
queste premesse sarebbe stato 
, meglio, dice De Benedetti, se ,. 
ci fosse stata una guerra-lam¬ 
po, semprechè fosre stata vin- 
' ta. ■ . 

Càrdini, per parte sua, ha ci¬ 
tato II progetto di Stavropol per ' 
far capire che'anch’egli scom¬ 
mette sul cambiamento radi- 

- cale dell’Unione - Sovietica. - 
" Stessa speranza ha manifesta- - 

- to De Benedetti; ma anche in 
questo- frangente ha voluto t 
parlare di politica più che di v 
.affari: «All'esL d’accordo, c'è . 

. , un gran-casino. Ma anche qui 
da noi «'è grossa.confusione. . 

, Noi abbiamo tendenza a con- 
' fondere la caduta del comuni¬ 
Smo e le sue conseguenze eco- 


Convegno a 100 anni dalla nascita 
del «comandante Maurizio» 

Pani, una lezione 
per la democrazia 
nuovamente attuale 



A cent'anni dalla nascita, Bormio ha ricordato con un 
conv^no la figura di Ferruccio Pani, il popolare «Mau¬ 
rizio», primo presidente del Consiglio dell'Italia libera. 
Nato a Pinerolo il 19 gennaio 1890. Pani mori a Roma 
i'8 dicembre del 1981, a 91 anni. E sepolto a Genova 
nel cimitero di Staglieno. Vicecomandante del Corpo 
volontari della libertà con Luigi Longo, Pani verrà ri¬ 
cordato come un vero «maestro di democrazia». 


H BORMIO. Una mostra e 
una via intitolata al leggenda¬ 
rio «Maurizio». Cosi Bormio ha 
ricordato il centenario della 
nascita di Fenuccio Farri, pri¬ 
mo presidente del Consìglio 
dell'Italia libera. Fondatore, 
assieme ai fratelli Rosselli e ad 
altri, di Ciuslizia e libertà, mae¬ 
stro di democrazia, è durante 
la Resistenza che Patri svilup¬ 
pò maggiormente le sue doti, 
tanto da guadagnarsi la gene- 
ralestima. 

Vicecomandante, con Luigi. 
Longo, dei volontari della li¬ 
bertà, Patri era uomo che veni¬ 
va da lontano. Assieme a Peitl- 
ni e a Cario Rosselli aveva o^ 
ganizzalo nel dicembre del 
1926 l’evasione in Francia di 
Filippo Turati. Processato per 
questo «delitto» aSavona. scris¬ 
se una lettera al giudice isqiit-, 
toreg(ér'%i^c:h^Mntrpilf«ècir, ; 
smb itan àivèva <mè una ragio¬ 
ne di avversione: «Ma quest’u- 
na perentoria ed iniducibile. 
perchè è avversione morale». E. 
dunque «nessuna iattanza di 
facile martirio da parte nostra, 
ma poiché la leg^ fascista ci 
chiama a rispondere del no¬ 
stro atto, con orgoglio ne riven¬ 
dichiamo la prima e più diretta 
responsabilità». 

Interventista (ma poi penti¬ 
to) della prima guerra mon¬ 
diale, in quelle terribili trincee ' 
si buscò quattro ferite e si gua¬ 
dagnò tre medaglie d'argento. 
«Il mio interventismo fu un er¬ 
rore», scrisse nel 1974. Ma as¬ 
sai prima aveva definito •chin¬ 
caglieria» le medaglie ricevute ' 
e si era chiesto se non fosse 
stato più giusto sparare contro 
i nostri generali imbelli, anzi¬ 
ché contro gli austriaci. 

A Bormio, Sabato, nella se¬ 
de del palazzo dei Congressi, il 
Comune, di cui è sindaco 
FraiKesco Forte, e l'istituto 
Sondriese per la storia della 
Resistenza, hanno organizzato 
un convegno dedicato alla sua 


figura di maestro della demo-. 
crazia. Erano presenti molti ' 
partigiani di delle e delle lor- ' 
mazioni Garibaldine, cittadini 
e un folto gruppo di studenti 
ai quali è stato distribuito un ' 
agile quaderno con ricordi del¬ 
lo stesso sindaco Forte, di Gio¬ 
vanni Spadolini, Leo ValiatU. 
Alessandro Galante Garrone, 
Giulio Spini, Mario Irtvemizzl 
Cesare MarellL Nella copertina 
la fotografia di Patri, col suo 
profilo severo e onesto, e nel- 
rmtemo quello belilssmo dise¬ 
gnato da Fianco AntonicellL 

Al convegno hanno parlato 
Lucio Ceva. Mario Melitw, Giu¬ 
lio Spini. Arturo Colombo e 
Francesco Forte. 

Di Farri, primo presidente 
del Consiglio dopo il 25 aprile 
'45, ha parlato H professor CO- 
' tombredelt'Untvrésiia di Paria. ' 
Sarà un governo B sua ebèdu-' 
'* rerEpbOii rtiekirtravUtoMai' 
partiti di massa e di messa», 
ma lascerà un’impronta dura¬ 
tura. 

A lui, come è noto, succede¬ 
rà Alcide De Gasperi. Ma Pani 
non mollerà, lutto il contrario. 
Nel '53. i partiti della sinistra. 

! Pei e Psi. se lo troveranno ac¬ 
canto nella tolta contro la leg¬ 
ge truffa, leader della Usta di ' 
UtìHù popolare. Nominato se¬ 
natore a vita nel 1963, Pani di¬ 
venterà capogmppo dei sena¬ 
tori della Sinistra indipenden¬ 
te, una formazione di dieci se¬ 
natori eletti nelle liste dei Parti¬ 
to comunista. Di lui Carlo Ros¬ 
selli, assassinato col fratelto 
Nello dai fascisti, scrisse che 
' era «la mia seconda coscienza, 
il mio fratello maggiore». Salve- : 
mini disse che era l'uomo che . 
più rispettava in Italia. Come 
ha ricordato Alessandro Ga¬ 
lante Garrone, Farri sapeva 
parlare il «linguaggio dell'one¬ 
stà». Credeva nell’esigenza del- 
l'Europa, rifiutando la sua ' 
spaccatura in due blocchi n ' 
1989. con la caduta del muro ' 
di Berlino, gli ha dato ragione. 


nomiche. L'Unione Sovietica 
versa in un disastro morale, so¬ 
ciale è'materiale che molti non 
hanno capito... tutto sarà len¬ 
to. difficile, mollo doloroso. 
Non sono d’accordo con chi 
dice che il comuniSmo ha per¬ 
so e il capitalismo ha vinto. Io 
spero in una società aperta, 
certo di tipo capitalistico, ma 
in cui l'economia sla al servizio 
della gente, e non il contrario. 
Pensare di fare un trapianto di 
capitalismo sarebbe un grave 
errore». Ambedue, i nostri ca¬ 
pitani d’industria, ritengono 
quantomai urgente un sistema 
del prezzi in Urss, che sarebbe 
la vera riforma economica. Ma 
De Benedetti nella prospettiva 
di un capitalismo «temperato», 
esigenza non espressa da Car¬ 
dini De Benedetti inoltre si è 
dichiarato non esente da Umo¬ 
ri per la nuova Gemiania: «E 
come una palla di cera, dove 
banche, industrie, giornali non 
si distinguono abbastanza, so¬ 
no legati da una rete solo par¬ 
zialmente visibile». E ha pro¬ 
nuncialo una parola che ha 
fatto sobbalzare gli astanti, pa¬ 
ragonando il sistema tedesco a 
quello mafioso, per la sua non 
permeabilità. 


Rifonne elettoirali 

I scxrialisti insistono: 
la De si accorda con il Pei 
per «strangolare» il Psi 


■i ROMA L'Intervista di An¬ 
dreotti e la replica di Craxi 
hanno scaldato gli animi, e la 
domenica politica è stata tutta 
percorsa dalle polemiche sulle 
riforme elettorali. Ha comin¬ 
cialo il responsabile del Psi per 
gli enti locali, Giuseppe La 
Ganga, ribadendo le critiche 
fertrei dei socialisti all'ipotesi 
di passare al sistema maggiori¬ 
tario in tutti! comuni al di sotto . 
dei 30.000 abitanti: «Cosi, leg¬ 
germente - dice -, quasi senza 
parere, si propone uno stravol¬ 
gimento inaccettabile del siste¬ 
ma politico italiano che costi¬ 
tuirebbe un regalo immeritato 
per De e Pei», invece un altro 
.•KXialista, Valdo Spini, rincara 
la minaccia sul legame - conte¬ 
stato dal presidente del Consi¬ 
glio - tra referendum elettorali 
e crisi di governo: «Un referen¬ 
dum elettorale - afferma il sot¬ 
tosegretario socialista all'lnter- ' 
no - non potrebbe non avere 
effetti dirompenti e destabiliz¬ 
zanti nella maggioranza si go¬ 


verno». Il vice segretario socia¬ 
lista Giulio Di Donalo dà un'in- : 
terpieiazione di parte aU'uscila ' 
di Andreotti: «Tende una mar» 
a De Mita e lo fa nella posizio¬ 
ne più aniisociallsta»; per Di 
Donato lo scopo del presiden- ' 
te del Consiglio è di ^depoten- - 
ziare l'azione socialista», in to¬ 
tale disaccordo con questa 
ipotesi cauutrofica si è dichia¬ 
rato ieri il liberale Alfredo 
Biondi: «la riforma elettorale 
può avvenire o con un allo del 
parlamento o con un referen¬ 
dum che apra la strada... non 
vedo perché si debba temere 
runa o l'altra cosa o quale mo¬ 
tivo vi sia di sentirsi strangola¬ 
ti». Venerdì prossimo la dire¬ 
zione del Pii avanzerà ufficial¬ 
mente la sua proposta sulle if- 
forme. Per Antonio Cartola, 
segretario del Psdi, il rischio dì 
strangolamento potrebbe ca-. 
somai riguardare i partiti mino¬ 
ri, perciò egli caldeggia l'intro¬ 
duzione deU'apparentamento. 


- l’Unità 
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IN ITALIA 


Il presidente Gualtieri 
ha cominciato ad esaminare 
le carte inviate dal Sismi 
in commissione Stragi 


Nei pacchi di documenti 
verità molto imbarazzanti 
sull'«alleanza» tra politici 
e terroristi di destra 


La stnithira segreta Nato 
e i misteri degli anni’70 



Ieri, per tutta la giornata, il presidente della Com¬ 
missione stragi Libero Gualtieri ha continuato ad 
esaminare le carte arrivate dal Sismi, per ordine di 
Andreotti, sulla struttura del superservizio segreto 
Nato che ha operato, per anni, in Italia al di fuori di 
ogni controllo. La struttura, che dtooneva di depo¬ 
siti di armi ed esplosivi, si serviva di vere e proprie 
cellule» dell'eversione nera. 


WLADIHmOI 


IMIUJ QMNNiaMtUNI 


■■ROMA. -Si (rana di una 
moniagna di carte e occorre¬ 
ranno molli giorni, prima di 
capire che cosa comengano». 
Lo ha dichiarato, ieri, il presi- 
denie della Commissione stra¬ 
gi, senatore Libero Cuakieri ai 
quale, venerdì sera, erano arri¬ 
vati da Forte Braschi, sede del 
Sismi, almeno dieci (aldoni 
con la storia del superservizio 
segreto Nato che per anni ha 
operato in Italia al di fuori di 
ogni controllo previsto dalla 
legge. L'organismo • cosi dico- 
' no le prime Indiscrezioni- In 
funzione nnoal I972,secondo 
il presidente del Consiglio An- 
dteotti, in realta avrebbe Conti¬ 
nualo ad operare ben più a 
lungo: e cioè lino al 1987. Se¬ 


condo alcuni uomini politici, 
l'organismo, in realtà, non sa¬ 
rebbe mai stato sciolto. Avreb¬ 
be avuto a disposizione, per 
anni, munilissime basi sparse 
per r Italia con armi ed esplo¬ 
sivi e avrebbe contato, per un 
eventuale •pronto intervento* 
in funzione anticomuniata, su 
consistenti gruppi dell'eversio¬ 
ne nera organizzati in <ellule* 
di almeno qualliocento<fn- 
queeenio persone. GII elenchi 
dettagliati di questi «Rambo* al 
soldo dello Stato, farebbero 
ora parte del materiale inviato 
alla Commissione stragi. Chi 
erano ? Come si era prowedu- 
to alla loro organizzazione? 
Dalle prime notizie filtrate at¬ 
traverso il riserbo, si trattereb¬ 


be di personaggi giù coinvolti 
nelle complesse vicende lega¬ 
te alla ormai famosa organiz¬ 
zazione paramilitare fascista 
•Rosa del Venti» scoperta negli 
anni Settanta. Altri, invece, sa¬ 
rebbero uomini già inquisiti 
per il •golpe» del •principe ne¬ 
ro» Junio Valerio Borghese , 
già' comandante della» Deci¬ 
ma mas» che si rese-tragica¬ 
mente nota nel periodo repub¬ 
blichino. Non è ben chiaro co¬ 
me mal II presidente del Consi¬ 
glio Andreotti abbia deciso, 
solo ora, di inviare alla Com- 
mlsstene stragi carte e docu¬ 
menti Ingialliti dal tempo, per 
rispóndere ad una risoluzione 
di un gruppo di deputati co¬ 
munisti approvata dalla Came¬ 
ra, (Mila quale si chiedeva, ap¬ 
punto, di tirare fuori la verità su 
una ocganizzazioi» superse¬ 
greta della Nato che aveva 
operato in Italia negli anni del¬ 
la strategia della tensione. 
Quella organizzazione è anco¬ 
ra in piedi? Può ancora pesan¬ 
temente intervenire nella vita 
politica italiana? Quella strut¬ 
tura, messa In piedi In base ad 
una serie di accordi segreti fir¬ 


Le nostre autorità non richiedono più Testradizione 

A Londra felino affini 
i neofesdsti italiani 

Noti elementi deirestiema destra Haiiana sono sem¬ 
pre «ospiti» a Londre dove si rihig|u]9t^,pfer^s|fuflg*'* 

aiie riceiche delia polizia. In un tribunate londinese 
< appare il nome di Roberto Fiore, l'ex leaderdél Mar. 
la cui mancala estradizione in Italia è stata al centro 
di numerose interpellanze a Westmìnster. I deputati 
laburisti non capiscono i motivi del «disinieressa- 
mento» delle autorità italiane. 


■■ LONDRA. Robutto Flore. Il 
. penotwgglo più In vista dell'e¬ 
strema destra italiana facente 
. parte del gruppo che si rlRigia 
nella capitale Inglese per sfì^ ^ 
gire alle rioeiche della polizia e 
sul quale dal 1961 sono stale 
presentate numerose interpel¬ 
lanze nel Parianienio di West- 
. minsler In tebalone ad atti ter¬ 
roristici - Inclusa la strage di 
Bologna - è tornato alla ribat¬ 
ta, n suo nome è apparso nella 
bacheca dei tribunale londine¬ 
se di Wood Green e un'aula è 
stata prenotata per ascoltare 
un caso nel quale emerge. In¬ 
sieme al suo, anche il nome di 
Ririierto Flore e di un altro ele¬ 
mento della cosiddetta cellula 
dei Nar londinese». Massimo 
Monello. I dettagli vcnanno 
ascoltati, dunque, fra una setti¬ 
mana. Si sa però che non toc¬ 
ca la questione dell'estradizio¬ 
ne di Fiore che è stata esami¬ 
nata da diversi ministri fra cui 
Douglas Hurd, aitualmente 
agli Esteri. L'elemento centra¬ 
le nella causa davanti al tribu¬ 
nale di Wood Green sarebbe 
anzi una querela spiccata da . 
una delle tre agenzie di aintti e ' 
cotlocamenio situata nel quar 
bere di Kensingion che, secon¬ 
do tonti di stampa e program¬ 
mi televisivi incentrali sulla mi¬ 
steriosa presenza di etenrenil 
dell'estrema destra a Londra, 
sono controllale per l'appunto 
da Fiore e Monello che hanno 
fatto fortuna negli affari. 

Il caso della mancala estra- 
. dizionn veno l'Italia di Fiore, 
giunto a Londra alla line del 
1980 e strettamente legalo alla ' 
cellula dei Nar che ptovocù la 
strage alla stazione di Bologna, 
rimane un puzzle per deputali 
laburisti come Winnìck, Skin- 
ner. Madden e Cohen che han¬ 
no ^oUavato la questione In 
''RhUÉ^ almeno sei volte 
' dalra^^eina contare quelle 
precédénti. Rispondendo ad 
una domanda .xtel deputato 
David Winnick. Hunl ha di¬ 
chiarata iNel 1981 il governo 
ballano richiese la sua estradi¬ 
zione per un ceno numero di 
reali teifOitotlcL ma non po¬ 
temmo adM^ in quanto non 


sussistevano prove "prima fa- 
eie*» (cioè da ritenere fondale 
(ino a prova contraria]. Ed ha 
quindi precisalo: «Non abbia¬ 
mo ricevuto nuove richieste di 
estradizione dal gavemo italia¬ 
no nè da Iribunaii Maliani», 
Apparentemente nel tentati¬ 
vo di aoddUare le continue in- ' 
terpellanze. dei pariaraentarl 
ed in azienza di nuora richie¬ 
ste di estradizione da parte Ita¬ 
liana, Fiora è stalo inieiragato 
dall'HortM Office (IniemI) 
senza però che siano stati tro¬ 
vati motivi per deportarlo. Un 
rappresentante del governo ha 
anche precisalo che quando 
entreranno In vigore le nuove 
misure sulle estradizioni, la 
Gran Bretagna potrè ratificare 
la convenzione europea In 
propowlo che non richiede 
prove "prima facic" per aderire 
a tali richieste». 

Ultimamente il «aso Fioie» 
si è airicchlto di nuovi elemen¬ 
ti dopo che la rivista Inglese 
Savchlight, solitamente atten¬ 
dibile, ha scrino di avere rice¬ 
vuto Informazioni relatfw al 
suo reclutamento da parte del 
servizi segreti inglesi che ne 
avrebbero impedito l'estradi- 
ziohe In Italia. Secondo Sm¬ 
ettili, Flore ha ottenuto una 
tacila Immunili dalle autoriti 
britanniche dopo eHetsi offer¬ 
to come informatore sui relro- 
scena del suo soggionw in un 
campo falangista libanese. 
Questo perù, scrive la rivista, 
non spi««a il moUvD percui dl- 
vetsi elementi dcircalieina de¬ 
stra lesati al gruppo di Gilberto 
Cavallini scelsero in primo luo¬ 
go di rifugiai*! a Londra. ' 
Qualche tempo fa un docu- 
meniarto televisivo Inglese ha 
sostenuto che Flore, er leader 
di Terza Posizione, è dlvenlato 
il più attivo ideologo del Nello- 
nài Front, Il movimento britan¬ 
nico di esirema destra e che la 
sua Influenza si estende a 
gruppi neofascisti negli Stati 
Uniti Floie ha chiuso la porta 
quando ha vIslo le lelecaniere. 
ma per lui ha partalo il leader 
del National FTOni, Patrick Ha^ 
ringlon secondo il quale Flore 



mati dal governi italiani con 
l'adesione al Patto Atlantico, 
nel 1949, è in grado di chiarire 
qualcuno dei tanti •misteri» 
che hanno angosciato, in que¬ 
sti anni, la vita del Paese ? Si 
può. con le carte arrivate alta 
Commissione stragi, chiarire 
qualcuna delle trame che han¬ 
no portato alle stragi, agli at¬ 
tentati, alle tante «azioni sepa¬ 
rate» dei servizi segreti deviati e 
deviami ? È ovviamente presta 
per saperlo. Ma una cou è 
certa: le carte arrivate da Rxte 
Braschi a San Maculo, sono 
apparse di grandissimo inte¬ 
resse. Il presidente della Com¬ 
missione stragi senatore Gual¬ 
tieri, sarebbe stato colto addi¬ 
rittura da un lieve maloie, do¬ 
po aver letto una prima patte 
del materiale. Non bisogna dK 
mentlcara. Infatti, che il supen 
servizio Nato, cosi autonomo e 
operante al di fuori di ogni 
controllo ufficiale, sarebbe sta¬ 
to messo in piedi dai seivlzi se- 
gieli ufiiciali (Sifar,Sld ) glA 
pesantemente coinvolti in gra¬ 
vissime deviazioni. Basta fare 
' alcuni nomi per capire: De Lo¬ 
renzo, Miceli. Henke, tutti In¬ 
quisiti e messi sotto accusa per 


i più svariali motivi Soprattut¬ 
to, comunque, per aver «devia¬ 
to» e tramato al danni della de¬ 
mocrazia, uliUzzando vere e 
proprie icellule» neofasciste 
poi messe sotto accusa per 
stragismo, per attenuti o per 
tenuuvi di «golpe». MoM di 
quel personaggi, appunto, sa¬ 
rebbero stati poi chiamati a far 
parte di quel superseivizio se¬ 
greto Nato del quale Andreotti 
ha ora deciso di far conoscere 
la simttura. La Commissione 
stragi si troverà a dover vaglia¬ 
te carte di grande importanza 
e di singolare significato anche 
per il rteorrere di certi nomi 
delia storia di ieri che alla line 
slriuovano in storie altrettanto 
drammatiche, ma piu' recenti. 
Prendismo, per esemplo, il 
dramma di Aldo Moro, Della 
struttura segretissima delta Na¬ 
to aveva già parlato qualcuno, 
prima deU'arrfvo delle carte al¬ 
la Commissione stragi? La ri¬ 
sposta è positiva. Ne aveva 
parlato il generate Vito Mtcell, 
già capo del Skl (il servizio se¬ 
greto mlllUM) dal 1970 al 
1976. Miceli Iscriiio alla P3 di 
Lido Celli era arrivalo a quella 


lIgsiwraisvnoMIcsil 


carica con l'aiuto diretto del 
•venerabile». Nel 1974, con Al¬ 
do Moro presidente del Consi- 
- gUo e Giulio Andreotti Ministro 
. delia ditess. Miceli era suro ar¬ 
restato per cospirazione, per 
wer dato •uria mano» al fasci- 
di detgofpoBpiiflrete. Poi rila¬ 
sciato e desfihiiro, arava latto 
uri lungo viaggio negli Usado- 
ve era staio ricevuto con lutti 
gli onori Aveva kiconlrato due 
luto americani noUssiffiI come 
difensori di Michele Slndona: 
Philip Guarino e Paul Rao. Ave¬ 
va avuto colloqui anche con 
Michel Leeden. uomo della 
eia che verrà poi assunto co¬ 
me esperto di anltterroritmo 
dal Viminale, durante I SS gior¬ 
ni dei sequestro Mota Miceli 
arvrà anche incontri cori uomi¬ 
ni della eia e diirèirà deputalo 
missino. Dalle indagini dei giu¬ 
dici nei giomi dell'anesto det¬ 
railo ullìciale, verrà anche fuo¬ 
ri che il Sid pagava un milione 
al mese aH'agenzia glomalislj- 
ca «Op», diretta da un icerto» 
Mino Pecorelll, poi misteriosa¬ 
mente assassinato;' E sul super- 
servizio segreto della Nato ? 
Miceli, con i giudici, sarà moKo 
preciso. Ecco il suo racconto 


di allora: «Su un superservizio 
devo dire che tutto è coperto 
dal segreto militare e politico. 
Vedo che non mi credete. Vi 
diro allora qualcosa di più. 
Questo segreto si riferisce ad 
accordi assolutamente riserva¬ 
ti stipulati dal nostro governo 
con la Nato e In particolare 
con lo stalo maggtore america¬ 
no. C'è qualcuno che è al cor¬ 
rente di tutto questo perchè lo 
gli riferivo quotidianamente 
come andavano le cose ed è 
l'allora presidente della Re¬ 
pubblica SaragaL..». E in segui¬ 
to a questa deposizione che II 
PretidenM del consiglio Moro 
venne chiamato a spiegare 
quel che sapeva. CIO die disse 
è tempre itmaslo sepolto negli 
arohivi sotto una valanga di 
«omissis». Molti segreti di que¬ 
gli anni teRibili sono ora Uniti 
nelle mani della Commissione 
stragi? È probabile. Il presiden¬ 
te Gualtieri ha dichiarato, ieri, 
di non essere neanche in gra- 
do, per il momento, di stabilire 
se le carte arrivale venerdì sera 
dal Sismi per ordine di An- 
draottl, siano o meno coperte 
4àl segreto di stato. E' un ulte¬ 
riore nodo da sciogliere. 


Scuola 

Pd: «Ora 
di religione 
facoltativa» 


H ROMA Piena applicazio¬ 
ne del Concordato e, quindi, 
reale facoltatività dell'ora di re¬ 
ligione. A chiederla è Umberto 
Ranieri, della segreterìa nazio¬ 
nale del Pei. che nel corso di 
una riunione di partito sulla 
scuola ha annunciato la sua 
adesione all'appello laiKlalo 
nel giorni scorri dal Comitato 
nazionale scuola e Costituzio¬ 
ne «per una effettiva libertà re¬ 
ligiosa e di coscienza nelle 
scuole pubbliche», che il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
continua, di fatto, a negare ba¬ 
sandosi su un'Interpretazione 
distorta di una sentenza del 
'Tar del Lazio. Con la sua sen¬ 
tenza dello scorso anno - ha 
ricordalo Ranieri - la Corte co¬ 
stituzionale «ha sciotto ogni 
dubbio interpretativo circa la 
piena facoltatività dell'lnse- 
gnaiTtento della religione cat¬ 
tolica. Purtroppo i fatti stanno 
andando in ben altia direzio¬ 
ne: il ministero della Pubblica 
istruzione (che ha ribadito che 
gli studenti “non awatentiri" 
non possono comunque usci¬ 
re da scuola durante l'ora di 
religione, ndr) ha paradossal¬ 
mente stabilito lo stalod'obbli- 
go anziché quello di non ob¬ 
bligo. Opera quindi una pe- 
I sante discriminazione verso 
quel milione di allievi che han¬ 
no scelto, in accordo con le lo¬ 
ro famiglie, di non avvalersi 
deirinsegnamento della reli¬ 
gione cattolica». AH'iniziativa 
del Comitato scuola e Costitu¬ 
zione - ha concluso Ranieri - 
•va espresso un forte consen¬ 
so. £ un'iniziativa tesa a ristalri- 
lire la certezza del diritto in 
materia di libertà religiosa che 
è degna del maarimo apprez¬ 
zamento*. 


Ambiente 

Pochi soldi 
per i parchi 
nazionali 


■i CAMERINO. È rivolla «con¬ 
tro quei parlamentari che. do¬ 
po aver sottoscritto la proposta 
di legge-quadro sulle aree pro¬ 
tette, ri sono adoperati per 
stravolgerne il testo originario» 
la denuncia contenuta nella 
mozione conclusiva del con¬ 
vegno dedicato ai parchi na¬ 
zionali - «Una terra di parchi 
verdi, un mare di parchi blu» - 
organizzalo dal Wwf, dal Co¬ 
mitato parchi e dall'univeisità 
di Camerino. «E lutti i nomi di 
questi parlamentari - continua 
la mozione - saranno comuni¬ 
cati a circoscrizioni e collegi 
elettorati». Nel tirare le somme 
dall'appuntamento di dieci an¬ 
ni fa, quando venne lanciata, 
sempre da Camerino, la sfida 
del 10% del territorio da porre 
sotto la tutela dei parchi nazio¬ 
nali, gli ambientalisti concor¬ 
dano nel ritenere «ancora trop¬ 
po lontano quel traguardo: 
con il suo 5%, l'Italia si pone 
agii ultimi posti nella graduato¬ 
ria intemazionale. Peggio si 
trovano solo Romania e Urss, 
che dimostrano pero di voler 
recuperare il tempo perduto». 
Del tutto inadeguata è stata 
giudicata la percentuale del 
4.5% del bilancio complessivo 
che lo Stato investe in parchi 
nazionali Una somma che po¬ 
ne l'Italia dietro Kenia, Costari¬ 
ca, Filippine e Indonesia. «1 
soldi cl sono per I Mondiali di 
calcio, per costniire autostra¬ 
de, cementificare i fiumi», ma 
non «per chi vuole proteggere 
e conservare l'ambiente», è 
stato detto. Ora occone che il 
Parlamento «approvi in tempi 
rapidi la proposta di legge¬ 
quadro che da oltre 25 anni, di 
legislatura in legislatura, subi¬ 
sce inresponsabUi rinvìi». 
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Robsrto Fiore 


è diventalo un personaggio te¬ 
nuto in alte considerazione 
dairesirama destra inglese. 
•Ma lo sa che per Fioie venne 
richiesta una condanna a nove 
anni di prigione per organizza¬ 
zione di banda armata?», ha 
chiesto l'Intervistatore. Har- 
ringlon ha risposto impassibi¬ 
le; «Noi cl basiamo sulle nostre 
proprie InfoimazionI, Se Fiore 
fosse quel terrorista che dico¬ 
no, la sentenza non sarebbe 
stata ridotta a sei anni». Ha 
confermalo che Fiore collabo- 
ra alla rivista neofascista Ri- 
sing. .ma ha negato che ci sia 
un rapporto rinanziario Ira II 
movimento politico e le Ire 
agenzie di collocamenio fon¬ 
date dallo stesao Fiore. 

. Pur non essendo stato nomi¬ 
nato Ira gli imputati del pro¬ 
cesso per la strage di Bologna, 
alcuni magistrati Italiani hanno 
dfMo che Flore avrebbe potuto 
fornire informazioni utili 

Nel luglio del 1985 il setti¬ 
manale Mail on Sunday pub¬ 
blico un seivizio In prima pagi¬ 
na sotto il titolo «Terroristi ita¬ 
liani liberi per le strade di Lon¬ 
dra». Le foto di Flore. Marcello 
De Angells (condannato a 6 
anni In Italia), Massimo Mor¬ 
sello (lOanni), Marinella Mor¬ 
sello (2 anni) e Stefano Tira- 
boschi (8 anni) furono pub¬ 
blicate come dimostrazione 
che la capitale Inglese era di¬ 
ventata un rifugio sicuro per i 
laiilantf di estrema destra. Se¬ 
condo Searchiighi sarebbero 
giunti grazie all'aiuto della 
League of Saint George che ha 
legami con gli ambienti mlliiarì 
e quelli massonici 
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21 OTTOBRE 1990 ~ 22 FEBBRAIO 1991 
4° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA. 

Vogliamo conoscere la storia della tua terra. < nità, la porta della tua Azienda ai nostri rile- 

Dcllc persone che ci vivono e lavorano. Vo- : vatori.Tutto quello che dirai loto è protetto 

gliamo conoscere U grado di sviluppo delle ■dal più stretto riserbo sui dati personali e 
coltivazioni, dei mezzi meccanici, degli al- X’ JC,' essere utilizzato solo per fini statistici, 

levamenti. Vogliamo, attraverso le tue paro-. X'' .X' Rispondi alle domande del Censimento, ri- 
le, fornire agli oiganismi nazionali e inter- xr'"*'cordati che dietro quesu iniziativa c’è 
nazionali e ai singoli operatori agricoli un X'' .X'' .X' l’ISTAT, Istinito Nazionale di Statistica, una 
quadro.completo e preciso della attuale si- x'X' struttura pubblica che garantisce ai 

niazione,per favorire concrete iniziative a,, ' , cittadini, giorno dopo giorno, rinformazione 

sostegno ocir^ricoltura italiana. A questi necessaria per connnuare a crescere. C^no- 

dati sarà possÌDile accedere già dall’aprile sciamo il tuo amore per l’agricoltura, credia- 

, del 1991. Apri, dunque, con fiducia c sere- ' VSaiLOI» mo nel tuo futuro. Per questo ti srimiamo. 


61 


rUnItà 

Lunedi 

22 ottobre 1990 
















IN Italia 


Rapito Taltra sera nei pressi di Cagliari donna, rilasciata dopo qualche ora, 

il possidente Giovanni Murgia Tia dato rallarme ma era ormai troppo tardi 

I banditi lo hanno sorpreso con la fidanzata.,^ ^(eqq^tro nell'isola dopo 1 anno e mezzo 
in un casolare É ' ; questi mesi solo falHmenti per im 



Appuntamento salante consequestiolielle campa¬ 
gne di Cagliari. Una coppia di fidanzati è stata sor¬ 
presa l'altra notte dai baiiditi in uncasòlare: lui, Gio¬ 
vanni Murgia, 42 anni,, possidente, è stato portato 
via in auto, lei, Antonella Pitzalis 34 anni, èstata rila¬ 
sciata dopo 4 ore. Battute di polizia senu esito nelle 
province di Cagliari e Nuoro. È'il primo rapimento in 
Sardegna dopo più di un anno e mezzo. 

; DALLA NOSTBAHEOAZIOHC ' ' 

MOLOBRANCA ' ' 


M CAGLIARI. L’allamnexat- : 
la poco prima delle due di : 
notte, nella caserma dei camr ' 
binieri di Oolianova, alle por* ' 
le di Cagliari La donna ha 
un'aria sconvolta, sfinita. aC'è : 
stato un sequestro.,.», inizia a ' 
raccontare Antonella Pitzalis, ^ 
34 anni, infermiera all'aspe- : 
date civile di Cagliari. L'ostag-. 
gio e il suo fidanzato, Giovatt- ; 
ni Murgia, 42 anni, titolare di. 
un magazzino di irtalcfiali. 
edilizi e proprietario di alcani, 
terreni ed Immobili nella prò- ! 
vincia di Cagliari Una rela¬ 
zione di lunga data ma, pere, ' 
non gradita alla madre di lui ] 
che ha avuto in passato la ra- - 
gazza <a servizio»' nella sua 
casa di Serdiana. Ecco pet^ ' 


ch6 l'incontro in quelcasola- 
re, Jn mezzo ad una vigna del ' 
Murgia, lontano da occhi In- 
dbcretl. Il luogo ideale per un 
appuntamento •segreto», ma 
purtroppo anche per un ag¬ 
guata: . 

Un sequestro ' preparato 
con cura, studiato in ogni 
dettaglio. I. banditi - almeno 
. tre, tutti arttrati e mascherati- 
sono appostati fuori, al buio. 
In attesa' che i due fidanzati 
escarto dalcatolare'. Alle otto 
di sera, la porla si apre. Gio¬ 
vanni Mur^ e Antonella Pii- 
zails'fanno atempo'a xam- 
blarsi ancora qualche parola, 
vicino airauto, prima di veni¬ 
re aggrediti tl'costringono a 
adralarsi per terra, li immobl- 


lizzano, gli lappano la bocca, 
con dei cerotti. Poi tutti assiiif- , 
me sull'automobile di':l^; '. 
(una Fiat uno),per uno strà- 
no, lunghissimo gito, nelle 
campagne della zona. Si fer- . 
mano i banditi solo un paio 
d'ore più tardi, per separare 
la coppia. Giovanni Murgia 
viene fatto salire su un'altra 
automobile; questa volta la 
marcia è spedita e sicera, 
senza deviazioni inutilt, verso 
il rifugio della banda,' quasi 
certamente nelle-mohiagne 
barbaricfne. La'•Urioi dt Arf- 
tonella Pitzalis continua Imss 
ce a girare nelle campagne di 
Cagliari, per almeno altre due 
ore. Quando la dOrma viette 
finalmente lasciata' sola '* 
passata l'una di notte. Anco¬ 
ra una mezz'ora per liberarsi 
da lacci e cerotti e l'Infermie¬ 
ra più finalmente raggitmgeie 
la caserma più vicina; quelli 
di Dolianova, per dare t'allae 
me. ' ■■■.'-■■ ' ■ 

Il vantaggio accumulalo 
dai banditi, perù,'è bojppo 
ampio per farsi'Illusioni; Ri-. 
cominciano le grandi man» ' 
vre; pattuglie di carabinièri e 
poliziotti nelle campagne. 



iln tutte le prin¬ 
cipiai sltMlè, t.cani poliziotto, 
all éliconetl. Scene che, ih 
$udegna, apparivano otini(i 
lomsipe. Dàlf'ultimo SMue- 
stro qtiéllò del rneolco 
Francò Cogla, sequestrato 113 
marxo 'Sg a IgiMias e liberato 


un mese e mezzo più tardi 
'dai carabinieri - è. passalo 

E iùdrunanooemezzo.Una 
inga-tregua, ' necessaria al- 
. l'anomima pw potersi dorga- 
hizzare, soprattutto, dopo la 
lunga catena di Insuccessi: 
' nessuno, Infatti, fra I più te- 


centi rapimenti nell'isola è 
andato regolarmente in porto 
con il pagunerKo del riscatto, 
grazie ad (ina fbrtunatà serie 
di blitz dar'parte delle fòrze 
dell'ordine. E adesso alla le¬ 
gione dei carabinieri di Ca¬ 
gliari si spera che la serie pos¬ 
sa continuare. 

Ieri mattina le ricerche so¬ 
no riprese al|*alba e sono sta¬ 
le estèse neller campagne 
barbàricine. ^iniziato il lun¬ 
go •ritùalm.'dà-vertick magi- 
sUati, autorità d| polizia' e di 
carabinieri si sono Incontrati 
per mettere a punto un arti¬ 
colato piano di intervento. Il 
sostituto procuratore - Paolo 
De Angelis ha-anche interro¬ 
gato a lungo Maria Antonella 
PitzaliSL Nè U magistrato, nè 
rinlénnlera .hanno voluto ti- 
ferire sul colloquio. «Siamo in 
una fase delicatissima - si è 
limitato e spiegare il giudice 
De Angelis -•-, anche una sola 
parola fuori luogo può com¬ 
promettere ' le indagini». A 
quanto, para gli investigatori 
Wgllono Capire se i rapitori 
sono gente vìcir» in qualche 
riMxio ai Murgia, o se l'ostag¬ 


gio è stato xelto solo sulla 
base di notizie sulla consi¬ 
stenza patrimoniale della fa- : 
miglia. Che è composta, oltre 
che da Giovanni Murgia, dal 
padre Umberto, ottantenne, 
dalla madre Clelia Vargiu, 72 
anni, e dalla sorella Margheri¬ 
ta di 40 anni. Secondo alcune 
indiscrezioni sarebbe soprat¬ 
tutto, la signora Clelia ad 
osteggiare la relazione del fi¬ 
glio con l'Infermiera. 

Osi rapimento di Dollano- 
va, sono diventati sette gli 
ostaggi nelle mani dei bandi¬ 
ti, in tutta Italia. Il sequestro 
più lungo è quello di Andrea 
Cortellezzi, rapito il 17 feb¬ 
braio deirSS, il più recente - 
escluso Giovanni Murgia - ha 
come vittima il piccolo Augu¬ 
sto De Megni, IO anni, rapito 
a Pemgia li 3 ottobre xorso. 
Degli otto ostaggi, una sola è 
donna: Mirella Silocchi, SI 
anni, sequestrata a Parma il 
28 luglio '89. Le altre vittime 
deil'anonima sono Vincenzo 
Medici, 64 anni, il dentista 
Domenico Paolo, 48 anni, e il 
' giovane Paolo Mario Letizia, 
figlio di un imprenditore. 


I la perizia suU’ucdsione del parrpa);e cp^ te ' ; ' " 


È già a m 

zingari 






Sono già scappati in Fl'ancta fli zingari autori della 
strage di Pontevico, di tre omicidi e cn^na .<«06 
impressionante di stupffe rapine? EmoMo tiro- sbi- 
le, se i periti confermàinno l'ipoteÙ chésiano .'oro 
gli uccisori di due impiegati cune<»i in (in camper 
nei pressi di Crissolo, che è il più aito paese della 
valle del Pb, dal quale si può raggiungere ti confine 
attraverso facili valichi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONI 






■1 TORINO. L'ultima perizia 
balistica sari consegnata oggi 
o domani Se la risposta del. 
tecnici sari affermativa, diven¬ 
teranno nove gli omicidi per 
cui viene data la caccia a «Ma¬ 
nolo», alias Ljubisa Vrbanovic, 
alias altri 32 falsi nomi fomiti 
agli agenti che hanno avuto 
occasione di intercettarkK^ E 
questo senza contare le rapi¬ 
ne, gli stupri e le violenze di cui 
ai è macchialo il ventisetienne. 
zingaro In poco più di quattro 
mesi, da quando è riuxito a 
fuggire dal carcere iugoslavo 
diPozarevak. 

Ai quattro componenti la la- 

wttìn <D r6fnigO$U> Mini lOfO 

villetta di Pontevico nel . |3rè- 
KlaiKK al fratelli Rizzotto, ucci; 
si ra settembre durante una ra¬ 
pina nella loto trattoria di 
Somma Lombardo; a don Gu¬ 
glielmo Alessio, il parroco di 
Cottazzone d'Astl freddalo 
una settimana la hi uri campo- 
si aggiungerebbero Aldo Bni- 
noe PelleInaBiuggialriddagli 
Impiegali del catasto di («imeo 


IV 

i cui corpi crMllatl df pallotto¬ 
le xno stati trovati mercoledì 
Korso all'intemo di un cam¬ 
per. 

Gli'aceettamenil al mieto- 
Kopfe elettronico eseguiti daW 
rislìhilo di medicina legale 
de^nlverittA di Torino hanno 
gièistabilito'che i proiettili con 
,e)ifcù stalo uèeito dòn Gugliel¬ 
mo Alessio xno stati esplosi 
quasi certamente dalla stessa 
arma della strage di Pontevico: 
una 357 Magnum. Identiche le 
munizioni; proiettili «a espan¬ 
sione», con la punta intagliata 
che si apre dcrastando il cor¬ 
po delle vittime. Identica la fe¬ 
rocia con cui l'assassino ha 
: spanto ogni volta tutti e xi i 
colpi contenuti nel tamburo 
del revolmr. mettendone buo¬ 
na patte a segno. Le stesx <o- 
stantl» si ripetono rwl duplice 
omicidio del camper. Aldo 
Bruno è stato freddalo da tre 
. ' pallottole appena ha aperto la 
' porta alla quale aveva bussalo 
l^naasslno. Alire tre pallottole 
hanno uecix Fclicina Brugia- 
' beddo mentre terrorizzata cer- 


j cava di nascondersi sotto H Ira 
volino pieghevole del veicola' 
Ma X i periti attrlbuiraniiò 
alla stesx mandbnehe questo 
delitto, vonè dire che quasi 
certamente «Manok» e I suoi 
complici - il fratello Mix, il co¬ 
gnato Ivica Bairic e Zoian Qior- 
gfevic - xno già duxiti a ripa¬ 
rare oltre conÉpe. Il carni 
«udegli impicgalQunecsi era ij 
wlatti pareheggio in un 
"'xhelto nei prUsi di Ci 
.. che è l'ultimo paex della vèlie 
del Po, ai piedi del Monvlx. 
Che con ci facevano i banditi 
più ricercati d'Italia in questa 
località di montagna? È'fxile 
Intuirlo: da CIAraolo agevoli 
xntieri xlgono ql Pian del Re, 
dove xno le xmnti del Po, e 
di qui al colle delM Travetxtte, 
alto meno di 3,000 metri, altra- 
venx il quale si pasn irt'Fran^ 
eia e si può xendere a Brian- 
con. 

£ molto probabile che Ljubi- 
X Vrbanovic conoxesx giè 
questo valico, molto ùnto un 
tempo dai contrabbandieri. In 
passato, nelle sue peregrina¬ 
zioni criminali, aveva girato in 
lungo e in largo il Piemonte. A 
Torino era anrivato alla fine df 
agosto. Insieme al fratello Mi- 
X, per trovare la madre Zorlta, 
di S 6 anni, che vive col sxon- 
do marito in un campo noma¬ 
di lungo la strada per l'aero¬ 
porto di CaxUe. La polizia fu 
avvertita e piombò in forze cir¬ 
condando il campo. Ma «Ma-' 
noto» e il fratello x naeranp. 
andati da pochi minuti : ' 

aM.C' 
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■■ MILANO. Nove omicidi ini' 
quattro mesi, almeno tre sht- ' 
pri, un numero imprecixto di 
rapine edfetro queste* scia di 
spngue dii atiraveru il Nord 
(ralla xmpre loto, :, la banda 
dedi slot^pegglata da LiuM- 
X^rbarè^, detto «Manolb» 
.dai temi 4 iftlelle sue prodezib 
criminalUtuandasetacciav* (è- 
Spagna. C'è un filo tosx che 
tiene insieme tanti delitti, dalla 
strage del 15 agosto a Pontevi¬ 
co, nel Brexlarto, quando veti- . 
ne trucidata la famiglia Vlxar- 
dl padre, madre e due figli, se¬ 
guita daU'uccisione di due an¬ 
ziani gestori di una trattoria a 
Somma Lombardo, I fratelli 
Rizzotto, fino agli spietati' omi¬ 
cidi di questi giorni, quello del 
prete'di Asdra queUo-deldue 
Impiegati di Cuneo uccisi nel '• 
camper In'Piemonte. Quel filo 
tosx è una 357 'Magnum, ^la' 
stesx ' arma usata cocciulsi-i;' 
mente'dappertutio, quasi una . 
firma.'-: 

.Tranne-, nè# uUbni delitiL , 
dlbBèrld'tairi^^hannQ fai- . 



to nella villa di Pontevico, dove 
prima di sterminare la famiglia 
Viscoidi hanno violentato la n- 
glio: loTianix ripetuto pochi 
giorni dopo nel Lodigiano e 
nel Pavise, dove nel giro di po¬ 
che ore hanno Tapinato due 
ville è Vrbanovic ha stuprato le 
padràne di cax. E quésti killer 
xnx scrupoli si accoittentano - 
di poco, xmpre meno per se¬ 
minare terrore e xngue. An¬ 
che pochi spiccioli; un milione 
e qualche gioiello è il bottino 
di Pontevico, un milione è 
quello del tre omicidi piemon¬ 
tesi. 

. Chi xno, cox li spinge a 
questa marcia forzala crimina¬ 
le? Notizie abbastanza precix 
si hanno xlo xl capo, Vrba- 
noylc, di Krauguievx in Jugo- 
siaria, 27 anni, basx, uno 
sguarto.leroceA vedére le'foto ' 
segtùoeHdx. Di lui 'si còrtUiio 
almètfò trenta iroirii raw. un 
niiiiièrù in^imisato di reati e 
-Ulta 'passioite per la cocaina. I 
nòve roorèdrquesia scorcio di 
1990.non sono i primi omicidi. 
che gU vengono attiibultL Do-. 



Qui accanto. 
MlxUrbanovIch,. 
ha 



po i fatti di Pontevico i com- 
misxriati di tutta Italia xno 
andati a ripescare nei loro ar¬ 
chivi una sfilza impressionante 
di aggressioni, almeno bedici 
rapine con stupro e due delitti, 
tulli attribuiti a lui. Si deve tor¬ 
nare indietro negli anni, quan¬ 
do dopo esxrsi fallo le osx in 
Spagna Vrbanovic arriva In Ita¬ 
lia. La unica è simile a quella 
adottau in questi mesi. Nel 
1986 in una villa di Viterbo uc- 
:cide il padrona di casa, un 
' operaio, CiovànnI Giacchi, che 
aveva tentalo di difendere la fi¬ 
glia dalla violenza rituale. Sles- 
X dinamica qualche mex do¬ 
po in Trentino, dove uccide un 
mUilare amerteano che aveva 
tenuto di difendere la moglie. 
Poi toma In Jugoslavia, viene 


onesUlo e resu in carcere per 
quaUro anni fino all’evasione, 
cinque mesi la. Senu penxrci 
due volle toma xl luogo prete- 
rito del suoi misfani. Tlulia del 
benessere diffux nelle cam¬ 
pagne, naxosto nelle villeHe 
ixiate, fxilmente accessibili 
con un sistema ormai collau¬ 
dalo; Unti sassollhi lanciali 
contro la finestra, fino a che 
esasperali gli abiunii non 
aprono per vedere che succe¬ 
de. 

- , Chi siano gli altri compo¬ 
nenti della banda non è certo. 

' L'unico sicuro ò il (rateilo- mi¬ 
nore di Vrbanovic, Mix, 25 an- 

^Croaziafcfi aitrì 
slavi del gruppo dovrebbero 
esxre Joovan Traicovic e Ivica 
Bairic. Secondo gii inquirenti 
intorno a «quelli della Ma¬ 
gnum» il cerchio si sta stringen¬ 
do, anche perchè non posso¬ 
no più contale sulla protezio¬ 
ne dei campì nomadi sparsi 
per riulia, Ktxciali palmo a 
palmo in queste xttimane. 
Nessuno li vuole più, xno 
. troppo pericolosi 


Revocato 
a Roma 
lo sciopero 
del metrò 



Trasporti regolari oggi nella capitale. Le due linee della me¬ 
tropolitana, la Roma-lido e i trenini extraurbani avrebbero 
dovuto fermarsi dall'inizio del turno fino alle 8.30. Invece lo 
xiopcro dei mezzi Acotral, indetto dalle organizzazioni di 
bax dei macchinisti, è stato revocato. Lo ha rex noto rutti- 
ciò stampa dell'azienda, corregendo la notizia diffux ieri. È 
confermala invece la manifestazione del 29 ottobre. 


250 immigrati 
occupano 
il Motel Agip 
di Brescia 


Protesta a Pavia 
per la discarica 
«Niente rifiuti 
da Milano» 


Il Motel AgIp dì Brexia. 
chiux da qualche anno, è 
stalo occupalo da 250 immi¬ 
grati extracomunitari. Molli 
di loro vivevano in edifìci ab¬ 
bandonati della citta, in con¬ 
dizioni al limile della xprav- 
. yiven'za. per questo motivo 

xno Installati nelle 70 stanze dell'alber^. «Nelle cax dove 
abitavamo faceva freddo, pioveva dai tetti c non c'era l'x- 
qua», hanno detto. Intanto il xttosegralarìo all'Industria, il 
repubblicano Guglielmo Castagnetti, ha inviato una lettera 
al ministro dell'lntemo Scolti, segnalando rinsoslenibile si¬ 
tuazione che si è delermninata in un residence di Bovezzo, 
in provincia.<li Brescia, affollato da exirxomunitarì. Casta¬ 
gnetti chiama in caùx il prefetto di Brescia «perchè non in- 
leiviérie a risòfverè la situazione, motto grave dal punto di vi¬ 
sta igienìcoè umano». 

Tutti con la faxia tricolore a 
tracolla, 40 sindxi di comu¬ 
ni della provincia di Pavia si 
xno riuniti ieri mattina da¬ 
vanti ai cancelli della dixa- 
rica di Caxtisma (Pavia), 
per protestare contro il po«- 
sibile invio da Milano di 9S0 
tonnellate di rifiuti La discarica gii raccoglie i rifiuti prove¬ 
nienti da Cremona e da tutta la provincia di Pavia. Al «pie-. 
chetio» erano presenti anche rappiexnlanti dell'ammini¬ 
strazione provinciale, consiglieri regionali, esponenti delle 
associazioni ambientaliste, e dei comitali cittadini «AiKora 
non si è preXntato nessun automezzo della società che ha 
in gestione il basporto dei rifiub per conto dell'Amx di Mila¬ 
no - ha detto Tullio Montagna, presidente della provincia - 
^ ciò avverrà rimarremo fermi sulla nosba decisione». Pro¬ 
vincia ed ente gestore della dixarica riconeranno anche al 
Tar coninr l'ordinanza della regione Lombardia. 

.Un pregiudicato - Mario. Sa¬ 
lone, 22 anni - è stato uccix 
e un suo amico - FraiKesco 
Barrelli, di 26 anch'esx pre¬ 
giudicato - è stato ferito in 
un agguato ad Ercolano. un 
comune vesuviano nel Na- 
poletano. Secondo una pri¬ 
ma ricostiuzioire, 1 due pregiudicati, che nel pasxto sono 
stati denunciab per il reato di associazione per delinquere di 
stampo camorristico e per molti albi reati, etano a bordo di 
un’autovettura «Goll» e percorrevano vìa Filone di Moccia, 
quando xno stati avvicinali da un'autovetturaL i sicari han¬ 
no aperto U fuoco con più di una pistola ed hanno colpito 
Salone alla xhlena uccìdendolo xl colpo. Franeexo Bar¬ 
relli è invece rhnxto ferito alle gambe. Soccorx da alcuni 
pasxntt è poi stato baspoilato nell'ospedale Maresca di 
Tone del Greco, dove è stalo interrogato dagli agenti del 
commisxriato. 

Ucciso Exe dal locale, be giovani 

ti-’voghritoPeritagli.Inizìanoa 
r.'U' iù di 3 Cu(erBe'ad;'unoeito'ptHK-, 
cfl|inÌllC'>.-' y-'.'! .-Hraunodei-trergli spara.x^- 
un diverbio dosx una scarica di colpi E 

uiiuiwiuiv succesx ieri pomeriggio a 

Roma, nel cenbo sportivo 
«Zefiro Country Club* in vìa 
Salaria. La vittima, Antonello Scaglioni, di 31 anni, è stato 
uccix durante un diverbio con tre giovani che i carabinieri 
stanno cercando. I tre xno fuggiti su una Ford, ritrovata a 
poca distanza, nell'auto c'era arrche una Beretta calibro 9. 
Scaglioni originario di Mondavio (Pexro), gestiva il risto¬ 
rante-bar del centro sportivo, aveva precedenti penali per 
furto, ricettazione di armi e droga. ... 


GIUSEPPE VITTORI 


Agguato 
ad Ercolano 
Un morto 
eunferito 


□ NEL PCI E 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere prexnti SENZA EC- 
- CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 23 
, onobre(ore19). . . .. 

I deputaU comunisti sono tenuti ad essere presenti xnza oc- 
. cezloneallasedutaantlmerldianadimereoled124ottobre. 

I deputati comunisti sbno tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridia¬ 
ne di giovedì 25 obobre. ' 

Mercoledì 24 ottobre, alle ore 9.30, è convocato il Collegio cen¬ 
trale del sindaci del Pei per l'esame del bilancio. La riunlo- 
‘ ne al terrà presx la Olrazlona del partito. 


■ITREVISO. Ma 
non schein? beggit 
al può xlo cortchidaftrenex; 
In ironia l’ha nascootà lira le 
ri|he fin troppo bene, ll proL 
Tommax Tommèsea pri¬ 
mario della prima divisione 
chirurgica dell'ospedale di 
Travix. L'Illuslre clinico ha 
spedilo giorni fa una lunga 
lettera al «Gazzettino» per 
esprimere alcune opinioni 
xUa paritù del sexi applica¬ 
ta al suo campo. Dunquei la 
donna non potrà mai essere 
un buon chirurgo, lo impedi-' 
Kono «la sua passionalità è 
la xa emotività». Ma queste 
stesx caraneristiche ne fan¬ 
no un'ideale «strumentisia», 
l'infermiera cioè che poige i 
ferri a chi taglia, incide, xga, 
cuce i corpi dei pazienll. Il 
mestiere, scrive II proi. Tom>' 
maseo, «richiede una menta- 
liti ordinata e dixlplinaut 
che si osxiva più comune¬ 
mente nella donna, la quale' 
ha meno fantasia del ma¬ 
schio ma X mettere più ordi¬ 
ne nelle cose». E ancora, la 
tensione che si crea durante 


_» non deve esse- 

___, _ _ fié lo distrarrebbe, né brutta poiché lo de¬ 
primerebbe. B nemmeno grassa, sarebbe «ingopibran- 
; tèe lenta». L'idealé? «Snella, elegante, leggera e con gli 
. occhi verdi, intonati a cuffia e camice». Paiola délproL 
. Tommaso Tommaseo, primario a Treviso, che in una 
lettera ha deiinito il decalo^ deH'ass'istente ideale. 
Suscitando un vespaio di reazioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MÌCHELB SARTORI 


- un Inteivemo ésige.'peir il chf- 
ntigo, una dolce compagna 
•dispeata a capirlo quando è 
In dlfficoliè, a tollararlo con 
'pazienza, mnsibilltè, docilità 
e anche con uri pizzico di di- 
gnitox xdditanza quando 
perde le staffe*. L’uomo, in¬ 
vece, a Inxlii gratuiti di un 

..medicpi bteiicq .«potrebbe 

- anche reagire,, e qufè pioibi- 
.<<>•- ' , '' , 

Inxmma; quel complesx 
' di decbierif rapide, richieste 
a mezza bocca, iniex di 
sguardi che caratterizza un 
intervento «riexe meglio ira 
un uomo e una donna, come 


in un rituale antico dove è if 
maxhio che conduce e la 
femmina che fedelmente lo 
segue, un pasx indietro». E 
alla (ine, quando xrà tornata ' 
la calma, «basterà uno sguar¬ 
do per ricompenxre la pove¬ 
ra stnimentbia e laisipeido- 
' naré le intemperanze*. 

Ma l'iniermiera non deve' 
; esxre xlo docile, xitomes- 
' X e preparata. Le ft' tconsi-. 

gllata la bellezza e 6 nèlivè 4 
' «perché turberebbe Uh pochi-' 
no l'ambiente», e la bruttezza 
«perché lo deprimerebbe». 
Grasx men che mai; «Sareb¬ 
be ingombrante e falalmenle. 


lenta». Conclude il priinatio: 
«La .stnin)eMbta. 'ldètita ha 
. ima corporatura snella « Rio- 
vènziKèleganll,-leggère. Un' 
< 4 >tk^xiii»'gll occhlvèidK 
èOaèMina e ài taU^uC- r 
' Ili pòchi giorni, sul tavolò 
del Gaaxttino si è accumula¬ 
la una Piccpia valanga di let¬ 
tere indignate. Ieri il quotldia- 
no, vi 'hq dedicato un'Intera 
pa^a. 'Piòlesta uno stru- 
menibla maschia sperismo 
; che il minbtiò non'l'èxolti, 
professore, sennò per noi uo¬ 
mini è flnitav. Protestano t’ 
sindacali, protestano'gruppi 
di <ati(imentbte» degli osprà 
. dàH veneti (Tievbo', però, 
exlusà). «Sforiamo che il 
. prOf. .sappia usare il bisturi 
più accortamente della pen- 
. na», Irenizzano tjjuelle d[ Pà¬ 
dova. E un griiptrcf di redigine^ ] 
. risponde conran^CDnitoriirai-;- 
todafc|^iruigO'id«alc;.nèbel-;' 
: ' ^riit4)iwto, nègièsx né ma-. , 
«intélllgenté è 'Serio,' 
abile e sicuro, costante ed 
equilibrato». A loro, dicono, 
capita raraiixnte di trovarne 
■ cosi - -- ..... 


tecnologia e fede si intrecciano al congresso di Astra sulle «manifestazioni» dei defunti 




vìa tv e computer 



MARU NOVEUA ORPO 


■BRIVA Da CARDA TUttO 
avremmo immaginato, venen¬ 
do a seguire un congresx xl- 
r<Aldilà» meno che di trovare 
' tra i relatr») CianearlO'Magani. 
perxnaagio che abbiamo 
xmpre plenuto del tutto «aldi 
quà». £ invece, ecco Magalli ri¬ 
velato coirie depositario di un - 
suo ìiiessaggioeKtrBsenxriale 
e sperimentatore avanzato nel 
càiripo det diaiOx possibile 
' tra vìvanU e defunil insamma, . 
il lavolirio come medium di. 
comunicazione orinu e olire ' 
la IV. E la <cox« (Occhelto non 
c'entra) era perfettamente in 
tetnacolcaratteregeneraledel ' 
;XiV..'.Conyegi>o; organizzato. 
.dalljLiWa AsfroXgiubpo.Rlz- 
■xlinoòniila cc^WnmsillVe 
che noi oelli nostra-ignonn- 
,zq, avevamo In primo tempo 
‘ritenuto *( 08 ise' dedicato alla 
vecchia (accenda dell’Inferno 
edetparadix. 

Invece no: si trattava di un 
«aldilà* molto immanente alla 
nostra vita,quello che riguarda 


appunto esbtenze, prexnze, 
fantasmi di esxri che cercano, 
pare, di comunicare con noi 
viventi E alcune voci te abbia¬ 
mo anche xntite nella grande 
xla del palazzo dei congressi; 
quelle raccolte dal tedesco 
Ernst Senkowski col regbtrato- 
re e che naturalmente, esxn- 
do gennaniche, hanno gridato 
con piglio autoritario: «Chi è 
lei7SrprexnlU«. 

' l fantasmi comunque non M 
accontentano di parlare attra- 
verx i magnetofoni, ma anzi 
sfruttando a loro vantaggio gli 
stmmenti della tecnologia, 
uxno anche la tv (color, pre- 
; feribilmente) e il computer. 

. Purtroppo ancora non battono 
' alla macchina da xrivete, ma 
J chisX... Molte xno stale le te- 
’.Stimonianze interesxntl e 
non ci xntiremmo propriò di' 
irridere alle parole di tanti 
esperti di difiicile linguaggio e 
tanto meno a quelle di tanti te¬ 
stimoni illustri. Ovvio che, in 
questi lempi'di comunicazioni 


df masx,. anche i defunti ab¬ 
biano penxto di contattare 
qualche perxnaggio di spetta¬ 
colo. E cosi abbiamo xniUo, 
oltre Magalli, anche Agostina 
Belli dire dei xoi «dialoghi», e 
la Rettore con voce rotta rac¬ 
contare di come xopri d'esse¬ 
re stata, nella sua vita prece¬ 
dente, un pilota della Raf. E in 
effetti, guardando bene, si ve¬ 
de. 

Ma poiché la fede è un dono 
che non è dato a lutti, molti in¬ 
terventi a Riva del Garda xno 
stati di taglio più tecnico e pro¬ 
batorio. n congresx anzi, x 
continua cosi, nxhia di diven¬ 


tare 


; proprio noiox, appexn- 
Ilio da Khemi geometrici e ap¬ 
parecchiature elettroniche. 
Anche X, a lare emozione, ri¬ 
mangono xmpre le figure ie¬ 
ràtiche degli Yogi che arrivano 
dall'India per ricordare a noi 
europei tutto quello che abbia- 
. mo dimenticato sul nostro cor- 
, po. EcosI il maestro Sri Sri Sat- 
chitananda ha ingoiato e riget¬ 
tato liquidi e garza in quantità 
asxiutamente incredìbile e ha 
perfino concesx interviste no¬ 


nostante oramai da vent'anni 
abbia smesx di parlare. Parla 
per lui il manager e dixepolo 
Roberto Mattel, che lo poria in 
giro per l'Italia interesxta. 

Un'Italia attenta e sludiox, 
che qui a Riva del Garda ha de¬ 
legato una xa numerox rap¬ 
presentanza di credenti. Forx 
un migliaio di petxne che 
hanno alfollato, oltre alla xla 
del congresx, airche lo stand 
di una Tomitissima librerìa, e 
quella che è stala chiamala 
Astraville, una cittadina del- 
l'occulto accampata sotto le 
tende nel dexrto della nostra 
conclamata razionalità occi¬ 
dentale. E qui si potevano x- 

§ ulre xminari e dimostrazioni 
elle ^ù diverx dixipline: dal 
linguaggio dei tìoii alla cura ai- 
traveix un xtpentee unuovo 
praticata da uno xiaipano su¬ 
damericano. E ancora, ci $1 po¬ 
teva Ixrivere al corsi (aperti in 
varie città) di grafologia, lettu¬ 
ra delta'mano :e deue carte, 
nonché. leincarpjuiqrve e. svi¬ 
luppo delle, pròprie diverse fa¬ 
coltà. 

Tutte cox che, potendo. 


nesxno si xgnerebbe di rifìu- 
tare di apprendere. Poiché 
non é dello che l'imperativo 
rconosct te stesso» debba xlo 
rispondere a un crìteró di ra¬ 
zionalità xientifica. E quello 
che hanno sostenuto, nel ro¬ 
vente dibattilo finale, gli esper¬ 
ti xhieralì a favore del para¬ 
normale. Mentre invece gli 
xlenziati del Cicap (Comitato 
italiano di controllo delle affer- 
i mazioni xl paranormale) 
hanno detto che asxiutamen¬ 
te no, non c'è niente di vero, 
niente di finora dimostralo che 
contraddica te leggi della natu¬ 
ra. Accidenti, che delusione. E 
che fìxhii 

Tra gli scontenti ci doveva 
. essere sicuramente anche la 
, simpatica guaritrice che ci ha 
detto: «Non x niente di polili- 
' cà. Non conosco neaiKhe il 
■ nome del presidente della Re¬ 
pubblica. Gli ultimi perxnaggi 
politici che ho conosciuto ao- 
, no i faraonL.». Beata lei, signo¬ 
ra, che può rixiire ai tempi in 
cui ancora non comandava 
Andreotti. 


rUnltà 

'Lunedi 
'22 ottobre 1990 
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. Fantastico A 

sull'orlo del tonfo. Sabato sera alla terza puntata col Balletto di Francoforte debutta «Slingerland» 
il pubblico scende sotto i nove milioni / la nuova creazione di William Forsythe 

e la lancetta dello share si ferma al 38,72 per cento nàta d^a coìlàbòiàzionè cól Théàtre dii Chàtelet 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Peri 60 anni dello scrittore 
esce un suo romanzo inedito 




Led 


di Pintef 
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■lUMORA Tre amici ceica*, 
n^.^i carpii* ia veiaiwiura,..la 
conmtenia dei loro nppodi. . 
Hanno appena luperetoiven-. 
t'anni. Sul «gigantesco, aibeio 
dell'adolescenza si abbatte co* 
me una penosa polaium il rito 
deHo-tvezzamento datf i amici 
maschi: donne, lamiglia. tigli. 
La vita non sarà più la stessa. - 
Da una patte lintesa tra di loro 
è potenzialmente gerteralri e e 
di espansione, di sviluppi: dal- 
l'aura ci sono lom che spbi* 
sono come per tlmpicclollrii. - 
larii diventare del «nank Un . 
senàodiminaccia petvode i lo¬ 
ro incontri alla vigilia di Quella 
che sembra unaacueia. ingiu¬ 
sta amputazione. Rabbia, im¬ 
potenza ed elementi distnittivi 
eiiuanolncampa . 

mo ed unicò romanao che ha 
intilolato ntOuìaits (I nani). 

C stalo pubblicato solo alcune 
settimane la dalla Faber&Fa- 
ber. ma PInicr lo scrisse Ira il 
19Ù e il'56 quando aveva ap¬ 
punto da poco superato la 
ventina e cercava di rare letto¬ 
re senza successa Per stare ac¬ 
canto al palcoscenico lavoric¬ 
chiava come tecnico alla Royal 
Court Theatre dove Osbome 
era sul punto di mettere in xe- 
na Rkoràa con rabbia. Que¬ 
st'anno lo Kiiiiore compie ses- 
sani'anni ed è unadeHe liguie 
più rispettate nel mondo del 
teatro contemporanea Da 
quasi dieci anni, pcrb, ha un 
•blocco» che non gli permette 
pie di Kiivere drammi com¬ 
pleti (Uountaia Language, Il 
suo ultimo lavoro, quando, 
due anni la. tu rappresentalo 
al National Theatre durava sol- 
tmiloquindici minuti). La sua 
casa editrice, Faber & Faber, 
ha probabUirwnte cercato di 


ALFIO BIRNABU 

creare un <aso« intorno alle 
celebrazioni di questo com¬ 
pleanno e ha chiesto alTautore 
un lavoro Inedito. Pinier ha ri¬ 
letto il testo abbandonato, ha 
tolto cinque capitoli ed ha da¬ 
to alle stampe meno di due¬ 
cento pagine che non si posso¬ 
no neppure detinlre del Qitto 
nuove perche sono già servite 
come spunto per The Duxrti 
(versione teatrale) e The Core- 
taàernel I960. 

La reticenza nel pubblicale 
Il romanzo non ha nulla a che 
fare con le moilvaziani perso¬ 
nali che uilvolitt consigiiano 
agli autori l'uscita postuma. £ 
che dopo il rtconosclmento ot¬ 
tenuto come commediogralo 
all'Inizio degli anni sessanta, 
Ptntei ha pieMritonon ptdrbli- 


La situazione della Stampa rumena 
centinaia di nuove pubbÙcazioni 
alcune propongono seria informazione 
altre mentono per destabilizzare 
e gettare fango sulla nazione ^ 


CINZIA nUNCHI 


^i BUOAPesT Ai tempi di Ni- 
colze Oaucescu la macchina 
della propaganda era pompa¬ 
te In gran parte dai «vassalli* 
delT«inlormazione> e dell’edi¬ 
toria. Scrivere era un privilegio 
e una croce; il privilegio era di 
coloro che svolgevano il ruolo 
di «mastini». Perché uno Krit- 
lore potesse entrare nel mon¬ 
do della letteratura doveva riu¬ 
scite ad esprimere lo «spirito 
patrio»del genere Cinimalto. 
manM, ovvero li «Canto della 
Romanlasivf (fesUviH:, annuale 
nazionalpopolare è Kiovini- 
sta, e riviste «per la gioventù»). 
Peir essere.pubbllcatl si passa¬ 
va per il «consiglio delle atti», 
che Zbranava l opera. La via 
più' breve era la composizione 
di^poema o articolo in iode 
al Cdnducator o alla sua «epo¬ 
ca d'otov.’ Gli xrinori erano 
cMMiiaii attentamente dalla ' 
SenKaie o dal partito comu- 
RbaC «attivi» e «buoni» giudi¬ 


cali (e resi impotenti o «annul¬ 
lati») attraverso un doppio ma¬ 
glio: il primo era costituito da¬ 
gli xritlori che buone opere 
avevano reso «affidabili» al 
pubblico. È II caso di Eugen 
Baibu,’Che sulla rivista Sbpta- 
mina, che diresse per venti an¬ 
ni. bocciò ferocemente talenti 
quali Mariana Marin o Florin 
&imu. e definì geni dei nulla 
letterari come Viorel Oinexu e 
Oan Mutexu. Nicolae Dan 
Frontelata dirigeva l’organo 
dell'Unione degli xritton Lu- 
ceafarum dove nell'ultimo de¬ 
cennio nessun autore di talen¬ 
to ha avuto spazio o ha potuto 
iniziare la sua cantera. VI era 
poi chi, come Comelu Vadim 
Tudor, dbtruggeva quei critici 
che giudicassero cotrettamen- 
te l'opera dì nessun valore di 
un kéo protetto. Ne sa qualco¬ 
sa Nicotae Manolexu, uno dei 
più importanti critici letterari 
njmeni, ora direttore di Roma- 
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pinoti che da giovani vannoln 
gito a copiate i maestri. Nel li¬ 
bro appare chiaro l'influenza 
esercitata sul giovane PInter da 
. xrittori come Virginia Woolf. 
James J^ce. T.& Dfot, Sa¬ 
muel Beckett (Aspsttando Co- 
dot é del 1953), Jacques He- 
veri, Albert Camus, Dylan Tho¬ 
mas (Sorto II bosco di lolla è 
del 1954) e Kafka. I capitoli so¬ 
no xriiti in stili diversi. 

Il romaruo é ambientato in 
' quello che negli anni cinquan¬ 
ta ero parte del quartiere ebreo 
londinese, Hxkney Dotvns, 
dexritto con un xnso di mIIo- 
cante tetraggine: xmafori. la 
stazione di polizia, rimesx e 
magazzini. E un quartiere che 
confina con la City, la «London 
buming» (Londra che brucia) 
della Wasieland di Eliot che 
riecheggia nel romanzo di Pin- 
ter con il famoso verso: «Non 
avrei mai immaginato che la 
morte ne avrebbe xorrlilti ten- 







ti», usato dal commecilogrolb 
per dexrivere gli impiegati 
che lavorano nella zona: 

I tre amici Len, ftte (che la- ' 
VOTO appunto rieUa City) é 
Mark camminano per il quà^ 
liete (quando non sono chiusi 
in una stanza davanti à litri di 
té), impegnati In ùh'analisi dei 
loro Mntimenti e preoccupali 
dalla svolta che li iMita «fuori», 
verso la società, magari dentro 
uffici kafkiani. Capiscono che 
é arrivato il momento di lascia¬ 
re il campo della metafisica 
basala intorno al famoso dia¬ 
gramma' di SiepHttn'Oedalus'-’ 
nel Wlralto deH'oHUlii ih $16^. 
nane di Joych (io, il mondo, 
l'univeiso) per far fronte ad 
una realtà che Fintar riassume 
In una frase ricorrente nel li¬ 
bro: ^hl é dentro é delitto e 
chi é fuori é fuori». Quanto alla 




dexrizione del toro rapporti, 
Pinier mette a fuoco «isal be¬ 
ne l'argomento centrale con¬ 
cernente «Il rito di i^àsSaggiO», 
ma, fncapacé" di-perseguirlo 
con lo spietato rigore intellet¬ 
tuale di un Joyce, é dosireito a 
spostare la narrativa'verso sfia¬ 
tatoi del tipo bompal'atll, per 
esempio quando i piaiagonisU ' 
si «rilassano» con osxwazioni , 
di questo genere;<’»Oal treno 
remora che siano le luci che si. 
muovono, ma lucie passegge- i 
ri sono fermi», oppure: «Il sole 
splende e la terra vi gira Intor 

no*/ r-; ^ ..-i.G'’’".* -fj»!-. ■;< ; 

Di notevole ih questo'ro¬ 
manzo c'è, al di là dei diversi 
lentetlvi alla ricerca di uno sti¬ 
le, l'aflacciarsl del «pinteri- 
snio.unmodoidipeirsare edt ‘ 
scrivere che gli permette di da¬ 
re consistenza drammatica al¬ 


l'Imponderabile. Ottiene que¬ 
sto effetto evitando di chiarire 
le motivazionf dei suoi perso¬ 
naggi, spesso capovolgendo il 
concetto della sostanza di mp- 
doche il banale sembra «pro¬ 
fondò». Se si sta al gioco del¬ 
l'assurdo. Feresempio; 

, Dammi lalazza. 

Checozafaockanoadeaof : 

Dammi lite. . 

Semalaite? - . i , ■ 

■Avami Non c’è tatù. 

Etozuechm? 

Oppure; ■ 

^Douehù presole acarpe? 

l'Casa?'' ' ■ 

■ lescarpe. Da auando ce te 

hai? 

'Perche, dieoos’èchenonva 

nelle mie scarpe? 

^Uh altro atgomento del libro 
è 'lo sviluppo sessuale del tre 


nuova 


nla titerara. Tutto questo con 
l'aperta protezione del mini¬ 
stero della Cultura e del dipai> 
timento stampa del partito: . 

Oggi centinaia di pubbtica- 
zionTTnuove o rinnovale, circo¬ 
lano per il paese. Alcune cer- ' 
cano di mantenere livelli di in¬ 
formazione e culturali- «auro- - 
pei», parola magica nel resto. 
dell'Est, e quasi tabù in Roma-. 
nia. Tentano di farlo tra gli altri, 
quotidiani d'opposizione e la 
riviste 22 del «Oialogo sociale», 
e varie pubblicszioni in lingua 
ungherese o tedexa. Molli 
giornali intanto sono «morii» 
per mancanza di carte o im¬ 
possibilità «tecnica» di essere 
diffusi nel paese, di giungere 
agli abbonali (la distnouzione ! 
è a cura della posta). l giornali 
filo governativi, cioè filo-Fsn 
(fronte di salvezza nazionale) . 
come AdeoaruI, Azi, Diminea- 
la, per citarne solo alcuni, ri¬ 
sultano acrilici e carenti nel- 
l'inlormazione. Una recente 
proteste forniate del consiglio 
dell'unione giornalisti romeni 
afferma che le pubblicazioni 
indipendenti e d'oppmizio'né ' 
sono sottoposte , a. «prèsSIoni» 
da parte del governo,' perché' 
giudicate «uoppo criliéhe» ver-' ' 
so il gabinetto di Peire Roman. 

Il capo di Stato fon IlieKu, si 
afferma, con il suo atleg^-’ 
mento ambiguo dà «maggior 
coraggio» alle forze che cerca¬ 
no arrendere la stampa nuo¬ 
vamente Khiava del potere. 


Per l'elaborazione del progetto 
di legge sulla stampa, che il 
parlamento dovrà votare, nes¬ 
suno del dirigenti deU'Unione 
è stato consultato. - 
Ma quel che -preoccupa, ed 
é lo stesso lon Caramitrù, 
r«Amlclo» romeno, deputalo 
del Fdn a sottoUnMrlo: • H rW : 
sorgere «di tenil wervi del vec-^ '- 
chio regime ché attaccando si 
difendono e ceicanof di mi- 
xhlare tutti nella stessa sudi-' 
eia massa, e con lo stesso ma¬ 
teriale corrosivo compromet¬ 
tono valori falsi e' valori veri, 
gettano tutto nel fango». Un fe- ' 
nomeno presente «in primo - 
luogo'sulla stampa». Prràccu- 
pozione da molli condivisa, 
dato che alcuni vecchi vassalli 
lavorano tranquilli fr garantiti 
anche da finanziamenti stra¬ 
nieri. Come il quotidiano-im¬ 
mondizia Romania mare (La 
grande-Romania), che verreb- - 
be «sponsorizzata» da Josif Co- 
siantin Oragan, noto come col¬ 
laboratore di Ceaueexu in Ita¬ 
lia e per le sue posizioni di de- 
sira. Questi vorrebbe creare un 
canale tv che irasfhetia in Bes- 
sarabla (leiriiorio sovietizzato ' 
con II patto Mòlotov-Ribben- 
irop). La ricette'dei quotidia¬ 
no. come di altri giornali vicini 
al Fronte, è Iq stessa di Ceau- ' 
ceScu, datate 1969; nazionali¬ 
smo e Xiovinismo in casa e 
fuori Indipendenza dall'Urss. 
Una ricetta che ora ha un in- 


ruikità 
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’ grediente in più e che si può 
riassumere ih una frase del 
grande Caraglale: «A me la sua 
Europa non mieressa». 

TRomanki mare, SSOmila 
-coftte di Uronira per 23 milioni 
di abitanti, è un perfetto stru¬ 
mento di destabilizzazione. 
Tanto perfetto chd di recente - 
la tv di Stato: Uba. citata come 
fonie di notizie, per l’esploSio- : 
ne dkuno stabilimento a Foga¬ 
rari. far- Tronriivania. che ha - 
causato la morie di xi perso¬ 
ne. il giomele, ripreso dalla tv, 
affermava di avere le prove 
che l'esplosione era parie di 
un complotto delle (consue¬ 
te). «forze reazionaiie unghere¬ 
si» che vogliono «riconquistare 
la reg'mne». Notizia poi smenti¬ 
te dallo stesso Petra Roman, 
che però aveva Intanto causa- - 
lo in tutto fi paese manifesta¬ 
zioni aniimaglare. e l'Innalzar- 
sl della tensione interetnica 
xmpre mollo forte. A dirigere . 
Romania mare sono proprio 
Eugen Barbu (espulso ora dal¬ 
l'Unione degli scrittori) e Tu¬ 
dor, impegnatissimi nell'opera 
svpita lino.a dicembre '89, dv- ; 
vero,'come xriw Andrei Bo- 
dra' sulla rivista degli xrittori 
/nrervof, «a gettare fango sui ve¬ 
ri valori della leiteraiura rome¬ 
na». GII fa eco Nicolae Manole¬ 
xu che sulle colonne di Ro¬ 
mani lìferara analizza gli Inte¬ 
ressi e gli atteggiamenti della 
vecchia nomenclatara, quasi 
integralmente sfuggita a qua- 




amicL Esiste attrazione fisica 
fra t ire uomini e una dònna. 
Virginia, che VIetie'vista come 
una minKcia al loro rapporti 
maxhiH. All'InltlD Fate e Virgi¬ 
nia sono insieme, ma la rela» 
alone e poco felic«: principal¬ 
mente In quanto Fate ha dim» 
colta sessuali. Paragona VfrgK 
nia ad-un ragazzo,-te cuce un 
vestito quosh'taenamente col 
proposito di farla apparire più 
sexy davanti aiauoi due amici. 
Lei finisce per andare a letto 
con Mark, ancheiKi bidecIsa, : 
vonebbechePeie fosse II ave- 
dadi. A Plntar.intcìessa-il.isor / 
mento in cui gli amici abban¬ 
donano la ricchezza delle loro 
diversità e Knsibiliià «Iransgc- 
neri» e in quesiicapitoli pairll- 
colamtente riusciti si .affida al¬ 
lo stile deilo stream of con-, 
xiousness dell’androgina 


Arinittra, 
HaroM Fintar; 
fn bassa 
un'immaglna 
della veralone 
teatraleda 
«I Nani», 
messa in 
scena 
daMarco 
Lucchesi 
nel 1985 


Woolf. 

Date la.quasi totale assenza 
di caratterizzazioni Individuali 
dei personaggi (in teatro natu¬ 
ralmente ci pensano gli attori) 
alcuni hanno pensalo che i tre 
amici in TbeDuiarlis, lutti e tre 
ebrei, possano rapprexntare 
Ire aspetti diversi di un solo 
personaggio: PInter 1,2 e 3. Ma 
non è cosi. Fintar à identifica¬ 
bile col personaggio di Mark, 
esserrdo appunto un ebreo di 
origine, portoghesa mentre gli 
altri personaggi sono gli amici 
che aveva-airepoca, imbevuti 
di Kafka, xnza un quattrino, e 
alcuni afflitti da esaurimenti 
nervosi. Il personaggio di Virgi¬ 
nia (che Fintar eliminò coro- 
. pletamenle dalla versione tea- 
; iraledi TheDwcefs) oggi-co■ 
'■ mé amm^ lo Stesso Pi nhrr- 
è •Irribimczante». La donna è 
ridotta a macchina sessuale 
assai Vasilate (capeltt -lunghl; 
seni, vestaglia aperte) o ad 
una lavapiatti con poco cervel¬ 
lo; («E orrendo, ma allora noi 
maxhi la pensavamo proprio 

cosi»).' I ., I-' 

Come capite à tanti artisti da 
giovani. Fintar in TTw Duorlk si 
biografa In.maniera più o me¬ 
no naicisistee si eleva al livello 
- di genio incompreso, ma non 
si risparmia osservazioni molto 
dure. Come quando la dire ad 
uno dei personaggi che per un 
artista é possibile ricavare del 
capitale dal fango delle sue 
scarpe. O che degli sforzi di 
molti artisti, col tempo, lutto 
ciò che limane è una xorreg- 
gia. Per il momento, come sap- 
plamò... Fintar, gode di quasi 
universale ammirazione e c'é 
attesa in queste xltimane da¬ 
vanti ad una nuova messinxe- 
na di The Homecoming che 
pemietterà di valutare meglio 
il grado di durabilità del «pinte- 
rismo». ... 


tunque «onseguenza rivolu¬ 
zionaria». Tra I loro Interessi 
principali; «Mantenere (o re¬ 
cuperare) I privilegi; frenare o 
impedire l’introduzione di ri¬ 
forme; evitare di assumersi re¬ 
sponsabilità giuridiche per gli 
abusi commessi In pamio».. 
Per ottenere ciò. Il mezzo più a 
buon mercato è rendere più 
pericolose, le esistanti tensioni 
sociali, cuiiche éd economi-., 
che, anzi, manipolarle fino al¬ 
l'esplosione. xrive il critico ro¬ 
meno. Alla vecchia nomencla¬ 
tura offrono valido aiuto glori 
nati «frontisti» o riazionalisti. 

Le quatuo pagine di Rbmo- 
nta mare avrebbero fatto la 
gioia di Nicolae Ceaucexu. In 
esse Tudor eBOrbu tentar» in- , 
fatti di rivalutare il dittatore, e 
altri «patrioti» come l'ex capo. ; 
della SecutiteteJulian VIad o il . 
generale llie Ceaucexu «ingiu¬ 
stamente incarceràto» e per 
farlo si xrvono di «strumenti . 
storici». Come le opere di due 
storici romeni, Rsner-Galali e 
Musai, già xlenziati alla corte 
del dittatore. Per il primo la de- 
tenzlone.del fratello del Corri 
ducator è «la più grande soddt 
sfazione che si potesse dare 
agli ungheresi». (llie Ceauce-. ' 
KU, «storico militare», nel 1988 
aveva scritto un. libro aritiun- ' 
gherex in risposta alla Storio 
detta Tlransilvanlo pubblicata a 
Budapest). Il secondo consi¬ 
dera «una grande intuizione 


storico politica» quella del 
Conducator, l’unico che aves- 
K capito e affermalo che a Ti- 
mlsoara, erano stati «agenti del 
xrvizi xgreti ungheresi a spa¬ 
rare sui romeni». Miro che rivo¬ 
luzione. Dà manforte a Devo, 
rul, organo non ulliciBle del 
Fronte, che ormai porla di «av¬ 
venimenti di dicembre» e affer¬ 
ma che i giorani «non sor» 
eroi», e che la maggior parte 
dei caduti di allora è morta 
«per sbaglio». La quadratura 
del cerchio la realizza TUdor 
quando xrive: «Per il momen¬ 
to non è chiaro cox sia suc¬ 
cesso nel dicembre '89, ma 
una rivoluzione che porte alla 
mutilazione della Romania (ri¬ 
torna l’ossessione della ricon¬ 
quista magiara della Tratullva- 
nla, ndr) e infine alla sua di¬ 
sgregazione merita che la si 
guardi con altri occhi e che an¬ 
che gli storici la valutino in 
questo senso». 

La «destra risorta» - che è la 
destra dell'apparato ceusista e 
non delta «Guardia di tento» lat¬ 
ta «risorgere» da Iliescu e Ro¬ 
man -81 annida, scrive Mano- 
lexu. : nella Securitate, nel 
Fronte e in altri partiti, nell'or- 
ganizzazione nazionaliste Va- 
tra Romaneasca, appoggiate 
da Fette Roman, in ateunt set¬ 
tori della polizia e dell'eserci¬ 
to. E «lavora tranquillamente», 
mentre si avvicina il 22 dicem¬ 
bre, «non-compleanno»di una 
rivoluzione lontana. 


spreco 


|S|.]» T-r,i- 


■■ «Qui parlano e scrivono 
xltanto dell'unilicazìone della 
Gennania» basta date un'oc¬ 
chiata ai titoli dei raggi apparsi 
nel corso di questo anno in ter¬ 
ra tedexa per capire l'attualità 
di queste afleimazione di Al- 
Ired Dòblin, autore del roman¬ 
zo «Berlino Alexander Ptaza», 
contenuta In una lettera del 
1952 all'amico Arnold Zweig. 

Anche nella Germania di 
oggi, menbe alcuni intellettuali 
aspettano tempi migliori, si 
continua a dixutere a non fiiii- 
re sul passato e a Jaie Ipotesi 
sul futura,ma rrwlte.cox sono 
già stata dette e albe risultai» 
un uoppo astratte. Un caso a 
parte è senz'altro quello del 
drammatuiM tadexo ortenta- 
le Hefner 'Jnoiier. aouBlmaRte 
presìdenié ’ deli’Accadèmia 
dellè'mthdi Berlino Est Usuo 
pensiero, sostenuto da un'ap- 
passiODW jriceica Uogulstica. 
risalta ' imrnedl a t a tne n te 'per 
una certa vivxità-e originalità 
di tilleasiotte. Ne abbiati» awti- 
toconferma leggendo il suo ul¬ 
timo libro «Sullo stato della na¬ 
zione» proposto da Feltrinelli, 
nella traduzione di Lidia Ca- 
•stellani. Feltrinelli propone al 
lettore italiano un insolito viag¬ 
gio all’inletT» dei recenti avve¬ 
nimenti che hanno trasforma¬ 
to il volto della Gennania attra¬ 
verso le conversazioni, i di- 
xorsi, le interpretazioni di ut» 
del maggiori ^tagonìsti della 
vita letteraria del paex. - 

«Gorbaciov ha introdotto 3 
principio dell'accelerazione 
nella realtà del socialismo, 
cioè in una sUuttura basate sul 




xrisce una marcia troppo alte 
non si può evitare che volino 
via i pezzi. È un rischio che bi- 
xgna correte». 


lo stesso status che avevar» gli 
; schiavi nella vecchia Rottìa, 
petfir» da un punto di vista 
giuridico (...). Quindi quello 
che rimane dell'Europa è la so¬ 
lidarietà intemazionale del ca¬ 
pitale contro la miseria (-.). A 
questo punto i»n capbco 
quale possa esxre il contenu¬ 
to spirituale dett'Europa, a me- ' 
no che non si voglia attribuise 
un'anima al denaro (..,). Se 
consideriamo le sovrastrutture 
della storia del pensiero e del- 
ralle, la cultura europea è una 
i'CMUà dello spieco» Bisogna 
saper convivefe con il lattoche ' 
. dalla «»sba epoca sta scom¬ 
parendo l'uomo spirituale. Nei 
locali di McDonald's si trova 
già una razza umana compte- 
. temente diversa che, estasiate 
siiitgiiaadlffleida». 


Scompare 
la spiritualità 


Le speranze 
infrante 


Peccato che sotto il peso di 
questo rixhio la Ddr si sia im¬ 
mediatamente disintegrata. 
Nel giro di pochi mesi si possa 
dalle speranx rivoluzionarie 
del novembre xorso quando 
ancora tutto era possibile, al- 
rinterpretazioni più immedia¬ 
ta di una storia che ormai si era 
messa a correre più veloce del 
pensiera. Fin ^1 niente di 
nuovo. A parte le considera¬ 
zione di MOUer.':.- 

«In fin dei conti si natte di 
una tragedia che fino ad ogglè 
Stata completamente xttova- 
lutata, la tragedia del popolo 
tedesco e della line della na¬ 
zione tedexa. È stato tutto ri¬ 
mosso, per questo tran esiste 
una buona letteratura tedesca 
sulla seconda guerra mondia¬ 
le. E di questo vuoto approfitta 
adesso la destra». - 

Anche X il centro naturale 
delle riflessioni del dramma¬ 
turgo è costituito dalFattualità 
delle vicende ndexhe, il libro 
apre ampiamente anche su al¬ 
tre queriioni nevralgiche del 
nostro tempo. Podcàosa è la 
tensione critica nei confronti 
della civiltà europea occiden¬ 
tale. 

«L'Europa è una faccenda di 
xldi (...). Queste cavità inter¬ 
na dell’Europa occidentale 
trova una ras analogia nel de¬ 
clino dell'Impero rortiano dd 
quale si impossessarono pro¬ 
gressivamente gli xhiavi. Nelle 
meuopoli di oggi i lavoratori 
stranieri e gli emigranti hanno 


Il cinismo che caratterizza la 
.' sua lingua lo spinge a ptedilf- 
- gare le bnma^nl fortt: «Oggi 
' l'Europa, la testa del mondo, 
non può più contenere la jpio- 
prìa merda, e allora dlstnbui- 
. xe i suoi escrementi su tutte la 
' superfkrie del globo, tnsfor- 
. mandosl nel cu» del mondo, 

. (_.). D'altra parte la non ac- 
céttaztone della motte è la pie-. 
messa di tutte le imprex che 
l’Europa ha condotto. Fropt» 
dalla rimoziorte della morte 
nasce il bisogno tutto eu 


' Non- potando eliminare la 
morte si vuole almei» vivere fi 
più possibile durante la vita. 
Rendimento-velocità, queste è 
la formula di bax europea 
con la quale sì cerca la via per 
il Faradiso». Mùller riesce a di¬ 
vertire sapientemente anche ’ 
nel bel mezzo della tragedia; 
«D’altro canto niente dimostra 
che ralla tetra l'uomo sia la 
forma vivente domitiartte. For¬ 
ra » sono f virus e noi sten» 
soltanto la loro materia, una 
specie di locanda per I virus. 
L'uomo come locanda, anche 
questa à soltanlo una questio¬ 
ne di punti «fi viste». E non ti- 
spaimia neppure il pensiero 
alternativo: «1 verdi vcglioi» il 
mondo integro, ma il mondo 
totegro è arìche l'ultimo: twn 
c'è vitesenza distruzione della 
vite. Bisogna tallegratsi di ogni 
piante che rttuore perché ^ 

' mostra che ancora c’è vite, aa 
, la ntattinamangtoMOstLdòpo 
un'ora vòneisparaimL Freiefi- 
xo berebenzina a colazioite e 
avidamente mangiatei sopra; 
una bella bistecca al sangue». 
Nel panorama di un'Europa 
spiritualmente devastata, di 
una Germania completamente 
trasformata, di fronte alle ilpe- 
Uiie preoccupazioni dell'intel- 
' ieghenzia tedesca occidentele 
e orientale di assicurare alme- 
1 » un posto libero all'utopia 
nel teatro della vite futura, i 
drammaturgo invite a ritiri 
. per far posto alla realtà: «Iji’ 
realtà è assolutamente defor¬ 
mata dalle idee; adesso è il 
momento di far entrare in sce- 
. na l'esperienza, la realtà. E as- ,> 
sieme alle idee bisognerà Ube- 
rarsi anche dei politicL È un'e¬ 
poca nella quale bisogna sep¬ 
pellire la teoria, come direbbe 
: Brecht, il più profondamente - 
possibile per non farci arrivare 
i cani Finché non la sì potrà ti-' 
portare alla luce per metterla 
al servizfodi una realtà nuova, 
trasfomiata». 



















Sette giorni 
di mercato 
^diovisivò 


MILANO. Appéna cbnclu' 
IO é Cannes il Mipcom, si é 
apeno a Milano il suo ditetto 
concorrente nell'ambito delle 
mostre-mercato deU'audiovisi- 
vo. Il STesimo Mifed. organiz¬ 
zato dall'Ente autonomo Fiera 
di Milano, é stato inaunirato 
«ri «rdurerà per una settimana 
nr|p' ia domenica prossima. 
Gon 27 Sale di proiezione e de- 
ciiiié di unici di rappresentan- 
za«ii Mliad é un enorme mer- 
cato-drnim, home video e pro¬ 
duzioni-audiovisive a cui par¬ 
teciparlo le pritKlpali case di 
produziotie mondiali, i net¬ 
work e numerose istituzioni. 
Solo Ieri sono stati proiettali 61 
^Im (ira /ktìo/h documentari e 
teleRIm). ■ 

' Le Iniziative collaterali sono 
inóllissime. Di particolare Inte¬ 
rèsse il convegno MiM spazio 
iifmpa, •‘. concentrato. nelle 
gtomale di oggi é domani, in 
cui si discuteranno le iniziative 
Ccc per il sostegno della pro¬ 
duzione c distribuzione audio¬ 
visiva (il piano Media con tutti 
I progetti collaterali) alla pre¬ 
se nzadi esperti della Cee, gi¬ 
tici-itahani ed europei e rap- 
presenutnti delle categorie in¬ 
teressate. Ancora oggi è previ¬ 
sta la manitestazione Uscire al- 
l'esterno e all'Odeon sai-a ' 
proiettato il film di Giuseppe 
Tomatore Stanno tutti bene in 
anteprima. Un'altra anteprima 
nei prossimi giorni per II film 
Taxi blues. 

Domani una •sosta» monda¬ 
na per i 'trénl'ànrti della matii- 
festazione (le autocelebrazlo- 
ni. sono di moda). Al centro 
dc^lagioiriala una grtutde lesUii 
e un recital di Milva, Mercoledì 
irtyece il gaia, sarà oiferto dalla 
Pài per. il nuovo film'prodotto 
dbUa '.Spùs l misteri della jun¬ 
gla nera. 'Infine il consueto 
cppyegnp'della fìptesci che 
quettCanho è dedicato alle sor¬ 
ti del cinema dell’Est europeo ‘ 
dopo i grandi sconvolgimenti 




Successo a Parigi per «Slingerland» 
il balletto di William Forsythe 
Una lunga narrazione coreografica ; 
per la prima volta in integr^e 


Tra candidi cigni e ragni mostruosi 
una trascinante discesa agli inferi 
che è anche metafora dell'uomo 
e del suo rapporto con Tinconscio 


apasso 


Politici, artisti e il regista Roman Polanskì con la sua 
ultima batv moglie in shorts di plastica hanno assi¬ 
stito al debutto deU’ultimo balletto di William. Fbrsy- 
thè al Théatre du Chatelet di Parigi: Slingerland, ov¬ 
vero «la terra di chi getta», vara l'importante sodali¬ 
zio del coreògrafo e direttore del Balletto di Franco- 
forte con il teatro parigino: un primo esempio di col¬ 
laborazione tra teatri per la danza. 


MAMNIUJk OUATrnUNI 


' 1 V ' i, '* ■ I 


■B parici.'«S r/ttgerftmd e un 
balletto a cui mi sto affezio¬ 
nando, un balletto narrativo: 
non ne componevo da lem- . 
po>. Il successo clamoroso del¬ 
l'ultima creazione di Forsythe 
a Parigi si accompagna alla 
parziale soddisfazione dell’au¬ 
tore. Dopo giorni di tensione 
per difficoltà tecniche d'allesti¬ 
mento Il coreografo si è rasse¬ 
gnato «alla lentezza dei tecnici 
francesi*. Se non fosse stalo 
cosi, il «tout Paris», accorso allo 
Chatelet per rendere omaggio 
al. quarantenne gerire della 
danza, sarebbe rimasto delu¬ 
sa E qualche dama non avreb¬ 
be potuto sfoggiare il sue na¬ 
zionalismo come ha fatto nel 
foyer dicendo che il balletto le 
piaceva «per la sua grazia 
estrèmamente francese». 

n commento, riferito soprat¬ 
tutto alfa •strana^ collaborazio¬ 
ne tra un teatro parigino e un 
coreografo americano da tem¬ 
po residente In Germania, si : 
giudica da sob. Ma coglie al¬ 
meno uno degli aspetti di que¬ 
st'opera densa, struggente co¬ 
me una (avola romantica. For¬ 


sythe l'ha costruita pezzo'.per 
pezzo, come è sua abitudine. 
Slingerland, prima parte, de¬ 
butto a Ftrancoforte un anno fa. 
La seconda e terza parte furo¬ 
no completate quest'estate per 
un parziale debutto all'Hol- 
land Festival. La quarta parte 
infine ha reso possibib la pre- 
senlazbne del balletto nella 
sua Integrità alb ChàteIeL - 
Tab progressbne non ha 
sob motivi di committenza o 
ecortomici. Forsythe rblabora. 
costantemente le sue Idee: è 
dilfbile che un suo balteno re¬ 
sti immutato nel lemptÀ Infatti, 
pure presentando gU stessi b- 
gredienti di quando nacque in 
Germania, la prima parte di 
Slingerland appare assai sfron¬ 
data. Siamo In un asettico mu¬ 
seo della storià: (orsènel cuòre 
della memoria ballèttisUca. 
Compaiono (anciulb e uomini 
b tutù ondubtl: sculture flessi¬ 
bili come la danza sinuosa dei ' 
bro corpi. BaUando languMa- ' 
mente in un'atmosfera grigb- 
azzunina eSsi ossenrano U ca-. 
none classico, soprattutto In 
due superbi «passi a due», ma 



fia tedesca pntna di Caligari ài è concilia ieri Por¬ 
denone la nona edizione delle «Giornate del cine¬ 
ma muto». L'attesa anteprima di Meyar aus Berlin, 
un film del 1919 diretto e interpretato da Lubitsch, 
riitoyalo e restaurato di recente, ha chiuso invece le 
pjinÌezio.ni. Asta Nielsen e Curt Bois protagonisti del¬ 
le pellicole presentate in settimana. 


fCAMUaNI 


PORDENONE. Nel Hlm di 
Wehders II delo sopra Berlino 
uiT Mxhb scrittore turanca 
sqlte scab della Biblioteca na- ' 
zipn'ale. L'attore che lo ralllgu- ' 
'ra si.chiama Curt'BoIs e oggi va 
péri novanta. Nel 1909 di armi 
ne;av(!Yp pttoq gflLreciUtva per - 
bjschermo. Un filmetto comi- 
c<L e .uiv> serb (Il primo Mut- 
terfr^- Amor di madre). A 
Cpr;t,^iS) è dedicato, il grosso 
c^tniOfló della retrospettiva te- , 
dwa, pbtb fotte, qua e là un . 


pq:b(|iges(o. comunque spes-. 
scL jiié^ibib dette Cbmale 
delcìniiima.mub 1990. 

^Poiché prevedibile? Perche 
hihoiquelb che ci si aspettava - 
sullàcarta, c'è. In questo senso 
ilffrjmoquarbdi secob di cl- 
nqmjs.tedefco e.un libro aper-.. 


to. CI si aspetb b prima LufO? 
Eccob datab 1917: l'attrice si 
chiama Etna Morena, non e 
Louise Brooks e nèmmeno 
Asb Nielsen, ma si difòtde, e 
accanto a tei già comincb a 
soffrire Emil Jahnbgs, come 
poiiai.templdeirAWtb azzur- 
ra Ci si aspetta II ptbio dittato¬ 
re folte, creatura daniiab delb 
scienza, il quale non può ama¬ 
re e anzi si batte per b stermi- 
nb del genere umano? Ecco il 
quarb'episodb, l'unico rima¬ 
sto del serial in sei pani del 
1916 Homunculus. Ohi FOnss, 
danese alb e belb che cam- 
peggb sulla copertina del ca¬ 
talogo, b Impersona con man- 
telb alla Dracub, braccb di¬ 
steso a'minaccb,: ghigno sab- 
nlco e improvvise Tncazzature. 


: r-' ! (5 A K l. ! i ! 

-LANETj|AV£BS 
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La copertina di «Disney Adventures» la rivisb americana tutta italiana 
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Un memento di «SMnosrland». Il balletto di Fofsylha toscana a PaitBl 


sono per cosi dire disturbati 
nella toro esibizione da due at¬ 
tori (specie di Woyzeck in co¬ 
stumi teatrali) e spavenbti da 
un quartetto di teste rasate che 
affiora dal palcoscenico. 

:Uiia pesante tenda nera, b 
musica del compositore bgte- 
se Oavin -Bryars, malizbu- 
mente settecentesca e ripetiti¬ 
va, e una serie di quadri bian¬ 
chi che cabno dall aito con ri¬ 
prodotte quattro mani contor¬ 
te, alb Francis Bacon (ma og- 
(Kttl e filmati sono tutti di Cara 
Peritnan) sembrano trattenere 
e potenziate l'Isterb gU Insi- 


' nuab nella glaciale belteza 
dell'inizb: E il senso della tnb 
: lolle e delb sua dolorosa tra¬ 
duzione In forma teatrale a tro¬ 
vare sfogo rralb seconda e ter- 
, za parte del balteuo. Qui Foisy- 
■ thè alterna undtuetttmmeni 
' schizofrenico (I ballerini In¬ 
dossano costumi comici con 
- spade, pugnali tra 1 denti, tur- 
' Danti arabi e occhbli neri) a 
un sogno melanconico che 
tende verso l'ablb e si concre¬ 
tizza net voto di un bàlterino 
appeso a un (tb e nei due pe^ 
sonaggl sospesi sempre pre¬ 
senti, sb pure sotto muble 


sembianze - (qui sono due 
clown) b tutte te parti dell’o- 
pera. 

Alb line, quell'anelito so¬ 
speso e romantico non ha pe¬ 
lò l'esito paradisiaco che 
.. avremmosparato. Sopra. b: 
musica del ledete colbborato- 
. re Thom Wiltems, Ftorsythe tra¬ 
muto I suol cigni bbnoii b cl- 
. gni neri. La metafora, abilissi¬ 
ma, interna alb danza (come 
non pensare al Logo dei cf- 
' gnU) gli consente di spingere II 
' pedate sin nel sottosuob. dove 
' «la terra di chi getta», SUnger- 
hnd, appunto, diventa una 


sorta di abisso dell’immagina- 
zbne popolato di animali e 
mostri, come una grossa zam¬ 
pa di ragno recisa e pelosa che 
domina, simile a un monu¬ 
mento, il lato destro del palco- 
scenico. Qui, rtella tribolato al¬ 
ternanza di luce (fioca) e om¬ 
bra che caratterizza il finale 
delb composizbne, un cigno 
nero balte freneticamente, poi 
vieóe rapito e ucciso. Un altro 
cigno nero, invece, con squisi¬ 
ta grazia femminile, agguanto 
un cigno bianco e to trascina 
lentamente fuòri di scena 
mentre il siparb cab per l'ulti¬ 
ma volto. Ed è come dire che 
dieuo alb bellezza bianca di 
un’immagine nota c'è l'inquie¬ 
tudine dei nostri sogni. Dietro 
ai brorf più plateali e pubblici 
c’è il turbamento deH'uomo 
che non ha risolto il suo rap¬ 
porto con l’bconscto. 

Slingerland è un Incubo in 
bbneo e nero che patte dalla 
storia e non ha storto. E una di¬ 
scesa nel monrb infero dove 
emergono ora In forma arche- 
tipa (il cigno, il ragno), ora in 
(orme realistiche e artistiche te 
tensioni umane dei profondo 
nella loto molteplicilà. Tanto 
colpito dal latto che 1 cigni 
bianchi (e neri) b questo bal¬ 
letto sono anche uomini. i| 
pubblico parili non deve 
avercoltegato 4a belb trovato» 
alb natura androgina e psico¬ 
logica di ritolti cigni visti nel 
teatro di danza tradizionale. 

' Speriamo che rtpensarub a 

S uestoSfirnerbmr-che non si 
Imentica in fretto anche per 
b ptodigbsa e compatto inter¬ 
pretazione del Balletto di Flan- 
: coforte-b faccia almeno ora. 


Alle «Giornate» dì Pordenone, coridu^ ieri con un convegno di studi intemazionale, 
i grandi interpreti della dhematografìa tedesca: Curt Bois, Asta Nielsen e Kari Vzdentin 


Ancbe'iirlma di Caligarir-Hlltar 
eranciraria. - • - i !-- 

- Fin dagli inizi il cinema mu¬ 
to mirava al parbto e n bianco 
e nero al colore. La copia vira¬ 
to e con orchestra del Cobfheè 
IO del dottor Caligari fa ancora 
e sempre il suo effetto' anche 
se non dirime l'andca questio¬ 
ne posta da Umberto Barbaro; 
descrivere II mondo come vi¬ 
sto da un pazzo era rtel 1920 
un grande omoggb all'espres- 
sbnismo oppure' b sua n^- 
zbrw? Si ammira lùttavto ta ' 
tecnica del restauro che, pur 
essendo ancora ai primi passi, ' 
da alcuni anni sta regolando 
alto cultura molti classici-in 
edizbni finalmente degneerl- 
portando alla luce un patrinto- . 
nbche sembrava perdùto. ; 

Anche i film non belli, i me¬ 
lodrammi più efferati'dicono 
qualcosa di interessante. Pel- 
esempio un nssaporta gfitfb ' 
del 1918 con Pob Negrh Che 
not> è il primo ma torse il quar¬ 
to, eppure ha il vantaggb di 
esser stato girato net ghetto di 
Varsavia occupato dai tede-.' 
schi nel corto delb prltga 
guerra mondiale e albèa non 
distrutto, come awereà duran¬ 
te la seconda. La vicenda do- 


San .néiiobùigo. dove le ra¬ 
gazze ebree per frequentare 
l’univenltà erano costrette a 
esibire'il passaporto gblb del¬ 
le prostitute Kevb Btownbw,. 
che ha recuperato il film, ci b- 
(orma che anche Rosa Luxem- 
burg aveva dovuto ptegani a 
lateumlliazbne. 

Lo studente di Praga del 
19l3era invece'unfltm glàco- 
ttoscluto prima di Pordenone, 
ma qui si sonoavuti altri detta¬ 
gli che irtquadtarto meglb il 
protagonista e II regista, Paul 
Wegener farà tre anni dopo 
una conferenza sur cinema 
esptrmendo'ldee premonitrici 
eil'»misterbao»Sbllan^ bè 
adebo un po'- rneno. Regisb 
di teatro in Oaidmaica,emigiò 
b Germanb rtovè non riuscì a 
sfuggire all'accusa di omoses¬ 
sualità. ToHrienbb conte un- 
ncvelb Oscar 'Wlidè, ST sacrifi¬ 
cò'vobntatbmenb b'guerra 
neH9M.: ... 

Danesi erano anche Atta 
Nielsen e il marito Urbon God 
che ne valorizzò i'ortebtefpre- 
t^thra, .tra b ipiù -alte' delb 
schérrno. Nei. film dati a Porde¬ 
none, drammi e commedie, 
c'è appena qualche sprazzo di 



secofitb'Bèb Balàzs. avrebbe 
teso Asto la più grande attrice 
tlel tempo. Ma già b era nei 
primi anni Dieci, pur con po¬ 
chissimi prbti piani e reCibn- 
do più col corpo che col viso. 
In Vordertreppe urid HInier- 
n^ppe dei 1914 (scab esterna 
e scab Interna, cbè scala pa- 
dronate e scaia di servfzb) b 
Nielsen è un portento di verità 
e di aggressività popolate. 
Niente di triviaie in tei, tanto 
meno se alte prese col comico; 
ma una compostezza Inblllbi- 
te b una gamma pressoché b- 
fblto di atteggiamenti e di ge¬ 
sti. " 

Un altro commediante da 
antobgb è Karl Valentb. Jn un 
filmetto del 1913 o'14 <l'anno 
è -Inttcuro)' questo granrb 
clown diatettate di Monaco di 
Baviera, dalle gambe di tram- 
pòllete e.dal naso affilatissimo, 
è alte ; prese con un mobile 
Ooppp alto anche per lui. £ La 
scrbxmla rutooa, e b grottesca 
' comicità che se ne sptigbna è 
.' bequllibrbtralldesidarbsuo 
di. segarne furiosamente te 
.gambeiè te rabbia patetica per 
.11 prcbHo'corpo da Pbocchb 
adulto, più' legnoso delb stes¬ 
so legno. L'impassiblUlà nella 


?^lia.coii^oÌiStlltà- 
. preiurte à Butter Keaton, ma b 
strazb dipinto sul suo volto b 
altri frammenti d’epoca an¬ 
nuncia b pspfondissima ma- 
linconb antbwisb rtel suo ca¬ 
polavoro pariato del '36. L'ere- 
dito. Aveva ragbne Brecht nel 
rilenerto, Ib dal muto, un altro 
CharioL ■ 

Se Asta Nielsen era b diva 
venuta da furxi, Henny Pocten 
era quelb di casa: bkNida. sa¬ 
na. matronale, una ragazzotta 
teutonica vittima di situaztoni 
strappalacrime, ' oppure ag- 
ghiar^nti. In un-film del '12, 
L'orrAra de! mare, è un -po’ ri- 
dicob quanrb l'alto marea la 
sommerge mentre sta dipin¬ 
gendo su urto scoglb e un pe-' 
scatore b trae b salvo. Ma più 
tordi muore l'uomo durante 
una tempesta e la sua ombra 
risorge rial mare per venire a 
chbnùib e, col braccb alzato 
in un comando cui non si può 
resistere, b riporla ad allogare 
nelb stesso luogo. Nelle ripre¬ 
se fotograflcHe c'era b germe 
quelb che si'chbmerà lirismo 
espressbnisU nei classici di 
'.Mumau. 

Un nraestro della vlsbnatte- 
là deU’inquadralura sembra 


Topolino, Paperino, Zio Papèrohe sono nati in 
America. Ma sono cresciuti in Italia. E sono cresciuti 
talmente bene che, in Usa, hanno deciso ipti «impor¬ 
tarli». Da qualche settiiriana'è in vendita in tutti gli 
States, Disney Adoentures, una rivista pensata, scritta 
e disegnata interamente da autori italiani. Uno stile 
ed una fòrmula editoriale originali, ma. soprattutto 
un successo da quattro-milioni di copie. 


RAUAVICINI 


■■ C'è un nuovo amade in 
luly» che sto riscuotendo sue- ; 
cèsso b America. Ma questo . 
volto non si tratto di scarpe e . 
vestili, nè di pasto o rosse Fer¬ 
rari. A far fortuna è una rivistoa 
fumetti: il suo titob: Disney Ad- ' 
uentures. Ma come, si dirà, che 
c'entra Disney col «made in |b- > 
ly»? Centra, perchè b riviste è -- 
realizzata e disegnala Intera- " 
mente da autori italiani: Che la 
scuderia di sceneggiatori edi- ' 
segnatori del nostrano Topolì- -, 
no fosse tra le più sflrnate dalb 
casa madre Ùsney era còsa 
nota; ma che riuscisse ad im- . 
porsi addirittura nelb patria di . 


Mickey Mouse'era impensabi¬ 
le.' Eppure è andato cosi. Anzi, 
ad.essere esportoto. notvè sta¬ 
to solo l'abilità e la quaNtà dei 
vari Romano Scarpa. Gbrgb 
Cavazzano, Giuseppe Dalla 
Santo e Leopoldo Barbarini, 
ma anche una «filosofla» edito¬ 
riale.. 

Le avventure di Topoliho'& 
soci, in Usa, saKa rare eccezio¬ 
ni. fino a ieri erano stole pub¬ 
blicale nel classico lOrmato co¬ 
rnac boofe smilzi albi di sote 32 
pagine, stampati'!su carta da 
quotidiano e dal cobri abvati. 
Ora Disney Adoentures ha im- 
portab la formula del TopoH- 


-. no'ltaibno;. 132 pagine, carta 
patinato, colori smoglbniL to- : 
metri intervalbti da servizi fo¬ 
tografici. quiz, giochi e cruci¬ 
verba. Una formula originale 
che ha latto di Topolino una 
vera e pioprb rivisto ed un set- 
. timanale da tirature record, in 
Italia ed ora aitohe b America. 

Il numero «zero» di Disney Ad- ■ 
irenanes è stato distribuito gra¬ 
tuitamente con le scatole di ' 
, una nota marca di com Habes ■ 
ed i auccessM nel chioschi'e 
.. nel punti vendita di grandi ma¬ 
gazzini e supermercati, al rit¬ 
mo di quattro milioni di copie - 
, a numero. Ma II successo delb 
«scuola ttalbna» non si ferma 
! qui. Dallo scorso fuglb, blatti, 
in Austria e In Svizzera esce Ex¬ 
tra Dudt, edizione In lingua te¬ 
desca del Topolino itaibito . 
, (nello sbff editoriale figura 
' anche'Gauderizb .Càpelli, di-. 

' rettore del settimanale ttalia- 
no). Anche in questo caso, . 
stesso formato, numero di pa- 
' Bine e stessa loimqla: tiratura ' 
biziàle 40.000 copte per l’Au- ; 
stria e20.000 per la SvBzera te- ' 
desca. 

L'origine di queste «fortnna» 


ha radici bnboe. L’avventura 
ibliana di Topolino inizia il 31 
dicembre del 1932. quando -, 
l'editore Neibini pubblica un . 
settirrianate dal titolo omoni¬ 
mo. Sono solo otto pagine, di 
grarxte lormato, e costano 20 
centesimi. Tavole e storie; pe- . 
rò, sono realizzate interamen¬ 
te in Ilalb,, e senza alcuna au- 
torizzazbne, da Gaetano Vitel¬ 
li e Antonb Burattini. Imme¬ 
diato il successo, ma anche il 
contenzioso legate con la Di¬ 
sney, risolto Il quale. Neibini 
continuo a ptMIicare TopdH- ■ 
no fino al 1935, anno del pas- 
saggb alla scudetto ritondado- 
riana. Diretto Inizialmente da 
Antonb Rubino, pubblica per ' 
to maggior parte storto «made - 
b Usa», ,ma già a partire dal - 
1937 fanno la bio comparsa . 
'gli autori lialianl. Ira i quali . 
(Urb Pedroochl. Dal 16 aprile 
del 1949: roptrffno assume il 
nuovo formato tascablte e ' 
concede sempre maggiore . 
spazb agli Jtoltoni. Attivaiw 
cosi l dise^atoii Luciano Boi- ■ 
taro, Cbvan Battlsla Carpi, Ro¬ 
mano Scarpa e, di recente. 
Marco Rota, Ciotgb Gavazza- . 
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Ha diretto Beethoven e Boulez 

Diavolo 
d’un Pollini 


PAOLO PBTAZZI 


i M TORINO. Lo stupendo 
! concetto di Maurizio Pollini a 
' Torino per Settembre Musica 
presentava caratteri eccezio¬ 
nali già nella scelta del pro¬ 
gramma, comprendente le Vb- 
riazioni su un uxtizerdi Diabet- 
li op. 120 (1819/23) di Bee¬ 
thoven, te Variazioni op. 27 
(1935/36) di Webem e la Se¬ 
condo ^nata (1947/48) di 
Boulez. E eccezionalmente ar¬ 
dua l'impresa dì suonare nella 
stessa serata due opere monu¬ 
mentali come quelle di Bee¬ 
thoven e Boulez: essa mostra 
però in modo esemplare l'effi¬ 
cacia e l'interesse dell'accosta¬ 
mento tra capolavori del Nove¬ 
cento e dei secoli precedenti, a 
maggbr ragbne riuando esi- 
ttono tegami storicf e ideali. 

Boulez considera la Seconda 
Sonala, composto a 23 anni, 
l’opera in cui giunse al com¬ 
piuto controlb della tecnica 
delb sviluppo di sempre nuo¬ 
ve idee musicali da un nucleo 
originario, con un riwie e una 
tensbne inventiva che ta por¬ 
tarono a superare la tarma tra- 
dizbnale della sonata, cui pu¬ 
re la rilerimenlo dissolveiKlola 
dairintemo (b modo definili- 
vo perché rto essa Boulez non 
è più tornato). Pur nella vb- 
lenza innovativa la Seconda 
Sonala rivela profonde radici 
nella storia, e non sorprende 
sentir dire a Boulez che quan¬ 
do to componeva egli studiava 
a fondo le ultime sonate di 
Beethoven e 1 corali di Bach. I 
punti di riferimenb più vicini 
vanno naturalmente cercati in 
SchOnbetg e in Webem; ma 
anche questi, nell’ottica del 
giovane Boulez, appartengono ' 
ormai alto storto: il compostto- - 
re francese si lascia alte spalle 
la dodecafonia classica e boi- - 
tre elabora un sistema di otga- 
nizzazbne ritmica di graiide 
comptessità. E la Secondo So¬ 
noro si impone con una scrittu¬ 
ra davvero Incatxlescente, di 
densità aggrovigliala e di tra- 
vtsigente vbteiua, dove gli 


scatti della «lucida furia* del 
giovane Boulez si afflancano a 
zone di btensissima, interio¬ 
rizzata medltazbne, soprattu¬ 
to nel tempo tento e nella mi¬ 
rabile conclusbne in cui si 
spengono, placate, te tempe¬ 
ste sotKire del Finale. 

L'interpretazione di Pollini 
appare sempre sbabrdiliva 
per l'incandescente concen- 
trazbne, che rivela una con^ 
nialità ed una adesbtw assolu¬ 
te, si direbbe quasi una ktenti- 
flcazbne rotate con te ragioni 
del giovane Boulez. Non meno 
sbalotditivD era che dopo la 
immane fatica di questa sona¬ 
la Pollbi avesse te energie e to 
concenctazbne per scalare 
una delle vette più ardue e su¬ 
blimi deiruKimo Beethoven, te 
Variazioni op. 120, il monu¬ 
mentate capolavoro nato da 
un piccob valzer di DtobellL 
punto di partenza e schema 
unificatore per un percorso b- 
ventivo di incredibile varietà, 
di inesauribile ricchezza. La 
grandiosa costruzione delle 33 
variazioni si pone anche come 
sintesi storica di stili diversi, 
dove trovano posto allusioni 
alte forme barocche o a Mo¬ 
zart ed enigmatiche intuizioni 
che sembrano protettarsi veiso 
il futuro, fino al tardo UszL In 
un'opera come questa l'bler- 
ptelazbne rii Pollini fa coirxri- 
dere chiarezza ed blensità, 
proforxlità delio scavo analiti¬ 
co e èU quello espressivo, ade¬ 
sione interiorizzata ed essen¬ 
ziale, comunicando all'ascol- 
latore la tensione afl'assoluto, 
l'anelito ad una sorta di di- 
meiubne trascendentale che 
si riconosce rtella comptessità 
del pensiero deU'ultimo Bee¬ 
thoven. Chiarezza e blensilà 
coincidevano anche nell'lnter- 
prelazione delle rarefatte geo- 
mente e dell'arcano, swelo 11- 
itsmo dell’op. 27 di Weirèni, 
presenza essenziale nel pro¬ 
gramma del concerto torbese. 
DI cui è quasi superfluo licor- 
rtore il caldissimo successo. 






essere II regista austriaco Franz 
Hoter. la parziale scoperta di 
questa nona edizione delle 
Cbmale. Cl hanno deluso al¬ 
cuni suol fìlm, ma nr>n due, 
dove l'arte del vtraggb a cobri 
e la composizione del quadro 
risultano di una estenuante ma 
sicura ralfinalezza. Il primo, 
compone di Natale 1914, è un 
film blensamenle tomiliaie e 
pàtrbttico (uno Heimal-Alm, 
bsomma) con il ritorno, (orse 
sognata, del soktob in seno ai 
suolcari. Il secottdo, Aftiskzida 
armena delb stesso anno, ci ha | 
rieotdab i film mortuari del 
russo Bauer delb scorso anno. 
Che vuol essere un ebgb. Ma 
con una difletenza che. forse, 
conto. ll tntsUcisino di Bauer è 
fotte e realLttico. Quelb di Ho- 
ier, almeno per l'impressione 
che si può ricavare da una ma¬ 
ratona cbematogralica davve¬ 
ro impietosa, un po'.troppoda 
caitoUna. 

Ogni sera, al termine ifelte 
pioiécbni e a guisa di tormen¬ 
tone, riappare sulb schemio 
del cbema-ieatio Verdi un gu¬ 
stosa cortometraggb di un mi¬ 
nuto di Giovanni Vitrotti (Am- 
brosb, 1909) che augura to 
buona notte con i IbrL Natu¬ 
ralmente b ledeHto. 




Unlmitiaglne di «Metropolitan» di Wfilt Stillman 

Primediieiiia. «Metropolitan» 

Unsodalista 
a Manhattan 


SAURO MMILU 


no' e Massbw De Vita; gli sce- 
nentotori Guido Martina, Car¬ 
ta CmetKlf e Gbrgb Pezzini. 
Nascotto nuovi personaggi e te 
celebri parodie di classici; da 
Paperino nelle vesti di Robin 
Hood, Don Chisciotte rxl Am- 
. teb alb straordinario Inferno 
di Topolino (scritto da Cuidcr 
Martina e coi disegni di Angelo 
Bbtetto), con un Topoltno- 
Darite M un Plppo-Virgilb. Fi¬ 
no ài nosM giorni, con la com¬ 
parsa di parodie legate all'at¬ 
tualità (la più recente vede tra 
i protagonuU i sosia di ^nelli 
e Beriusconi), e con un'Topo¬ 
lino scatenata che si concede 
anche, quakbe awenturetta 
«extraconiugate*. 

Per ricostruire questa storia 
e queste vicende, sarà intere» 
sanie. neH'ambib del prossi¬ 
mo Sàbne dei Comics di Luc¬ 
ca (dal 28 ottobre al 4 novem¬ 
bre). seguire te maniiestazbni 
e te mostre organizzate dalla 
Disney (presente in forze per 
la prima volta) ; tra cui to pre¬ 
sentazione del volume / Disney 
italiani, dedicato a questa sin¬ 
golare scuola di «made in Ita- 


MetaropoUtan 

Sceneggiatura e regia: Whii 
StiUman. Fotografia: John Tho¬ 
mas. Interpreti: Carolyn Farba, 
Edwards Ctemenis, Christoph 
Engelman, Taylor Nichols, Alli- 
son Rutted^Parisi, Pyton 
Hundtey, Isabel Giltes, B^an 
Leder. Usa. 1990. 

Milano; Preeldenl " 

■■ «E nel periodo che va dal 
Giorno del Ringraziamento 
(Thanksgiving) alte feste ruta- 
lizte che New York si mostra 
più attraente, e noi abbiamo 
avuto, pressoché per nulla, utt 
dècor d'bcalcolabite vabre. 
Un altro ptegb tutto visivo 
consiste nel fatto che immagi¬ 
ni di una vicenda naturalmen¬ 
te destinata ad essere realizza¬ 
ta in bianco e nero sono state, 
in effetti, 'girale' su toni cro¬ 
matici convenzbnali*. Cosi 
Whit Stillman, esordiente poco 
meno che quarantenne già ac¬ 
creditato d'un prestigioso ap¬ 
prendistato di gbmalista e di 
manager cosmopolita, spiega 
come ha posto mano e dato 
forma compiuta alto sua gar¬ 
bata. brillante «opera prima». 
Appunto, Metropolitan. 

Il pbt è inestricabilmente le¬ 
gato a climi, atmosfere tipici di 
una grande città come New 
York. O, per essere più precisi, 
delle ditnore facoltose, degli 
indirizzi in della Manhattan al¬ 
toborghese. L'approccb diret¬ 
to con la ieunesse dorèe ne¬ 
wyorkese che popola te notti 
esclusive degli attici plurimi¬ 
liardari di Park Avenue e gli im¬ 
mediati dbtomi è dato per to 
circostanza dairinconiro ca¬ 
suale e dalla successiva inte¬ 
grazione ad un gruppo di privi¬ 
legiati rampolli di rinomate fa¬ 
miglie del. simpatico Tom, 


squattrinato giovanotto di ktee 
socialiste dis^ibile a correre 
qualche snobistica avventura. 

b effetti, tanto è ledditizb il 
suo buon carattere, oltreché il 
suo innato fascino peisonafe, 
che to scafato Tom diventa 
presta uno tra I componenti . 
più assidui più brillanti deU'al- 
fegra brigata di privilegiati bor- 
ghesL La strategia viiìcente di 
Tom. b realtà, è data per gran 
parte dal saperci fare daweto 
con le ragazze. Alla distanza, 
tuttavia, i rituali sociali e mon¬ 
dani, stemperati ironicamente 
. b colte, piobngate convena- 
zbni. fluiscono per esauiitsi, 

. attraverso segni e awisagfle 
quasi imperctottibili, b una 
stanca, ripetitiva routine. 

beenttato e giostrato abil¬ 
mente su dialoghi e situaztoni 
' sapbamente arguti, MettopoU- 
tan trova i suoi migliori spunti 
sia nell'blerpretazine sma¬ 
gliante di affiatati quanto sco- 
ttosebU attori, sia nel ritmo sa¬ 
piente, sempre incalzante del¬ 
la pur esile traccia narrativa. È 
un cinema, (questo, forse dì 
non grande consistenza idea¬ 
te, che può vantare dalla sua 
autorevoU. prestigfosf punti di 
riferimenb quali te geniali 
commedie . sarcastichèsatiri- 
che di rtconoaciuti maertri co¬ 
me Bil^ Wllder e George Cu- 
kor. Non bastasse tanta, come 
referenza di fondo per questo 
riuscita Mettoptriiton, va bfbe 
rìcotdato che tutta la diverten¬ 
te vtcenduola che b anima 
arieggia, in un'epoca cronolo¬ 
gicamente vaga, a suggestioni 
. e miti già cari a Francis Scott 
Htzgerald. Sollanto che, qui, 
Whit Stillman ha dIsegtMto i 
suoi piccoli eroi, o antieroi che 
stono, più «belli» che •dalmati», 
più simpatidche pensosi — 



















ri BAIDUl ore 21.35 

Filumena 

bu^arda 

peramore 


■■ Fuori programma per 
PakoxmKo, la rassegna che 
RaMue dedica alla prosa. Do¬ 
mani (alle 21.35) 6 - inaspel- 
tatamenie-di scena/T/umeno j 
Martumno, una delle comme¬ 
die più conosciute e più amale 
(c’è anche un lieto line) di 
Eduardo De Filippo, un «super- 
classico» di cui esiste an^e 
una famosa versione cinema- 
togialica di Vittorio De Sica, 
con Sofia Loren e Marcello Ma- 
stroiannL Colpo di mano, in¬ 
somma, del curatori della ras¬ 
segna: Il calendario prevedeva 
infatti fVon n'pgga In due paro¬ 
le, ecco la stona di Fìluaitna 
Martumno, interpretata, nella 
messinscena che vedrete sta- ; 
sera, da Regina Bianchi. Ftlu- 
mena em una prostituta. Do¬ 
menico l'ha «rilevata» tenendo¬ 
la accanto a sé per anni senza 
perù accettarla come moglie, 
m farsi sposare - e far ricono¬ 
scere t suol tre figli - Filumena 
ricone a una sorta di ricatto. 


n tUITBl ore 17.50 

America 
rock, look 
e nevroà 


■i Un telefilm americano 
nuovo di zecca in quarantotto 
puntate per Raltre (dal lunedi 
al venerdì a partire da oggi, al¬ 
le 17.50).Si intitola Throbeàè 
ambientalo in una casa disco- 
grafica di New York. La storia 
ruota attorno a San<^, giovane 
segretaria divorziata e nativa di 
Bullalo, alle prese con muslci- 
sti, impresali, concorrenti e 
con i problemi quotidiani crea¬ 
ti soprattutto dal figlio dodi¬ 
cenne. in primo piano anche il 
mondo della musica, rock so¬ 
prattutto, che viene raccontato 
in chiave umoristica. Il telefilm 
mette in scena tutte le «nevrosi» 
della socletè americana: la ri¬ 
cerca del sueoesao. la preoc¬ 
cupazione pe^ Il look, la voglia 
di incontri traVolgenU e serale 
favolose. Ma anche II ricorso 
alla psicoterapia, il bisogno di 
sodaHzzare. lldisintcfessedel- 
la aocMè nei confionti del sin¬ 
golo; Insomma la condizione 
disoKttidine. 


SPEnACOU 


Scende ancora l’audience per la trasmissione del sabato sera 

Sempre meno «Fantastico» 


Scommettevano sul successo ed è stato un tonfo: 
Fanfosf/cosabatoseraèstato disertato dal pubblico. 
Solo il 38,72 per cento dei telespettatori in ascolto 
ha scelto Baudo e la Laurito, Faletti e Jovanotti, con i 
loro ospiti: da Johnny Doielli a Dee DeeBridgewater 
a Billy Preston, da Nicoletta Orsomando al mago Bi- 
narelli. Uno show arricchito ma soprattutto più bril¬ 
lante. Come usava una volta... 


SILVUOMUMBOW 


■i ROMA. Un tonto cosi non 
se lo aspettava nessuno. Oltre- 
uiito sabato sera pioveva In tut¬ 
ta Italia, per cui Pippo Baudo e 
Marisa Laurito - supponendo 
Che la gente kwst rimasta a ca¬ 
sa. davanti alla IV- polevaiw 
sbilanciarsi a «scommettere» in 
diretta su quanti telespettaUri 
li sicssem seguenda «Se sono 
IO milioni-diceva Baudo-sa¬ 
bato entri In ginocchio». E la 
Laurito replicava: «Se sono più 
di 10 scendi le scale gtrato al 


contrario». 

La gente è rimasta davvero a 
casa e in 23 milioni e rotti, do¬ 
pocena, si sono seduti davanti 
alia IV. Ma non per guardare 
FantoMkó, I dati AudieL ieri 
maibna, sono stari come un 
colpo nello stomaco per rinie- 

rO|Bnn{ **wSm!KtrHsitiV Wiri 
di media e una percentuale 
d'ascolto del 38,72. Peggio di 
Massimo Ranieri, considerato 
la ^tecom nera» di Faniattìco. 


Baudo, dalla «prima», ha perso 
due miliom rotondi di pubbli¬ 
co E pensare che quella di sa¬ 
bato sera è stata senza alcun 
dubbio la puntata più bollan¬ 
te .. 

Ormai, evidentemente, non 
è la quantità di peperoncino 
aggiunto che cambia la ricetta. 
Questa stagione televisiva au¬ 
tunnale. annunciata come pal¬ 
lida e scipita, è come una catti¬ 
va mensa aziendale I cui fre- 
quehiatori si limitano a man¬ 
giare butta e formaggio, non 
arrischiandosi su altri pUtttL 
Per cui sabato seta nessuna tv 
ha fatto il pienone con i tran¬ 
sfughi di Fantattteo, ma il pul> 
baco si è rkiirirlbuìto tu vecchi 
film visti e rivisti e spettacoli 
sertza norità, come puù essere 
appunto un circo. E passata 
ormai la «lebbre del teieco- 
mandoi. quaitdo la competi¬ 
zione televisiva era alta e il 
pubUico dimostrava grande 


dinamismo, passando dall'u¬ 
no all'altro contendente. Ora 
gli ascolti sono quasi tempre 
molto stabili e solo In fine sera¬ 
ta, al termine del film sulle al¬ 
tre reti, Baudo è riuscito a fare 
un balzo in alto, aggiungendo 
un milione e mezzo di tele¬ 
spettatori a quelli che lo aveva¬ 
no llnDtegl^ 

Non è solo la wtormallzza- 
I zkwe» voluta da Pasquarelti. la 
«pax televisiva» tm Rat e Berlu¬ 
sconi (che porta Mario Maf- 
fuocL capostniitum di FSmloitf. 
co, abitualo al pandi numeri, 
a non battereclglio davanti al- 
l'inanestabile calo): Emma- 
nuele Milano, l'uomo che ha 
condotto Rahmo negli anni 
della concorrenza «colpo su 
colpo» con Canale 5 - e che 
ora è passato Tmc - sostiene 
che «il varietà è un genere In¬ 
vecchiato». E Rahmo fa già sa¬ 
pere che quest'anno ha can¬ 
cellalo dai palinsesti un varietà 


di punta come Europa Eirroptz 

«La stagione del varietà coi j 
grandi numeri è finita», dice 
Brano Broccoli, autore dello 
staff di Baudo. «Onestamente 
sabato ci aspettavamo un 
ascolto sui dieci milioni ma or¬ 
mai queste cifre le raggiungo¬ 
no solo appuntamenti partico¬ 
lari, come II film di Benigni o la 
pattila di calcio. Per il futuro? 
Eanrasrk» non cambia, ma per 
i prossimi varietà bisognerà 
trovare altre strutture. Questa 
volta abbiamo voluto provate 
a fare spettacolo con i ragazzi < 
neo-diplomati, cioè con un i 
elemento che di per sé non è i 
spettacolare: forse é necessa¬ 
rio attendete che il pubblico 
accettila novità». 

Sabato sera, in realtà - di¬ 
versamente dalle altre - la 
puntata, anicchita di ospiti, ri¬ 
cordava gli anni d'oro del va- 
netà In tv; ma tutto ciò ormai a 
Fantcetko non basta più. 



Ludo Dana esordisce coma Infervisfafore radiofonico 

Da oggi a Raistereodue 

Raccontatevi 
a Ludo Dalla 










^ f 

Quando lo scene^ato saliva in cattedra 


È In libreria Teleromanzo, storia indiscreta dello sce- 
neggiato it) (Mondadori, pp.l76, L30.000), un sag¬ 
gio di Oreste De Pomari che, con aneddoti, curiosità 
e indiscrezioni, traccia il percorso storico e stilistico 
del tv-tnovie. Dagli esordi, nel 1954, quando lo sce¬ 
neggiato era in pratica soltanto teatro filmato, fino ai 
giorni nostri: tutti i registi che hanno contribuito a 
fame un genere. . 

STVANMSOATENI 


M Adeaep II chiamano m- 
monte ma. autatehleameMe, li 
abbiamo sempre oonoeclutl 
come teletomanzl, tutt'al più 
come sceneggiati tefevisM. 
Nati in pratica con la televisio¬ 
ne (Il primo. Il dottor Antonio 
sedici puntate dirette da Albe^ 
to Casella, risale al novembre 
1954), ne hanno sempre se¬ 
guito l'evoluzione, nel bette e ‘ 
nel male. Veto e proprio gene¬ 
re, quindi, con una sua storia, 
al punto che un critico cine¬ 
matografica tcgisia e acatteg- 
glstore Iva deciso di ocoipar- 
seite in un Ubio, aspananisdlo 
peri tipi 


toofflonza storia indhaeta 
detto eeenegglaio io tfl Oreste 
De Fomarl è, cosi come scrive 
l'autore, una <accia al tesoro 
ctossmediale tra pagina, 
schermo e teleschermo»; una 
caccia dalla quale è nato un 
gioco ironico e diveriente che 
affronta il variegato scenailo 
televistvo come se si trattasse 
deH'organico wiluppo della 
espressioni letterarie. 

Popolate, accademico, spe¬ 
rimentale o colossale to sce¬ 
neggialo sarà par trent'anni il 
tenera principe defa nanativa 
RaL itsinibolo delAÙ ittrigetto 


co Nato come trasposiz i one 
teatrale di romanzi e novelle, 
al suol Inizi lo sceneggiato era 
piuttosto un teatro filmato, tut¬ 
to in diretta e, di conseguenza, 
lungo e zeppo di tempi morti, 
noiosi ma indispensabili per 
un cambio di scena o d'abito. 
Snobbalo dai registi e dagli at¬ 
tori del cinema dlvemaperò, 
negli anni '60, una delle tra¬ 
smissioni più seguile (riopo il 
Tg e i film e prima del varietà e 
della prosa) e dalla costola 
iniziale cominciano a nascere 
ramificazioni e sottogenerL 
vengono portate Innovazioni e 
aggiunta anche scene di nudo 
e di violenza; lo sceneggiato 
allarga gli orizzonti ai mercati 
intemazionali, accoglie registi 
•pentiti» « si apre a coprodu¬ 
zioni e sponsorizzazioni per 
divenlaic, attualmente, uno 
dei prodotti televisivi di màg- 
glor profitto. Un esemplo per 
tulli, gli enormi guadagni rica¬ 
vati dalle varie Ploore, 

Per I generi (da «alTanUca 
Italiana» al «quasl-Rlm») a per 




jano a Salvatore NocMa) passa 
la strada che Oreste De Fomari 
traccia nel suo godibilissimo li¬ 
bro, né accademico né dida¬ 
scalico; un fresco e brillante 
saggio che non disdegna l'uso 
di aneddoti, curiosità e osser- 
vazlom acute. 

Ad Anton Qulio Majano (da 
t'olflere alla mitica Freccia nm 
mpauutdotreiPtecoledonne, 
Capitim Fracasso, L'aototMte- 
som, Unotmgtdtaamerieonae 
Cittadella) vanno soprattutto 
le simpatie dell'autoie; lo con¬ 
sidera il «rappresentante del¬ 
l'epoca pionieristica della Rai», 
l’inventore della trasposizione 
in video della letteratura, che 
modificava, rimpastava e lima¬ 
va per cercare di renderla po¬ 
polare. Nel '55, racconta Ore¬ 
ste De Fomari, il regista conce- 

g l l'idea temeraria di tifare per 
I tv Pkoole danne a vinse la 
diffidenza del direttore Puglie¬ 
se ricordandogli il successo 
del romanzi a puntate nei quo¬ 
tidiani. Lo sceneggialo fu su- 
persegulfo, al punto che, per 
esaudire le esigenze degli s^ 
tsiiori,^ venne agghlnia una 


puntata finale costituita da 
flashback. 

Chi invece lavorava con Vos- 
sessione della fedeltà al testo 
era Sandro Bolchl. autore, tra 
gli aliti, de II mulino dd Fa, I 
promessi sposi, dei '67, et/ro¬ 
teili Karamazoe. De Fomari lo 
definisce «Teme della televisio¬ 
ne come Mbbllea isinizione» 
perché «più che raccontare im¬ 
partisce, più che un dramma¬ 
turgo è un pioltesote». Con la 
stessa bonia e causticità sono 
«trattati» anche gli alili registi 
delllnteimiiublle lista, da Ugo 
CrMoietti a Roberto RosseUinL 
da Giuliano Monialdo a Sergio 
Soliima. Ma l'entusiasmo e la 
freschezza della scrittura si 
spengono mano a mano che 
la storia amva ai nostri giorni 
nei qualL secondo l'autore; ri¬ 
mane solo «qualche traccia 
dell'Identità perduta». AJ gky 
nosi sceneggiati, in bianco c 
nero si, ma datfampia gamma 
di tinte nella recitazione, sono 
succeduti, secondo De Foma- 
li. prodotti poveri sul plano 
esprèssi^, mutUeton seriosi e 
un po'in^l^sentinKniali. 


M Per tutta questa settiriM- 
na Lucio Dalla vestirà i panni 
inediti ddl'liriervisiatoK radio- 
foniee, e dai mierofoni di Rai- 
steseodue (dalle ore 17 alle 
18), incontrerà alcuni fflustri 
•ainicir Pavatolti, Fellini, Sgar¬ 
bi, Motandi, personaggi del- 
l'aiteedeiiaculiutache hanno 
In comune la provenienza dal¬ 
la stessa ragione del musicista, 
cioè l'Emilia Romagna. 

È uri periodo intensissimo 
per Dalla. Cambio, il suo ulti¬ 
mo album, svetta in testa alle 
classifiche, ed in sole be setti¬ 
mane ha già totalizzato mezzo 
miliotte di copie vendute. La 
sua apparUotte a Fantastìco 
ha dimostrato come sia possi¬ 
bile strawoigeie le tegole dei 
«passaggio» promozionale te¬ 
levisivo con originalità. E bt- 
tanto, come ultirnissuno impe- 
gt», sta ptoducendo il nuovo 
album di Luciano Pavarotti, il 
quale ha inciso la sua Caruso. 

Proprio Pavarotti è il primo 
ospite di Dalla, nella trasmis¬ 
sione di questo pometiggfo. 
Per inteivlstwlo, il cantautore 
sicoHeghetàboo un matteggio 
di cai^ viefaro Modeiuune. 
quenialD aMtuatawnie dàl 
grande tenore, e Insieme pa^ 
ìetamia d ei successo che tati- 
tica Mt hicoaiiasMio attefae 
presso U Stende pubblica gio¬ 
vani compresi (D disco del 


concerto di Pavarotti con Car- 
rena e Oombigo è vendutissi¬ 
mo in tutto U mondo), e di 
ntolteailiecose. 

Domani, sempre alle 17, il 
sema sarà ratte, e l'ospite ri cri- " 
lioo fetiaiese Vittono SgaibL 
dunrpie l'incontro si ptean- 
aunda vivace, e spazierà an¬ 
che sui rapporti tra mercato, 
critici e mass media. Più bifor- 
male, anche perché si tratta . 
davvero di due vecchi amici, la , 
puntata di mercoledì, protago- 
ni«U Lucio Dalla e Gianni Mo- 
landi, come al tempi della loro 
lunga e trionfate tournée, solo 
che stavolta oltre alle canzoni 
siparieTàputedlsport,ecisa- ' 
tantw anche telefonate in di¬ 
rana a personaggi del cateto e 
del basnet. Giovedì 25 tocca al 
cbiema: chi poteva essere fo- ' 
spite se non Federico Fellini, 
amatissimo da Dalla^ E va ag¬ 
giunto che si tratterà di una 
delle ratissime interviste con¬ 
cesse dal rnista negli ultimi 
aniu. Dopo Felluu. ri breve ci¬ 
clo di Lucio Dalla «intemstaloi- 
le» si chiude venerdì 26 con 
' una puntala bi cui il musicista i 
presenta alcuni giovani artisti 
da lui scoperii e prodotti; An- , 
gMaBarahU, che ha già esordi¬ 
to con l'album Wkzx il duo Ro¬ 
bert A Cani, la biara vocalist 
|azz e blues bkra Menanru, i ^ 
cantautori RIccaido Maiorana 
eAngeioMessini. 




CRAIUNO 


•Att UNOMATnNA.CenLlvlaAzzarRI 


SANTA MI«ANA.Tel«lilm 




S1«S LO SCUDO DB PALWORTM. Film. 
Regia di Rudolph Matè. (Tra II 1* • 2» 
tempo TQ1 FLASH) 






RAIDUE 



T,AO USSIS.Tololllffl 



SCEGLI IL TUO FILM 


1SOO CHIMERE 

Rogisrii Mldiatl Corilz, een KM Doogiaa, Lauron Ba¬ 
ùli, Ooria Day. Uaa (IPW) 112 mteun. 

E la blogralla molto romanzata di Blx Bolderbecke, il 
trombetutta bianco del Dixieland morto nel 1931 a 
ventotto anni. Oouglaa ne Interpreta l'aecesa, la crisi 
sentimentale e la tanta riprsM. Nel film c'è anche 
Hoagy Carmlchael. musicista autore di «Polvere di 
stalle». 

TELEHONTECARLO 


1 SOO sausciA 

Ragia di VMoHo De Sica, een Rinaldo Smordonl, 
Franco IntorlangliL Angolo D’Amica Balta <1946). 62 
minuti. 

Capolavaro del neoroallsmo. La miseria dett'llalla del 
'44, attravaree la storia di due ragazzini che vivono lu¬ 
strando lo acarpo agli alleali (•sciuscià» è una ator- 
piahira di •ahoa atime») e liniseono in rilormalorlo. 
Film di grande Impatto drammatico recitato da attori 
nenDrofaasloniati. 

ODEON TV 




SIMM TBLSaiONNAtB 


S«v40 LA PIOVNA S. Scanagglalo In 5 parti 
con Vittorio Mezzogiorno. Patricia MU- 
lardai Regia di Luigi Perelll (3* parta) 



ì ^ f ■ T-TTiTTi T»;.iiy-i; ! i ; i.'.HiTitt 






OSS MEBANOmSBINTONNI 



ai,SS STAOICNS M PROSA ISSO. •Filli- 
mena Mariurano» di Eduardo Da FiH|^ 
po (alle 22 56 tra II 2* a r atto, Tg2 STA¬ 
SERA) 


2S,4S VOOLM DI TSATRa Una nuova Ini¬ 
ziativa al Teatro Sala Umberto di Roma 


0,S8 QUATTRO TOCCNI DI CAHPANA. 

Film con Klrk Oouglaa. Ragls di LamoM 
Johnson 


¥ 4'- 


«Sciuscià» (Odeon tv, ore 16.00) 



1S,00 SUPaNHIT 


IMO ONTHBAIR 


1000 BtUVIDOL 


10SO SUPSNHITBOLOISS 


SODO ONTHBAm 


1.00 NOTTSROCK 


17.SO VSnONIOA, IL VOLTO I 
L’ANONSi Telonevate 


1S.SO INVAILTalenim 



0.80 THBWALL.Muaioaia(rapilea) 


1.10 IU4IAIZI DI PROVINCIA. Film con 
Tony Curilo, OobUa Reynolds. Ragia di 
Robert Muiilgan 


18,80 NATAU8.Telanovala 


■ VAl'M i 


80,88 LA DBBUTTANTB. Taisnova. 

la con Ade la Nortega_ 


81.18 SBMPUCBMBNTB MAINA. 

Telenovela oon Vletorte Rutto 


8SM BIANCAVIDAL.Seanaoeteto 


lillllltllll 


18,80 TBLSOIORNALB 


1080 POMBRIOOIOIN8IBMB 


18,80 VtT8IIUBATB.Talanovate 


18,80 TBLBOIORNALB 


80,80 SPORT RiaWNALS 


88.80 T8LBOIORNAUI 


RAOIOOtORNAU. ORI: 6:7; •; 10; Hi 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2' 680; 780; 
080:080; 10; 1180; 1288; 1880; 1080; 
1080; 1780; 1080; 1080; 2280. GR3: 
0.4^80; 0.45; 13.40; 1480; 1080; 21801; 

RAOtOUNO. Onda vaido: 083. 0.50, 

7.50, S.50, 11.57. 12.56, 1487. 10.67, 

10.50, 20.57, 22.57; 0 Rodio anch'io; 
1180 Dedicalo alte donna; 16 tl pagine, 
ne aotale; 1980 Audiobox; 2080 La vite 
di Von Gogh,2380La talotonala. 
RAOIODUE. Onda vardo: 687, 780. 
8 26. 9.27, 11.27, 1326. 1687. 1887, 
17.27.10 27.19.20.22 27.0 II buengtor- 
ne di Radloduo; 1080 Rodloduo 3131; 
1280 Imparo l’arto; 10 SaiMppo; 1880 
Lo oro itella sora: 2188 La ora dotte 
notte. 

RADIOTRE. Onda vardo: 7.18, 9.43. 
11.43.0 Prsludio; 880-10.00 Conoorto 
dal mottlno; 1280 Ofiro II otparlo: 
1080 Orlano; 10 terza pagina; 21 Con- 
oarto diretto da Charlaa Bruck; 28800 
poesia, potate, poaote... 


L'ANATRA ALL'ARANaA 

Ragia di Luciano Solca, con Ugo Tognozzl, Monica 
vita, Barbara Bauchet Itella (19»). 1 tOmlnull. 

Una eommodia di Willtem Douglas Homo e Marc Gil¬ 
bert Sauvajon che aveva riscosso un grande auecos- 
so sulie acona teatrali braslorite tulio sehormo con rl- 
auttatl acarsi. Durante una croelsra una moglie cerca 
di rieonquittaro l'apioro dal marito tacendogli pagare 
te a uoaoappatetteoon un trodimonto. 

ITAUAr 


RagMMBau i ri à ia m a L Poi iLin doarCrouaaJooMan. 

iP8nii,t l te8a ate .uaa(H87).itB m teiiB. 

David MamoL autora teatrale e regltM, oaordisoo noi 
einoma con quatte ooairuziona dall'impeceablto 
■trulhira iterrativa, Thrillar patoetegiee condito di 
eonUnuI rHwItemanli dotte voritè in menzogna o vico- 
versa Neo vi anneterate. Joo Mantagtte compatMte 
a Inentoo aeolana II late oscuro di una psieoanalista 
cotnvotgatgelalnungloeopafvaraa 


BCUCLADIPOUSMS 

Ragia di Jariy Parte, oan Slava O u l l anBatB, SuHM 
8mhh,DavMaiatuaa(itgS).87mimiii. 

Par ehi ama H gonara oonllnua la sarta di «Scuola di 
polizia» ogni lunedi au Canaio 0. In questo caso te rl- 
pollzlono ha gtovato alte qualttà del prodotto. Il 2 è 


tono ha gtovato alte qualttà < 
magliodoll’1. GII olitavi dalla acuote di'pollzte appena 
dlpionmtl aiutano U capo della polizia di New York 


t prodotto, il 2 è 


eontro uno banda di tapplatl. 
CANALES 


QUATTRO TOCCNI DI CAMPANA 

Rogla di LamoM Johnsoa oon tarli Douglas, Johnny 

Caali, Karon BMeh. Uso (1971). 81 mhkitl. 

Un flim di un cario Intarssaa anche perché prodotto da 
un tribù palteroasa. Storte di due plttoleri vtett nette 
cruda raaltè MI cut vivono, (atte di aapadiantt a semgra 
alla rtearea di danaro. Ottimo to acavo psicologiù e 
nnlargateziono del due protegontoU. 


22 ottobre 1990 


























































































































































































































































































































TOTOCALCIO 



FIORENTINA-PARMA 2- 

INTER-PtSA » 

JUVENTUS-LA2IO 0 - 


NAPOLI-MILAN 1- 

ROMA-LECCE 3- 

_MMPOORIA<ATALANTA ♦ 


FOGGIA-VERONA 
PESCARA-ASCOLI 
CARRARESE-FANO 
CUNEOMOVA 


MOt4TEPREMI Ur» 26.713.262.670 
QUOTE Al 14«13>L. 1.025.466.000 . 

AI1.200>12»L. 11:964.000 







Serie B 

Avellino solitario 
L'Udinese sale 
sempre più su 



APAOINA22 


Lo striscione esposto 
airoiimpicodopoK 
casoHlopIng rivolto a 
VMaèeloqiiente 
«Aitino dal rDtto..j>; 
asMtiavanrialin 
azione alo stadio 
daTAiadieoloona; 
300 seggiolini 
sradicati e gettati bi 
campo; m basso 
scontri tra polizia e 
tilost sugl spalti del 
San Paolo durante 
NapclMUIan 





/ 



■■ Tieniadue gol segnati, una paitita che te^ 
mina 6 a 3, altre diesi concludono 4 a 0,2 a 3.3 
a Oe 4 a I; ma quella che ad una prima Impres¬ 
sione sembra una domerilca di calcio anni Cin¬ 
quanta. quando allo stadio si usava spesso il 
pelloitollere, 6 ariche una jdomenlca colma di. 
rabbia. A taidaseradallevarie sedi dora il tool' ' 
ball ha oHIclaio IMHosettimanale giungono gli- 
airoai'COAraed'bollenini di guena. Incidenti a 
Bologna con gli ultra lassobhi imbestialiti per la 
sconOtla nel derby.ei'ultiino posto in classiiica 
che iiasioimano trecento seffliolini di plastica 
del iOall'Ais< in altiettantt protettili da scagliare 
sul campo, il presidenle Corioni che annuncia 
fen pratica il lioenziamenlo di Scoglio e l'assun- 
dotte di Gigi Radice. Slogati rabbiosi a Roma,, 
dove il titosodeda Glit^ ebóii sólo quello. Invi- ' 


la II presidente Viola, con espressioni quanto- - 
meno'coloriie, a togliere il disturbo. E tairetugll 
anche a'Bari, Cagliari e a Napoli, dove si giocava ' 
la partita del giorno fra la squadra di Maradona . 
’ e lì Mllaa Al di la dei soliti elenchi difacinoiosi ^ 
(etmaii dalle forze dell'ordine e poi rilasciati, : 
dalie immagini tivù ci è stato recapitato l'opCkK. 
nat di giornata; il tecnico tossonero Anigo Sac- " 
chi che'bestemmia» come un Invasalo^' minac¬ 
ciando di abbandonare la panchina dopo il ri- 
. gore assegnalo al Napoli Un plateale, discutibi- ' 

. ìe show proprio nel momento più delicatò di 
una psiilita di quelle fortemente a rischiò. La do¬ 
menica-boom dei goleador, che 6 seihpié bello 
antepone a quella di ordinaria follia, ha finito 
pOfrt per segnalate anche i primi crolli nervosi di 
’ protagdhisri «al di Sopra di ogni sospetto». 


n Mflan inaste: 
pari a Napoli^^^^^^^ 
Portieri in cria 
soininasa sotto 
il record d 32 




FI sfi^acOTOzze. In Giappone sperona Prostdivehta campione. La Ferrari accusa, vince Piquet 


InlTrìTS ® 




Mereoledì abbuffata di 


InTv J 


COPPA DEI CAMPIONI 

MILAN-BRUGES 

re 20.30_dirotta Raluno ore 20.25 


NAPOLI-SPARTAK MOSCA 

Ore 20.30 .. diretta Raidue ore 20.25 

COPPA DELLE COPPE 

OLYMPIAKOS-SAMPOORIA 

Ore 19.30 _differita Raidue ore 22.15 


AUSTRIA VIENNA^JUVENTUS 

Ore 19.30 , diretta Raluno ore 19.25 

COPPA UEFA 

ASTON VILLA-INTER 

Ore 20 _differita Italia 1 ore 20.15 


VALENCIA-ROMA 

Ore 21_ differita Italia lare 22.15 


HEART OF MIOLOTHIAN-BOLOGNA 


FENERBAHCE-ATALANTA 


sintesi Raidue ore 24 


Da Firenze 
un saluto 
speciale - 
du Nannini 


■■FIRENZE. Un augurio 
clale a Nelson PIqUel i anda¬ 
to prima' della ràitenza del 
pan premio del Giappone per 
via etere. Dalla cameretta del - 
quatto piano del Centro Irau- - 
matolo^ ortopedico di FI- ' 
lenze, Sandio Nannini non ha 
vohilo far mancare 11 proprio 
sostegno al compagno di 
squadra neOa Benelton. «Tor¬ 
na presto tra noi • ha detto Pi¬ 
qué!-CI hai lasciato in un bel 
guaio, verrò a trovarti dopo U 
gran premio d'Australia». 

La risposta di Nannini 6 sta¬ 
la prontzc <6rai tranquillo, sto 
mlgliormido a vista d'occhio. 
Grazie amoie..A'Pra PIquel si- 
è infliato il casco ed ha preso 
U via della gara. Nannini inve¬ 
ce. non ha potuto fare altro 
che seguire con trepidazione 
la oona poi vinta dallo stesso 
PIquel davanti a Roberto Mo¬ 
reno, U pUoia brasiliano che 
ha sostituito il senese In que¬ 
ste gare conclusira del mon¬ 
diale'90. 



Nuvola (H poivwe: la Ferrari di Prosi e la McLaren di Senna fuoripista 


Ce mec me dégoQte. Quel tizio mi faschifo. Non sta' 
certo li a misurare il linguaggio Aiain Prosi Nero co¬ 
me la p«e, furente, teso, racconta l'episodioche ha 
messo fine al campionato e ci va giù duro con Ayr- 
ton Senna divenuto per la seconda volta campione 
,de}rmpndp._di.i:ormula ;I. grazierà quell’incidente. 
<U%ìio dalla vettota, volevo spaccargli la faccia. Ma 
ne ho avuto ribrezzo».” 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

, , OmUANOCAPaCILATRO 

■asubjKA Una nuvola di a Senna va bene cosi Tanto gli 


■asuzuKA Una nuvola di 
polvere si alza ai bordi della pi¬ 
sta, trecento metri più avanti - 
della linea di partenza, cinque 
■ secondi dopo II via. Per un ■ 
istante nasconde tutto. Quan¬ 
do ai dirada, lascia sul terreno ; 
un messaggio inequivocabile: 
la stagione di Formula 1 ù fini¬ 
ta, il gran premio d'Australia 
sarà ancora una volta una gita , 
turistica; Ayrton Senna ù riusci¬ 
to a riprendersi quella corona 
che Prèsi gli aveva strappato lo . 
scorso anno, proprio su questa 
pista, in circostanze non meno 

dubbie...- 

QùellB nuvola reca un.altrq , 
messaggio. La storiadi un odio 
implacabile tra i duKplloilche 
dominano fa Fontiula 1. che 
da soli hanno vinto' tre quarti ' 
. delle gàie disputate dall'ffi ad ’ 
oggi Oha bilia inazlonale, una 
lotta micidiale per II primato. 
Le due macchine sono n, fer¬ 
me nella sabbia ai bordi della 
pista, malconce. Inservibili. Ma 


a Senna va bene cosi Tanto gli 
basta per prendersi il titolo 
agognato. E per rendere la pa¬ 
riglia a Prosi Vendetta covala 
per mesi, per un anno Intero, 
al di là delle reciproche atte¬ 
stazioni di stima, al di là della 
pace stipulata a Monza. Che 
appariva e si ù dimostrata effi- 
; mera. 

■Pace? Che pace! - sbotta 
Prosi rinserrato nei container 
che ospita il quaitler generale 
della Fetiari - Quello II ha mo¬ 
strato il suo vero viso. Non vale 
. proprio la pena parlare di pa¬ 
ce». Non accetta dubbi il cam- 
. piène detronizzato. «Non esi-. 
stono versioni. Esiste la realtà 
dei fatti. Se qualcuno mi viene 
. a parlare di versioni opposte, 
chiudo la bocca e non dico più 
'nulla. Senna sapeva che non ' 
aveva possibilità di viiKere, se. 
lo gli stavo davanti. Ho fatto 
una partenza splendida. E lui 
mi è venuto addosso in curva. 


Deliberatamente. Questa 6 la 
realtà». 

Prosi enuncia con foga la 
sua verità. Non ammette obie¬ 
zioni, rilievi. aQuando parti, ! 
non guardi certo nello s]^- : 
chietto, non puoi rapere chi li 
sta dietro e cosa fa. .Certo, sa-.. 
pevo che c'era il rischio che lui. 
si comportasse. CÒSI Ma non 
volevo credere che fosse' anti- < 
sportivo a questo punto». Si ca-. 
rica, Prosi, e lancia accuse a 
man salva. «Questa Formula I 
non mi piace più. I regolamen¬ 
ti non sono più chiari. Anche - 
la Fisa non si capisce peichà ; 
non pensi ad. una revisione. 
Non ha senso che si permetta : 
ad una squadra, per l'intera ' 
stagione, di'avere un pUòla> 
che fa punti ^ un altro che la ' 
il buttafuori. E questo che ha 
fatto la McLaren per tutto l'an¬ 
no». , ‘ 

Con gesto tipico. Prosi si " 
mangia nervosamente le un-, 
ghie. In un angolo, non meno > 
scuro e nervoso, Alain Delon, 
venuto a Suzuka.sicuio di po- > 
ter festeggiare la vittoria del 
' sub amico e della sua benia- 
mlna Ferrari. Proà' -te avanti 
' lungo la linea che. ha deciso di 
adottare dopo essere rimasto 
chiuso per:oltie unrèra nel- 
container delie Ferrati:. Senna 
ha tutte lecolpe dell’incldenle.. 
che ha cercato per appropriar¬ 
si fraudolentemenle del mon¬ 
diale. 

Non ci sta. Prosi a rivangare 


l'episodio dello scorso anno. 

. Sennache sopraggiunge, tenta 
il sorpasso, lui che stringe, le 
ruote delle macchine che si in¬ 
trecciano. Prosi che balza fuori 
dalla macchina, certo di aver 
conquistato il mondiale, Sen¬ 
na che si fa spingere dai com¬ 
missari, riprende a correre, la- 
. glia la cbicane.e'vince per es- 
' sere subito dopo squalificato, 
con gara assetata ad Ales¬ 
sandro Nannini e titolo definiti¬ 
vamente nelle mani di Prosi. E 
hirioso. Ha già fatto un grosw 
sforszo su stesso per accettare 
di rispondere a qualche do¬ 
manda. Ma non tollera nessun 
contraddittorio. «L'anno scor- 
; so era diverso. Ma anche allora 
io slavo davanti ed è stato lui a 
volersi brillare a tutti i costi In 
. un punto della pista dove non 
è materialmente possibile il 
. sorpasso. L'ho già detto. E una 
provocazione pariate di ver- 
' sioni. Non e questione di ver¬ 
sioni. La realtà è una sola. Ed è 
quella che ho raccontato io». ' 
Prosi parla. Accusa. A pochi 
metri di distanza, paria il neo- 
campione del monda som- 
' "inerso da grappoli di giomall- 
- sti. Dice, ù OVVIO, cose diame¬ 
tralmente opposte da quelle 
del suo àwersatio. Con tono 
beffardo chiude il suo discor¬ 
so. «Dedico questo titolo a 
queìU che irte lo hanno fatto 
perdere lo scorso anno». E 
l'ombra delia nuvola già si al¬ 
lunga sul campionatoventuro. 


LUNEDI 

• PALLAVOLO. Mondiali 
matehili In Brasile (Hno al 

martedì 23 

• CALCIO. Coppe europee: 
andata «eeondo turno. 

• BASKET. Coppa delle 
Coppe con Knorr Bol«|na. 

mercoledì 



• CALCIO. Coppa europea, 
andata eaoondo turno: (Ml- 

, lan-Bruses, Napoll-S.Mosca, 
Austrta-Juvantua, OUmpla- 
kos-Samp, AVIIIa-Inter, Va- 
lencla-Roma. Haart-Bologna, 
Feneròacha-Atalanta). 

• BASKET. Coppa Korac 

con Clear. Ranger, Panaso¬ 
nic. Phonola. ^ 

giovedì Zu 


Juloveiasco 


• BASKET. Coppa Campioni 
con ScavoHnl Pesaro^ _ 

SABATO Zi 

• CICUSMO. Cronometro di 
; Lunal (Coppa dal motMig)._ 


"^'8 


DOMENICA 


• CALCIO. Sana A, B.C. 

• BASKET. Sana A. 

• RUGBY. Sane A 


l’Unità 

Lunedi 
22 ottobre 1990 
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runità 

Lunedi 

22 ottobre 1990 


Sport 


Tripletta di Serena, doppietta di Matthaeus e un gol di Bergomi 
Così gli uomini del Trap hanno strapazzato i nerazzurri di Anconetani 
che haìfeo lÉòtto te distanze Sdlo con la complicità del portiere Malgio^o. 
Ma J^pàrtitalia rischiato di trasformarsi in un ridicolo ping pong 


' BratNmt 
Matthaaus, 
quadrano 
' tedesco kinw^ 


Intertsife 
iwirelin 
. ' Immaginea 
destra 
raauRamadl' 
Serena lornato 
al gol dopo un 
lungo digiuno; 
In basso 
Matthaaus 
autore m una 


INTER-PISA 


1 MALGIOGLIO 

4 

2 BERGOMI 

5 

3BREHME 

5 

4STRINGARA 

6 

BARESI 79' 

nv 

SFERRI 

5 

6BATTISTINI 

S 

7 BIANCHI 

6.5 

6 PIZZI 

6 

MANDORLINI62' 5 

6KLINSMANN 

6.5 

10 MATTHAEUS 

6.5 

11 SERENA 

8 

neoDiNi 

14 PAGANINI 


16 MARINO 


6-3 


marcatori: 4’ Saréna, 26’ 
Bergorni, 43' Sarana. 47' 
Plovanalll, 54’ Matthaaus. 
60' autogol di Striitgotra. 62’ 
Plovanalll, 67' Matthaaus, 
_ 66’ Sarana. 

ARBITRO: CPoataHI 6,5 . 

NOTE: antmonlti: Simaona,. 
Cristallini. Spattatorli<W021. ! 
di cui 32814 abbonati pf r ; 
un inbeasototaladl 342fnl> 
lioni S24mlla lira. Qlornata 
primavarlla, tarrano llava* 
manta migliorato rispatto al 
passato. 


1SIMONL 


2BOCCAFRESCA 

4.5 

3 LUCARELLI 

5 

AARGENTESI 

5 

5CALORI 

4 

6BOSCO 

5 

7 NERI 

5.5 

8 SIMEONE 

5 

LARSEN46‘ 

5.5 

:-aPADOVANO 

6 

lOGOLCETTI 

5 

11 PIOVANELLI 

6.5 

12LAZZARINI 

13PULLO 


14 CAVALLO 


Trapattonì difende il n. 1, Tattaccante si sveglia 


improvviso 
ricorda come si fa gol 


MmAUOUSTOSTAOI 


H MILANO. In barba a tutti 
coloro che barato sempre con* 
siderato l'Inier catenacciara. 
Serena un bomber ormai in 
pensione, e che sperano in un 
prossimo allatgainento delle 
porle. Ieri al Meazza, questi al¬ 
lenii aosseivalorii «ono stati 
tutu zltUU dagli eventi, o me¬ 
glio, da un Inter scatenata e di¬ 
sinvolta, che ha meeao a segno 
sei goL trascinata da un Seratu 
super, autore di urial tripletta. 
Anche il Pisa poi ha^ntrtbui- 
(o. con 0 euo gioco iMliaio e 
snc^udicato, alla «ilaata del 
Meaaak bsllggendo per tre 
volte la porta nerazzurra, dife¬ 
sa ieri da Malgioglio, chiamato 
a aotiituiie Zenga btoocato per 
uttoconlmttuia al polpaccio. :■ 
•et st lamenia sempre che 
nel nostro campionato si se¬ 
gna poco - ha’ detto capitan 
Bergomi >. Penso però che 
quest’oggi al Meazza d si sia 
divefUtt pafeoehk». CM ha 
contribuito a far gioire i sup¬ 
portar nciazzurri a Aldo Sere¬ 
na: l’amico del gol ritrovato. 
C'è molta Umidezza nello 
sguardo di Aldo Serena a line 


partita. Una timidezza quasi i^ 
reale, considerando che ci sa¬ 
rebbe da festeggiare il ritorno 
al gol dopo 522 minuti di digiu¬ 
no (ultimo gol in campionato 
Udinese-Inter 4-3). •L'Impor¬ 
tante era vincere - dice l'attac- 
. carne nerazzurro Essere riu¬ 
sciti a strappare un punto alla 
capolista Mllan 'é una gran co¬ 
sa, ora ci possiamo tuflare In 
coppa consapevoli della no- 
atta torza». Serena tutfo In una 
settimana: ritrova prima la na¬ 
zionale e poi la via del goL^. 

Trapattoni è .poientico con¬ 
tro l'insoiretenza dimostrala 
dai tifosi nerazzurri che sul 4 a 
3 hanno chiamalo a gran voce 
Bodini al poeto di Malgioglio. 
•Questo non è tollerabile -dice 
- vbibllmeme irritato II tecnico -. 
I giornali dovrebbero spiegare 
che le partile sono falle di lun¬ 
ghe tènsloni. pressioni, che 
portano II cuore a pompare 
sangue a 180 battiti al minuto e 

3 uesto non permette sempre 
i lare quello che si vorrebbe. 

' Tienga l'ho tenuto a riposo per 
precauzione, ma vediamo di 
non fare pracessl, sui gol Mal- 


gioalio c'entra quanto gli altri 
suoi compagni». Difeso a spa¬ 
da tratta il povero Malgioglio, 
Trapattoni passa ad esaminare 
la partita. aNei primi 45' siamo 
stati Irresitlbili, solo nella ripre¬ 
sa abbiamo avuto dieci minuti 
di calo, che per poco non et 
stava costando caro. In ogni 
caso questa è una Inter che mi 
comincia a placare, che con- 
vitKe e sono ottimista, non. 
tanto per le sei reti messe a se¬ 
gno, ma per la continuila e l'in¬ 
tensità della manovra che la 
squadra oMi ha misto in mo¬ 
stra». Soddisfatio^itta con mo¬ 
derazione, TavMKato .Giusep¬ 
pe Prisco, Il quale Ieri ha fe¬ 
steggiato i 40 anni di dirigenza 
nerazzurra. «Mi hanno roìrinato 
il compleanno quei dannatissi¬ 
mi cugini • dice sonklendo ri¬ 
ferendosi al gol di GuUIt arriva¬ 
to aU'ulUmo minuto -. Per poco 
non mi andava di traverso il si¬ 
garo, comunque va bene cosi, 
anche noi contro l'Atalanta 
avevamo pareggiato in chiusu¬ 
ra. Piuttosto mi preoccupa II 
latto che anche questa dome¬ 
nica Schillaci non ha segnato e 
non vorrei che l'ora X scoccas¬ 
se dotiranica prossima, contro 
dinoi». 


Microfilm 


4* l'/nrer passa àt oanutgglo. Ferri appoggia per Serena che da 
unadecinadlrneiri'drabaitendoSimoni. 

■17* colpo dtiim è t tDts H is tisìttìMsfioraldmMraa ■ ' •'> - > 

23* contropiede dei Pisa; Bosco coglie smarcato Calori che si li¬ 
bera bene e tira sopra la traversa 

26* timer raddoppia. Beiiìssitna azione di Matthaeus diesi libe¬ 
ra in area e appagala per Bergomi che, di piatto, supera Stmoni. 

43* terzo gol deìTlnter, Cross di Brehme e Serena di testa Hrma ti ; 
suo secondo gol. 

47* Il Pisa riduce il distacco. Punizione ài Ptooanelli che Malglo- 
alio non riesce a trattenere, 

W Serena al vohscheggla la traversa. 

SV alba occasione perni Pisa; Neri crossa Malgii^iiononalferra 
ilpalloneePlavanellIspreealafaclleoecashne. , . 

33* rigore per iinter. Calori spintona in area fainsmànn: r^ore. 
BmteMatthaeusesegna 

W Seconda refe assegnala al Ksa Padovano lira un palloneiio, 
deviazione ^Sgrlhgata,Mal^ogllosmanaocla ma è gol 
W terzo gf^ dei Pisa Piovmeiu sorprende MaMogito., 

65* quinto gai dellinter. Triangolazione ira Matmaeus e Serena 
condusodcHiedesooconùndiaganatediesuperaSimonL . 
WsucomerSerenaditeaasegnaBsuoterzogoL 


JÌIOWOTtlWWAfil'li.:403. om UÌsSi'40hì>'^ 


si faceva diuàgaézr. Terminati 
I compiti, ci si trovava In un 
giatdineno spelacchiato sul 
quale campeggiava un caitel- 
lo: •Vietato calpettafè l'erba, i 
contravventori rifaranno puni¬ 
ti..,» Andava.benlsiiino come 
palo per una porta. Per gli altri 
ci si anànglava: un maglione, 
una borsa, qualche sacchetto, 
di un supermercato. Poi si gto- ' 
cava; quattro contro quattro, : 
poi cl si Ingrossava. Il piti Im¬ 
branato stava In porta. Si co¬ 
minciava e non si finiva mai; Al 
decimo goL se non erano gU 


[ito'rhàre a Cèife' volte,’ 
ogni tre corner, si batteva un ri- 
■ gore. ■■■ 

Intercisa, con i suoi nove 
g<ri. d ha rtcordalo qupi pome¬ 
riggi'Tlilfe quadra: il prohimo 
deile caldarraste, il prato spe- 
laedtiaio (manca solo il ca^ 
tello, strano che nessuno d ab¬ 
bia pensalo), un portiere im¬ 
branato (Mi^logUo), i sac¬ 
chetti buttati in dampo dal 
pubblico, e uh gran casino In 
campo. L’unica differènza, ri¬ 
spetto alte ttoette partile, èche 
In questo caso i.vlipli non han- 


poteva essere una variante di¬ 
vertente. 

Non prendetevela;-ma que¬ 
sto match non può essere rac- 
.^contato come tanti altri. Qui 
' dilani, pariate di tattiche, fa- 
" sce, pressing, marcamenti a 
scalate proprio non ha senso. 
" Pensate, tanto per dani un’i¬ 
dea, che dopo 43 minuti l’Inter 
. stava conducendo per 3-0. E 
davanti ai nerazzuiri, per la 
cronaca, non c'erano dei fui- 
mini di guetra.'Rnzl; questofl- 
. sa di Uicesco fa proprio venir 
^ da ridere. In difesa dei broc- 

f. 7 - ■ . . 


caod da torneo notturno esti¬ 
vo, a centrocampo neanche 
ut» tincdo di idea, mentre in 
attacco l'unico che ha un mini¬ 
mo «ti padtotAlmza de) paUona. 
è Piovanelli (che difatti ha se¬ 
gnato due gol). 

Ebbene, nonostante queste 
premesse e un attacco spu- 
meggianle (con Serena trave¬ 
stito da Gigi Riva), ITnier è riu¬ 
scita nella difficilissimB impre-. 
sa di rimettere in discussione il 
risultato. E qui bisogna lare un 
Inciso a piopasilo di Malgio- 
gtio, da anni portiere da pan¬ 
china che. per sua sfortuna ha 
sostituito 2fenga acciaccato a 
un polpaccio. Beh, Malgioglio 
ha irxrassato tre gol da autenti¬ 
co pivello (nel primo non ha 
trattenuto, nel secondo era 
boppo avanzato, nel terzo è ri¬ 
masto bloccato come uno 
stoccatts»), però ci sembra 
Ingehéfosoihettere alla grati' 
cola un giocatore che da anni > 
ammufflàto in panchitM. Lui è 
andato a farfalle, d'accordo, - 
ma la difesa dell'inler, che do¬ 
vrebbe essere un lottino ine¬ 
spugnabile, cosa stava facen¬ 
do? Ferri e Bergomi e Brehme. 
tutti nazioiutil. dove erano? Il 
tedesco, ad esempio, quando 
costruisce e.crossa è.un vero 
talMtA in difesa però ultima- 
meMe lascia parecchio a desi¬ 
derate. Insomma: dai tre a ze¬ 
ro per l'Inter si è passati in po 
chi minuti al quattro a be. Ere il 
62 e su San Siro calava un In¬ 
quietante silenzio. L'Inter era 


in tilt Dfepattont ibeaya erM»: 
re il solito mastino (Mandorii- 
ni), in dHesa serpeggbsFa fl pa¬ 
nico, la genie sbeHCggisva Ta- 
mateg^aiiHimo Malgloì^th. 
Scene gii viste, vecchi llmla- 
srol; gli otto minuti del Bsyem, 
l'ultimo minuto contro il Rapid 
e via elencando: Solo Che,:ÌD 
questo caso, non c'era l'Aston 
Villa ma solo un tremolante Pi¬ 
sa che quasi non si tendeva 
conto dell'accaduto. - 

Poi grazie amnaedibUe 
giornata di'Setana e dl- Mai- 
thaeus, finiva l'incantesimo e 
l'Inter riprendeva in mano U 
pallino del gioco portando li ri¬ 
sultato sul 6 a 3. Il più scatena¬ 
to è stato Serena: ogni volta 
che toccava il paltone creava 
qualche peiicole. OaU’inizio 
del campionato non aveva an¬ 
cora stgriato un gol. BeneC. 
questa volttti|K>ha latti bqin 
colpo soler (due di testa, uno^ 
di piede). Inoltie h6 €qSltp 
una bavene egire sfafe'aimul-' 
lato (giustamente) un gol per 
fuorigioco. Insoirana. un attac¬ 
carne compleuunenle ritrovato 
de>po un lungo periodo di gii-, 
g» aitonimato. Per l'Inter, che 
va In Inghilterra ad aHròntaie 
l'Aston Villa, è sicuranieifto 
una buona notizia. Confortan¬ 
ti. dopo la pausa di campiona¬ 
to, anche i progresri di.Mai-, 
thaeus. Ormai è tomaio ai nioi 
soliti liveUi. L'unico dubbto 'è 
che questa Aon'sta staut utia 
partila seria. In campo. Infatti 
c'era lo spirito di Ruolini: v:- . 


Acclamato* inv(x:atov^^v^ l'ex juventino ha dato lezione di gic^ e, 


Chiusane 
masochista: 
«Meritavamo 
di perdere» 


■ITOIIMaD sorriso di Mal- 
Indi spiazza lutU. rNon sono 
imodwalto. Solo attraverso 
gli errori si può mlgKoraie. Ne 
abbiamo commessi troppi di¬ 
lato ghtrtamente voi Ma è an¬ 
che vero che nel primo tempo 
abbiamo fallo bene in fase di 
coa m aieito. ntonue la Lazio 
solo nei^ ultimi mirwti è stata 
pericoiofa». Sa non albo il tec¬ 
nico ha le Mae chiare su quali 
siano stali gn errori a cui allu¬ 
de: «A un certo punto è saltato. 
iicoDettivo peichè i miei sono 
stati sopraHatti datia voglia di 
risolvere indMduelmettto la 
partita. A CorinI tremavai» le 
gambe, lui per primo sa di po- 
tor dare molto di pia. ma l'e¬ 
mozione dell'esonuè un ma¬ 
le che tocca un p^tuttU. In- 
somma, nong’èqna preoccu¬ 
pazione yqra: M .iton che «il 
pari in casa diventi un'abitudi- 
rib. mentre ora è solo un hen- 
. dicap». La voce della verità ar- 
lita dal presidente Chiusat»: 
Abbiamo avuto una dbcrela 
fortuna, perche la Lazio niert- 
tàva senz'albo il gol, anche se 
II pari, complessivameme, si 
può considerare giusto». 

ar.p. 
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ARBITRO: O’I 


TULLIO PARISI 


M TORINO. La vendetta di 
Zotf non c'entra. Anzi, Dino, 
salutalo con utv'incredibile 
ovazione dai suoi ex tifosi che 
gli hanno anche larKiato un 
mazzo di lipri. si morde le dlla 
perché la Lazio si'è mangiala 
la vittoria. Conbo. una Juve co¬ 
si deprimerne sarebbe riuscito 
a vendicarsi probabilmente 
attohe-Marchesi, il più vitupe¬ 
rato dalle lolle luventine negli 
ulUmrtèmpi. La Signora butta 
ahientouna grossa opportuni¬ 
tà per decollare, anzi, oltre a 
perdere un punto prezioso, of¬ 


fre uno spettacolo di gioco 
scadente e che puzza tanto di 
Involuzione. E le cifre comin¬ 
ciano a farsi pesanti: solo S gol 
(di cui tre su rigore) in sette 
gate e, soprattutto, nessuna 
delle sue celebrate punte'é fi¬ 
nora andata In gol su aziotto. 
In casa, è il terzo pareggio; Il 
•Delle Alpi» non 6 ancora stato', 
espugnato e 'questo fatto po¬ 
trebbe diventare un complesso 
assai pericoloso. 

Zoff non sbaglia nulla, 
schiera una Lazio nemmeno 
troppo pnidente, con i soli 


Gregucci e Betgodi a franco¬ 
bollare Di Canio e Schillaci, 
ma con un centrocampo at¬ 
tento più a costruire che a di- 
fendere.La Juve si smarrisce 
subito, anche perché Malfredi, 
finisce per èssere trafitto dalle 
stesse mosto in ^ntroplede 
'che aveva éscpgltata.per^sor-. 
prendete l'avversàrio: l'esordio 
.. di Corini al posto di Fortunato 
e la maglia numero 9 affidata a 
Di Carilo à 'toèsé di Casiraghi. 
Risultato: il ragazzino, tradito 
dall'emozione, non ne azzec¬ 
ca una e 1’^ laziale é comple¬ 
tamente spaesato in un ruolo 


NOTE: Angoli S-S. SUfl^rT':; 
paganti 14.684, Ineuàò, 
448.859.000 lire. Abbonati; 
25.973, quota abbonati'^; 
763.875.000. Ammoniti De 
Marchi al 17’, Loppi 36'. Sol- 
dà 44', Madonna 55’ 
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13 LAMPUGNANI 

14 MARCHIGIANI 

15 BERTONI 


16SAURINI 


tron suo, tanto più che lo Schll- 
laci di oggi è un partner assai 
dimesso. Allora ci provano i 
solisti, a turno, ma cosi poco 
sonetti dai cenbxrcampo. Bag- 
glo, Haessier e lo stesso Di Ca¬ 
nio riescono solo a mangiarsi il 
’ pallone. La Signora, vicino al 
f gol cl arriva purè nel primo 
tempo, 'scheggiando due tra¬ 
verse con Marocchi e Haessier., 
ma sono sprazzi; figli più che 
altro di azioni abbastanza ; 
•sporche». Saggio ci prova su 
punizione a metà tempo, ma 
Fiori devia con una prodezza. 

Ben diverse invece le occa¬ 
sioni capitate alla Lazio nel fi¬ 


nale; tre nitide palle-gol fallite 
da Riedie e da Sosa a due passi 
da Tacconi hanno procurato 
grossi brividi ai tifosi chealla li¬ 
ne hanno fatto sentire la pro¬ 
pria contestazione. La Juve dei 
sessanta miliardi e delle pro- 
; messe di spettacolo è già som- ' 
mensa di fischi dopo un mése e 
mezzo di campionato, questa 
é la realtà èhe il cronista dew 
registrare.:'Alcune scelte di 
Malfridi sbrio apparse ieri In- 
comprensibili: lanciate un ra¬ 
gazzo certamente promettente 
come.Corini in. un momento 
però difficile come questo non 


Piovanelli 

Luce^ - , 
si nasconde 


M MILANO. Onesta partita 
serve come promozione e svi¬ 
luppo del gioco del calcio. Pun 
troppo oggi a fame le spese é 
stato il mio Pisa • ha detto il 
piesideiAe Anconetani -, co¬ 
munque rwn si potrà più dire 
ora che nel campionato di cal¬ 
cio italiano non ci si dmerta». 
Sol nuovo capocannonieie dei 
campionato Ptovanetti ha ag¬ 
giunto: «Lo scorso anno sep» 
dlcioltogbl,.qiie*Tara» ne ha 
.t fatti to^l'^'^hque, quirxti ne 
Min 

de 'quaM’amto.'aEa guida dei 
Pisa, non al pietonta neppure 
in sala stampa, il clima attorno 
alla formazione toscana é <6 
quelli pesanti. L'utùcp dto ti«^ 
sce a rompere il sUeni^è pro- 
psto FtovanaOL auM di una 
doppietta, fC' stata ìinà partito 
sbaqa,. Iuttft>da dimènticate. 
Sonò contento! per i cinque gol 
.che sono riuscito' a inettere a 
sègtto fino ad oggi, ma frane» 
mente atoei pteferitoruscfie og¬ 
gi dal Méaiza iHMirocbii un 
punto». ■ DftAi 


tRMeataper- 

tu con Tacconi; 
nell'altra foto, a 
sinisba.il 
potlltra 
juventino in ' 
uscitasu 
RubenEgsa ' ~ 


hamolto senso. L'esperimento 
andava latto prima, quando la 
Signora si poteva concedere 
qualche settimana di tempo in 
più per quadrare i conti del 
gioco. Neppure Colini si aspet¬ 
tava probabilmente una re¬ 
sponsabilità e un esordio tanto 
improvvisi. Certo, i nazionali 
suoi coiripagnì non lo bara» 
mollo aiutalo, perché almeno 
be di loro. Malòcchi. Schillaci 
e De Agostini sono in condi¬ 
zioni assai precarie. Anche Di 
Canio, gettato nella mischia a 
fare ciò che iwn sa. cioè la 
punta cenbale, si é smanrilo in 
un gioco sbetio, facile preda 


del suoi ex co(npagnll,M ha 
fatto di meglio Luppl tomaia' 
in squadra in modoallrelUiito 

repentino e misterioso al poto> 
di Napòlt e distintosi sólo per 
qualche figuraccia conbo i ve¬ 
loci conbopiextisti blancazzun ' 
ri. La Lazio sLé raósimià sen» 
z'albO'più sqiiadia delia Juve, 
anche se le manca ancora la 
consapevolezza di sé « se ha 
sprecato t^pp poiché le po' 

. tesse riuscite uri colpaccio che 
ha quasi avuto paura di mette¬ 
re a segno. Tanto per fare an 
rabbiaie Zoff e per toglieiglL se 
per caso ne avesse avuta, ogni 
baccia di nostalgia. 


Siiperf)ino: 
«Non conosco 

laparola ; ' 

vendetta» 


■1 TORINO. Soddisfatto, 
emozionato, commosso. «Non 
mi aspettavo sinceramente 
tanto affetto - dice ZoH - torse 
è perche sono rimasto tra que- 
stagenie più di tutti gli albi Di¬ 
re che fa piacere è il minimo. 
Ma non pariatemi di un vtoci- 
lore morale: laroia Lazio ha 
solo pareggiato in .casa della 
Juve: Il risultato ci sta stretto, é 
vero; avevamo.-nei piedi il col¬ 
pa del k-o. e iron l'abbiamo 
sfrattato. Quando riti avete vì- 
sto imprecare, era perché, al 
terzo enore. ,lio pensato che 
stava diventando un'abitudine 
di quelle che poi costai» ca¬ 
re». Qualcuno lo stuzzica citan¬ 
dogli Ulte sua base del periodo 
toiuMse. «li tempo é galantua 
mo». diceva spesso Dir» rife¬ 
rendosi implicitamente al giu¬ 
dizio sulla sua persona. •Conti¬ 
nuo a pansaiècheatompi lun¬ 
ghi. mollo lunghi, sia davvero 
cosi», risponde, ma si capisce 
che il discorso, a caldo, i»n ^i 
va troppo a genio, anche per 
r»n far torto alla sua Lazio e al 
suo presente. Si rigira ba le 
mani un portachiavi d'oro ap¬ 
pena regalato dai suoi ex tilosL 
•La'Juve con nostalgia, mazie 
Dino*, c'é scritto. □ 7.7*. 
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Tenetevi prontel 
Da lunedì prossimo. 

29 ottobre. 

CUORE 

nuova edizione! 
Superlussol 
Nuove rubrlchel 
nuova Impaginazione. 
nuove Idee 
quasi tutte geniolil 


Da lunedì ptoitimo su queste 
sei pagine verdi d sarà: 

SERVIRE H. PÒPOLO. 
ILGIUOlZIQ UNIVERSALE. 
NIENTE RESÉRA' IMPUNITO, 
qumiaesestd pagina tutte nuovei 
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Avete capito? 
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I bd^crtleH non efano solo 
assossfni, erano onoho seeml: 
per sopereoti^ Aiidieom 
èomioodlOellI, 
che di Cossiga non el si deve 
lldoie e che glMsmerlconi 
flnonzlqno la non era 

necessorlè Mplie nessuno, 
bastava legg^ I giornali 
CenUnalddlmorti, una guerra 
. «Mie J decine di editoriali 


Il paese ha pagalo 
unpiezzoferriblle 
e si chiede ancora perché 
Andreofti rassicura gli italiani: 
«So tutto delle 
umme lettere di Moro, 
sono una "erre” e una "o**»» 

I giudici assolvono 
Fomigtia Cristiana per la 
lettera di Moro al nipotino, 
ma eondannanotuilo il resto 
delgiomaleperosoenitd^ ' 


E. Il MODELLO 
PAì-PA-te. 



IIOUOVATtVO 




A Uahiceck^casoMo* 
ra..^ venuip U mo¬ 
mento dLdcmincia- 
machipioleileraciO 

cheomuiSsoMosS 

occM di lutd. ma die pochi 
bahno rnmMAdi ammetlcie: 

. due tml dd enne muo salda¬ 
mente mUe mani dello StatOk. 

Come d sia arrimli a questa 
inciedibUe sHuaaione, che de¬ 
sta sgomento e IncreduHtAnel* 
le peisone oneste, è difficile 
da staUliie: ma èCsito che la 
diffusa ImpuiilUi dèlia quale 
gli uomini dello Stato qonli- 
nuano a godere Indice Idlga. 
su una inlenninablle«Bienadl 
appoffgi politici, ^qdnplli^ 
omertà, e probabRinei^I.su 
, vastecppertoreintemiBMiilp. 
'Stì^aunque.^aSvS 

adSSneala dal^Sàto^chir^ 
anal lo Stalo agiscfe quasi alla 
luce del sole, con ipaudiia fe¬ 
rocia e deienninau feccia to' 


Michele Serra 


sta. Siamo arrivati al punto che 
esponenti di primo piano di 
qòesta associazione d presen¬ 
tano a voto scoperto, e con 
nome e cognome, in Iclcvisio- 
ne. sostenendo i propri ime- 
lesd Ulet;ili e i propri loschi 
UaffidcoQ sconcertante nalu- 
laleasa. 

Per non parlare dello stupe- 
feoéito potere di penetrazio- 
neebbnomica alfinierno della 
aocietà: a costo di essere accu¬ 
lali di aDarmismo, noi damo 
convinti che lo Stato abbia or¬ 
mai milioni di dipendenti ar¬ 
ruolai con un remiate stipen¬ 
dio. esercitando in tal modo 


un forte ^tere di attrazione su 
centinaiadi migliaia di giovani 
sbandati, costretti ad accettare 
un fevoip degradante pur di 
sottrarsi alla disoccupazione. 

Il dibattito sulle origini stori¬ 
che demoiganizzazi^.chia- 
mata Stalo è ancori abietto. 
Nato colme associ«tohe di 
uomini influenti che sostene- 
’ vano di Voletd (are carico de¬ 
gli interesd di tutti, ttel corso 
dei secoli lo Stato ha finito per 
perdere quei connotati di pro¬ 
tezione e mutuo soccorso che 
ne hanno permesso la nascita 
e Q consolidamento, finendo 
per diventare quell'insieme di 


spietate cosche che oggi co- | 
nosciamo. Pochissimo si sa I 
deile ferree regole interne che 
ne regolano la vita, anche per¬ 
chè lo Stato, nonostante le in¬ 
numerevoli leggi SUI pentiti, 
continua a legarsi sulla più 
ferrea omertà. 

Gli esperti sostengono che 
l'attuale recrudescenza della 
criminalità statale, evidenziata 
dalla lunga serie di minacce, 
ricatti, menzogne e depislaggi 
legati al caso Moro, sono il se¬ 
gnale di una furibonda lotta 
Ira famiglie e cosche nvali. Ma, 
assicurano i conoscitori della 
materfe, la vera forza dèll'ono- 
rata società chiamata Stato è 
che, alla fine, gli interessi su¬ 
periori dell'associazione fini¬ 
ranno per prevalere: si stabili¬ 
rà una nuova mappa dei pote¬ 
ri e delle gerarchie, e io Stato 
riuscirà nuovamente ad assi¬ 
curare al suo implacabile con¬ 
trollo il propno tciritodo. 


C0$9C\A 
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A tutti i direttori di settimanali e quotidiani. •Cuo¬ 
re» offre, per una cifra mollo ragionevole (sovrap¬ 
prezzo per/’fiiropeo) una lettera di Aldo Moro malli- 
uso, adattabile ad o^i esigenza politica ed editoria¬ 
le. Chi fosse interessato dovrà trovarsi al Bar «eiira 
Moretti- di Milano, martedì aJle 18. Segno di ricono¬ 
scimento del nostro emissario: un cartello con la 
Senna -DOVE STAI GUARDANDO. PIRLA, NON LO 
VEDI CHE SONO QUI7». Segno di riconoscimento del- 
l'acquirente, un cartello con la scritta -LO SO BENIS¬ 
SIMO CHE SEI U'. FACEVO SODO FINTA DI NONCO- 
NOSCERTI-. 

La lettera in nostro possesso, incarta leggermenta 
stropicciata e imbrattata di calcinacci, assolutamente 
indùinguibiledaiTotigliiale, teca il seguente lesto: 

«Milano, covo di via Monte Newso 
Caro..___ 

ti scrivo per invitarti a diffidare di___ 

che nella mia lunga cartiera politica SI è rivelato perfi¬ 
no più stronzo di~ ___ e additMuta plfi^ 

falso e imbroglione del ministro.--- 

Come ti ha certamente riferito l'amico 

.........__ sarà bene informare 

........ che ormai tutto è stato scoperto: 

tangenti, depistaggi. labe testimonianze. 

Tuo Aldo» 
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* L'Amore è la sintesi globale 
delia . possibiliU dell'individuo di 

V rappnsentan attraveiso l'altro le 
cairócità di rendere maniieMo il 
peoptio universo inieilore. . 

Amore in sènso spirituale. 

Amore che attraversi e superi le . 

divetsiui di lana, di ideolo^ di ‘ 
' ComparlaiMnd«Dciali.( . < « 
AinoiCJBdiTie'possibilltàidl «u- 
. petamenio del proprio :i|aicisi- 
-smo. ' V 

Amonefìsicitadelsentireeeo -1 
' municaiealireveno il corpo. 
Amore come necessità deinio* 

V mo del Juluro di luperare la eoli» 

‘ tudiiw; l'egoisino Irtdividualei 
. ronnipcilensa che esclude la sod» 

. daHén. còme conseguenza di un 
..atteggiamento maturo verso cui 

l'indsmuo dovrebbe indMzsarsi 
UnguaMio degli altsdl; uso i 
strumentalo.ed ellicace.- i wpor- ' 

lantestrumeitlo comunicazionale 
anche pubblico, che, se usato 
correttamente, può fare cultura, 
evolusione e noit condlxiona* 
"menta 

dditotwignomiBa 


Il cuore sente, fa testa confronta. 
.(Chafeaubriand) , . 


Lei. e atnf pamaone è oCfiosO. 


Lei. e cm 
(J. Donne) 


- tfitjnairtmoHtoLieiiceèimiiÈn~ 
taconoemafOnechesembeamt- 

pttSòoppotasML CA. Mauroà)-t 


Mwei.ieesfVB V » 

• Venezia, 27^3 ottobre 




PSICOLOlSI /2 


Flora, Pedrablssl, 
Salvlnir* 


‘nroduzioiMdl 




Se si consideie la sclentifìcità ' 
del corpus ieorieo psicoanalitico 
•in senso erméneuttoo, si com< 

‘ prende cosa signUlchi affermare ..... v. . 

che la verifica empirica di concet* 

'i>tl paicoanalitlct inbange la*coe< , ■ .v 
' itnzaJtarelalM«aiio|iM«^^ ; 

( Uttsaprebriiiik i es^ilreat pokdiè, •« 3 .^ 5 ' «T < * 
\av'll«l»reififMi».’ik'SM^ ,vrT:v 

I coordinare gli stessi termini ad un . . 

• diverso materiale osservativo. se- , 

„condo criteri estranei a quelli ori- 
.glnaii. comporta una trasforma* 

,.alóne a livello di elabots a lone < ' 

.teorica (Battacchi, 197S). Per 
' questo la maiKanza di chiarezza La mancanza di chiarezza nei 
trel presupposti ha. consentito. prtsupposti (Paterhni, 1990) ha 

Il) ootaeniilo questa situazione para> 
con f usione semantica (Verrron, . dossote . 

1964.-144; Cronbach, 1949:378) 

«aliaoiigine, eriguaida la reifica* 
akmedella rnetafora. 

O •Plumflsmoieorkò èprtama’ 
tìsmb conoscitivo fn pstoTcgia 
ikttapetsonallta‘,MiìaÓpJìiutmL, 

'i'Coaodttauhialniisicoto^, 'f. 
università di Pattava 
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«Ooia nMHmna..j» di P. Mo- 
itangelo do Certiuelo (fiale In* 
daMno)è 0 pifi bel regolOctte 
uno rnomrna posso tegrioisi. 
lo U capitelli e un'appendice 
sT susseguona come in und 
lunpa Mìillpia prosa , looconti. 


. conzófltpopolaiLtestlmonlani- 
ze di stimo (la porte di otti 
esponenti della società, con 
sempre utili Insegnamenti per 
ogni calegoita di mamme, è 
mieiessante anche per le gip* 
vani, che saranno le marrwhé 
di domani. L’elegcirTle volume 
di 364 pagine con 160 Mustro* 
aloni a colori, legato in simil* 
peOe, Impressioni In ora, sovrd* 
' coperta a 5 coloil e astuccio 
contenitore. 

Preaio lire 80.000 (più spese 
r dilmboloeipedlzlone) 

flblla stessa coHono «Un nemeiM. da seegOere» di M. Budelli eM. 
Mgaronl. à quosi un .dizionoilo nutritissimo di nomi vecchi e nuovi 
reiòllvò iigittftiqto ellifiologlco: cenni btograllei del perso¬ 
naggi santi è jwn,solili che portarono quei nome e le dote di on» 
m^toi Con appesile •Premesse* i geriiloil sono consigliati a fere 
Me Scelte sagge orwhe per noftieaare o cognomi strani, aiheft' 
lilljf nomi che ne aurnéolirid 6 rtoUboio. J*agine450 con 32 tavole 
lloifleilte copertina cartosKiia in tela con sovrocoperto a coleri. • 

MttClòe 28 . 000 (più spése pcMolO- 

> ‘ (dalmtatosoRP.I. •Edtalenldh«taliHkwlno‘09l00Pmifiia) 


DONNA laB/SHe 
CELESTE 
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comm. Callo Salami 


L'effetto Oixan. se ben riflcttia- : 
mo. fu cantato dai maggiori poeti, 
non attimi ft PetrStca c il Leopar* 
'di. SI tratta. In sostanza, di una' 

, specie di vortice temporale, di 
Un'accelerazione. Ciò che l'età 
compiva lentamente neiruomo, il, 
riaiitlirale candeggio, ilTlÒIxan lo 
sreaùzza in pod» ore come dimo* 
^ urapo il Prsddente Cossìga e l'on. : 
{,^..^rlàni dio quando appaiono 
sembrano appena usciti da una 
^ lavatrice con il doppio risciacquo. 

'. L'effctlo Oixan ha qualche volta, 

•^ effettf devastanti come Si può ben 
cdrwldare guardando li Pliscagni, 
l'on. Sbrodato e Lucio Magri, il so¬ 
lo degli sbiancati, quest'ultimoì a 
risentire den'effetto CooooBno 
* Devoto al preiavaggio e alla cón* 
titfuga è il Direttore della ftal Can^ •' 
dyPssquaielti, un uomo cosina : 
dimostrare che le teorie dei tom* 
broso andrebbero finalmenié-rl* ' 
:.. considerate. La pratica sconside- , 
ratadalcand^Hiohaconrégueri* 

. w, come dimosln fa sciena nw^ 
diéajiiù avanzata, per nuUferraasi*,, 
curanti: ad un certo punto suben- 
. tra lo zombisrno che dà tempo. 
- affligge fAcè PanneUa, il Perlana 
' Capanna à; ovviamente, l'intera 
.....Casa Bianca Un vegliardo perìco* 

' losamertte h» bilico nel mondo 
dei fnotfl viventi ft apparso l'altra 
sera al Costanzo sciò.dfloslro ve¬ 


nerato Maestro, Sergio Saviane, 

., grande scrittore al pari, del Tozzi, 

‘ dello Svevo. del (ìàdda., ; : 

Da tèmpo risultava scomparso; ; 
ora sappiamo dov'era: dentro una 
lavatrice della Fininvest. Con som- 
- mo onore abbiamo visto un befa- 
. no vestito da fighetto che s'amif- 
flanava il riluttante Costanzo (un 
uomo che, almeno, ha la coscien¬ 
za di non meritare tluUa) 4pin- 
gendoslgoi a direche lo S^rbi 
ViaK^I ò intaillgfrtrtd * amabii- 
'' hMfilécónveMiilló con la Rosa 
/ ; Giannettt lirAlberanl una signo¬ 
ra adusa a itaciacquaw H marito 
Franco con HéoresSlgeno e il per- 
manganato."Bd bi iMitb, In pia- 
tea, il socioibgb: Alberoni appaii- 
va in lutto il SUO Splendore Hatu; 
.l:|i testa iraionlotidlfaile era come 
aurea)a, sui^ occhi «dava una lu¬ 
ce eaaiaiiÌMieàjnenlre la pelata 
( rawiaii atni!al|SD un eifetto deb 
la Ml^merà) pareva eiaculate. 

: Amitie spesso dosi, specie fai 
, certi dimenticali romanzi ameit* 
canb il vegliardo che tutta la «ita 
hagddkioééirtBocònttolamon- 
.. ..nassa ttnhrereale ad unceitopun* 
''rè si lÌKimK Malaparte baciò il 
Crbcffiréspreìiort dire dtdtri II cui 
, nome imbarazza e ferisce. Rin- 
cucculito C immezzobustito Sa- 
vlane è tornalo a s crive re su II 
. Oiamale di Montanelli, dettili* 
cappuccino kag. Berlusconi. Mi- 
: ke Bongtoimo,,Gianni Lecca Letta 
: una volta tanto usateci una corte¬ 
sia; fatelo licenziare. 



/va/ odrt CL umtMTfiifH 
AUH ÌHf/tMPlli/) r e '. 



Ùkevò Àhalole foranee che i "■. 
romanzi di Omga Ohnet 
(qaeih, per citare a pio cetébre, 
dèf Pzdtcaié delle (eniere) gff 
parevano talmente brutti che 
^ aveva Tmita pvctmiea^ una 
•qualche ammln^lcIne.^osT, In 
}époliika.sueceddeaiòi.pèr;tl^ 
dell'on. Cava, al quale sentiamo 
che rmiremo ben presto per dedi¬ 
care una sincera Venerazione per 
io forza, la sicurezza e kt 'proter- 
viaeon hquate, resistenita a tut¬ 
te le pressioni, a tUlti jgli scandali 
e a tulle le ribellioni, sa restare al 
suo posta di comando. Ci rima¬ 
nesse poi aggrondato, mostrai 
■tip. visibUi, i segni del rovello, .. . 
delta fatica che non. puO non co- ■ 
stargli una cosi granitica resisun- , 
za. Ah no. Cavato, sorridentee 
sereno; sembra tempre fotagro- „ 
fato ti giorno delle nozze; e muo- 
, veleiruppealsuocomandoiele’ - 
fonando da bordo del suo yaah,.. 

- w ienqaw»/»4.VKi -«nr.‘;V>T?*'»V>f ••-vriq-’'* 


I ; ih; I 


vmBm 

ancorato Ccome leggàtdmo Ieri 
sui giornali) •al centro della baia 
di Napoli’. Un altro ormé^gdb-'^ 
be la •barcà’ in un angolo, per 
vergogna; ma Cava la ferma al 
centro. Quest'uomo è formidabi¬ 
le. f 

Tutto questo avviene mentre i 
partili che voltano rinnovarsi 
cercano In tatti I modi di ritrova¬ 
re, comesi kggeogpt giorno spe- 
cialmenle a proposilo detta De. 


; Me.i 

•contatto cori ! étiiadini’f.Orn se 
t.p'é uhb cosa che f ditaaini por-" 
irebbero é la esPomitstariè di Cm - 
và Se voi fermale un passmie, ti 
primo che vi capita di incontrare, 
egHdiledtSequaUsoaoleireco- .- 
ttdte àetidem di più, sono: ta 
cacciata di Cava, la salvezza di ■ 
Venezia e sentir ripetere per : 
bcrtito da Montanelli die il •Ce- 
ntate’ i lìbero perche si paga da 
. solo, con i ricavali delle vendite 
" f. Sul primo punto, poi, la cac¬ 
ciata di Cava, te opinioni sono ' . 
unanimi. / bambini stessi ta pre- ; 
fe rir ebbero afta doccolOla, e in- ' 
vece abbiamo appreso ieri dot 
Corriere della Sera che la cosa 


ti^èc/^cSXbyàiì^^h^ìn'c^ 
caaotìprocediàinMacauUaè,, 
una dolcezza dàormand. Gatìd 
non verrò comunque mandalo 
via, ma invitalo da Zaccagiini a 
•sac rif icar si in nome dei bene co- 
mane’. ParecheTon. Cava fino- - 
raabblartsposlodinoenoi.per- 
sonalmenle, ne starno lietissimi, 
perché ndea, die se Cava acoet- 
tamdt’saorlfiemi’avrebbe poi 
diritto alla rkonoteenza degli 
italiani, d ta sentire irresbObiU 
brividi tU nausea Preferiamo un 
Cava die rifluii, non perla stima 
chéportìamaabù. mapertiri- 
speÒodieabbiamodinoislessL 
4ottobreI975 
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B difficile che uraf pi^ 

na «normale» 
sioni al dibattiiéaf'" 

_ temo del Pei fra'An 

e Fassino. C'è^ 
fronte al vuoto politico «M 
prmai preyAlón|!j..di JroM 
perdita’w'WH^$t<i f|oisM 
dagno, ad dnirficòsrots cWffl 
luncfiretqjìetabf' sf'fii'iraFOll 


li- ■; urijt 


. t pio o menò, so 
' .vcoremEchc sfa noci* 

: VO alla salute, fisica ol- 
' tre che a quella nervosa 

cajpifM-ira''- 
afnbseté'tmpVv 
p^fh'pìdlrèiim da CàtiUM 
yddrantellqqalé i'autisne*; 


Nonostanréeiò: aMorno ai vid^Miri : . ci 'àveva proplhàtd ; mlnténottà- 




ristoraijlii sia creKeiitrè ùfià rete 
di aftigiàni ih igirado di faqithe la ' 
materia di pdima qualità, on jàvtb 
IO eseguili secondò fe'migl.ltffl ier 
gole. Si sta fonhàncrèqhtc- 
nuclessutòbrod.ut^raiCh^^itirèfar . 
crescere iMwellò-^Hè ntórà ri- 
storazioné.:'.'','?-' "v"' 

(SicfanóBónWi, cmmriqlpy, 
delCamberp Roszo-itMc^MiJ - 

D urante ? quc.l(ìrèl^ ' 
l’ammiraglio ftUràib. 
na|><>loianiiiKimo,>:inyo- 

_ . cava proprio dajjfhicio- ,, 

ioni della Rai IWWIW 'V 
dei Borboni come garan/nmilm:;,?^': 
rinascila del Sud; c'è da amnlll)iÌi.'^H 
che tra i rampolli deiraUu|Mlredl': ' " I 
S|)agna J uan Carlos, che laiftiìl 
nc fa parlare di sò, vu no sMqual-:; '.€ 
cuno di qualità .simile al pmig da'^:’- 
poter innastarc nel lK>.slro’MeZz(^ 
giorno. 


mente il ròck trasmésso dal suo ' 

mangianastriJ ' , • ' 

;• (Rosàrta Assunto, Il Tempo) '.-y 

B \.';«coi frutti velenosi del- - 

' » ^ certi Consiglio OipMltlrèlrtili^ 

; arraflairopott: sangui-. (anno, parte i resprere^ 
naria impresa df un etegWe UUXXXIV. B 
'pazzo criminale (in purtimenlilé .si articola iit:>fNW 

rnameomio per omicidio) man- cómplcfa ròte di aitMià chéere»» 

-dafo ta UcenzafpteniKidauiiopiù - prende; C.S.M„ S.P.O.C., C.TJl; 
|>azzo df l»d; Ha^fldòtto, In grave CJ>. CA.. Il Centro dì Salute Mcn* ■ 

slatoutiadonnàchcnòivhBvolu- . iaÌc(C&M.)collatx>raalpr^- 
' IO cedere, alte .sue Jnipulleiiti vo- ! to lcraixnilicò deiiirnpri pazienti 
gliò,,. v. ; - ricoverati nei .SS.PI*.D.C., nei 

' (f«»»A>)»f;'^:s^.CX:.W*icncllciCC.we : 


CHi et , 
SAtvejì^ 
PAI ROJVÌNZI 
Ròsa ? 

«V J' 


Consiglio DIptM lrtrèld t rèr 'dt^^^*^ 
(anno parte i rcsportiibrè lrèlw 
singole UUXXXPP. B iMéfirèllI» 
purtimehUIIjs -si articola iit:>fNW 
cómplcfa Iòle di aitlvìià chéeren» ' 
prende; C.S.M„ S.P.O.C.. C.TJ *4 
CI*., CA.. Il Centro dì Salute Mcn* ■ 
> tale (C.S^M.) collatura al pres¬ 
to Icraixnilicò deiiirnpri pazienti 
ricoverati nei .SS.H'.D.C.. nel 


i rampolli dell'attu IreKedF: rère ' fScivizIo Dipuitiincnta-, : 

1 Juan Carlos, ehel2radli<#'?5 M’ ; ' : te |>sichliiiratti;*.c«>!ati' ? 
arlare di sò, vo ne iMòual-;; -.c ,}i'(ióiròdallaflhiiur,tipimf>;.' > 

i qualità .simile al tiwVwàflWWìklte d 

iinestarc nel no.slro’MeZz(^ ' IJI;1'S.SJ>SJJ. afiereiiti. 

n.Seivizio.|)i|Hiittiiumbifc<cixHdì- 


' Cc^dtomeiàet ' 

gm c tragedie dì .Gràfte e ; 

• ;G«siraglii4KMié,gli ullb' ■ 
JlM' - mi anelli di una lerrihilo 
catena, linieri 1.1207* 

^ isti..cap(i.stìpiie della 
dìiiiUitTa. rà|>l'tinn dtmtin flamihin* 


ga eonsiderata una strega che 
iaheiò una maledizione sui suoi 
discendenti. 

(NovdIamO) 

«I ì mistero del Sangue di 
Cristo», 2 volumi. Mol¬ 
tissimi brani del suo 
. .diario, scelti con cura, 
che trattano 11 tema del 
Sangue di Cristo. È tutto un bino 
al Sangue di Cesò! Suor Antoniet- ' 
la e una vera misllce nella cui let¬ 
tura è come immergerslMiello., 
stesso Sangue di. Cristo e sentine* 
neiiNbriati, 

. (pubblicità edizioniSanguis, 

.. calendario 1991 • 
Amici diSan Gaspare) 


0 , . 'he sarà una dbeussib- 
ne ft donne lesbkdie e 
' separatiste se già U di* 

_ .'' bbtttte delle tenuninue 

*** che si dichiarano eteio 
e delle ilaaiie.dellKftiiift elH» 
tacciato dldtitpenelr a bllbài? ' 

' .. (BmamtdaRaarLItlnUt) 

L . '] a nuova bdle» irén- 
; mìnilee mòhocamale. 
Donne-bambine viziate 
eviziose. 

. (LTSstnesso) 

’v,'. • V • • a ’ 

.llàda/Più nude, più libera <> , 
(Panorama^ 

I l Geofluld di Piacenza 
La biennale della per- 
forazioiie. 

(Avvenire, 
■" . presssenice) 

I piacerebbe un'analisi 
dettsgtiata dei fattori 
che detemibiaito i’^e- 
quazione del ternpo. 
Infatti la diversa velocl- 
vtà della rivoluzione tenesne in 
-furnlone della ellìiticità oibMaiè 
"mi spiegherebbe una equazione 
con un massimo e un minimo, ma 
non una curva bilasica con due 
massimi edue mhiiml 

(Umberto Kgpzzi, Orologi) 
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NOI NON èREDIAilO MÙ’ALÉMiN. PERCHF 


ES 


INONEVPIU’ 
H 



Càio B nuòvo «Imbolò della cMeto oòttòHca cui stanno lavo¬ 
rando I disegnatoli del VòMcono. la cioce, strumento di tortura 
• di oppressiorie non sporiiebbe, ma verrebbe collocata oda 
. base di un grosso uovo di Pasqua per sottouneore H lOtiom sor¬ 
presa Musdià I nuovo Simbolo ad accontentare tutti I vescovi? 


Un cambiamento solo 
di ffaeelafa: chi è sposato 
può torsi prete, 

. ; maiiònpuÒpló . 

farsi la moglie 
Le suore esaltano 
la différenza sessuale 
e chiedono II diritto 
di tagliarsi I baffi 
La base, legata a 
\ vecchie e minacciose 
-pofole d'ordine come 
,, «omen».e «cosìsla»», 
resto onòorotcral itiHo . 

' ; dell'Est europeo: . 

' 'migliato di pellegrini 
, oMèdJugorienonostonte 
lelunghecode 
; . e II ràdpnomento 
> dello Madonna 
in Poloniddbolltot'aborlo, 
la moglie di Walesa 
si rHugla pef ernie 
nelPombasclota Iraniana 
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/Ausna ; ntiMaie co$e A n 
CNiAwreiREKe- 
/ ■ SMoNPO, «A tbtiTiO» $1 f* 
' f Aua UPoeteiTcLc • 
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Caio Cuore, del Concordato 
so tutto e (ocse qualcoM di più. 
Me lo porto dentro da cinbue 
anniconlastessanbbioeaiin- 
potenza di chi ù costretto a con¬ 
vivere con certe malattie inbe> 
eia 

Del Concordato so tutto e ho 
imparato a riconoscere i con¬ 
cordatari da mille parlicolBiL 
Sono In grado di captarli a «K- 
stanza. La questione meridio- 
naie, il Nord e II Sud. le Leghe... 
mi sembrano tutte false piste. 
Gli Italiani secondo me si divi¬ 
dono semplicemente tra con¬ 
cordatari e no. Non liesco a ve¬ 
dere distinzioni altrettanto rile¬ 
vanti e tutto il resto e solo sfu¬ 
matura. Sublimi sono i concor¬ 
datari sociaiisti, irripetlbtii i M- 
ci, schizofrenici i comunisti, 
democristiani i Democristiani. 

Dal dicembie IfiSS mi sono 
oMwed^jParaolidaifetà, a tut¬ 
te le confessioni religiose pre¬ 
senti sul territorio nazionale 
con una sola, ovvia eccedono, 
ncquento a rotazione sinanO' 
moschee, templi e sale del 



' ' ' 


imuvw .'»u)<!t'<ww4ww«»n v nm0isn.fK 


»«Vi C ‘‘/ir*,»-». « > < » tl 
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Basta. TI hrvio questo mate¬ 
riale col Cuore in mano. E il 
prodotto di due enni di aMvilà 
'Mtematlvae io sono la maestra. 

Non puoi imtnagiiiaie. nes¬ 
suno può immaflitrare cosa stia 
succedendo nelle scuote con¬ 
cordatale. Una vaga idea puoi 
fartela rileggendo Kafka, ma 
giuro che per capire dawaro bi¬ 
sogna eaaéfci. 

A meno d’un mesedall'Mzio 
dell'anno scotaitico, hoglà tut¬ 
ta ta pelle chiazzala di masione. 
Si tratta di uno iiian» fungo a 
meta In la deimalila c a tono 
nervoso. All'inizio (dMtoeanrto- 
ra) co mpanya vwao maffiio, 
gnigno e aanifaiava totfcaraeaaa 
collegalocan lecodddetteope- 
razioni di fine arata Ma erano i 
tempi detta refigknaoUillgalo- 
ria. 

Da quando ù dWvalata faooa^ 


Uno moasln et ho acttno dopo 
mar tatto su Cuoia dal24sal- 
•ambra lo poglno tpacUa oom 
Ito a ConcoMoia Imtamactto 
toltala C'arano dua losclooa ool 
Imoil dal suol alunni, follldumn- 
toto oiaiglt p inaav B» oioieiglp- 
na, aubbttc h tamo buono patta 
dato tottora • un dtaagno cw n- 
gaztt. spe ra ndo cha tongono 
duca 

tathra il (ungo sboccia a settem¬ 
bre e Iran se ne va per dieci me¬ 
si. A volte mi viene H dubbio di 
aver (alto riooiso al Tar soprat¬ 
tutto per motivi sanitari. 

In capo a quattro, cinque an- 
nileacuotesaramiosaldameii- 
le in mano alle guardie svizzere 
e prima o poi mi cacoetarmo. 
me lo sento. Ma poiehft rwn mi 
m area m olto per raggji m gere il 
miittmo della pensiona, spero 
di feicela per potenneiie anda¬ 
re, digniiosamenle, da sota. Co¬ 
si ho decito. Non me ne fr^ 
nieftte defeittiizionismo e spe¬ 
disco tutto mffirrehft non al dt 
meiidcM». Non credo, sai che 
ituadieinea « e stt mi» altridn- 
quearuiL 

PATRIZIABMnm 
(Ouaatttx* - Uvomo) 


iCOlTI, 






Antonio Cava si è dimesw, 
"X'v 'preridendD cosi atto demnaosto- 
' 'niblKià d^ sua pos iz ione! tra la 
- Slip p er g O li a e la sua carica pub¬ 
blica esisteva iniatll una palese in- 
compatibiliti, e pertanto ha con- 
. venuto chp le sue dimissioni era- 
‘ nofunlcalKllUzIone poadblle. <È 
dvidente che non al pud essere 
T^lntstrodoirintemoeconiempo- 
fttneamento soffrire di diabete» ha 
dicUimio Cava «si tratta di una 
'conli|(ddfadone troppo forte che il, 
I paosa poteva sopportare*. 
Ecoosf^ltgMl i motivi del contlttui 
, ' insuccessi nella lotta alla elimina- 
u organizzata: le forre dell'oid)- 

A* ' ne e i mattiiltati non if aentIvMK) 
,,^(ncientemente tutelatida un mi- 


izo Costa 


nislro Che noit poteva Ingerire 
zuccheri. 

Sotto questo profilo, la oceiia di 
Vincenzo Scotti ù sic u ramente az- 
zeccata: il neomlnistro non solo 
non soffre di diabete, ma tra altre- 


teTTi 
TBoSWn?» 
Solo inviasi 
iiswbios.- 




si reso noto di avere il eotasteiolo 
basso, f tfiglicerkii nella Monitor la 
pressione regolare, e il cuoia di- 
tramo alla lettera, reomequallodl 
un giovincello». Unica ombra, in 
mezzo a tanto ottimismok la «Ma: 
voci di corridoio affermano che 
all'occhio destro di Scolli man- 
cherebbero tre diottrie, • al s’mi- 
slro addirliiura cinque. 4o smha 
affermalo Scotti 'non ho un oc¬ 
chio di liiree. II» quelli che so¬ 
stengono che io sia orbo lo l^nno 
solo per attaocarmi pofificàmen- 
te, e in reattà esagerano: sappia¬ 
no costoro che all'epoca dei sa- 
quesiro Citino, quartdo hreontrai 
Culoio nel carcere di Ascoli, lo li- 
concbWda lontano». 


C£r3Wt6i5>IÓ/Ur tvi 
GiiMAi tAke 

iltrIbaU' 

cwesro 


)u ^6MOm CmB 

^ Aie lAJX€Ai^ I 








La decisione di rendere pubbli¬ 
che le lettere scritte dali'onorevo- 
le Moto durante la prigionia ha 
detarminato un crollo nei prezzi 
dal psodotlo, sceso da mille doOa- 
rfa undoDaro al cartone. Prr non 
danneggiare troppo l'affezionata 
cUenlela. il minisiero degHInleiiii 
e quello di Grazia e GkistKia si so¬ 
no detti di^nibili a Mirare i d» 
cumenii in dicolazione e non an¬ 
cora pubblicati, rimborsando la 
metfi dd orezzo Dottato dadi ao- 
quirentt .nauoppoiamaaMeA ■ 
hanno dovuto inette» tal cassa in¬ 
tegrazione numerosi dipendenti 
che si oocupevano della dMiisio- 
ne. S prevede, tuttavia, che presto 
si presalteranno altre occadoni 
fararevoli al loro reimpiego. 

(RemoBulaezI) 





























Mi t.H ( il SI r.iii 


Patrizio, dimmi se'mLdévp«iMiie 
una achUezza: a«nli‘ |icfi 

molto tempo hom^lddi poter 
crescere in una piotessione diffi¬ 
cile (attrice-buratttnaia-aitigiana- 
marionettisla-doppialrice), ma 
ho trovato tutte le porte, chiuse 
oppure ho Collezionato i peggiori 
rappresentanti dei settore teatro 
(pazzi nevrotici. kwHioici, isteri¬ 
ci, disonesti e chi più ne ha più ne 
metta) ora mi do per vinta e mia 
madre (ebbene si) che ti muove 
in altra area politica sta cercando 
un «appog^ pw trovarmi un po¬ 
sto «normale». Ecco, ora la crisi è 
doppia, non solo forse con «an- 
de sforzo riuscito a farmi inghiotti¬ 
re da questo sistema «vemnito» ai 
politico più potente, ma abban¬ 
donerò il mio lavoro, quello che. 
so fan. Rnora infatti non Ito potu¬ 
to avere un figlio, non avendo ga¬ 
ranzie da nessuna compagnia 
teatrale, anzi («Non ti venisse in 
mente di restareTMcIntaf^i Cosi 
Tunica postibllitù per avere un’fi¬ 
glio, e io lo desidero molto, e non 
essere licenziati, è il posto pubbli¬ 
ca (Mio marito ha una piccola 
azienda e Usuo stipendio, come 
quello del suo socio, ù inferioie a 
quello del suo dipendente). 
devo fare, mi dewguardare allo' 
Specchio e ^tarmiin faccia? Ho 
sempre e solo volato comunista e 
vonel distruggere questo sistema 
clientelare eppoi mi ci trovoinvi- 
schfala. che devo fare? Non dinni, 
Ralrizio^che questa è una lettera 
da indirizzare a una rivista femmi¬ 
nile, per quanto personale questa 
è una questione politica mollo si¬ 
mile a quella vissuta da chi ti 
schiera per il ^ pensando di ri¬ 
dare più forza al partito, e chi si 
schkna per U •itoi.peiclié peitsa di 
doveitispoiicaieconisodalìsti. 

aUDITrA.goma 


Cbm Outliua. ceKhiamadipkm- ; ■; 
icn dei paletti e di tracdan dai 
pumi fermi Prtmo pdetto: tu non . 
sei una schifezea e non devi sotto- ■ . 
poitì ad un’auUidapidaxione san- ■ 
van Sei una persona del lutto 
normdk, possa tesilmoniarlo ben . 
lo ohe aereo di fase il luo slesso ■■ 
mestiere. Al momenio però di '- 
pianttse il Secondo paletto rni so- ■■ 
nodaiounamanellaiasulleditoe 
a pmett o si i piamolo paco poca. 
o’Mtnóo iiftottfo stfcootùstoofh '0 ^ 
do tm normale disegno idemopico i 
domemmó a questo punio senten- j 

doni, con gronde solliepo che la 


- S'àliino u^t^^nia-Sli vogliamo an- 
dre ddre h sodahlazione. a que- 
sm móndo maramaldo, di ridurci 
■ ■•’fiKt.soli ne/fó fossa dpll’auiocom- 
. pMtnenlóZfonlaminali va bene. ; 
compromesd pùre, ma ndotli al- ' 
Ponmilktmemo • quioeommiseraii- 
DO no! Per rivendicare la dignità 
Iragka dette nostre (bruU^ figure 
sociali dobbiamo innanaiullo ri- 

■ fuggire dalle autocasoluaonl; te 
' eoipesono un po'nostre e un po' 

' degli altri. Sembra una banalità 

dettata dal più trito buonsenso, ■■ 
ma potrebbe invece trallOrsi di una 
onesta analisi del rapporto dialet¬ 
tico tra individuo e società; re- 
' sponsabililàsrMiettiuaeoagelliua, 

, etica e poetica. Morale e lmteriale 
' e chi più ne ha più ne metta... Per 
. me l'ultimo scalino non è tanto il 
. cotnprómesso, quimio l'ipocrisia. 

: Ben -lo sappiamo, di essere solo' 
dei paveruomiifi. Sarà per questo 
che mi 6 tàtrtó Simpaticó un omet-' 
foche, senza darsi arie da santone 
oda leader.-maximo e anzi, chia¬ 
rendo per primo che non si sente'\ 
un superuomo, sla cenando di . 
aprire una prospettiva concreta al¬ 
ia ricerca contro la malattia di que¬ 
sto periodo: l'Immunodeficienza 
' acquisitaalmaterialismoedtmisii- 
co dopo che la cura a base di ma¬ 
terialismo storico non funziona 

■ più. , . 


Sono ])('rl(’llo 


Caro Patrizio, lavoro, sono one¬ 
sto, non impazzisco per il denaro 
né per le automobili, mi piace leg¬ 
gere, posso dire di essere colto, 
pago le tasse e rispettò il prossi¬ 
mo. non vado allo stadio, coltivo 
il dubbio, non riesco ad essere ar¬ 
rogante, continuo a sognare una 
società dove il denaro non sia 
usato comp,Mn!arma e nella quale 
tutti imbìano le stesse possibilità. 
Mi ha colto un atroce dubbio: mi 
sto forse allontanando dalle mas- 
ae?iCiao. • 

.; ,,UN ARISTOCRATICO 
DI SINISTRA (?) 



risponde Patrizio RoversI 




/o aedo di essere più o meno co: i 
meteelapensocomete.Macredo 
andte che almeno il 57,12% detta 
gente, fntervistaia in proposito, di-. 
rebbediesaere come noi edipea- < 
sarta eome:noi.Attoru, che vuol di¬ 
re rptésiofO noi sbagliamo a giu- ■ 
dkare noi ^essi; o : sbagliamo a [ 
giudicare le masse, ole masse sbo- 
guano a giudicare se stesse. Peg- ' 
gfo; forse non Orbiamo dilaro chi 
sktthqttbbtfki chi sono formatele , 


ésbràcàtétttta s elètfttlkemétt^ 
finita urta volta per tutte,: ma in 
campo sociologico non credo ci 
siano altrettante certezze. E se mi 
non .fossirm altro che cellule di 
urtaimassa? Da un iato ne soffri- 
rebbe il nostro narcbismò, ma 
d'altro canto ne guadagnerébbe il 
nostro socialismo. , 


S(HH I /ll< <Oli i 


e dt pm- \ Patrizio, martedì sera ho se- 
evumdt- - gpito l'ultima puntate dié «|l tra-. 
no a giu- • monto della stella rossa». Non so 
gtorrto a , sé sono deluso, indignato, stupito. 

■o teirabbiato». Probabilmente un 
ssr. Peg ' mix, Ho'seguito con .interesse il - 
hiarochi nuovo corso (XVIil congresso) 
ormatele ed OccheUo mi.piacera. Ma nella. 

• >). nf non .oyq emoo vutf -r -oi; isis-;/ • loo 


ACaMBNIO- Um iMSfa'spèdZa dilli 
acuii viMW noapBUa bi caa daeo U 
■hMBL'U UMn mMM «putì di um 
dUSM nord «rivi In ni S gkmiL (tóo 

0 tono iniilitll Imo- 

dilli — l o m plil M ni n lB. (916314) 
MIBflA - U luon la putide e 




iiBM di MI—it itomill dtiti dw puU. 
tacmmechelNivMoiticlienolcnàMo . 
di <m ononvole de (In banliiiii Mlplns 
de), ti * per oii;concMi cdn II —pm-' 

tions Mnpo— del cipo ditillula 
fAtot^coy 

avmUA D’AIBMNO (Tv) - Se II più 
n—ID DM ve i rennn -*-*-*- le suede 
plavtoèw che potiiao il notiio'pieie. 
|iiilnuiii||Iini|iinli|iliill (Mori) 
COMO-HnVMoiaudliloiinpioleaaie 
di educutone nwticile che licevi cimi¬ 
le tu ihHial in modo bliiiemo. In -Tu 
Mendl diBe MeZ» h puodli pievedevi 
che H bembln O«0 ti i—bbe bncluo H 
enMjoelaBopIpleMto. (ti gi n te) 
CUr^O^ta Mnpi ih<Plom ejOuomo 
Oonnecllon», tacevi l inei e il i vedeie nel 
tiomi Konl B dleaoieé un anuniniitiMo- 
ledeirMcointlonaledelWVelleBevioif. 
ebani con B cantilo Ui te m—ale deUa 
aaMli bdiMl a comperale icopinide ba- 
' prS, ihonn H)ioB,' paila mati—re IKra ' 
■jpptiMBI pte anpiUn I km ultel. cir. 
caridodl—leni praiti’Weenaemicna.' 
del ugB di Midi deciti dall Reglenc Pie- 
tttoem.(paSot») 

OMNBM) (Oa) • Dopo ilGunl meti di 
—mw dalia leena poIMca cMadlm, pai- 
Idi a «iMMo p— a medi— aB'ombia 
daBsqu—edtiralla«aUeValiaa,«ilap- - 
pano m cMS B contitiMe cooHinale o» 
immMaSoqiloOaiino. (ftoMIHMora) 
nnURA - Aohlaccianie scopetta di 


^r>. 


iptufo om arali Vn-o 


- lAW Mdtieic 7 

.a. ^ . .d ^ a • . ,v - N. -• a ^ , 




nÙMM • Aolitoocìanie looperta <ti 
Itambool. esponanle locale del -nor. l'el- 
benoon ilpattodi lalcee matteBo e sialo 
un—leo emblenia socialista, apoui mai 
bailiimi— un abnbolo anteOexi li un ’ 
a bnbolo antlOaliff(CatiJ - 
OflnilA-La ihlera del Ponente flBura. le. 
pnitincls di Cuneo e il Dlpattlncnio di 
MBS'(Alpi Marlniine) puniano al billn- 
gulamo. NcBImperiose e aonratiulto netta ' 
sona di conTaw sono ma S2 le ciani eie- - 
mentali dove, ottra alfHaBsno. ti paria U 
banccie. biMli. dal primo gennsio 1993. 
aaconiiM accaldi llnnatl dalle pani in . 


Ululi detta cllia. Gli sludènli sono In sialo 
di agilaxione ma di movimenll, paniere o 
attro. neanche a pariame. Meglio le molo 
esliabltttinnsH.(Cbnoonel . 
IIAMrpVA-.PHiffipedlrelairiw>deiriliu- . 
HctriBdi Milano II sindaco di Pievodi CO- 
liapo rséde dell'iinica discarica In funaio- ' 
ne IMA'Mantovano) ha vietalo raccesso 
agii lulovaleoli superiori al 70 quintali. Il 
■ pRwvadImenlo ha colpito anche i veicoli 
che traspottano I rilluli manlovani. Cosi 
meta della piavincis t sommeisa dalla 
. spaizalura rCottUgnl) 

, MILANO ■ solo il 2lx delle persone che 
escono dalla •Autostrada del Sole» salula- 
no II Casellante (l'SXavDceatla.'I'S'Xcon 
un mugugno, il Sxeon un cenno della ma- 
I no). DiqucsloZIXil IGXùtargalOiMh.il 


surapraver)aiiiiitiet.*Wlaiuaecapogsran- 
tire.‘.h|iiabìnainimra abutUM didalik 
specie In relaxiono al' poasibUc coinvulHi. 
mento studenti in initialive prulvsla con- 
nesac al piobicmaliche acolasliche. Parti¬ 
colare attenzione si prega rliolgerb’àl line 
pcrceplv lempcailvsmcnie eventuali fen 
mcnll et sintomi coritaalaikmo... Pregasi 
adott— misure .vMlarixaspecHiclar wiilic 
al pre«errire.difKitnnc dsoga àssiciimndu 
servizio osscnmzionc pressnloimalir auto¬ 


province diventeranno 
I eurpireia. l'Alpazur. 


• legione 


MnRBMO-Dieeirepiporabkanie.Quc-- 
tiri e. secondò'gBet^l. la piopenionc 
del Vallt.aul tamloiio della cM dei lion. 
UMcaniChe auMa di una pfccola per-. 
eamuale la media <B altra cMIIiguil oumc 

' OsnosaeSavona-rLaem) 
lAMgaA ISHME (C »)-1 Al «inde cal- 
doeaBacilti Mnca al aggiunte puittuaki V 
malrlaoMa la mancanza di aule in molti 


Con questo numeri» U lAiicccde» al' guwtagiM Ih pettefonc. Igloriwn 
Chuiblhno. le rubticlie al evolvono e questa, che per suo natura 
avrebbe voluto dilatarsi Uno a tUvenlare un cquivaleiite degli an¬ 
nunci economici, non polendo occupare l’Intera pagina at rllIrB In 
attesa di icntpl mlgllon. Un grazie senza retorica alzSS cortlapon- 
dcaUchblaqueatl 20 meslalaonoaltevnaildaluit’ltellacdun(ina- 
add6)lidtblraccloallosoccolodttr0tanilppo,aPlera,aEglsto,aV1- 
fo, dntSsIa, a GhiUa, a Marta Pia; a'BlarIna, a Sergio, a TlW^Eml- 
rtW,’h Gtattbmnco, a Giuliano, a WSIter, a Paota;‘a Lodano; a^Oon 
Marzio, a Marta, a Lucio, a Ugo, a Giuseppe, a Marco, a Ptetra, a Sl- 
mone, a Lucia, ad Amerlgoe all’anonimo candtantc di MUano che, 
perpaura d’easer individualo (ha sempre fatto le sue «Inclileaie» sul 
lavoro) non d ha mal detto chi veramente fosse; 

; !■ . ! (OuvkleI’tm'ntì) 


assistito mi é parso «molle», rinun¬ 
ciatario. Martedì poi, mentre Zuc- 
: coni, ci additava (c non solo me- 
taloricamentc) come colpevoli di 
aver pedissequamente seguito 
TUrss per anni e di non so quali 
altre nefandezze, il nostro segre¬ 
tario non abbozzava che una mi- 
' nima reazione. Meno male che 
più tardi Natta (che mi avevano - 
descritto come un vecchio rim¬ 
bambito!) mi risollevava lenendo 
teste at gagliardo Zucconi. Che 
buffò paese il nostro! A risponde¬ 
re delle cose che non vanno (e mi 
pare che ce ne siamo molte) vie¬ 
ne chiamato chi è alTopposizione 
da oltre quarant'anni, non chi go¬ 
verna. Ma se per governare, biso¬ 
gna omologarsi al punto dà pia- 7 
■ cere a tipi còme Zucconi, ne vate 
la pena? > • 

PS. • Una contraddizione del no¬ 
stro •fantastico'slsterna»V mi han: 
no chiesto novarilufi (91) milioni 
perun monolocafè. 

,, , MARliWp,Milano 

Non ho visto la trasrrilssione à-cut 
fài'riferimento. Chi me l'ha raccon¬ 
tata ha riportato impressioni in 
parte diverse dalle tue, ma non 
,cfn/o zip . importante . Atàbilim. 


. quanto sia fluivo molle rocchetto 
e qudnló sia rimbambito o lùcido ' ’ 
il Natta. Per prendere una posizio- 
ne in questa intricata faccenda po: 
litiai-familiare non si tratta di sce¬ 
gliere se dare retta al babbo, allo 
zio o al nonno. E poi, soprattutto, 
non si tratta di disprezzare l'urto e 
di metieresu un altarino l'altro per 
rafforzare le proprie decisioni e 
per esorcizzare i propri dubbi. 
Quanto poi-atta questione dell'o- 
mologazionie per- poter governare 
IO, smccrameiite, non I ho capila ' 
coti. Da un lato, intatti, secondo 
me, una parte detta politica è chia¬ 
ro che si gioca dentro il Palazzo, 
cercando alleanze e schieramenti 
p& far valere il proprio punto di , 
Disia. Ma d'altro lato il rapporto è', '-' 
con gli elettori, che vanno convinti ' 
a dare più omem peso alle idee di , 
un partilo. Da questo punto di vi- - 
sta gli Zucconi poiranm essere av¬ 
versari, alleati o nemici, a seconda 
dette loro convinzioni o conve- 
• nienze,-ma’lo parlila si gkxa sul.' 
comitnso e sulla rappresentatività. 
Quirtdi,-atto fine, per riuscire ad 
andare al gpverm serve convince¬ 
re il luo vldm di casa, mn Zucco¬ 
ni. Ammetto che, a complicare le - 
cose, serve che •intanto- il parla- 
menlo faccia le riforme istituziona¬ 
li per all magari •dopo- Craxi 
cambiefà le alleanze... e alla fine, ' 
forse, anche i monolocati coste- - 
ranmmeno! :,, 


Soli l'omi),! !4no 


in occasione della morte di un fa 
miliare di un iscritto alla mia se¬ 
zione, teiefono alla Spi :per far ' 
mettere sul quotidiano locale (Li¬ 
bertà) le condoglianze. Dopo cir¬ 
ca due ore mi telefona un'impie- 
gata avvisandomi che non poteva 
aqcettarejltetip del mio annun¬ 
cio in quanto conteneva la parola 
. «compagno» intesa come compa- 
. gno di partito, mentre per ordine 
del direttore possono accettare 
tale sostantivo solo se è riferito a - 
compagno di scuoia. Si parla ten¬ 
to di liberte'di stampa; noi a Pia¬ 
cenza non abbiamo nemmeno la’ 
liberta di condoglianza. : 

. LETTERA FIRMATAJ>tacenza: 


Dovete però smettere subito di ac- 
‘ capigliarVi intorno alla - attuale 
unica quercia altrimenti correte il 
. rischio di rinsecchirla anzitempo. 
Una battuta (scusatemi), come ci 
chiameremo d'ora in poi? Cam- 
pagni? 

LUIGI socialista, 
Cinìscllo Balsamo (Mi) 

Hai visto. Michele, che facevo berte ’ 
a tenere aperto il dialogo coi soch^ 
listi? Del rapporto costruttivo fra- 
: forze diverse detta sinistra-é nato- < 
la prima battuta umoristica unita¬ 
ria •compagni’. Dentro ci puoi 
Aggm riferimenti atta questione 
meridionale (compagni-campa¬ 
ni) e a quella ecologica. Non è me-, 
rautglioso. Michele? 


Sono |)roiit;i 


Ai giovani della mia generazione 
capita quasi ogni giorno di veder 
passare davanti agli occhi treni 
sempre in corsa. I loro vamni so¬ 
no'sempre carichi di kfèomgié, di ” 
leggi, di soluzioni la cui partenza .; 
è spesso avvenuta prima che Na¬ 
scessimo. Sarà allora perché que¬ 
sti treni hanno una provenienza 
cosi lontana ed una destinazione 
cosi ignota, o sarà perché offrono 


WMORTO IL ' 
COMUNISMO 
SON RIMASTI , 
/ COMUNISTI-:^ 
OOIO LE COSE 
lasciate ^ 
AMETN/m 


come unica alternativa quella di 
- prenderti al volo, rincorrendoli se ■ 
. ne hai voglia, ma a me sembra ; 
che il loro inesorabile passare 
non si curi di raccogliere nuovi 
passeggeri. Inoltre molti di questi 
treni fanno dei percorsi cosi illogi- . 
ci che ti viene il sospetto che non , ' 
ci siano nemmeno macchinisti II ; 

.. denbo; ti viene pure da pensare 
che per quei viaggi non servono 
scélte ma solo Fiducia nel destino! . 
'. .C^'.perO in queste mia stazione ; 
Wlate si è fermato un treno di no¬ 
me Pei. È qui, si sta preparando 
per partire; per la prima volte non 
dovrò saltare su un treno già in 
corsa. Inoltre per port^ Fino in 
(oote. la metàfora, affinché que¬ 
sta treno parte segnando vera- - 
mente una nuova epoca di viaggi, 
non si devono steccare o dividere 
i. vagoni. Che senso avrebbe? Per- - 
ché volere falsé partenze quando 
i binari sarànno gli stessi? Cam¬ 
biare secondo me é impronte, 
•rran-per rinnegare il proprio pas- ^ 
. satojna per affermare e ribadire 
r tirt'nfertlìUi che altrimenti corre il 
rischio di essere misconosciula. 
lo comunque sono qui pronta per 
pftrttn6. 

ALESSANDRA 






Avete fatto utt,M centro, compli- 
I menti! FlnaUwÌM;it’st!li)é.é 
rnogliàtof prb’U \òtiro 'Comi^ 

' consiste nei I^^jpiolilerare mi¬ 
gliaia di boschi siti terreno inqui¬ 
nato. muitinazionalizzato, mafio- 
.bzzalq, j:onolto.-e politicizzalo. 

■ . . I .31113» 1 
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3GX pRxrtene da una cMI del nord, <1 rima, 
nenie Afri, da una cMI a aud di Hrcnxe. (/I 

Oadlvmy. . . , 

NOVARAt OiMbéttiiMo invWo dal . 
prell!to^ti .teolreititwu a# «udì e dal ' 
ptovyedltoivatihWtieiuireiclicuoledcl- ' 
in vtiar dispone mi- 


bua. «azioni ferroviarie, luoghi incontro 
giovani. Opportuna azione vitilanzadovri 
Infine eiaere svolia pte»to edicole e< alM 
poti! vendila pubblicazioni coMenulo 
oacefK». (Attillo) 

OnSTANO - Con la consueta aefuibllitl 
da rinpcjnqnut rafnminltirazione comu- 
' nate, tropo avirt fnaù^ialo il nuòv6 teatri¬ 
no intitolalo ad Antonio Carau (grande 
commedtoafo orùtancre recentemente 
Komparao) con io ipeaacolo «AipeMan- 
doMberon», ha penato in accna <<^ixiu» 

. (cenere), otto u^o liberamente trailo da 
; -Su rounidu dclhi Bachi!» (n moado di zio 
' Hocchi»)' , di Attionio Oarau, 'L'Merprete, 
era Mario Meda» c il legisla Enzo Parodo. 
gli stesti che nel .sellembre dellH7 presen¬ 
tarono questa commedia a Benevento ncl- 

laniaegna ispirauel «TeaUDdoUe Ungue, 

SconlHle» attribuendosene la compiela 
paletniU, come letiimonia II cattellone 
del programma su un loglio Ingiallito di 
. •Kopubblica». Carau era stalo dimenticalo. 
(FU DelKlioe) 

POTENZA - n Segretario generale detta 
egli ha denuncialo che nette Industrie del - 
sisma ti assumono solo I raccomandai) 
dai pattili politki. (Atsoc) 

RUBIERA (He) - Trovata la causa della 
mitieriosa crescita elettorale del Pel atte . 
ultime eleiioni comunali; i preveggenti 
amminWralod uscenti (monocolorePci) 
avevano deciso.-ed attuato. 2 rhesi prima 
dd voto, la plantumaxione di ben- 30(1 
queicel Quereli, pianta vinotioaa? Fona 
(jochclio, lieniduiol (Krrros) 

SINICO (ite) • I lavòraiari della ditta Me¬ 
mo sono ace« Ih lotti per ilcombio d'ora¬ 
rio di ire reputi stabUtto dalla direzione 
senza tressun conftonlo con I sindacati. 
Penalizzate soprattutto le lavoratrici. 
(Gfan rrqncoJ 

'TREVISO • Do|ro Vittorio Vendo anche a 
MogHano ti ù coMitulta una glunia Dc/IVI. 

I soctelitii per una volli all’oppaateiono 
gridano lurtosi al reompromesao tiorico». 
(ttirttlnl) 

TRIESTE - A causa di'un ttianrettalo c 
IHOwidenziak- erotto Inizia in rnlniHura- 
zlone detta zona rii CHIÙ Vecchia. ()uati 
certo l'aMutlimcnio di un gigantesco al¬ 
bero di llchi lutlora sano e InittUcro. (Ma- 
' moni) 

VEFmMKiUA - Un opcmk> nord-abira- 
noclKcralinolmemcnuK'iioaliuvareun 
lavoro normale In un cantiere edile. « mor¬ 
to cadendo da un'lmt«lcatiira. Il ea|)<>- 
gru|)|Xi di Demix-rozla IVoielarin ha cble- 
tiu atta AmmiiiitiraziotK' eonnmale cIk- 
vimga bttitolHfn una via a Mittuiimvl Kn- 
mui.'l'o))ernionKiilo. (Morref/r) 

VERONA - Itila j Kosti. fifi ani», 0 «laliilo In 
la-nslNH- e iiai la tkpiMazàim- ti 0 ewii- 
laUouiuinaittidaeniMi.I'fjiMix) , , 
VICENZA • FaiMatik'i siiettat-oH a gralis: , 
ogni «liHiH-nk'n ti |mi 0 eiuiim- graliiHa- 
iiKnie «Ifc- hinzkaii lettgkise ilei ireri d'A- 
iiK-rk'aeekilitiiletiHiirtlinNi iinwk'n «slw- 
('iv.kHuitti'airtai)li imifitionara- nel inilk'o 
-Hha-sllrolla'rs-. (Alim-I 











<sm 

-tffJA 

ejifVlLA 


GraadI novità n^ii ambienti pai- ’ 
lavolistici follonicheti. (Nero su 
bianeo) 

■ L’altro giomo'ho invìtaiò.apfqnzo 
le mie caiiwime amiche Elenca , 
(^iaromonle e Le(izia.PaOl(w per 
' farmi spiegare in parole pqf^tun,;' 
loióarticolo. (Emanuelelimcqluso, 
prima pagina dell'UnIlù) ■ .. .. 

Cuo direttore, é .W- 
vero, . Emanuele | " /. .-■■y-. 

I Macaiuso ci ha invi- 
tate a cena per di- . 
scutere di un nostro 
articolo apparso sul . 

Manifestò. (Franca 
Chiaromonle. Leti- 
zia Paoiozzi, tetterà 
sull'Unità) 

: Non vedevo Achil- i.i nAi iii r'; i „ ' 

' le Occhetto dal di- ' ' - • 

.. cembre dell' 88 . (Ferdinando Ador- ' 
nato, L'Espresso) 

Antondlo Drombadori nel Parti- v 
lo democratico della tiniiqS'iMiKci ^ 
sarà. (Panorama) • ■ ■ ■ ' - ' . 

Ricorào che una voHa Bettinp’ - 
Craxi, in occasione di un prolunga- 
' lo sciopero generale di gtomali e 
tv, dichiarò che ti MMiva smairiio 


a IR 


epreoccupato per la matteanza di 
nòtizie. (Domenico Campana, Il 
Cromo) .1 

MpoTtfano il lesto di una tenera 
Indirizzata dalla Segreteria 
hazionaie della Fedeiatione giova- 
riile repubbUeana al vicesegretario 
del.jPU onorevole .Giuliano Amalo. 
(làyóceRepubblkano) 

Oriaeo De Mite é a 
-, Plaga. (LVnita) 
EbcflMnl dedica 
•flyinaiic» al -Club 
nautico di Noivegia. 
- (pùbbttcttà . orologi 
sulTBpraso} 

, Ln nttpoa con la 
quale facevo Tamore 
due anni fa aveva la 
' ' ', «■ * - vagina senp* uml- 
' .' S.da. La lagazzà'che 
ho Muaiineiite ha invece la vagina 
qóini secca, (ietterà a Nuova Oro- 
nataVera) 

Atrtial ptanaffe mie prime none. 

(Am OaMna, emàbiogfcAii su 
Geme) 

flfiiliiMOllafMe del 1978 era do¬ 
menica. (Tiziana Matoh. UMani- 
festo) 




SatUmaniligritullo-AnnoZ-Numareag 
, DiritioretHtalMlaRana 

. In radia Ione; AsiàrMAIeLPlBe Retathaetata Ré; PterglifgtaPateatad 

HannoaorMtoedteeoneloauettaaelttmans; 

Albert, Alpe. Altari. Sergio BansIL-Pairlzla BaibM. Battena, Outoilo 
Renzo Butizzl, Cailigaro, PII Certe. Cavaliere, Lia Celi. BnzoCoMa. Oteeonl eCavl- 
glia, Egtantlne, Ellekappa, Fabbri, Fortebraodo. Lunart. Matteo Moder. NaML Davi 
de Parenti. Perini. Pirro, Palritio Rovoral. coirm. Carte BilamL flràtti. Viuio.Vluu a 
Ponntei. Vlnclno.Zlch««1Mnotgla2lrelslll . 
ProgMogriflooRoniinoRigizil ■ 

laiiua s «mare vamo Mwiui s -Cuora», pratao rumi, viola Punto TaM 7% Mtgl MNaae 

Tannino (taiss.soi.TmUaeiaaeoi.aacna IO non p u a uto a v . non aireaatolaBea» 
Supplemonlo II nuniifo 41 dii 22 ottobre IggOdo l'Unita 
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(^ntraddizioni, inutiK sta^tegie e colpi di scem 
Dominano i rossoneri ma subiscono il rigore di Maradona 
Se^ Gullit allo scadere dop^ un anno e n^zo S digiuno 
Incidenti sulle gradinate tra tifosi milanesi è poli® 


'A 


Ma era ® Htto 




La gioia d) 
Ruud Gullit 
tomaio al gol 
in campionato 
dopo il periodo 
nero dilungo 
iniortunio: 
sotto il rigore 
trastonnato da 
Maradona 


NAPOLIiiiilLAN 


Microfilm 


1 GALU 


2FERRARA 

8.5 

SFRANCINI 

6 

4 GRIPPA 

7 

SALEMA^i . 


bbaf^M^: 


7VENirUlèt4'' v. 



BCAREGA: ' 

-Jtì!" 

SILENZI 27' 

JL6 

lOMARAOO^JA 

JSL& 

11 iNcpceiATi 

96 

RIZ2ARDI87' 


12TAGLIALATELA 

14 MAURO 



18ZOLA 



_ 7-1 por I 

tan. SpattalorI: 68.178 par 
un Incasso dr a.310.405.000. 
Abbonati . 41.878 par una 
quota (HI. 9S8.Ma000. Am¬ 
moniti: Ancalotti, MaidInl, 
Da Napoli, Baroni, Taasottl, 
Barasi. . 


1 RAZZAGLI 

6 

2TASSOTTI • 


3MALDINI 6 

4GAUDENZI 

•S 

DONADONI 62' 

5 

SCOSTACURTA 

6 

8 BARESI 

-fi 

7RUKAARO 

M 

MASSARO 70' 

6 

eANCELOTTI 

6 

«VAN BASTEN 

-fi 

10 GULLIT 

6 

11 E VANI 


12 ROSSI 

13CAROBSI 


18 AGOSTINI 


t2' cross di Tàssoltl che taglia tutta la difesa del Napoli. Racco¬ 
glie di testa in tuffo Rilkaard, Galli riesce a cetKiare via il pallone 
dall’angolino basso.' 

' I6‘ slalom di Van Basten che fa filtrate In area un pallone che 
aspetta solo di essere deviata in porta. Gullit ci prova con un at¬ 
timo di ritardo e Ferrara ha it,tempo di metterci uno stinco. 
27'Cateca vittima di una distrazione muacotaie esce. Entra Si¬ 
lenzi. - f. 

S4‘ goffa ma decisiva respinta di Galli w un Uro-croa di OulliL " 
S7'su un rimpallo della dlfesa botta volante di MsddinI eie fini-. 
.scesuU’estemodellpreMu... 

. 64'cross di Incocciali par Alemao che prova a beffare con un 
pallonetto (troppo.|un^X Rizzagli. 

69' Io stadio gnda al'Ml, mh il tiro di Alemao sull'uscita di Paz- 
' zagliscuoteletetedaTdifuorl. 

. '81 Rigore per II Napolb Grippa In area li muove per andate in¬ 
contro ad un cross. Tassoni lo atterra, (orse non in maniera in-. 
tenzionate. Dopo un palo di minuti spesi per le proteste del ros¬ 
soneri, Maradooti realizza. . 

88'll Mllan pareggia. Corner battuto da Evanl che Van Basten 
conegge di lestaTM centro dell'area CulliL lasciato per la prima 
vòlta solò da Fienitrar.'ap'poliHIa di piatto in rete.. , • 

, DAL NOSTRO INVIATO , 

. . ROIULOOPBIIOOUNI 



I due campioni smezzo sàKnzìo sono tornati avversari 

Là sfida d i&Md e Dfego 

uòmini ! 



DAL NOSTRO INVIATO 

■B NAPOLL Si erano fatti leel- >. male punta. Rarrara lo ha antl- 
pioci complimenti alla vigilia, elpato aempra laaclandcgU, 
Esamplar* scambio dtilspeno- petphUnaniinodllRieriAnelH- 
sa ammIrazIòHe'tm'at WMgran . na hi. Gu lli t nolwr-eppie l lttlto ^ 
. tirila maiiicta.pltt.banale, non 


di fronte, dòpo uri piuo di sta¬ 
gioni per via dei malanni del- 
Folandese. Si sono riirovati. 
taccia'a faccia Mèradona e 
Gullit • non 8 stato un Miebsi-' 
mo «visavì». Due «grandi» co¬ 
stretti alla voleiuetota dimen¬ 
sione dei piccoU. ' ' 

Il Genio aigemino, con la 
sua achteqaapezzL si è piega¬ 
to In tuiti i modi per cercare di 
dare, comùnque, una roano al ' 
suo Napoli Ma ii<w h8 avuto IT 
modo e ir tempo per tpiiglòna- 
re le sue illumliùuEionl. l»Olah- 
dese voianMCai è nnvaioobbli- 
gato atlare U veiso.ad una nor- 


per colpa Ma, passUrile ed ha 
cosi peiioirwno. riassapoialo 
U «UmeiUicato piacere del gol 
In campionalo <apitan bec- 
eia» aveva segnalo l'uldma vol¬ 
ta il 29. qwrao dell'89. Aveva 
poi pait^pato alla festa del 
gol rossoneio o^nbzata a 
Barcellona nel iriagglo dello 
stesso anno per la llnaie di 
Cop^ Camplonf 'Cóntro lo 
sunna, lina festa triste per lui 
che subito dopo ribnboccA U 
lunnell'déUà liubttlà. 

MoJe tt |pl4 stato tkravaio 
quel 



«poderoso giocatore», come lo 
delinisce Maradona, di un 
tempo. Forse e solo ciuestion» 
di tempo. Mentre Maradona 
non può iwmtneno sperare in. 
-lun 'domirif'lhlglnte. La schie- 

na^Jo,iotmeritfldaquU>))J);L 

anni non potrà mal nugUonre. 
Due «grandi» per un confronto 
penonale che 8 statò piccolo, - 
piccolo e che, forse, non pre¬ 
vede repliche migliori per il fu¬ 
turo. Per i protagonisti assoluti 
si Immaginano sempre uscite 
di Mena esemplari capaci di 
ingigantire anche nel momen¬ 
to finale la loro diversità. La 
lealUi ce II riporta. Invece, a 
più umili spessori Maradona e 
Gullit che faticano e soRrono 
danno un contributo di reali¬ 
smo ad uno scenarioche.spes- 
ao m da sfondo a Mrreali rap- 
presentazIonL DRP. 


■INAPOU Una paitita stu- 
. diala ed Interpretala con una 
razionallUi esasperante che so¬ 
lo la casttalltà, sempre in ag¬ 
guato, 8 riuecita.a. sbloccare e 
subito dopo a fibloocare.su un 
paréggio che riduce di mollo 
le gia.scarsqposeibiliti delNa- 
. poli di ripfMj|iM>ie U gfuppo di 
testa, n rigóre leaOztfato da Ma- 
jradona sc^^aVa convalidare 
la tesi fatalisticiji di una squa¬ 
dra capace di Invernale una 
vittoria che riioltò spesso non e 
mai la reallÉrazIone dt uno 
ptbgetto. Ma l risvolti fortunosi 
hanno trvutò qùeirta valla an¬ 
che il loro Bovèscio e il nuovo 


ra estrema. Questo anche pe^ 
che U OullH (il questi tempi 8 
solo un'esempio di buona v»- 
lonUi e le lune di Van Basten 
sono spesso storte. BIgon ave¬ 
va preparato una panila di at¬ 
leta mali Mllan ha rotto subito 
gli Indugi. Grande spinta, solilo 
pressing con l'aggiunta di un 
pizzico di cattiveria Addirittu¬ 
ra eccesriva In AnceloiU che 
Longhi ha graziato femiandosl 
al cartellino giallo. A centro¬ 
campo per^l azzurri sono do¬ 
lóri. Maradona, con le sue pre¬ 
carie condizioni fisiche e la 
cónseituenié' nulKlA atletica 
non ha il tempo di ragionare. E 


che il loro ipvescio e U nuovo 
Mlte fi ■iil lea iy>»-(lel l'es e^RtBto---e-h»H>aita n o'T»ccht astimi. Ma' 
Sacchi che |M protestare con- ' la spinui lostonera si infrange 


tre una élecliioQe.deirarbiiio 
bonghi h'a Iqiicenaio, un'Isteri¬ 
ca Àjga. può" rincora pensare 
con tranquillila al suo ruolo di 
leader. Imer eJSompdpria han¬ 
no dimezzato il loro svantag¬ 
gio dalla capolbia ma 11 paleg¬ 
gio, conquistò al San Paolo a 
due minuti dqlla fine,- premia 
una squadra nòh .travolgente, 
ma dalla niamia'riicciia.' 

^ IINapbllsi 8JI[Ovatoaliingo 
. in aflannoconmjgjRMUan che 
sa svolgere il suo compito con 
precisione'ahche se non anco- 


sul muro difensivo napoleta¬ 
no. Finran aiutoda con tem¬ 
pestività le trecce di CulliL non 
appena l'olandese prova a 
darsi una scrollala. Baroni in¬ 
tanto. mette i bastoni tra le 
ruote di un cigolante Van Ba- 
sten. BIgon aveva pensalo an¬ 
che di risolveie la partita pun¬ 
tando sul contropiede, ma.il 
Napoli nel primo tempo si Uo¬ 
va ben presto a corto di ossige¬ 
no e quando qualcuno parte si 
trova a dover lare tutto da solo 
senza posslbUlia di scambiare 


invelociia. 

Ma, seppure'in affaruio, il 
Napoli ràiste potendo anche 
contare su un Galli supeKon- 
cenlrato e un Ventuiin che nei 
ruolo di Ubero, noiwstante il 
breve appienòiaiaio, riesce a . 
lare sftMlò'dt'Consumaio me- 
. siieie. Epaitilanon bellissima 
ma molto tesa. Il MUan, nono- 
suuite la sua superioriiA, non si 
; sente sicuro di fare sua l'Intera 
posta. E nèlla ripresa la squa¬ 
dra di Socchi rallenta il ritmo, 

' fórse pensando di poter gestirà ' 
un pareggio per nullada butta- 
ttt.'Eti e aiqiMMo pòri» clW'll ’ 
Napoli Uova strazi per le sue 
'**impitrw1 sWTtff nL*f TmwtrmriedI' - 
assumono fortite e contorni 
ben più marcati e lo stracolmo 
.SanPaololatoprovepcrgrida- . 
re la gol,.meriffe nel settore dei 
.UfosI mìtàhin si strepita e si 
picchia. L'angolo di padlnoie 
si uasfotmabi un ring pervio- . 
'. lenti cotpo.Bcorpo tra suppo^ ' 
ter rossorliaTe carabinieri. Il 
boato che aowmpagna II qua- 
si-gol di Alèmao sovrasta II tut¬ 
ta Poi arriva miigote a dare .. 
sfogo ad una inaspettata gioia. 

Il suicidio del Mllan fa saltare i 
nervi persino a^BaresI che .in¬ 
veisce a lungo conlroTaibìtto 


Longhi, ma allenta anche la 
tensione nenota di un NapoU 
tanto tenace quanto incapace 
di impone un gioco che conti- 
nuB a non avere. Il tocco di 
Culli! ha. U sapore deUa beffa, 
ma troppo :beffBrdo sarebbe 
stato H sueeesso del NapoU. 

La gladale sfida ha sciollo 
un tenue dubbio: U Napoli non 
8 nelle condizioni di centrare 
un obiettivo, quello dello scu¬ 
detto, che tichMe una serie di 
decisive vittorie di lappa, olbe 
ed una cammino segnatodalta 
tegrdaritA. Al Napoli, con un 
MaiMoiuiÒbbligato'a giocare 
come pua non resta che getta- 
lyn i ttg'lg' s iw Tl i ai tt J ie sulla 
coppa CamplonL dove si tratta 
di azzeccate un paio di panile. 
Inieressante, Invece, U Mttan 
per il modo come è riuscito a 
cambiar peUe senza dispetde- 
re le tue caiaiteititiche oomo- 
somiche. La fUosofia del ragio- 
nier di Fùilpiano non 8 stata 
gettata aUe. ortiche ma Sacchi 
ha riveduto, corretto e smusn- 
to i suol Bitgoli più esasperalL 
Non si avverte più le smodala 
voglia di shaviricere. A ((ueslo 
Mllan basta vincere, e anche 
pareggiale, ma la squadra nel 
suocompletsoc'8. 


Careca 

Finisce ko 
Fuori 

per un mese 


■INAfOLL «Sarebbe stato 
megUo tossa flnita (VO». Mara- 
doru 8 deluso ma non troppo. 
Nota sinceramente che «il Mi- 
lan ha giocato un grandissimo 
primo tempo ma nella ripresa 
U NapoU ha tirato fuori cuore e 
grinta». E l'unico dei napoleta¬ 
ni che la cenno a presunte di- 
stiazionL •Eravamo sicuri di 
avere in mano la partita, poi 
GuUlt e Van Basten <9 hanno 
latto uno schéizetto..», dice 
amara Poi un'altra battuia: 
•Ho pensalo a BUaido, pareg¬ 
giare a tre minuti daUa linei Lui 
ci oMcbbe ammazzaia.A E 
molto preoccupato per l'infor¬ 
tunio a Careca. Dopo solo die¬ 
ci mimili infatti U brasUiano ha 
nocusalo una disionioiie al 
flessole della coscia destra e 
ne avrò per tre settimana «E un 
vero guato, 8 Careca queUo 
che fa la differenza Peccalo 
perché nel NapoU d eono ee- 
gnaU poiilivL.». Per Bigon va 
bene cosi'«È stata una grande 
partita anche se sono mancati 
aW conienuU lecnicL D MUan 
ha potuto calare due aeri co¬ 
me DonadonI e Massaio spo¬ 
stando arami U bririifentio del¬ 
la squadra II Napoli 8 al 9SK, 
•e fosflmo MUT' puriuier 
Bvrammo potuto chiudere 
suB'l-O. Maradona? Bena ma 
puòmigUerarm-Perlunigiiaa- 
zurri U NapoU 8 ancora in corsa 
per lo scudetto. «No, non sla¬ 
mo allatto demoiaUszati -dice 
Grippa - 8 stato bravo H MUan 
a insbtere lino h tondo, tutto 

S iiL Ora sari fòndamailsle 
nceie con la Fiorentina ap- 
piolfttando di un attro lumo 
casaUngo. E soprattutto in 
Coppa «M Campioni per ri¬ 
scattarci subito e dimenticare 
(juetta delusione». 


Sacchi 

«Longhi? 
Con lui non 
vinco mai» 


■HNATOU. Le urla degù spo- 
gUaioidel MUan arrivano chia- 
re e fortL Arrigo Sacchi è arrab¬ 
biato, ce l'ha con Longhi «Non 
riesco mai a viiKcre con lui 
died partile e mai un succes¬ 
so...». L'aibliio romano è sotto 
accusa Un rigore concesso al 
NapoU. un rigore negato al Mi- 
laa Pi^ a due minuti daUa li¬ 
na d ha pensato GulUt a siste¬ 
mare le cosa «EdUiicHe perde- ' 
recontio una squadra che non ‘ 
fa un tiro in porta noi d stava¬ 
mo riuscendo»», Sacchi non 
rieece proprio a trattenere la 
delustona Si era Ulmenie ar¬ 
rabbiato, l'aUena t ore lossone- 
lo, che al ligoie negalo da 
Longhi per un pieMnio faUo di 
Fennia su GuUii slava abban¬ 
donando la panchina «Ma no 
- cerca di giusUlicarsi Sacchi- 
non volevo andar via volevo 
solo parisre con Baresi e Co- 
stacuita». Boccialo Longhi 
(•Ma Uno ai due episodi (wtue- 
stati era stato bravo...»). Tas¬ 
soni è stalo l'autore del faUo su 
Grippa 44e to sono seniiiD ar¬ 
rivare addosso - spiega U di¬ 
fensore - non ricordo nemme¬ 
no U contatto. Ho chiesto s^ 
gaztoni aU'arbitio ma édUficUe 
ivèrfé ' U' ‘dùÓsH ntoilnimU». 
GulDt ha ritrovato U gol in un 
momento deUcattasimo ma 
iton riesce a gioire: «Sono trop¬ 
po arrabbiato per il risultato 
per poter essere contento - af- 
ieima l’olandese che non se¬ 
gnava in campionato dal 29 
marzo 1989 - vuol dire che 
non sono un egoista, che pen¬ 
so alla squadra. Il MUan ha do¬ 
minato. il Napoli ha avuto una 
sola (xxasione in contropiede. 
Non so se gli azzurri potranno 
rimontare. tK>n giocano <«gni 
settimana contro dì noL..». 

olì 


Umiliante sconfitta fl^i padroni 



vei^gna 


FIORENTINA-PARMA 


1LANDUCCI 

-fiifi 

2DELL’OGLIO 

5.5 

3 VOLPECINA 

5 

IACHINI71’ 

6 

4OUNGA 

6 

SFACCENDA 

6.5 

eMALJSCI 

_»5 

TLACATUS ^ 

' 5 

8 KUBIK 

6.5 

«NAPPI 

6.5 

BUSO 66 ' 

6 

10FUSER 

_fi 

11 DICHIARA 

'6.5 

12MAREGGINI 

13FIONOELLA 


14PIN 


2-3 


MARCATORI: 17' e 21' Mal¬ 
li, (rigo- 

ARBITRg ialino 5.5 
NOTE: angoli S^f per la Fio- 
rentlna. Ammoniti: Lacatua, 
Brolin, Zorotta, Ounga, Ku- 
bik. Buso ha riportato una 
sub lusssziona, Volpecina 
una distorsione, Brolin una 
contusiona. Spattatori pa¬ 
ganti 32.467, di col 15.061 
' abbonati, un Inbasso di 
856,206.704. Terreno sotll- 
■_''ce. _ 


1TAFFAREL 

-fil 

2 DONATI 

6 

3GAMBARO 

6.5 

4MINOTTI 

6 

5APOLLONI 

_§ 

6 GRUM 

_fij 

7 melli 

7.5 

820RATTO ' 

—fi 

' «osto 

7 

SORCE 88 ' 

nv 

10 CUOCHI 

7 

11 BROLIN 

6.5 

MONZA 61 • 

6 

12 FERRARI 

13CATANESE 


14 MANNARI 



L'alsflatorsdsl 
Panna Nevio 
ScalaGomat 
sette punU 
conquistati In 


■i FIRENZE. Storia di un ko prean-. 
nunciaio. (Juesio il titoto del Ulm 
Ftoreniina-Parma che l'aUenatore 
Lazaroni aveva annuncialo con di¬ 
versi giorni di anticipo. Il tecnico 
brasiliano, dopo il rcrboanle 4-0 di 
Pisa aveva avvertito i suol uomini e i -, 
ttfosi viol«M«E.suto un. exploit ma... 
non ci Uludfàmo. Il nòstro'obiettivo è 
la salvezza. Conuo il Parma non;, 
dobbiamo prestare U fianco al con-, 
tropiede. L'arma vincente della ; 
squadra rli Scala 8 la vetocltù».:'La > 
previsione latta da Lazaronlquindld ' 
giomi là negli spogliatoi delVArena 
Garibaldi si 8 puntualmente verifica¬ 
ta ieri pomeriggio; U Parma, senza - 
neppure tanto penare, si 8 assicura¬ 
lo il mdetto lasciando fra gU oltre 


ttemamOa presenti silo stadio Co¬ 
munale un’otUma Impressione. La 
squadraamiUanasiédImostraiave- 
loeitslina ed essenziale ottenendo la 
prima vittoria fuori casa in serie A 
AUa (Ine del primo tempo gli uo- 
minldi Scala conducevano per 3 a 0 
óseMeUi (HffligHore In campo degU 
emiliani) non avesse mancato un 
gol alia riprese del gioco sicuramen¬ 
te la Ptoiemina avrebbe subito la più 
umUlanle deUe sconfitte da quando 
«riUla . (leUa massima serie, rxm 
avrebbe trovato la forza di reagire e 
perdere etm to scarto di un solo gol. 
i giocalori'del Panna, fino a quando 
Lazaroni non ha deciso di sostttuire 
l'evanescente Nappi e rincerio Vol- 


LORISaULUNI 


pecina con Buso e lachini, sembra¬ 
vano numericamente superiori. 
Ogni volta che erano in possesso del 
pallone diventavano pericolosi, riu¬ 
scivano ad anìvare nella tre quatti' 
viola con una facilita itrosoriasupo- ' 
rando senza dlllicoUa alcuna Solo 
dopo i due iriserimenti la Fioitenttoa 
8 riuscita a trovare fiducia nei stioi 
mezzi (ante da rimontare due gol è 
sfiorare il pareggio. Se la simpattra 
squadra di Nevio Scala 8 stala in ^ta*" 
do di dare spettacolo non lo (lem 
solo aH'abilita dimostrata dai suoi 
giocatori ma anche.al comporta¬ 
mento scriteriato dei viola. Lazaroni 


per tutta la settimana non solo aveva 
predicato umilia ma aveva, a p'iù ri¬ 
prese. ricordato ai giocatori di non 
scoprirsi, di guardarsi dal contiopie- 
.-de degli awesarì. Purtroppo i viola, 
torse illusi dal 7 gol realizzati contro 
l'Atalanta e II Pisa e per i due succes¬ 
si ottenuti In Coppa Italia contro il 
Parma. anzich8 attendere gli avver¬ 
sari nella loro tre quarti si sono 
proiettati all'attacco, si sono seoper- 
-J, si sono (atti infilare ite volte su 
azióni di rimessa. Al 17'. su calcio 
d'angolo battuto da Oslo, il pallone 
. 8 finito al centro e Mellf ha tirato fuo¬ 
ri (lai cilindro un pezzo di bra'vura 


, stop di petto e pronta girata verso la 
porta di Landucci che si trovava . 
qualche metro lontano dai pali. Il 
pallone ha sorvolato 11 dllensore ed 
8 finito nel sacco. Un gol ((uturrnso 
' (come ha ammesso l'autore della 
reto) che ha avuto il potete di man- 1 , 
date al tappeto l'awersarto^Qirattro f. 
minuti dopò Molli, sempre su laacto 
. di Oslo, con una finta si 8 sbarazzato 
di Volpecìna e non appena Landuc- 
ci gli 8 andato incontro to ha- tetto 
secco con un perfetto diagonaioiLa 
Fiorentina va' quindi in bambola 
lanciando sconsideratamente - 'in 
avanti e lasciando che tra quarti del 
campo siano a disposiziona degli 
emiliani: a testa bassa la squadra di 


unagradita 
sorpresa» 
sinistrai 
patmensa 
MsM. autore di 
duegoL 
contrastato da 
Maiusci 


Lazaroni si lancia alla ricetea del pa¬ 
reggio. Si arriva al irenioltestmo fin 
quando lo svedese Brolin patte dalla 
sua tre quatti e indistubato anivava a 
contatto con LanduccL Uro di Brolin 
respinta alla meglio del portiere, 
pallone che si alza a candela e col¬ 
po di testa.vineente dello stesso sve- 
deia Solo a questo punto i viola 
. hanno compreso cosa gli stava ac¬ 
cadendo e al 42', su calcio d'angolo 
. battuto da Lacatus, Apollonl 8 rovi- 
. nato addosso a Faccenda. Rigore 
che 8 stato tnstonnato da Kubic. Per 
' trovate il secondo ed ultimo gol del¬ 
la Fiorentiru bisogna arrivare al 74' 
. quando Buso di testa ha ingannalo 
Taflarel. 


Scala 

«Un primo 

tem^ 

dadneteca» 


■i FIRENZE all noslio primo 
tempo 8 stalo da cineteca», ha 
sostenuto Nevio Scala allena» 
tote del Pauaa «òlella ripresa 
forae per la {Mura di non porta¬ 
re a cosa il risultalo, la squadra 
si 8 un po’ contratta ed abbia¬ 
mo ristatelo. È certo che la 
Frorentina dei secondi 4S mi¬ 
nuti mi 8 apparsa più convinta 
e decìsa». ^ primo gol di Mol¬ 
li le respixiiabilitù di Landuoci 
quante sono state?, gli 8 stato 
chiesto. «Il portiere ha fatto il 
suo dovere, era nella posizio¬ 
ne giusta Diciamo che' MelU 
(20 anni) 8 stalo bravo a Im» 
mare il pallone e battere a rete 
di prima intenzione. I gol subiti 
da LanduccI sono da addebi- 
tarsi ai difensori e alTabilita di- 
mostrata da i miei uomini che 
hanno offerto una grossa pre¬ 
stazione». Alessandro Melli 8 
stato più che onesto nel descri¬ 
vere il primo gol; «Ho tirato in 
porta senza guardare dove si 
trovasse il portiere. A mio avvi¬ 
so 8 stata più bella la seconda 
rete. Sono felice perehè per la 
prima volta in tribuna c'era la 
mia fidanzata Silvia che 8 UT» 
fiorentina». DLC 


CecchiCkiri 
«Landucd 
può essere 
un problema» 


■■ FIRENZE A Fine partita il 
presidente del Parma Gtoigio 
PednneschL 8 andato Incon¬ 
tro a Mario Cecchl Goti e 
scherzando gli ha (ietto: 4ter 
due volte (riferendosi alle pai» 
lite di Coppa Italia) ti avevo 
<9iieslo di mangiare la btoecca 
alla fiorentina e mi avevi dato 
l'osso. Queste volta la bistecca 
(te la siamo mangiata tutta 
PailaiKto seriamente - ha pro¬ 
seguilo - eravamo verniti a R- 
renze con l’obiettivo di strap¬ 
pare un punto. Ci 8 andata be¬ 
ne: abbiamo giocalo un primo 
tempo da veri campioni e Melli 
a mio avviso merita di teocare 
nella nazionale di Vicini, n gio¬ 
vanotto 8 ^ maturo per il 
gran salto». Cecchl Cori a chi 
gli chiedeva se Landucci 8 un 
piobema serio ha cosi rispo¬ 
sto: «Può essere, to avete'visto 
anche voi. In settimana dalla ' 
Juventus airiveiù Massimo Or- ' 
landò (centrocampi^ di 19 
anni) e il portiere Bialo (27 
anni) dalla Triestna (Questo 
stop non ci voleva Speiiimo 
che il ko sia presto dimentica¬ 
to. Domenica andiamo a fare 
viaitaal Napoli privi dello squa- 
Uficaio Kubike degli inloituna- 
ti Buso, Volpecina Borgono- 
vo». DEC 


rUnltà 
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_ Sport 


La squadra gìallorossa ha risposto sul campo alle polemiche della 
scorsa settimana. Rizzitelli, con un bel pallonetto, ritrova il gol 
dopo che Saisano aveva portato in vantaggio gli uonàni di Bianchi 
Di Voeller la terza rete. Per Boniek amaro ritorno all'Olimpico 


• ri.?.., ' r.r- 


Lo sMsdane di soWiiMà nei 
conlrontl di Peruzzl e Cmwvile 
esposto dai dlosi iroknpico; per 
I dMQsnti oessunaoampranskme; 
■ ideslnresuRanzediSalsano 
cne ne sowocMo I nsuwo 



1 ZINETTt 

2 BERTHOLD 

3 CARBONI 

4 PIACENTINI 
TEMPESTILI! 65' 
SALOAIR 

e COMI 

7 DESIDERI 

8 DI MAURO 
aVOELLER 

TOSALSANO 

11 RIZZITELLI 

12 ALIDORI 
14GEROLIN 
15 CONTI 
18MU22I 


ROMA-LECCE 


3-0 


MARCATORI: 55’ Saisano, 
64’Rizzitelli. 73'Voeller 
ARBITRO- Baldae6 
NOTE- ammonito Caran* 
nanfe Spettatori: 40 570. In¬ 
casso totale/ 865.988.000 


1ZUNICO _6 

2GARZYA 6 

3CARANNANTE 6 
4MAZINHO 6 5 

SFERRI _5 

6 MORELLO 5 5 
7ALEINIKOV 6S 
SD’ONOFRIO 6 
VIRDIS6S’ av 
9PASCULLI 5.S 
10 BENEDETTI S 
11MORIERO 6 
PANERÒ 59. 8V 

12 GATTA _ 

14AMODIO _ 

15CONTE_ 


Tre cald al doping 


PABIUZIO RONCONI 


MROMA. Il Lecce perde 
3-0. ma è una partila di pioco> 

Il spettacoli momentaneL BeL 
U i due gol in palkmetlo di 
VUeUer-e nàitelll. anche se > 
quello di Razitelli 8 più dilflci- 
le. forse meno logico, ma co¬ 
raggioso e costruito con un 
azzardo di classe: esterno de¬ 
stro. in corsa, da oltre trenta 
metri. Un gol cosi non pu6 
comunque alzare di Irop^ Il 
lasso tecnico del novanta mi¬ 
nuti che la Roma al prende 
con buona decisione, met¬ 
tendoci più agonismo che lu- 
ciditè, più ranto (probabil¬ 
mente) che fona. Ma questo 
poi è anche philiosto logico, 
b squadra glaitorossa vHilva 


da tredici luridi giomi, e lo 
sporco non restava solo nelle 
urine di Carnevale e Peruzzl. 
il tre a zero, in fondo, porta a 
Bianchi un'informazione 
buona anche per la trasferta 
di mercoledì a Valencia; la 
squadra non è sparita. Senza i 
due «topati., senza Mela 
squalificalo e Giannini Infor¬ 
tunalo, undici giocatoti delta 
Roma hanno retto il campo 
con la determinazione di chi 
c'è ancora con la lesta. Di chi 
non è andato via. Di chi non 
si sente ancora nel pozza 
Aldair è bravissimo, s'era 
fracassalo lo zigomo sinislro 
nella partita di coppa a Lisbo- 
ria contro il Benfiea: toma In 


mezzo aUa ditesa e mette cal¬ 
ma. perù quando serve anche 
decisione, rapldllù. Va su Pa- 
scuUi e Ptsculli gioca male. 
L’attro marcatore è Berthold. 
Dietro. Comi. Sulle fasce spin¬ 
gono Piacentini a destra, e 
Carboni dall'altra parte. Il 
Lecce è convinto di andare a 
una passeggiata: Mazinho or¬ 
ganizza contropiedi, ma la 
Roma non è abbastanza lun¬ 
ga. Indietreggiare e capire: 
Boniek spiega a gesti cosa bi¬ 
sogna late. Intanto fa parec¬ 
chio Di Mauro: è quello che 
cuce la squadra di BiatKhll La 
rammenta. Desideri ha invece 
l'evidente compito di entrare 
verticalmente e tirate Ci pro¬ 
va al 16': allo. Tre minuti do¬ 


po. altro 6ro. Di Satsano. che 
dribbla due avversari e si fer¬ 
ma. Testa alla, cerca l'Incro¬ 
cio con lo sguardo e con il 
pallone: mancatodi niente. 

E' una cronaca cosi di Im¬ 
magini Splendido il tiro di Al¬ 
dair (38'). Il brasiliano colpi¬ 
sce quasi da fermo, è lontano 
oltre venticinque metri, con la 
gamba picchia dolcemente 
imprimendo perù al pallone 
una (orza notevole. Il gol non 
è nell'aria, ma la Roma po¬ 
trebbe troràrio un minuto pri¬ 
ma di andate negli spogliatoi. 
Con un contropiede classico 
che Voeller e DI Mauro sba¬ 
gliano nel più classico dei 
modi. Perdendo la superiorità 
numerica, lasciando cioè che 


Il colpo di lesta linate di Di 
Mauro diventi l'epilogo (ben 
rievlato da Zunico) di un'a¬ 
zione normale. 

Sugli appunti, durante l'in¬ 
tervallo, al puù leggere: la Ro¬ 
ma gioca la partita Che gli è 
possibile. Con poca geome¬ 
tria e molte corse. Con azioni ' 
notevolmente improvvisate. 
Perù, per improvvisarle, lieve 
spingere. Lecce che arretra. I 
contropledl non gH riescono, 
quindi alla squadra di Boniek 
non riesce nulla. Zirvetll mai 
impegnato per cose serte. 

Serando tempo: Voeller 
sbaglia subito. Colpisce mate 
un pallone molto facile. Sba¬ 
glia e impreca. Ci sono gesti 
beni e efficaci come certe pre¬ 


monizioni. Voeller si chiama 
U destino addosso e, al 55', 
trascina il pallone sulla rle- 
stra. Cross perfetto, pallone 
che carambola al centro del- 
l'aiea e schizza fuori. Ftiori 
c'è Saisano. Sta arrivairdo in 
corsa, collo pieno, tiro teso e 
a metà altezza: t a 0. 

Gli intimi tifosi che sono ve¬ 
nuti att'Olimpico, si abbrac¬ 
ciano. Restane seduti per no¬ 
ve minutL Poi c'è il conttopie- 
tle che Voeller sta giusto or- 
ganlzzanrio con -Rtezitelli, e 
quel tiro di Rizzitelli: da molto 
lontano. In corsa. Il pallone 
colpito di esterno. Fa 2 a 0, e 
Rizzili taglia per obliquo il 
campo e corre ad abbraccia¬ 
re Bruno Contt, seduto in pan¬ 


china. Voglia di sapere che 
storia c'è sotto. 

Chissà che line fa adesso il 
Lecce. Le grida di Boniek spo¬ 
stano poco Passarto altri no¬ 
ve minuti, e dalle parti di Be- 
bedetti c'è un altro pasticcio, 
un altro pallone che Voeller si 
vede rotolare davanti. Pane 
Voeller Zunico fa una cena 
tenerezza, sta uscendo dai 
pali, è incerto, tentenna, qua¬ 
si cammina, poi accelera i 
passi. E’ tardi. Voeller l'ha già 
visto troppo lontano dai pali 
SI guanta li pallone che gli ro¬ 
tola tra i piedi. Lo alza da sot¬ 
to, una cucchiaiata precisa. 
Un gol cosi Voeller non lo 
sbaglia nemmeno berutato e 
con due pinne ai piedi 


Senza Gialli accanto, il locatore brilla, inventa e segna su rigore: una domenica boom 


IM Manditi 


• rrvr t ■% r <•}*» rij 


La grimM gtomata di Marco 
Branca: tornato a Genova come 
panchinato di lusso Ieri ha 
segnato due reti e domenica dopo 
domenica strappa applaiisi: naia 
fotolprimooantrodiM 



SAMPPORIA-^ATALANTA 


1 PAGLIUCA 

2MANNINt 

3KATANEC 

4PARt _ 

S LOMBARDO 
8 PELLEGRINI 
7MIKHAILICENK0 

—_ 

8 CEREZO 
INVERNIZZI 
9BRANCA 
10 MANCINI 
11DOSSENA 
12NUCIARI 
14DALL'IGNA 
18 CALCAGNO 


4-1 


MARCATORI 25' autorete 
di De Patre, 43’ Evair, 44' e 
72* Branca, 86' Mancini (ri- 
■ I gore) 

ARBITRO Palretto7 
NOTE Angoli 6-2 per la 
Sampdorla. Ammoniti Bor- 
din,. Pregna, Pallegrlnl 
Spettatori 27 mila circa di 
cui 6 235 paganti per un In¬ 
casso di 141 milioni e 30 mi¬ 
la lire; 20 247 abbonati per 
3ig milioni e 81 600 lire di 
quota abbonati 


1FERRON 6.5 

2 CONTRATTO 5 5 

3 DE PATRE S 
RIZZ0L077’ 8V 

4BONACINA 5 
MONTI 77' av 

5PORRINI _6 

6 PROGNA _6 

7STROMBERG 65 
SBORDIN 5 5 

9 EVAIR _6 

lONICOLlNI 6 5 

11PERRONE 6 

12 PINATI _ 

14MARETTI _ 

15 CATELLI 


SRNQIO COSTA 


■i GENOVA Le bugie del iL 
suliaio sono molte, perchè la 
Sampdoria, in realtà, non ha 
afiatto massacrato l'Atalanta 
come II punteggio tascerebbe 
auppone. Resta, perù, una ve¬ 
rità incortlutabUe: Boskov, 
adesso, ha gli uomini per vin¬ 
cere lo scudetto Tuttlsonouli- 
)L nessuno è Indispensabile. 
Neppure VIetchowod e ViatU, 
gli assenti di una sfida che la 
Samp ha anche rischiato di pa¬ 
reggiare. ma alla line ha finito 
per vincete tra i cori del tifosi In 
delirio. Ad essere slncetL ha 
giocato pure maluccio. La 
buona sorte, inoltre, l'hacteca- 
meme baciata in fronte, tega- 
landote una graziosa autorete 
e inducendo gli atalantini a le^ 
libili distrazioni difensive ed 
Inusuall peccati di mira in at¬ 
tacco. Ma la ioituna piemia, se 
non gli audaci, quanto meno I 
più torti. E la Sampr'è certa¬ 
mente molto forte. Per la piuna 
volta, infatti, Boskov ha con- 
tempoianemanle a disposizlo- 
IM i tre stranieri e si Ingegna di 
farli coesistere in un centio- 
càmpo che Ftoslo affolla da 
par suo per necessità ed asm- 
U caos che ne acaturisce è 
Cèrio memorabile. Assente 
'Vterchovrad. lo sostituisce 
jjleqiM èusiode di Evair. Pari 
al niHinna in terzino, a pesta¬ 
re te mUte orme del vivacissi¬ 
mo Feiione.niteniianteCeie- 


zo viene piazzato sulla destra, 
in posizione assai più anetrata 
e decentrata del consueto il 
brasiliano incrocia il bievilineo 
Nkolinl del quale patisce i 
guizzi ed il ritmo, ma soprattut¬ 
to dimostra di non gradite il 
trasloco dalla zona dove nasce 
il gioco ad una più anonima, 
che lo relega sempre ai confini 
dell’azione. Meno disorientati 
paiono i due orientali. Katanec 
e Mikhailichenko. Lo slavo in¬ 
cede ovunque con la sua falca¬ 
ta sgraziata e tenta, spesso In¬ 
vano, di contrastare li saggio 
Stromberg. Il sovietico si assu¬ 
me invece onori ed oneri del 
ruolo di regista, dimostrandosi 
alla flne il più efficace e lucido 
dei suoi. &lla destra Lomba^ 
do scavalla come sa e puù, ali¬ 
mentando la confusione Poi¬ 
ché Mancini non sembra illu¬ 
minato dadi estri migliori e da¬ 
vanti a lui Branca conferma li¬ 
mili tecnici ragguardevoli, non 
si vede molto ai apprezzabile. 
La coraggiosa Atalanta ha co¬ 
munque modo di impaunre 
Pagliuca. liberato da un man¬ 
cato stacco di Dossena, Bordin 
grazia Itegliuca sparandogli 
addosso un flacco tiretto 
(19'). La partita si trascina 
piuttosto penosameme, lo 
sciaguralo De Patte l'accende 
all'impiDvvteo con un scioc¬ 
chezza colosale, anticipando 
e spiazzando il suo portiere 


Feiron, già disteso a respinge¬ 
re una accademica punizione 
di Mancini (25'). Pell^rìni, 
forse anugginlto dalle lunghe 
assenza per infortunio, restitui¬ 
sce comunque la cortesia. Si 
attarda in un narcisistico di¬ 
simpegno, Perrone anziché ri¬ 
mirarlo gli niba palla e centra 
basso per il comodo tocco a 
porta vuota di Drair (43'). L'A- 
lalanta cicala, perù, si rilassa, 
pascendosi del pareggio. La 
Samp subito la castiga, con un 
contropiede di Mancini che 
galoppa per 40 metri e stringe 
al centro per tirare. Lo fa in suo 
vece Branca, che sbuca alle 
spalle e scarica in un destro 
violento la rabbia per le due 
occasioni scialacquate In pre¬ 
cedenza su alttettanli assist 
dello stesso Mancini. 

Nel secondo tempo Boskov 
richiama in panchina Ceiezo e 
inserisce Invemizzi per una 
staHetia che lui dice program¬ 
mata («ma II in mezzo ci pe¬ 
stavamo i piedi», dirà poi la vo¬ 
ce della verità di Cerezo). L'A¬ 
talanta è costretta a sposare ti 
rischio, a centrocampo si 
aprono voragini e potrebbero 
segnare In molti. Va a finire 
che segna solo la Samp. per 
chè Nicolinl non ha lucidità 
sufficiente per sfruttare due 
palle-gol nitidissime (66' e 
68 '). C'è gloria per Branca e 
Mancini II 4-1 finqle è proprio 
una bugia. Di quelle Innocue, 
perù. 



6. GIORNATA 


CLASSinCA 


SQUADRE 


FUORI CASA 


01 VI Pa. Pa Fa. Su. VI.' Ra. Pa. FA Su. VI Pa. Pa. Fa- Su. 



La dura voce dei tifosi 

Il «tribunale» giallorosso . - 
condanna Vioh e Matarrese 
Assolti Carnevale e Peruza 


"ij i7Vr.1.T.H'T!'r.'TI 


■NROMA Gli sttisdoni, stolta 
bianca e vernice tossa, spunta¬ 
no fuori quando ormai all'ini¬ 
zio dellaparUta maiKano una 
manciata minuti. •Eterna¬ 
mente presenti», «Angelo e An¬ 
drea. slamo con voi», «Sempre 
più Roma», «Giustizia violenta, 
no alla violenza», sono gU slo¬ 
gan confezionati dallo zoccolo 
duro della tifoseria romanista, 
ragmmata in Cuiva Sud. Ro- 
banaoca. n caso doping e la 
squalifica che fìnora ha tolto 

eP^uzzinannolasdaio tracce 
strane nell'animo della gente 
gìallorossa. Si contesta quasi 
per inerzia, con lo stesso spiri¬ 
to di un rituale ormai appassi¬ 
to. Un sussulto si ha all’entrata 
in campo delle due squadre. In 
una nicchia della Sud viene 
srotolalo' uno striscione che, 
neU’enfasi dialettale paria 
chiaro'«A Dino, c'hai rotto» È 
dedicato a Dino Viola. Confer¬ 
ma quanto ci si aspettaiva: la 
gente su dalla parte di Penizzi 
e Carnevale e prende le dbtan- 
ze dalla diligenza gìallorossa. 
Ma lui, il crepuscolare presi¬ 
dente della Roma, non farà in 
tempo a leggere Un appunta¬ 
mento mancato lo striscione 
viene rollo dopo cinque minu¬ 
ti. Viola arriva in tribuna d'ono¬ 
re, accompagnato dal vicepre- 
sidenroCukti, quandorormaiè { 
staro inghiottito il pruno quarto 
d’ora della partita. 

Protesta tiepida anche da 
parte dei clutt oiganizzatl A 
inizio partita viene diffuso un 
comunicalo, firmato dall'Asso¬ 
ciazione italiana Roma club* 
«In seguito all'assemblea 
stiaordinaite convocate in da¬ 
ta odierna (ieri) l’Aire ha deci¬ 
so di non far apporre ai suoi 


club gli striscioni all'interno 
dello stadio Tale gesto deve 
intendersi come civile protesta 
nei confronti di chi ha omesso 
una sentenza, nguaido la nota 
vicenda Peruzzi Carnevale, 
che l'Aire ntiene profonda¬ 
mente ingiusta» Le ultime sco¬ 
rie della contestazione vengo¬ 
no smaltite dalla curva Sud alla 
line del pnmo tempo. Slogan 
indirizzati al Palazzo, «Lega ita¬ 
liana, figlia di p e al suo pa¬ 
drone «Matanese valla..». La 
protesta fifflsce qui. 

Nello spogliatoio romanista, 
invece, una sola voce- quella 
di Ottavio Bianchi. Somoe. U 
tecnico romanista, scambia un 
paio di battute, poi va giù con 
la sua analisi della gara. «Ab¬ 
biamo giocalo il pnmo tempo 
con il freno a mano Nella n- 
presa abbiamo liberalo la teste 
da certe tensioni e abbiamo 
preso in mano la prurtita. I gole 
Il gioco sono arrivati in manie¬ 
ra quasi naturale Era un mat¬ 
ch delicato, si sapeva vincerlo, 
quindi, ha un'importanza par¬ 
ticolare» Il discorso scivola, 
inevitabilmente, sul caso Pe- 
ruzzi-Camevale, ma Bianchi 
non ci sta «La società mi ha 
permesso di venire con una 
raccomandazione quella di 
non parlare di questa vicen¬ 
da». 1^ ultime frasi del tecnico 
romanista nguardano la situa¬ 
zione medica Bianchi fa sape¬ 
re che Giannini sta meglio, con 
il Valencia mereoledì dovreb¬ 
be farcela, che Piacentini ha 
preso un calcione, ma sta già 
bene, e che Aldair è uscito pri¬ 
ma solo per stanchezza. Sul- 
l’aereo per Valenaa, almeno, 
oggi pomerìggio salirà una 
squadra senza problemi di sa¬ 
lute. 
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S i«ll Joao Paulo (Bari) nella 
loto e Piovanelll (Pisa) 

4 rati Evair (Atalanta). Kublk 
(Fiorentina) Klinsmann 
(Intar), Van Baslon (Ml- 
lan). Carnevalo (Roma) 

3 rati Caniggia (Atalanta); 
AguMera (Qenoa), Mat- 
thaeus a Serena (Inter), 
Bagglo (Juventus), Molli 
(Parma), docci (Cese¬ 
na) 

2 rstt Maietlaro (Bari), tllev 


Padovano (Pisa); Laca- 
tus « Fussr (Fiorentina), 
Riedie (Lazio): Careca, 
Maradons (Ni^M). Bro¬ 
un (Parma). Saisano s 
Voeller (Roma). Branca 
(Samp), Romano (Tori¬ 
no) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 28 ore 14 30 

CESENA-TORINO ' ' 

GENOA-BOLOGNA 

JUVENTUS-INTER 

LAZIO-BARI 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-FIORENTINA 

PARMA-ROMA 

PISA-CAGLIARI 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

CESENA-TORINO 

GENOA-BOLOGNA 

JUVENTUS-INTER 


LAZIO-BARI 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-SAMPDORIA 


NAPOLI-FIORENTINA 

PARMA-ROMA 

PISA-CAGLIARI 


ASCOLI-UOINESE 

COSENZA-REGGINA 

SALERNITANA-ANCONA 

TARANTO-AVELLINO 


201 


rUnltà 

Lunedi 

22 ottobre 1990 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


Sconètto nel derby il club bolognese è pronto a cambiare rotta 
Segnato il destino é Scoglio, abbandonato anche dal presidente Corioni 
che per salvare la squadra litima in classifica punta sul tecnico 
licenziato dalla Roma, riaprendo un rapporto interrotto dieci anni fa 


Ciocci segna di («sta H gol (Ma 
vittoria del Cesena: in basso 
unlfflinagine inedita: I due portieri 
a diretto confronto. Cusbi 
' : aruttlmo minuto si è portato in 
attacco e minaccia il collega 
Fontana: all'estrema destra 
l'alenatore Scoglia Per lui dopo 
appena quattro mesi rawentura 
botognese sembra essersi ga 
conclusa 



BOLOGNA-CESENA 


1CUSIN 6 

2 VILLA _6 

3 CABRIMI sv 

■ NOTARISTEFANO 

12 _§ 

ABOMINI 6 


eTRICELLA 

7 MARIANI 

8 DI GIÀ 

9WASS _ 

10 GALVANI 

11 POLI 
LORENZO 46' 

12VALLERIANI 
13 BIONDO 
14NEGRO 


0-1 


MARCATORI: 67'Ciocci 
ARBITRO: Beschin 7 
NOTE: Angoli 12-1 per II Bo¬ 
logna. Spettatori paganti 
9.919 per un incasso di 
208.469.000, abbonati 
10.066 per un rateo di 
208.469.000. Ammoniti: An- 
saldl ed Espoalto per gioco 
falloso. Fontana e Jozic per 
comporlamenlo non regola¬ 
mentare, Notarislelano per . 
proteste; espulso Tricella 
per tallo su JozIC ' 


1 FONTANA 6.5 
2FLAMIGNI 6.5 
3ANSALDI _6 

4 ESPOSITO 6 

5 BARGELLA sv 
PERLIEONI31' 6 

6 JOZIC _ 

7TURCHETTA 6 
SPIRACCINI 6.5 
9AMARILDO 6 

10OIOVANNELLI 6 

11 CIOCCI _6 

DEL BIANCO 68' 

_sv 

12ANTONIOLI 
13GELAIN_ 


UToWBfnI 


La polifonica 
dei tifosi 
Cori, accuse 
e parolacce 


Tri.'[01 l.'IL! iTTlI 


■■ BOIOONA. . n Cesena ha 
vinto al «Deir Area: mal succes¬ 
so e. involontailamenie, ha 
ghigSotUnato Scoglio. Dopo df 
Itti. Cigi Radice alla guida del 
rosSoblù; pare scontata l'inten¬ 
zione di Codoni sulla scelta 
della nuova panchina. Resta 
sóloda trovare l'accordo per il 
contretto col tecnico di Cesa¬ 
no Moderno, ma quando si 
leggeranno queste «note» pio- 
'babUmente ci sarS gii la fuma- 
.■ ■■■ .- ■ 

Coiktni comestato ella (lire 
del derby (ad un certo punto 
ha risposto infuriato, con un 
'«valla», ad uno dei tifosi pio vi¬ 
cini alla sua tribuna) non ha 
detto, per la verità, «ho esone¬ 
ralo il tecnico». Ma certe sue 
fresi hanno portato al convin¬ 
cimento della decisione giS 
presa. Leggetee giudicate. 

: «Se cambierò qualcosa? Ve¬ 
dremo, cl pensiamo con cal¬ 
ma. Lo stato d'animo? CI obbli¬ 
ga a discutere un allenatore 
che, magari, ha lavorato anche 
bene. Ma certe volle il calcio 
porta : all'illogico. Abbiamo 
perso-due partite in casa, col 
Pisa e col' Cesena; Il Bologna 
non può permettèrsi tanto. 
Ceicheremo d'indovinare la 
scelta più felice con Scoglio: se 
tenerlo o cambiarla Lo so, il 
nostro tecnico risulterebbe vit¬ 
tima delle vicissitudini del foot¬ 
ball, ma noi dobbiamo gua^ 
dare anche ai risultati...». 

E aiKora; «Il cambio di un 
alienatore e sempre traumati¬ 
co. Certo che Scogtio lo ‘Vede¬ 
vo* in sella, con in mano le re¬ 
dini della squadra. Ma bisogna 
anche vedere quaitto amore 
ha la squadra per il suo tecni¬ 
co quando si va a sentenziare. 

. Due armi la, e vero, con Mai- 
fredl perdemmo moto, ma la 
situazione ere diversa. Gigi, ol- ' 
tretutto, aveva latto presa sulla 
gente. Il Bologna non è un af¬ 
fare privalo, non si può andare 
control muliniaventa..». 

Attenzione a questo finale: a 
Corion!, evidentemente, han¬ 
no dato mollo fastidio I cori 
della tifoseria. Cori contro di 
lui ma, in special modo, una 
volta di più, contro Sogliano. 
DN quale, stando ai beninfor- 
nreti. proprio il presidente sta¬ 
rebbe In qualche modo disso¬ 
ciandosi. 

All'Olimpico, infatti, accan¬ 
to a Corionl, in segno di solida¬ 
rietà, appunto il d.g. companre 
in conferenza stampa. Ieri non 
si è visto. E alla domanda sul 
perche di tale assenza II «verti¬ 
ce rossoblù ha risposto: Soglia- 
no? Non lo so dov'è, sarà In gi¬ 
ro...». In parole povere II veto 
. che II d.g. mise, in estate, sulla 
candldaiura-Radice ' non 
avrebbe, ormai, più peso in se¬ 
no al Bologna FootbalL Eppoi 
crediamo che Corioni sia vere- 
mente stanco di avere solo due 
punti in classifica, di rlctNem 
insulti e di subire larrel di mo¬ 
netine. 


Microfilm 
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2* Amaiikh solo davanti a Cusin non risee a far di meglio che 
tirargli addosso. 

4* Wàds prova il dèstro da 30 metri. Fontana para a fatica. 

31 ' Punizione in diagonale di Mariani da 30, metri, ti portiere 
bianconero respinge e si ripete dopo 30 secondi bhceando 
unlirodiPolldalUmiie. 

4S* Galvani •taglia’ per Mariani che crossa in area sài quale 
non arriva Di Già. Arriva invece Waas che colpisce di lesta, il 
pallorte va contro il palo e un difensore scaraventa via 
\ 63’ Galvani appoggia a Waas che prova II destro. La palla tt- 
niscehiort di pochissimo. ............. 

64’ Cross di Mariani per Verga che di controbalzo impegna 
ancora il portiere romagiolo. 

67’ Contropiede eesenate Piraccini vola sulla destra, crossa 
in area. Verga svirgola il pallone che arriva sulla lesta di Ciac- 
à.L'attaccanlenonfaaltrocheappoggiarellpalloneinrete. 
70’ Verga cerca di riabilitarsi oon un tiro di destro che però fi¬ 
nisce alto sopra la traversa. 

• ■ DAUJt NOSTRA REDAZro^ 

WALTnOUAaNHLI 
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fm 8O0ONA. Mssginò Clo<' i 
ci col tetto gol stàgforWK tega- : 
la al Cesena la prestigiosa vit- - 
torta nel ventunesimo derby ' 
emiliano romagnolo e ai tem- ; 
po stesso affossa il Bologna e 
soprattutto II suo allenatore 
Scoglio. ' ■ • 

Il professore di Lipari a que¬ 
sto punto è sull'orlo del licen¬ 
ziamento. Due punti in sei par¬ 
tite, l'ultimissimo posto in clas¬ 
sifica e una squadra senza gio¬ 
co e senza nòbo, suonano co- ' 
me condanna per II tecnico. 

Il presidenle Coriont, Ieri se- ' 
re sembrava totmenlatlssimo, 
ma una sua frase offre una 


traccia precisa sugli orienta- 
mentinil Bologtia non può per¬ 
mettersi di perdere due partite 
consecutive in caso». 

L'industriale bresciano ha 
fatto atKhe intendere che l'u¬ 
nico candidato alla sostituzio¬ 
ne di Scoglio ù Cigi Radice. , . 

La sconfitta del derby, ac¬ 
compagnare da una violenta 
contestazione nei confronti 
del direttore generale Soglia¬ 
no, ufficializza una crisi pesan¬ 
tissima per la socktA rossoblu. 
Male attrezzata nella campa¬ 
gna acquisti di luglio, la squa¬ 
dre affidala a Scoglio non ha 


ajnai dato l'impressioil^ pos- 
.feedare 'i^no..sB c«« orej^Bctiico.. 
.' rreppur passabile. Nemmeno 
. l'arrivo di pareri ha miglioralo 
le cose 'FhsgUe soprattutto il 
centrocampo, quasi mai In 
grado di propone manovre ve- 
. lode preordinate. .. 

li derby di ieri e stato emble¬ 
matico in proposito. Bonini e 
compagni hanno tenuto palli- 
no per 70 minuti su 90, ma la 
manovre 4 stata talmente pie- 
vedibile^ banale e lenta che Jo- 
zic e compagni avrebbero po¬ 
tuto contraria anche ad occhi 
bendali. Solile ammucchiate. 


soU^vtj^goli», spgtl cross. In 
avato ifh Pali ancore non al-, 
meglio della (orma e un Waas 
generoso ma impreciso hanno 
completato il quadro di una 
giornata tristissima e vuota sot¬ 
to ogni punto di vista. 

- Signidcativo il. comporta¬ 
mento dei pubblico che nel 
primo tempo ha ceicalo co¬ 
munque di sorreggere la pro¬ 
pria Quadra, ma dop il gol di 
Ciocci 4 subentrato lo scora¬ 
mento e sul catir» dei Dall'Aia 
è piombalo un silenzio di tom¬ 
ba, infranto da qualche dispe¬ 
rare urlo nei cronfronti di So¬ 


gnano, del «Vattene, sei la 
nostre rovina, vogliamo anda¬ 
re in B con dignità». 

II Cesena ha portato a casa 
un successo, forse inaspettato, 
col minimo sloizo. La squadra 
di Lippi s'è difesa con ordine 
limitandosi a qualche sporadi¬ 
co rere veloc» contropiede. Ma 
anche in un match di conleni¬ 
mento i blaiKoneri hanno mo¬ 
stralo di avere un gioco, con 
schemi precisi ordinati, propo¬ 
sti soprattutto in grande veloci¬ 
ta. La difesa, granitica, ruota 
attorno ad un Jozic elegante e 
tempista, il centrocampo ha 
un regista, Oiovannelll, che 


non sbaglia un appoggio, l'at¬ 
tacco, effervescente, poggia 
sulla velocita di Ciocci e la po¬ 
tenza di Amarildo. Insomma 
una formazione compatta che 
ha nell'umiltà e nella cono-, 
scenza dei propri limiti le sue 
armi migliori. 

Ieri ha colpito in contropie¬ 
de un paio di volle ed ha por¬ 
tare a casa I due punti. E in tri¬ 
buna c'era Silos, l'ultimo ac¬ 
quisto. che farù lievitare anco¬ 
re le azioni biarreonere. 

Franco Scoglio aveva capito 
che quella di ieri poteva essere 
l'ultima spiaggia. Ha tentalo 
un disperato colpo di timone 
venendo irteontto, in patte, al¬ 
le tfchiesie dei giocatori di 
cambiamenti nel modulo di 
gioco. Non ha tolto il libero Tri- 
cella, ma in compenso ha can¬ 
cellato con un colpo di spugna 
la «zoire» difensiva, mandando 
Villa e Verga in marcature su 
Ciocci e.Amarildo. Ma 4 stata 
IffùpACi ^ha svirgoOtu del 
biondo èx milanisre a mettete 
in crisi la difesa e consentire a 
Ciocci il facile colpo di testa 
vincente. Dunque il cambio di 
rotta non 4 servire a nulla. 

Bravo l'arbitro Beschin che 
ha governato con moto polso 
una partita difficile. - 

Domani questo Bologna in 
conu profondo partirà per 
l'avventura di Coppa Uefa. An¬ 
drà ad Edimburgo per affronta¬ 
re la squadra di Joe Jordan, 
arreh'essain crisi. 

Della comitiva rossoblu farà 
ancora parte Franco Scoglio? 




Caos e paura a fine partita 

Novanta minuti d'ira 
fra risse, monete in tribuna 
e 300 seggiolini in campo ? 


■■ BOLOGNA. L‘(Ularme suo¬ 
nato In settimana dai sindaco 
Renzo Imbeni rren era stato 
aria inutile: puntualmente, co¬ 
me ci si attendeva, la partita 
Bologna-Cesena 4 stata segna¬ 
re da una serie di incidenti, li 
temuto lancio di seggioline, sul 
quale il primo cittadino bolo- 
^ese aveva aperto la polemi¬ 
ca suH'agibilita dello stadio bo¬ 
lognese, 4 scattato alla fine 
dell'Incontro. Un folto numero 
di tifosi rossoblù, sistemati nel¬ 
la curva «Andrea Costa», ha dl- 
vglre oltre trecento seggioliole 
li’ha scagliati sulla pista di 084* 
tìca. £ stata urta reifica di 
proiettili di plastica, che ha co¬ 
stretto ad allontanarsi fotografi 
e inservienti. 

il lancio dei seggiolini 4 sta¬ 
to l'apice di una lunga serie di 
contestazioni. Già prima della 
partire a Bologna si respirava 
aria pesante. L'ultimo piisto in 
classifica, dopo le illusioni esti¬ 
ve, aveva eccitato gli animi del¬ 
la tifoseria locale. Il gol di Cioc¬ 
ci ha dato il là alla protesta. I 
sostenitori bolognesi hanno 
cominciato a scandire slogan 
contro la dirigenza rossoblù; 


nel mirino, fi presidenie Codo¬ 
ni e il (firettore sportivo, Rfocar- 
do Sogliano. Un gruppo di ul- 
trà ad un certo punto d 4 aia- 
massatocontio la pareie che 
divide la curva dalla tribuna 
centrale. A honteg tf aiB, d so¬ 
no piwripitati carabinieri epo- 
lizla. M termine dett'incoMip. 
all'uscila della tribuna d’onore 
4 stare sfiorato lo scontro Uri¬ 
co, ma le forze dell’oidine so¬ 
no riuacite a tenere sotto-co^ 
bollo !a situazione, t «coniedb- 
tori» hanno comincialo alleni 
.Stonciqic rnonmiarrmrilps 
-Corionl e'Sogliano. Il pr edila B - 
te ha reagire e ha apostrofato 
alcune persone che lo avere- 
no insultato. Corionl ha poi la¬ 
sciare lo stadio scottato da 
un'autocivetre. 

Il bilancio del brutto pome¬ 
riggio bolognese 4 foibinata- 
menle leggero: un giovane rito- 
so eesenate medicato alTospe- 
dale per una ferire alla teda,- 
provocare dai lancio di un sas¬ 
so. un autobus danneggialo 
dai tifod del Cesena, alcuifi ti¬ 
fosi bolognesi feimad e identi¬ 
ficali dalle forze dell'oidine. 


Sant’Elia terreno di conquista: un punto in tre gare, passa pure ’ù Toro 
Decìsivi ì gol di Bresciani e Romano ma anche errori di Ranieri - 


mrm 


CAGLIARI-TORINO 


Primo tempo senza idee e gioco, poi Salvemini azzecca il cambio giusto 
Fuori Colombo-, per i biancorossi inizia un’altra partita 


2 FESTA 


MOBILI 61’ 
6 VALENTIN! 


tONAROINI 
ROCCO 61’ 


14CORELLAS 


1-2 


MARCATORI: ‘30 Fuai (au¬ 
torete), 53' Breaclani, 62' 

_ Romano ■ _ 

ARBITRO: Comlati df Forti 6 
NOTE: Angoli 7-4 per II Ca¬ 
gliari. Giornata di sole, tem¬ 
peratura mite. Terreno in - 
buone condizione. Spetta¬ 
tori 25mlla. Gli ammoniti ' 
sono Herrera, Bruno, Fusi e 
Romano. 


■NRICO CONTI 


■NCAGUAM. Torino squadra 
che «pratica il gioco più bello 
del campionaio»? Il parere di 
Aldo Agroppi potrà risentite di 
antiche nostalgie da torinista 
ma Ione, specie in prospettiva, 
non rbultert nemmenotioppo 
esagerato. Coti, neiroocaslone 
con Pereni in panchina al po¬ 
sto di Mondonico «ospedaliz¬ 
zato» per un attacco di appen-. 
diete, i granare hanno saputo 
vincere al Sant'Elia già violare 
dall'lnier nella prima gfomaia: 
mostrando di essere formazio¬ 
ne all'occoirenza anche con¬ 


creta quando si tratta di lascia¬ 
re da parte II fioretto, come era 
indispensabile ieri contro il Ca¬ 
gliari. Va detto peraltro che la 
squadra di Ranieri ieri ha pa¬ 
gato oltre alle numerose de- 
faillances di vari giocatori fra 
cui l'uruguaiano Francescoll, 
anche gli enori del suo tecni¬ 
co: il quale nella ripresa, sull'l 
a 1, ha sostituito Naidini ed 
Heirera, gli uomini che copri¬ 
vano la fascia sinistra, beccan¬ 
do subito il raddoppio del To¬ 
rino su una iniziativa pattila 
proprio sul fronte lasciare 


2BRUNO 
SMUSSI 

4 FUSI _ 

5 BENEDETTI 
SORDO 49’ 

6 CRAVEBO 
7LENTINI 
8 ROMANO 
9 BRESCIANI 
BAGGIOTS' 
10M.VAZQUE2 
11SKORO - 
12 TANCREDI 
15CARILLO 
16ZAPO_ 


sguarnito. .j 
Il verdetto consegna una 
squadra, quella granala, rilan¬ 
ciare in una classifica che ora 
la vede alloggiare a tre punti 
dalla vetta, dopo i balbettìi Ini¬ 
ziali (vedi sconfilM col Bolo¬ 
gna, unici due punii conqui- 
' stati fin qui dalia squadra di 
Scoglio) e. di contro, una 
squadra sarda sempre più 
stoiacciata nel fondo eoa t 
suoi tre punti in sei partite che 
' valgono II penultimo posto. A 
fine gara i dirigenti cagliaritani 
hanno lanciato accuse a de¬ 
stra e manca; fra gli obiettivi 
anche Piovireli, De Paola e 


Paolino (i primi due starebbe¬ 
ro per essere ceduti) che nep¬ 
pure erano scesi in campo. 
L'ambiente si sta già scaldan¬ 
do a pochi mesi dalle feste per 
la promozione in A. 

La cronaca della partita ha 
segnalato . comuntiue una 
squadra sarda intraprendente 
nella prima mezz'ora, addirit¬ 
tura superiore alt'awrùsario fi¬ 
no alla rete realizzare con una 
sfortunare deviazione di Fusi 
.. su un Uro di Nardinl, U sostituto 
di FVancescoH. Era li 30’ e tre 
' minuti prima, quasi a legltti- 
. more II vantaggio, Pulga aveva 
colpito una clamorosa traversa 
con una formidabile bordare 
da fuori; e pure in precedenza 
Fonseca aveva (atto penare la 
, difesa orchestrare da Graverò 
' con alcune ficcanU iniziaUve 
messe in atto con la collabora¬ 
zione di Matteoll, Il migliore in 
campo. Il Toro avrebbe rag¬ 
giuntoli portsolrenre 23 minuti 
' dopo, nella ripresa, con un 
.. guizzo di Bresciani, il piccolo 
attaccante che fino a ieri pare¬ 
va in predicato di essere cedu¬ 
to In B, alia Lucchese. A quei 
punto, forse per dare maggiore 
.. spinta ai suol, Ranieri ha butta¬ 
to nella mischia Rocco e il gio- 

- vane - Mobili, commettendo 
l'ingenuità di cui si 4 detto. Ap- 

" pena sessanta secondi e pun- 
,, luaie 4 amvare la punizione: 
contropiede di LenUnI. assist 

- sulla sinistra per fi vecchio Ro¬ 
mano che in solitudine ha bat¬ 
tuto lelpo con una fredda ese¬ 
cuzione. Le luci sul Sant'Elia si 
sonospenteil. . . 


2LOSETO _6 

SGARRERÀ 6.5 
4TERRACENERE 6 
5 CUCCHI ' 7,5 
6 BRAMBATI 6 
7 COLOMBO 4.S 


BGERSON- 
8 RADUCIOIU 
10MAIELLARO 


12 ALBERGA 
14LAURERI 


BARI-GENOA 


4-0 


MARCATORI; 53' Maiellaro, 
73' Joao Paulo (rig.), 61’ 
- Joao Paulo, 67’Maiellaro 
ARBITRO: Magni di Berga- 
moe 

NOTE: Spettatori 24milB cir¬ 
ca di cui 9.049 pagantgl, 
12.953 abbonati per un In- 
caeeo di 154.080.000 più la 
quota abbonamenti 

389.426.613. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. Ammoniti; 
Losato, Garoon, Raduclolu, 
Torrente. Carlcola, Eranlo, 
Collovatl e Fiorin. 


1 BRAGLIA 

5.5 

2TORRENTE 

5.5 

3 CARICOLA 

6 

4ERANIO 

6 

FERRONI81’ 

SV 

5COLLOVATI 

5 

PACIONI 70’ 

SV 

6 SIGNORINI 

6 

7FIORIN 

5.5 

8 BORTOLAZZI 

5 

9AOUILLERA 

5.5 


10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

12 PIOTTI 
13SIGNORELLI 
15 ROTELLA 


MARCnXO CAROONB 


■i BARI. Partire dal due voM, 
il Bari privo di idee e smanilo 
nei meandri delle ragnatele 
costruite a cenirocrunpo dal 
certosino Bagnoli nel primo 
tempo, ritrova nella ripresa la 
verve dei temp) miflilori, fanta¬ 
sia. gioco e... gol. Il Genoa in¬ 
vece, privo di-validi e pungenti 
schemi Difensivi, subito tt pri-. 
mo gol. cerea Invano il pareg¬ 
gio offrendo ampi vàichi ai ve¬ 
loci attaccanti pugliesi. Si con- : 
elude cosi con Oh Sonante 4 a 
0 che punisce oltre il lecito la 
generosa squadra ligure. La 
svolta della partire, dunque. 


runità 

Lunedi 
22 ottobre 1990 


nella ripresa con una Indovi¬ 
nata mossa tattica ad opm 
del mister Salvemini. Il tecnico 
barese sposta nel secondo 
tempo il «libero» Cucchi a cen¬ 
trocampo, arretrando il terzino 
Carrera a ultimo difensore, in¬ 
serendo sulla fascia sinistra il 
concreto Lupo e richiamando 
in panchina lo spento Colom¬ 
bo. L’ex milanista aveva rispo¬ 
sto con un polemico applauso 
ai fischi del pubblico, che lo 
bectreva per lo scarso impe¬ 
gno profuso nell’ambito della 
partita. ' 

L’unico brivido del primo 


tempo al 19', sul lungo spio¬ 
vente da sinistra di Joao Paulo, 
l'ariete Skuhravy, improvvisa¬ 
tosi dllensore, anticipa con un 
braccio Colombo; 1 biancoios- 
si invocavano il penala ma 
l'arbitro, ben piazzato, optava 
per l'involontarietà del fallo. 

Al 43' una pericolosa con¬ 
clusione da dentro l’area del 
rientrante Maiellaro viene re¬ 
spinta dal corpo di Rorìn. 

Il primo tempo termina dun¬ 
que senza gol e tra i fischi del 
pubblico non soddisfatto n4 
dal gioco né dal risultato. Ave¬ 
va cosi Inizio lo sciopero del ti¬ 
fo degli «Ultras», che se la pren¬ 
devano soprattutto con Matar- 


rese. Nell'Intervallo Salvemini 
sostituisce Colombo con Lupo 
e - come s'é detto - avanza a 
centrocampo CucchL E la svol- 
re della partire. 

AI l'minuto, Cuocdii giunge 
al tiro dopo un triangolo con 
Raducioiu. Respinto. Sette mi¬ 
nuti più retdL Radudohi supe¬ 
ra in dribbling tre aweisaii e 
pennella sul secondo palo Un 
invitante cross p« Maiellaro 
che spinge in rete. E l'uno a ze¬ 
ro. Il Genoa si butta in avmti 
alla ricerca del pari, ma Uoaoo 
Skuhravy non crea alcun pro¬ 
blema alla letroguaidia teicae 
lasciando Aguiiera isolato In 
avanti. Il Bari in contropiede 
sfiora il gol con Loseto al 70’e 
trova il raddoppio su rigOR, 
coixresso per un atlenamenlo 
di Braglìa ai danni dello scale- 
tuto Raducioiu. D penate 4 
trasformato al 73’da Joao rasi¬ 
lo. Il Geitoa risponde al 7T o(m 
un colpo di lesta di Skuhnny 
ribattuto sulla linea da Teira- 
ceneie. All'81’ 4 ancora Rado- 
cioiu, imbeccato da Maiellaio, 
a fornire l'assist per Joao Pau- 
lo. II brasiliano stoppa in area 
e mette a sedere il portiere, ih- 
saccando con estrema fred¬ 
dezza. Per il Genoa non c’4j^ 
niente da fare vista la sterilità 
del suo attacco. Neanche II tri¬ 
dente (Pacione è entrato ai 
70') dà i flutti sperati. L'occa¬ 
sione più ghiotta per i genoani 
viene dai piedi di un duensoie, 
Caricola, che colpisce la tra¬ 
versa alI'SS' con un beffardo 
palionetto. All'87’ ancora luL 
Raducioiu, regala a MatoHaio 
un'ottima palla da insqtttiié e 
spedire in rete, fi Bari completa 
cosi il suo poker grazie a due 
doppie coppie di Joao Paulo e 
di Niellalo. 
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ANCONA* NItta, Fontana, Lorenzlnl, Bninlara, MaccoppI, 
Ermlnl, Minaudo, Gadda. Tovaliarl (72' MoMoral), Da An* 
galla, Bartaralll (86' Oaogratlaa) (12 RollandI, 14 vacchlo- 
^ISTurchl). 

TRIESTINA Sialo, Oonadon, Corino, Coatantlnl (88' Ro¬ 
mano), Corone, 01 Rosa (83' Soda), Conca, Lulu, Trombat- 
ta, Urban. Marino. (12 RIommI, 13 Rancio, 14 Qlacomar- 

ARBITRO* MughottI di Cesena. 

RETI 38'Cerone (autogol), 90'Massaral. 

NOTE: angoli 5-3 perl'Ancona Ammoniti' Fontana, Ml- 
naudoeLuiu Espulso 86'Ermlnl Giornata di cielo coper¬ 
to. terreno allentato, spettatori settemila circa. 




AVELLINO* Amato, Ramponi, Vignoli, Franchini, MIggla- 
no. Celestini, Voltsttorni, Fonte, Battaglia 181' Raimo), Cl- 
nello, Sorbollo (59' Ferrarlo) (12 Brini, 14 Qenllllnl, 18 
Avallone). 

MOOENA: Ballotta, Moz, Do Rosa (79' Maraan), Cappel¬ 
lacci. Praaiccl, Torrisi, Bosi (79' Qasparini), Bergamo, 
Pollsigrlnl, Sacchetti, Bonaldi (12 MeanI, 13 Minozzl, 15 


ARBI TRO' Chiesa di Livorno ' 

RED: 45'emano. 

NOTE; Ammoniti: Migglano, Fonte e Marsan per gioco 
aoorretto. Torrisi per ostruzionismo, Voltattorni per simu- 
> tallone di tallo. Battaglia per proteste e Raimo per ostru¬ 
zionismo. Espulso al 43' I atisnatore daU'Avelllno, Oddo, 
per proteste. Cleto coperto con leggera pioggia, terreno 
HI buone condizioni. Spettatori 11 mila. 


BRESCIA: Zaninelll, Carnasciali. Rossi (74' Marangoni, 
Del Plano (46' Merlo), LuzzardI, BortolottI, Valotll, Bono- 
mettl. Giunta. Masollni, Ganz. (12 Gamberinl, 13 CIttarlo, 
16 Mignolo 

PADOVA: Bistazzonl. Murelll (M' Pasqualotto), Benarrl- 
vo, Zanoncelll. Ottoni, Runini, Di LIvIo.LonghI, Galderlal, 
Nunziata, Pulelli (46' Sola) (12 Dal Bianco, 14 Barlato, 15 
Maniero). 

ARBITRO; BoggI di Salerno. 

NOTE: angoli 3-1 per II Brescia Ammoniti' Dal Plano, Va- 
lotl, Bonomeltl. Rossi. Espulsi al 37' Zanoncelll e an'88' 
BortolottI. par doppia ammonizione Tempo sereno, cam¬ 
po In buone condizioni. Speltatori Tmlla. 


CREMONESE* Rampulla. Gualco, Favalll, Piccioni (75* 
Lombardinl), M Bonomi, Verdelli, Glandebiaggl, Ferrare- 
ni, Dazoltl, Maapero (60' ChIorrI), Netta. (12 Arisi, 13 Baro- 
mo, 14Monlorlano). 

MELINA: Abate. Schiavi, Monza (W'Rreda), FIceadanti, 
Miranda, De Trizio, CamblaghI, Bonomi (60' Losaoeo), 
Proni. Pugnai, Traini. (12 Dare. 15 Cardelll, 16 Ventlcin- 

SrSìtRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE, angoli: 5-3 par la Cremonese. Ammoniti: Maspero, 
Traini. Monza, Vordelil, Schiavi e Abate. Cielo sereno, 
tarreno In ottime condizioni. Spettatori Ornila circa. 


FOGGIA: Mancini. Liti (48‘ Picasso), CodlspotH, Manico¬ 
ne. Bucero, Napoli, Rambaudi, Porro, Balano, Barone. Si¬ 
gnori )120eFelloa, ISLopolllo, ISArdIzzone, ISCoaale). 
VERONA: Oregori, Canati. Polonia, Rossi, Favero Soto- 







LUCCHESE- Pinna, Vlgnlnl, Russo. Pascucci, LandI, Mon¬ 
tanari, DI Statano, Giusti, Paci, Donatelli (33* Castagna), 
Simonetta (61' Rastalii). (12 Oulronl, 14 Savino, 15 Ferra- 

CM^NZA: Vettore, Marino, TramezzanI, CatenaLStorga- 
lo (61' Almo). Marra, Compagno, Bianchi (83' Portidm, 
Manilla, Miieti, De Rosa. (12 Tontlni, 14 Oaisozzl, 16 DI 
Cinzio). 

arbitro- Cesari di Genova 
RETI* 7'Pad. 

NOTE: ammoniti* Bianchi e Simonetta per gioco talloso. 
Compagno per proteste. Ewulso De Rosa al 78' per tallo 
au Raateili lanciato In reto. Terreno in buono condizioni. 

PltCARA-ASCOLI 


PESCARA- Manninl. Destro (28' Alberti). Altieri, Campio¬ 
ne, Riahattl. Ferretti, Armenise, Fioretti, Monelli, Pincla- 
rtorella). (12 Marcello, 14 Agostinone, 15 

Trombetta). 

ASCOU. Lorieri, Alolsl (72' Mancini), DI Rocco, Marcato, 
Bonetti. Pergolizz), Cavalieri, Casagrande, Giordano, 
Bernardini, Cvetkovic (76' Bugiardinl) (12 Bocchino, 13 DI 
Chiara, 16 Spinelli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: angoli 6-6. Ammoniti- Alberti, Bonetti e Monelli. Ha 
esordite in aerte B Alberti (I970)dei Pescara Cielocoper¬ 
to, tarreno In buone condizioni Spettatori 1360(L 


REGGIANA: Facclolo, Pagania, Villa, Daniel (69' Guerra), 
De Agostini. Zanutta, Perugl 169' Dominissini), Meichiori, 
Ferrante. Lantignottl. Bergamaschi (12 Cesarotti, 14 Pa¬ 
lazzi. 16 ^adi). 

BARLETTA MIsetorI, RocchiglanI, Tarantino, Strappa, 
Sottili, Gabrieli. Gallacelo (89 Antonacclp), Carrara, Pi¬ 
stolta, Bolognesi (70' Pirozzl), Signorelll (12 DI Gennaro, 
ISFarris, IsCaverzan). 

ARBITTO FrigeriodI Milano. 

RETI: 8' Bergamaschi, 37' Pistella, 85' Meichiori. 

NOTE: angoli 7-1 per la Reggiana Ammoniti: Strappa, 
Carrara e Bolognesi per gioco scorretto. Bergamaschi 
per proteste e Pistella pei comportamento non regola¬ 
mentare Pomeriggio soleggiato, terreno allentato. Spet- 
taiorl600a 




REGGINA. Rosin, Bagnato, Attrice, Scienza. FImognari, 
VInclonI, Carbone Marlotto, SlmoninI, Poli (30' Granzot- 
lo),Paciaeco (12Torresin. 14Tomaselli. IBQIotlré) 
SALERNITANA. Battara, Di Sarno. Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola, Donatelli, Gasperinl (77' Car- 
ruezzo). Martini. Posa, Ferrara (60' Fratena) (12 Ettlcie. 
iSAmato, iSZennaro) 

ARBrTRO- Fellconi di Bologna. 

RETI*. 48'SimoninL 88'Paso. 

NOTE: angoli 4-2 per la Reggina. Ammoniti Ferrara, Car¬ 
bone, Donatelli. Maranzano per gioco lanoso, Rosin per 
eomportamento non regolamentare Espulso al 71 Gran- 
zoilo per gioco falloso Terreno in buone condizioni, gior¬ 
nata di sola. Spettatori limila, di cui 6745 pagantt per un 
incaaso di 133 milioni. 


I-TARANTO 



Avellino-Modenae Espulso rallenatore-iivelazione Oddo, 
gli irpini superano grazie a Cinello la squadra di Ulivierì 
e restano in vetta. Il pubblico, già sogna la A ma il presidente 
avverte: «Non ci montiamo la testa. Pensiamo a salvarci » , 

t 

Mister poco incese 
cattivo e contento 


ANTONIO Mee» 


■ AVELUNO. L'Avelllno « In 
tuga «Ma non veiso la aerie A, 
arrivereiiio solo prima alla sal¬ 
vezza», s'affretta a dichiarare II 
presidente Pleipaolo Marino, 
dopo la sofferta vlltoria sul Mo¬ 
dena Ma l tifosi blancoverdi 
continuano a sognare Nessu¬ 
no ci credeva all'inizio del 
campionato che l'Avellino po¬ 
tesse trovarli sulla vetta della 
B, dopo sette giornate E, inve¬ 
ce, ora tutti parlano di serie A. 
Tranne Marino ed Oddo, che 
preferiscono sottolineare co¬ 
me Il primato dell'Avellino sia 
dovuto anche all'equilibrio 
che c'8 nella serie cadetta. 

Eppure superare l'ostacolo- 
Modena non è stato facile per 


gli bpInL NovatEa mlnuli di 
battaglia, euR otMtnBjlo ette 
aitatine ha seentantaio tutti-la 
partita sembeova davvero dura 
da sbtoecare. Illividii aveva de¬ 
ciso di buttate elle diticM la 
tattica della zona. Obbligalo 
anche dalle numerosissime as¬ 
senze E poi, due attaccanti del 
calibro di Cinello e Soibello ri¬ 
chiedevano una marcatura ri¬ 
gida ed astlsslante, affidala a 
Moz e Piesieci, Ma tutta ladtfa- 
sa modenese e--rl||ieltt nella 
prima patte della gara ad im¬ 
brigliare le azioni d'attacco del 
padroni di casa. La gara s'è in- 
neivosila a partire dal 38'. 
quando l'arbitro Chiesa di Li- 
vomo ha ammonito l'irpino 


VollattomI per simulazione, 
dopo uno sconuo In area av¬ 
versaria con Moz, Fino ad allo¬ 
ra la partita era stata piuttosto 
noiosa, con l'Avellino incapa¬ 
ce di pressare In maniera effi¬ 
cace e sc^attutto per nulla 
brillante nelTImpostazione del 
gioco Ma dopo che l'arbitro 
aveva risposto con un ammo¬ 
nizione alle richieste avellinesi 
di un calcio di rigore (perii fal¬ 
lo di Moz su Voltatioml), la 
tensione ha coinvolto tutu. Po¬ 
chi mbiuU dopo Chiesa decre¬ 
tava l'espulsione dell'atlenato- 
le Oddo per protesta e forse 
proprio quest'episodio ha dato 
la svolta aH'inconlro 
L'Avellino è partito alTassal- 
to ed ha raccolto il gol al 44'. 


Merito del solito Chielfo. che 
llrma solo gol pesami- la girata 
a volo deirattaccante al centro 
dell'alea mandava il pallone 
nell’angollno dove Ballotta 
non poteva proprio arrivare. 
Nella npresa il Mpdena ha rea¬ 
gito con rabbia e determina¬ 
zione. riuscendo spessissimo a 
mandare in tilt la zona totale di 
Oddo Pesantemente condi¬ 
zionata dalle assenze (per 
giunta propno nel repaito d at¬ 
tacco), la squadra dt Ulhneri 
ha cosuuilo due limpide palle 
gol ma sla Bonaldi che Sac¬ 
chetti le hanno banalmente 
fallite 

‘ Poi l'Avellino è stato bravo a 
rallentare 11 riUno della pariita 
e a tenere sulle spine la difesa 
modenese con rapidi capovol- 


gimentl di fronte, A nulla è val¬ 
sa per gli emlUanl la doppia 
sosUtuzIone di De Rosa e Efosi 
con gli Inserimenti di Matsan e 
GasparinI Ormai la gara era 
segnata Alla line Iflivieri 6 ap¬ 
parso phiitosto contrariato. 
•Sono arrabbialo - ha detto - 
perché un guardalinee ha fer¬ 
mato due volte le nostre azioni 
d'attacco In maniera davvero 
clamorosa. Non so, forse per 
lui sono cambiate le regole del 
fuorigioco. Comunque, l'Awei- 
Uno merita la classifica che ha, 
la mia squadra no». Francesco 
Oddo ha prelenlo sorvolare 
sulla sua eipluslone, che t'ha 
costretto a seguire la gara dalla 
tribuna. «Non ci montiamo ia 
lesta, il campionato di B è pie¬ 
no d'insidie» 


Pescaira-AscolL All Adriatico una partita ben giocata dalle squadre di Mazzone e Sonetti 
Un giusto pareggio (un tempo per uno) che alla fine accontenta tutti 

Alla ricerca delle reti perdute 


nUlNANOO INNAMORATI 


BMPESCARA tlpareggloarea 
bianche alla viglila dell'Incon¬ 
tro era uno dei risultati pio pre¬ 
vedibili albettanio non può dir¬ 
si per il bel gioco mesao in mo- 
stta da entrambe le squadre 
che si sono allrontate a viso 
aperto senza tatticismi di sorta. 
Gioco vivace, quimU, con re¬ 
pentini capovolgimenti di fron¬ 
te e numerose azioni da rete 
sfumate per un soffio: Anche,li 
clamorosi eiiott<»iiipluU-diig)l-/ 
attaccanti hanno conttfouHo a ‘ 
rendete emozfonanie l'ItKon- 
no per la gioia o la disperazio¬ 
ne delle due tiloserle Senza 


grossi problemi rallenaloie 
dell'AscoU ha potuto sehietaie 
tutti I dtolarU mentre 6all’altra 
patte II povero Ma;tzonl e stato I 
cosneuo a raschiare Q fondo 
dei barile per alkniiie una fon 
mozione limaneMlala con I 
gfocalotl della Primavera In 
panchina e dal 28' del primo 
tempoi un emersaniB di 19 an¬ 
ni, tale AlberU. a marcare nien¬ 
temeno che CfoMaDò, Mapio- 
pi<b-daK^i|iHaHntf * 'BbHa'^ 


pifo-didnniiUUWntf * 'BbHa'^ 
gfWMWovMrahBiHiiliRiiV'' 
ri làtfota IWbi per IqWaiMr^'' 
casa. Gioco vefoCe-sulie fasce, 
nlangolaziohl di prima inten¬ 
zione, pressing e vefociUl sono 


stale le armi che barino con¬ 
sentilo ai blancoazzuRi adria- 
tid di tenere testa per tutto il 
primo tempo alla più esperta 
compagne marchigiana. In 
questa fase i bianconeri di So¬ 
netti hanno avuto in mono le 
redini del gioco ma non sono 
riuseiU a concretizzale la foro 
superfotitA tetiiforiale; due pa¬ 
rate consecutive di Monnini su 
tiri ravvicinali di Casagiande e 
Cfoidano ai 24’ ed una nuova 
miraoùfosa parata dei'pmtfeie 
btoacoBzamto sttsM-helkfodl • 
Bernardlril hamxTpairomso aF ' 
padroni di cosa dì chiudere 0 
primo tempo senza danni An¬ 
cora l'Asctrii all’inizio di ripre¬ 


sa a condurre la danza ed an¬ 
cora un'occasione siumata ba¬ 
nalmente da Casagrande al 14' 
con fiacco un tuo di testa da 
buona posizione Nell’ultima 
mezz'ora gli ospiti. Ione paghi 
del risultalo, tiravano I remi in 
barca cercando di amministra¬ 
re l'incontro senza correre 
troppi rischi Era cosi II Pescara 
a prendere in mano le redini 
del gioco per cercare di risol¬ 
vere a proprio vantaggio la 
partita, l ragazzi seiribilL di 
MoKMii «os^nBavlinili'lfaMMF 1 
IO dilagane awfetsaria Crean¬ 
do numerose occasfoni peit- 
cofose e ci voleva tutta la bra¬ 
vura di Lorieri ed una buona 


dose di fortuna per conservare 
U pareggio. Al 28' Monelli veni¬ 
va atterrato In area da Benettt 
ma rimediava solo un'ammo¬ 
nizione per proteste dall’lnel- 
fabile Lo Bello. Quindi tre mt- 
nutf dopo era Bivi di testa a far¬ 
si nbattere il tiro sulla linea da 
un difensore menue allo sca¬ 
dere Lorieri compiva il suo ca¬ 
polavoro abtando d’istinto un 
bolide di MonellL Un tempo 
ciascuno, grosse occasioni 
mancate, giusto pareggio che 
aoi!diinmui'¥iriittffiiirEr nm-' 
nafori'Sonetti per aver conqui¬ 
stato un punto in trasferta e 
Mazzone che aspetta tempi 
migliori. 


Reggina-Salemitaiia. Smeirthle le tensioni della vigilia: gemellaggio tra le due tifoserìe 

r 

Bad e abbracd dopo la pmira derby 


NICOOBLUCA 


landro Orlando, Rotall- 
lando, Balbo, Dall’Anno 

Evangollati, 


Evangollati, 
Agoatint (75’ 
Pfraccinl, 13 


(rigore), 87'Sualc. 
iieato o Alesaandro 
autunnale, terreno fn 


MB RBCCIO CALABRIA Una 
prodezza di Simoninl ed un 
capolavoro di Pasa hanno de¬ 
terminato la spartiztone delhr 
poM tra due aquadie che han¬ 
no giocato a viso aperto senza 
tuttavia creani gtoùe opportu¬ 
nità da rete 

Al 49' Carbone In scivolata 
mba palla a Lombardo. Dalla 
destra bell'invito al centro per 
la lesta di Paciocco che MKia 
all'accorrente Sfmonini. La 
piccola punta calabrese sfode, 
ra una spettacolare mezza ro- 


CANNONIERI 


4 reti Casagrande (Ascoll) 

3 rati Ganz (Breacla), Baia¬ 
no (Foggla),Stmonatta e 
Paci (Lucchaae), Cambla- 
ghl (Messina), Ravanelli 
(Reggiana), SlmoninI (Reg¬ 
gina) 

2 roti Maccoral (Ancona), 
Sorbetto, Cinello e Porto 
(Avellino); Pistella (Barlet¬ 
ta); RambaudI, Baronea 
List (Foggia), Donatelli 
(Lucchese), Brogl (Modo- 
na). Monelli (Pescara), For- 
rante e Bergamaschi (Reg¬ 
giana), Clementi (Taranto), 
Mattel (Udinese); Pellegri¬ 
ni (Verona) 


Domenica 28 ore 14 30 

ASCOLI-UOINESE 

BARLETTA-PESCARA 

COSENZA-REQQINA 

VERONA-CREMONE8E 

MESSINA-BRESCIA 

MOOENA-REQQIANA 

PAD0VA-F0G6IA 

SALERNITANA-ANCONA 

TARANTO-AVELLINO 

TRIESTINA-LUCCHESE 


vesciota al volo di sInIsttD che 
trafigge l'Incolpevole Battara. 
AUlw’ lo stesso bomber 


amarantozIenpRstaaNnrare- 
un bolide Ut piena area, all'ul¬ 
timo Istante 


timo Istante é anticipato da Di 
Samo e nel cpnseguente-con¬ 
tropiede arriva il pareggio. Ma- 
tdnzano atterra MarlinTal limi¬ 
te, ai becca l’airlinonlzioire e 
cauea lieztremo pMtoolo. 
Quattro uomini zulfo pala vor¬ 
rebbero diaorientam fa-barrie¬ 
ra di caso, ma laresponrabilità 
non può essere ebe di Posa. 


L'allievo di Sco ora beniami¬ 
no di Salerno non si la pregare 
e Mia il Comunale con una 
pt^bella al •sette* sulla sini¬ 
stra di Rosin. 

La patmrò-atataivfvaee, ra¬ 
pida; con repentini capovolgi¬ 
menti di fronte ed i due portieri 
che non di rado toccavano la 
palla nel giro dello stesso mi¬ 
nuto. 

La Reggina ha dovuto al- 
frontaie la gara con parecchi 
handicap. Oltre alte assenze 
degli infortunati La Rosa e Te¬ 
desco, 6 detto squalificalo Ber- 
naZzanL Cerantola ha perso 


nel corso del match prima Poli 
e quindi Marlotto, scesi in 
campo gii acciaccati. Dal 73’ 
inoltre i calabiesisono rimasti 
in dieci per l'espulsione di 
Cranzotto decretata da un Peli- 
cani molto biasimato dal pub¬ 
blico e dairintero team ama¬ 
ranto Gli ospiti sono stati d'u- 
na ammirevole tenacia anche 
se mai Rosin ha dovuto eliet- 
tuare parale dMne di tale defl- 
nlzione Da registrale però una 
sua spericolata uscita au Marti¬ 
ni ed alcune proteste granata 
per una caduta dello stesso 
centravanti in area Neanche 
la Reggina ha fatto granché in 


7. GIORNATA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Punti 


AVMLUNO * 
NIMMillA - - 9 

ANCONA " - 9 

ASCOU _^ 

SAtSRNITANA 9 

TAHANTO S' 

FOQOIA _8_ 

LUCCHSS» e 

VSRONA _ 7 _ 

RIQOIANA T 

RSQQINA T 

CRSBIONNSN T 

PSSCANA T 

BANLBTTA 6 

TRI ESTIMA _ a 

BNSSCIA S 

PAOOVA ■ 4 
MOOSNA 4 

COSSNZA- 4 

UDINBSr 8 

’lIMMstépsMiBMsdSpent 


Media 

Fette Bublia 

8*3 0 

8 7-1 

8 - 6 - 2 
6 2-2 

5 4-2 

4 6-2 

12 7-3 

8 7-3 

4 5-3 

10 7-4 

6 5-4 

3 2-4 

3 3-4 

4 6-4 

3 5-6 

5 8-6 

1 6-6 

5 11-6 

4 11-6 

7 3-2 


A Cagliari 
ultra scatenati 
dopo la sconfitta a 
D anni e feriti 



Agitalo dopo partita a Cagliari Una ventina di tilost sardi, ; 
•ctelusi» dalla sconfitta delia propria squadra contro il Ton- ‘ 
no. SI sono resi protagonisti di npetuti alti di vandalismo Gli ‘ 
ultrà hanno danneggio quattro autobus dell azienda con¬ 
sortile Uosporti (Acl) che gestisce i collegamenti pubblici in 
ciltA I facinorosi, menue deflunrano dallo stadio Sant Elia, 
hanno comincialo a lanciare sassi contro gli autobus man¬ 
dando in pezd I vetri del iìnestnni Successivamente i Ulosi 
sono saliti sui mezzi dove hanno divelto alcuni sedili Nel 
corso degli incidenti sono rimasti fenu due autisti che sono 
stati medicaU nel pronto soccorso dell'ospedale «Brotzu» di 
Cagliari. CU agenti della squadra mobile della questura han- 
noulentiflcato e fermato aJeuni giovani Tre di essi, le cui ge- 
neralilA non sono stale rese note, sono stati denunciau a 
piede libero per danneggiamenu e intemizione di pubblico 
servizio. 


EsNSPOli il big-match della giornata 

cacctalnltf fra Napoli e Milane stato lur- 

SOtaMIUIC baio alcuni incidenti fra 

fn tifosi fo due tifoserie veriUcatisi su¬ 
onila évilutfiA gli spalu del San Paolo Du- 

SUIIN UlOTinc rame la parUto dei gruppi di 

ultrà SI sono scambiati npe- 
tutamente invettive per poi 
cominciare a laiKlare sassi tra un settore e l’altro (Quando la 
sasaoiola si é uifittita sono intervenute le forze dell'ordine 
bloccando una decina fra i tifosi più esagitau Tutti i fermau 
sono stati successivamente rilasciati Polizia e caiabmien 
hanno anche sequestrato bulloni e pietre nel settore nserva- 
to ai tifosi rossoneri mentre sugU spalu detta curva occupata 
dai sostenitori napoletani sono state rinvenute due bottiglie 
incendiarie. Disordini anche a Bologna dove un gruppo di 
ulna nnsoblù ha divelto circa trecento seggiolini da una cur¬ 
va detto stadio Dall'Ara scagliandoli sulla pista d'atletica che 
circonda il terreno di gioco. 

Arbitro fischia ’ Nell'incontro di seconda ca- 

minutn di «ÌIbIITÌO Sangum^ e Iso- 

minUIO HI MienZIO disputato in provin- 

Una squadra eia di Verona si è venflcato 

cIEamm» un -episodio senza piece- 

Sl lenna, l aiua ^enU L'arbitro, il signor Na- 

SCinia un OOl Im di Conselve, aveva ac- 

consentito alla richiesta dei 
dirigenti del Sanguinetto di far osservare un minuto di silen- 
zfon memoria dì un tifoso scomparso Senonchè il direttore 
di gara si é dimenticato di infomnare detta cosa la formazio¬ 
ne owasaria. Al fischio d'inizio, mentre i giocatori del San- 
gulnetto rimanevano immobili, gli attaccanti deU'Isola Rizza ' 
si sono catapultati verso l’area awersana segnando un gol in 
soli dieci secondi L'arbitro si è scusato con i giocatori della 
squadra di casa ma ha convalidalo la rete. Subito dopo lia 
ceicato di •rimediare, facendo osservare, stavolta a tutti i 
venlidtie in campo, i sessanta secondi di raccoglimenfo Per 
la cronaca il Saiiguinetto è nuscito a pareggiare la rete subi¬ 
ta ain silenzio* sohanto a cinque minuti dalia line detta parti¬ 
ta. 


Arbitrofischia 
minuto di silenzio 
Unasquadra 
si ferma, Taltra 
Senna un noi 


«Squaio» Jordan Cera aixihe uno spettatore 

entra II Rnlnnnra «interessato* ad assistere len 
spia II DOIogila gljj ^iiMjenie esibizioneca- 

nWefSariO salmga dei Bolc^na con il 

Al 6*Annra Cesena. Si tratta di Joe for¬ 
ili trippa jjan allenatore delI’Hearl of 

Midiothian, la squadra scoz- 
zese che mercoMI affronte¬ 
rà la formazione emiliana ad Edimburgo nella partita di an¬ 
data dei sedicesimi di Anale della coppa Uefa, il popolare 
«qualo*. sopiannomiitato cosi quando giocava m Italia pri¬ 
ma con la maglia del Milan e poi del Verona, al termine del- 
la partita ha commentato la prestazione negativa dei rosso- 
blù. «Ho visto un Bologna motto sfortunato - ha commenta¬ 
lo Jordan -1 rossoblù hanno giocato bene soprattutto netta 
npresa. il calcio a vottq iwn éghisto. Anche noi abbiamo d^ 
versi problemi, siamo pertuiUffli in campionato e abbiamo 
diversi InfoitunatL Nei doppio confronto di (foppa vedremo 
come andrà, per adesso devo pensare ai pioblemi dei- 
l'Heait*. 


Deludono A giudicare dai risultali otte- 

io 9 uuoa«ra*lo Kutt nei rispettivi campiona- 

j Ptossime avversarie di 

delle itSiHine coppa delie otto squadre 

In /'nnnra italiane non sembrano attra¬ 
ili wppa versare un eccnionale mo¬ 

mento di forma. L'unica vft- 
torta l’hanno ottenuta i tur¬ 
chi del Peneibahce, che affronleranno in Coppa Uefa l'Ata- 
lanta, vincitori per 6-2 con i modesil avversali del Karsiyaka. 
Lo Spartak Mosca, awersailo del Napoli in Coppa Campio¬ 
ni, ha perso 2-1 con il Cska nel derby della capitale I belgi 
del Bruges, opposti al Milan sempre in Coppa (lampioni, so¬ 
no stati addirittura travolti dall’Anderiecht per 5-1 Buone 
notizie anche per il Bologna, impegnato in Còppa Uefa, che 
affronterà gli scozzesi deU’Heoits sconAtu in campionatoper 
3-0 dall’Aberdeen L'OUmpiakos, la formazione greca avver¬ 
saria della Samp in Coppa dette Coppe, non è andata oltre il 

^ 10 (0-0) con n Panalhinaikos. Un altro pari. l-I cot 
i stato ottenuto daU'Austria Vienna atta vigilia detta 
partita con la Juventus, sempre in Coppa dette Coppe Gli in¬ 
glesi deU'Aston Villa, oppoà all'Inter nel torneo Uefa, han¬ 
no paieggiatqO-Ocon il Ilùmbledon. Gli spagnoli del Valen¬ 
cia. che affronteranno la Roma in Uefa, sono stati sconfitti I - 
Odall’Aldridge 


fase offensiva. Ma alla luce del¬ 
le mouvazioni prima descritte 
assume atto valore una splen¬ 
dida conclusione di SlmoninI il 
quale - sempre nel primo tem¬ 
po-ita: inventato un volo al- 
l'indietio per colpire di lesta 
una palla ed indirizzarla aU’an- 
gollno Battara ha risposto per 
te rime deviando in angolo m 
il resto da incorniciare il ge¬ 
mellaggio tra le due tifoserie, 
scambiatesi cortesia a prescin¬ 
dere dall’andamento del risul¬ 
tato Pure rienirata (o almeno 
sopita) la polemica degli ultrà 
curva sud con la propria diri¬ 
genza 


SERIE C 


CI. GIRONE A RIauilatI 

Baracca Lugo-Spuia 1-1, (tarrars- 
ss-Fano 1-2 Caula-Vfcsnza 96; 
Chisvo-Pro Setto 2-2: MantovoCo- 
mo1-1 Monza,Flacenzi06;Ptvla- 
Einpoll'1-0; Vtrass-Trsnto 51. Ve¬ 
nula-Carpi 1-1 

ClasalHoa. Venula 10; Placenu 
9, Fano e Empoli 8, (taeolo, Como, 
Spezia 7, Monza, Lanaroeel Vloon- 
za « Catrtreto 6, Pavia 0 Carpi S, 
Pro Setta Trento, Mentova, 
Vareea, Chiava a Baracce Logo 
punti 4 

Prossimo turno. 4/11 

Carpl-Fano, Casala-Mentova, Co- 
mo-Venezis, Empoll-Monza, Lane- 
rossi Vlcenzi-Chlevo. Piecanza- 
Carraraar. Pro Sesto-8ario- 
ea Lugo, Spazii-Varaaa; Trofllo-Pa- 
I via 


MARCO VKNTIMtOLIA 


C2. GIRONE A Riaultatl 

Alassandria-Pontadara 1-3, Ceclna- 
Llvorno 51, Cuneo-Novara 50; 
Gubl>la,OKrapO 2-0: Ponaacco-Oar- 
tliona 2-0; Montavarchl-Prato 51, 


CI.GIRONEB Rlauttotl 

BatUpagllasa-Perugla 50; Campa¬ 
nia B - Casertana 1-2; Caaarano- 
Siana 4-1, Olarrt-TorrM 1-0; Mono- 
poli-Catanzaro 51, Nola-S Andrta 
52, Palarmo-Arazzo 51. Slrieuaa- 
Catanla 1-2,Tamana-Ueali2-1 
Claaalfica. Ctaarano, Amtrta 
Perugia 9, Palermo B, Ternana 
Qlarra, (tatanla 7; Licata, Caserta¬ 
na, Siena. Monopoli 6, Balllpagllo- 
aa, Torres, Sirocuts, Catanza¬ 
ro S. Arezzo 4, Campania B 3, Nolt 
puntti 

Prossimo turno. 4/11 
Arazzo-Citarano; Catersna-Sira- 
cusi Catania-BatHpagllaaa Catan- 
uro-Torru, FIdallt Andrls-Campa- 
nia P, Lieata-Palarmo Monppoll- 
Nota, Slana-Perugla Terotna-Btar- 
re 


Matteaa 51, VItragglo-Olbta 50 
CtassHIea. Novara punti 9; Via- 
raggio 8, Ponaacco, Livorno, Ma», 
ano. Cuneo, Alottandria 7; Qu5 
Mo, Pontadara Olbia Tempio 6, 
Poggibonal, Prato, Cosina Monta- 
varchi 5, Sarzanaaa. Oerlhona d- 
trapOe 

Prooalmo turno. 4/11 

Darthona-Cuneo, QubbloM Pon- 
aaceo, Matsasa-Poggibonsi Nova- 
ra-CacIna, OibUHJvorno, Oltrep5 
Aleisandria Pontadera-Vlareggta 
PratoTempio; Sarzansas-Monto- 
varchl 


Ca.OIRONEC Risultati 

Fnano-Taramo 52; Giullanovo- 
Frtncavilla 50; Lanclano-Altamura 
50; Martlna-MoNalta 51 Rlcciona- 
Chiatl 51. Sambanadatlaaa-Jaai 2- 
1, Trani-Rlmin11-1, Vaat8aa,Civtta- 
novaae2-1.V Pataro-eiscagllatM). 
Clssaltlca. Chisti punti lO; Fran- 
cavilla. SambenadetteM, Via Pesa¬ 
ro 9; Rimini, Biscaglla, Lanciano. 
Molfaita. Toramo 7, Glullanova 6, 
Altamura, Jaai, Vastasa 5. Civltano- 
vasa, Martina, Riccione 4, Troni 2; 
Fastnol 

Pfoaslmo turno. 4/11 
Altamura-VasMM, etscagllo-CM»- 
Il CIvItanovaaa-TranI, Francavllla- 
Rlcclonn, Jnsi-Martlna, MoHatta-Ft- 
sano, Rlmkil-Lanciano, Tsramo- 
Simbanadattesa, VIs Pauro-Glu- 
llanova 


C3. GIRONE B RlauRali 

Centase-Virescit-1-1, Cittadella-' 
Lecco 50, Floranzuoli-Ravanna 5 
0, Laffe-Saronno 1-1, Legnano-Spal 
147 Palazzolo-Trsviao 50 Plevlgl- 
naQapHalsl OO* Solbl a taee P ergo- 
crema 2-1, Valdagno-Suzzara 2-1 
CIOtsMea. Valdajm punb 10; 
Cantata,PiMzzolo, Ravenna, Spai, 
Ospitalalto 8. VIrsacIt 7. Solblateta, 
Lacco. Pargocrama S, Cittadsl- 
ta Lagnano. Fioranzuola S, Tra¬ 
viso, Letta, Plevigina 4 Saronno e 
Suzzarsi 

Prosalmo turno. 4/11 

Lacco.Pievlglna, Oapltaletto.Palu- 
zolo T Pergocrems-Legnano; Ra- 
venna.SolblaMw, Saronno-Floren- 
zuola. Spal4.atte, Suzzara-CItta- 
della: Treviao.Canteaa, VlretcM- 
Voldagno 


CS.aiRONED RIsulIaU 

A Lsonzlo-Kroton 51 Formla.C di 
Songro 50, Inhla-Enna 14), OsUa 
Mara-Labna 1-1, Potenza-Aclieals 
2-1, Pro Cavesa-Aatraa 50, Sanglu- 
sappaao-Savola 2-0; Turrls4.odigla- 
ni1-0;V Lamula-CelanoO 50 
Classilica. Vigor Lamezia punti 
9 Ischio, Krolon 8 Potenza, Turris, 
Astraa7,A Leonzio, Lodigiani, Aci- 
rsale 'Bangluseppase 6, Latina, 
Celano 0, Procavese Savoia, En- 
na, Ostia More S, Formia, Cntel di 
SangroS 

Prossimo turno. 4/11 
Adreata-Ostiamara: Astrea4L 

Leonzio, (tastalsangro-Pro Cavesa; 
Cslano-Sanglusappase. Enna-V 
Lamuit. Kroton-Formla; Lotlna- 
Savola, LodIglanl-PoMnza, Tuma- 
lachla 
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EccoDssato 
(M'oMtUvoil 
monwflto fatidico: 
runpittoJescintiM 
provocala dai tallio 
chaatroRna 
suil'aslalta Senna 
tampona Proti Gaia 
IMta par tutu e due. A 
distia i duo pilota si 
awtanoapMf versoi 
box R.davanti a 
micKloni e taccuini 
wlOTtf^occusee 
' racninlnazlonl, ma 
V Sannaavevagiàll 
mondiala in tasca 


ALBOD>ORO 


IPSO Farina (Ita) 

«SSi M«n‘'«ÌP»"OlO(Aro) 
1052 Ascari (Ita) 

1055 Ascari 

1054 Fangio 

1055 Fangio 
1055 Fangio 
1057 Fangio 
1055 Haàrlnoim dJbr 
1050 Brabham (Aua 
IMO BrabhamfAus 
IMI :j>. hTii (Qbr) 

1062 HilllObr) 

1M3 Clai^(Qbr) 

1M4 8unaas(àbr) 

1065 Clark (Qbr) 

1066 Brabham (Aua) 

1067 HulmalNal) . 

1068 Q. Hill (Qbr' 

10» Slswart(QI 

1070 RirK»(Aun 

1071 BtawartlObr) 

1072 FittlpaldliBra) 

1075 StawarlIBra) 

1074 Fmipaidi (Bra) 

1075 LaudaJAut) 

1076 Munt(abr) 

1 077 Lauda (Aut) 

10M Andralti (Usa) 
lora aoheektaritai) 

1080 Jonaa(Aua) 

IMI Piquat(Bra) 

1082 Rosbara(Fln) 

1063 Ptquat(Bra) 

iSeo^VrostjFra 

1066 Sanno 
lOm Praat(Fra) 

1000 Sanno (Sra) 


/ORDINI 

BARRIVO 

,1 Nslson,Plquat (Bra-Banal- 
lonFora) ’ 

2 Robarto Morano (Bra-Ba* 

9 Ag^B^iil (Qla-Eko Lai^ '! 
. routaa) 

4 Riceardo P a t r aaa (lta«WIP 
iiamaRonauii) 

8 Thiany Boutsan (SoMMlV 
UamaRanauN) . . . 

e Ssioru Nakalima (Qla-U* j 

« arGiianas) > < ' 

Moia lerini (tia^Jagar G)> 
lanaa) 

6 Pterlulgl Martini 'pta-Mlnar> 
di Ford] ' 

0 Alascani (Ita-Arrow Ford) 

10 Phiiippa Alilel (Fra4.iaoar 
, QlUnaa).. . 




. - Punii 

1 MarlboroMolaran Honda . 

118 

2 Fsrrarl 100 

9.aanationFord 62 

4 Wllliama Renault - 84 

OTynalFOrd. '16 

8 EapoLarrouasa 11 

7 March LaytonHouaa 7 

8 CamalLolu* 3 

0'Brabham Judo . - 2 

ArroiraFord . . - 2 


Sport 










Il Gp deciso dopo 300 metri Pallavolo. I mondiali 
dal tamponamento di Senna Velasco: «Avevo previsto 
i su Prostscattato in testa il ko degli azzurri» 

B mondiàle va al brasiliano E ora la Cecoslovacchia 





n dopo corsa della Ferrari è carico di veleni. Il diret¬ 
tore sportivo Cesare Florio spara a 2 ero; «Senna ha 
speronato Prosi È uno scandalo, la corsa andava 
fermata. Quest'anno la McLaren ci ha colpito più di 
una volta». Amareggiato anche il presidente FÌisaro 
che parla della necessita di cambiare I re^lamenti: 
I «Le normative vanno senz’altro riviste. Non possono 
più accadere episodi come questo». 


OAL NOSTRO INVIATO 

quìluno capéòilatuìì 


■iSUZUKA Èunvoitiebredl 
accux in un dima sempre più 
eccitalo ad Ogni attimo che 
passa. Mentre Ptost si landa in ' 
una requislKuia, Cesare Hoiio 
spara a tato. I commissari di ' 
gara non lo hsiun voluto nep¬ 
pure ricevere per ascoltare le 
ragioni della Ferrari contro 
Senna. Con toni più moderati, 
il presidente - Piero Fusato 
avanza le sue recriminazioni. 
Nigel Mansell non lollera para¬ 
goni tra la manovra di Senna e ' 
quella eliettuata da lui in Por¬ 
togallo, su Senna, lo scorso an- ' 
no. che gli costo una squallR- 
ca. E quasi passa a vie di (alto 
con chi awuda a proporgli il ■ 
nCqnhpnjq.^,,,., ^ 

- •£ uno.acaridblo «nonaCa- : 
abre Fiorio U decisione del¬ 
la dIrezIocM di gara è assoluta- 


mente scandalosa.. La corsa 
andava lermata. come era ac¬ 
caduto un mese fa in Portogal¬ 
lo. In casi del genere, con due 
vettura in posìzioiie parlcolo- 
tai si espona sampre la-ban¬ 
diera rossa. Non capino per¬ 
ette ix)n lo si sia fallo qui, con 
un titolo mondiale in palio». È 
paonazzo il direttore sportivo < 
del cavallino rampante. E non 
la che rincarare, la dose già ' 
somministrala dà Rrost. «Sen¬ 
na lo ha (atto apposta. Non c'e ' 
dubbio. I^osl seguiva la sua 
traiettoria. Lui si trovava a de¬ 
stra, è vero, ma dietro, per que¬ 
sto doveva dare strada, come 
prescriv«il codice’Spottjw,.Se . 
uMiù attioiiBa4tftsvcqmsi«c(hv> 
me ha fatto Itd oggi divanta 
del tutto inutile organizzare 
dellecorse». / 
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l» EB!PMi EnnnHnnagnnHnnnHHB 
gr— rnannHnnnnnannnnBB 
■fiT/ , i— p^iBnnnnnnanBininnBBB 
KrnrrmRiBnBBnnaaBBBnnnaB 
Ai'-flVHMi PriEinBnBnBnBnBBBnnB 
■mrw ■i—j mnnnBnnnnannBnBnB 
■T F ig nMi niBBnBBnBBnanBnaBB 
Tn g TM PaBBnBBBnannBnBnnB 
■TOT— CinBnnBBBBBBBBBBBB 
gri T TUlBU IBBBBBBnBBBBBBBBB 
tHil.y.U.I PBBBnBBBnBnBBBBBB 
ITi m gg Bi PBBBBnBBBBnBBBBBB 
l ' nm !? ,!'!, ! Bl WnBBBBBBBBaaBBBBB 
B— WBBBnBBBBBBBBBBBB 
■I W I I I . ' .l 'H inBBBBBBaBBBnBBnB 
■ IHIllIW IBBBBBBBnBBBBBnnB 
IHMfflM WBBBBBBBBBBnBBBBB 
mraPr^BBBBBBBBBBBBBaBBB 
HI'i[.li.U-M nBBBBBBBBBBBBaBna 
■Mfga BBBBBBBBBBBBBBBBB 
■rnm— BBBBBBBBBBBaBBBBB 
■7'HIII MBBBBBBBBBBBBBBBaa 


CHB TEMPO FA 





SERENO 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 



«Così non è sport» urlano 
il francese e il Ds Fiorio 
«Queste corse sono ormai 
diventate a eliminazione» 
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■i BRASIUA. L’incontro più 
importante del girone di quali- 
Ticazione dei campionati del 
mondo di pallavolo, in cono 
di svolgimento in Brasile, tra l'I¬ 
talia e Cuba ha visto ancora 
una volta gli azzurri soccom¬ 
bere sotto le bordale di Oe- 
spaigne e compagni. Julio Ve¬ 
lasco aveva previsto tutto, an¬ 
che questa oppoitunilà: •Re¬ 
stiamo ancora a Brasilia per 
qualche giorno, doweino in¬ 
contrare la' Cecotlovacchla, 
una squadra fliicainenle bene 
impostata che la un gioco mo¬ 
derno con le caratteristiche 
tradizionali delle formazioni 
dell'Est». Cod, l'Italia, arrivala 
seconda nel suo girone, trove¬ 
rà martedì aera (on2l localle 
24 italiane) laOecoalcsracchta 
prima di approdare ai quatti di 
finale. Sono intanto arrivati an¬ 
che I primi proUemL il pU) im¬ 
portante del quali, la posizione 
di Andrea •Zotto» Zonri che fi¬ 
no ad ora è stato uiiliizato da 
Velasco lollanto a sprazzi 4Jn 
grande campióne - dice Vela- 
aco - non puO stare comodo in 
panchina. Non Tho utilizzalo a 
tempo pieno perchè non sta 
attraversando un periodo di 


forma eccezionale, gli ho pre -1 
ferito Ciani che mi garantiace ^ 
una maggior positività negli at- - 
tacchi». «Fino ad ora - replica : 
Zond - non ho giocato un bel : 
mondiale ma i conti si faranno : 
alla fine». La secca scontttta su- ' 
blu contro Cuba sabato scorso ' 
non ha intaccato il morale de -1 
gli azzufri, i caraibici hanno in-. 
latti disputalo un incontro per-, 
ietto, dando spettacolo a più ‘ 
riprese. «C'è modo e modo di < 
perdete - ha detto Velasco - e,( 
i miei ragazzi non hanno mai 
mollato. Cuba ha giocalo al di ' 
sopra del suo standard abitua- ‘ 
le, dall'altra patte della rete in- J 
vece, noi (eccetto il primo set) ; 
abbiamo giocato con poca hi- ^ 
cidiia in attacco, senza variare ! 
i colpi. La chiave della partita è t 
stata la battuta, noi o batteva- ì 
mo facile o sbagliavamo. Loro | 
no». Da martedì inizia il mo-, 
memo della verità per gli az- ’ 
zurri, e allora ogni errore sarà - 
. fatale. Nel girone delle prime ; 
qualificale della fase (mlimi- ; 
naie l'urna ha measo di frome 
al padroni di casa il Brasile a ' 
Cuba, l'Aigemlna Invece se la : 
vedrà con la rinata Unione So- ; 
vleiicadiPlatonov. OLB., 


SuxukI Mio sul podio 


Primo giro: iVoM parta bene, supera Senna che ha la polo pcallion e 
arriva mmo in curva. Ma il brasiliano lo tocca da dietro. Finiscono 
ambedue fuori pista con le macchine inuiilizzabtil Senna è cam¬ 
pione dei mondo. Dal puntoni vista delTinteiesse, la coim lemtina 
su quest'episodio. 

Secondo «IO: dopo II primo giro Betger è in testa, ma airinizlodel 
secondo flnitee fuori. ManselTdlvema primo. 

Ventiseiesimo giro: ManMil va al cambio gomme. Tempo iccord 
(S'S), ma appena l'inglese riparie, la macchina si (erma con unpe- 
miaM rotto. Anche per le Ferrari laglomata siconctude. . 

Ventlseiteslmo giro: al comando 1 due piloti Beneiton: Nelson Pi-. 
quel tegutto da Roberto Moreno, che ha sosiltullo rinloitunato 
Nannini Al leiM posto Rioeaido Pairase con la Williams. 
Trentasetieslmb giro: Agurl 9uzuM: sulla LanouM LamberghinL 
supera PaUase.' 

Quarantesimo gira Pairese tenta di iccuparaie su Suzuki ottiene il 
migliortemposutgirodella giornata ( i '44*233), ma resta quatto... 
Cinquantatreesimo giro: vince, a tre anni dal suo ultimo successo 
(Monza '87) Netson Plquel Secondo un altro brasiliano, Roberto 
Moreno. Seguono: Agurl Suzuki, Riccardo Patrese, Thierry Boutran: 
SatoruNakallma. 


Si scopre vUtiina la Ferrari, e 
non esita a lanciate accuse ro- . 
venti aU'establishment auto¬ 
mobilistico. Tutto viene passa¬ 
lo al voglio di una critica im¬ 
placabile. Soprattutto i regola¬ 
menti. «io dico che le strutture 
ci sonojill organi ci sono- ai- ’ 
ferma Florio-.:, ijuesii organi : 
hramaUitli ghalMianU p6ÌW>: 
lutare quello che è«ccaduioe,< 
traile le debite condualonl St 
decidono che va bene cosi 


non ci resta che prenderne àt> 
lo». In raallà, sembra Che ». 
Jean Marit Bàlesm, prestdon». 
le della Fisa, una conclusione . 
del genere m andata tuit'altra 
chebene e che da Parigi abbia ' 
latto sapere che, a suo patere, 
la corsa andava sospesa. 

BulcampionUo w laFena»:'’ 
ri:fa»àness««iiM piea&eopsaiu 
Ma par I) proaslino vuol datar 
battaglia, «damo piqpanndo 
un eaposto alla federationo. 


Non un laOamo luUa coru. 
ita chiaro. 'Un atpoato che 
prande In asame tutta la sta¬ 
gione, per aplngeia decisa¬ 
mente ad un a^Rxiiamenio 
della normadVB», annuncia 
Ploiio, che poi pasta in rasse¬ 
gna tutte le- iftgluilllle tubile 
dalla tua iquattia. Seiim ad 
opera della McLaren. «C’è po- - 
co da dira. Non c'è che da 
guardate I fatti (Juest'anno la 
McLaren ha colpito più di una 
volta. Abbiamo subito Ite tam¬ 
ponamenti. Ha apèiM la serie 
Oerhard' BeMàr 6 Imola, tu 
Mameli Pera Mantècario -è 
andato a colpire Proti Oggi è 
enirato il) azione anche ben- . 
na, che si è concesso la rèplica - 
di quanto aveva latto su Nanni- 
nlin Ungheria». 

Nel segno di una hrtta atte- 
mia per la leadeRhlp. polemi¬ 
che non sono ntai mancate Ba ' 
Furari e k^cLaian. L’anno 
scoBo un dito maligno di Flb- 
rtobelTIhditltzò di Ron Ctennis, 
fu U Mimo segnale della rottu¬ 
ra dei npiroiti dlpiomatlcL : 
Quest’anno, « San Paolo, du¬ 
rante Il gran-premio del Brasi¬ 
le. seconda guadi campiona¬ 
to. il-tearo-manafor della. 
MóLap!i). aq,M.ui|ci.h^,aji: . 
venwireTMneASqu u ia:di e w e s e-. 


lutarequeUochee-eccadutoe,. Ma per II prossimo vuoi-darer pesaniiasliBe sui,sistemi di ge-. tomobiluino 
trarre le debite conclusioni Se battaglia, «damo propalando stlónel t)toR)n e. flnanslana. possono più < 
decidono che va bene cosi un esposto alla federazione, della raftwl Una breve tregue, oome questo» 

Senna, campione spazzante 
«Errore suo, 


e ora la lotta riprende, più 
aspra di prima. Speronamenlo 
è la definizione usata dalla 
Fèirari M la manovra di Sen¬ 
na. Da rioito per primo, peran- 
torio nell’accutara II brasilia¬ 
no. «Senna merita anche li tito¬ 
lo che ha conquistato oggi à e 
rimana tema dubbio un gran¬ 
de campione, ma comunque 
non può permeiteni di spero- 
naie una macchina che gli sia 
davanti». E ripreso dal preti- 
dente Piero Fusaio, che riesce 
comunque ad ammorbidire i 
toni a mostrarsi quasi pottibl- 
litta. «Non sono netl'animo di 
Senna. Non posto davvero dire 
te quella manovra tosse teien- 
Uflcamente preparata. Ma tutti 
hanno visto cosa è successo. 
Senna ha speronato Proti che 
al via era scattato benissimo. 
Ed è InciedibUe pwdcre coti 
un campionato, veder vanlfl» 
caU gli ttotzl di un anno dall’ 
intam squadra in cinque se¬ 
condi No, questo non è spori». 
Tornano in ballo i regolamen¬ 
ti. Anche Fusaio paria della 
necessità di una rapida opera 
di restauro. »l regolamenU van¬ 
no senz' altro rivisti, aggiornati 
edadegaatt-àtt’aliissimo livelto 
tacnOloAlBO reggiuniodalT au^ 
lomobiliiino sportivo. Non 
poreono più accadere episodi 
oome questo». 


Rtt^e n campionato 

Crollano i campioni d'Italia 
Mediolanum e Iranian Loom 
I rimangono sole al comando 


OALNOBTROIN'-ATO 


MSUZUKA. Imperiurbàbite 

r n Senna, neocamplone. 

In un abbraccio soHo- 
canie dalla stampa Intemazio¬ 
nale. Equasl'tiupltoda cèrte - 
alltuionl. •Vendétta? No. hes^ ; 
sona vendetta. CI sarebbe stata 
vendetta, te lo avessi buttato 
fuori mentre lui tentava di sor¬ 
passarmi Ihirtroppo, quelTIn- 
«dento alle prima cuiva non 
l'ho proprio piotuio evitare». ‘ 
La vendetta è un piatto che 
va servilo freddo, ^irton Sen- - 
na ha dovuto aspettare ghuto 
un anno per lencMie la pariglia 
a Prosi Non l'ovrà fatto con in¬ 
tenzione, come appunto so¬ 
stiene, ma la vendetta è co¬ 
munque arrivato, come man¬ 
data dal cielo, «lo sono leale - 
proclama il brasiliano -. Non 
no fatto nulla che possa giusti¬ 
ficare una squalifica. Lui mi ha 


chiuso la porla, come l'anno 
passato. Non ho un b« nulla 
da temerò. Ho vinto e-ml la 
piacere, anche se non à bello 
vincerelivquesia- ra sn ls ia ». 

Alludoni al pattato, sfuma¬ 
ture di ambiguità, (orse casua¬ 
le Ione voluta, caratterizzano 
te sue dichiarazioni, «lo ho ten¬ 
tato Il toroasio. L'anno tcoiào 
e andata bene a lui. (}uesi'an- 
no è andata bene a me. Sono 
cose che capitano in corta. 
Ma, dal mio punto di vista, fui 
ha sbagliato. Doveva Mardaie 
negli specchietti, renderei con¬ 
to di chi gli slava dietro, di cosa 
poteva accadere. Ogrwoo ace- 
gilè la propria altategla p«r la 
gara. Ma ere lulcbe aveva tutto 
da perdere da un tocidente. 
non to. S, lo to, ognuno la la 
sua traiettoria,ma la pitta era 
libera e lui poteva ancora vin¬ 


cere anche te io lo avevo supe¬ 
rato». • - • 

Polemiche alla vigilia, pole¬ 
miche ancora' più aspre dopo. 
Per due domi Senna ha tatto 
fuoco e llamine per ottenere 
chrii'poirpaiiaon'toaM est- 
locata a sinlMà' détla' pista. Ma 
non è stato accontentato. «A 
destra la pista à più tpoica .- 
spiega péir questo avevo 
chiaeto.dl Invenire la posizio¬ 
ne, per questo, in pista, ho sba¬ 
gliato la pottenza. Se mi evs»- 
SCIO datoatcelieMion sarebbe 
aocadUtonièntek 

Psssano Nelton Flquel Ro- ’ 
beilo Moreno, Agurl Suzuki 
Sono 1 piM tré cISBUicatt. Ma 
ttiMsl nessuliOM ne è accodo, 
petchè U sIgnIRrato della gara 
è lutto racchiuso in quei cin¬ 
que secondi InltWI e nel Utoto 
conquista» da Senna. Che, 
adèsso, può scaiicatsf, confee- 


saie te paure che lo hanno 
perseguitato per tutta la stagio¬ 
ne. •Sono convinto che la Fer¬ 
rari sia stata superiore alla 
McLaren per tutta la stagione. 
Ma noi abbiomo trovato delle 
sotadoni che « hanno con¬ 
sentilo di mascherare i nostri 
problemi U mondiale non lo 
abbiamo vinto qui La decisio¬ 
ne si è avuta a metà campiona¬ 
to, quando siamo riusciti a vin¬ 
cere In Cermanià, in Belgio e a 
Monza». 

SI stappa II rituale champa¬ 
gne alla McLaren. Nessuno dei 
due piloti ha Hnlto la gara, ma 
il tttolo è comunque arrivato. 
Felice Senna, due volte vincito¬ 
re, in campionato e sul suo ne¬ 
mico. Con moderazione. -Cin¬ 
que anni di Foimula I mi han¬ 
no invecchiato di trent'annl 
Non sono più un ragazzo, ma 
un adulto. Ed ho imparalo 
molto». DChi.Co, 


■i . Clomata nerisaima per i 
campioni d'Italia del Caipioni 
Rovlitt). La fonnazione veneta 
è stala travolta dal corsaro Li¬ 
vorno di Marco BoUreaik E'an¬ 
data mala anche all'orgoglioso 
Benetton che è stato battuto al¬ 
l’Aquila, ki una paillta tfNT/ÌVrtg, 
da qu^ ScavoUnl che già 
aveva latto soflrire il Rov^ 
nella prima gtomata. Bcosi in 
vetta, a punteggio pieno, sono 
rimasto soltanto due squadre; 
Itranian Loom di San Donà e U 
Mediolanumi i due quindici 
che lino a questo momento 
hanno espresso il gioco di mi¬ 
gliore qualità. Una coppia di 
testa che però sembra destina¬ 
ta Ksebidefsi'presto. Oomenk 
ca aSàh'DrDià'cisaià'pMipiio ' 
lo scontro tra to due belie 
squadre e sarà una pulite da 
vedere. Da notare aiicheche II 
rterùy emiliano Ira Savi Noce¬ 
to, la squadra di una città pic- 
colissiina, e il glorioso Parma è 
stato vinto dalla prima. Come 
din che il Campionato è in 
grado di offrire risultati sor¬ 
prendenti. Un torneo che si 
presenta con temi ed esiti mol¬ 
to Interessanti e che già offre 


SPORT IN TV 

Ralnno. 15.30 Lunedi sport 
Rnlduè. 18.20 Tg2 Spoitse- 
ra; 20.15 Tg2 Lo spoii 
Raltrc. 15.30 Baseball patti¬ 
la di campionato; 16.00 
Calcio, A tutta B; 17.00 
Calcetto; 18.45 Tg3 derby; 

19.45 Spiort regione; 20.30 
Il processo del lunedi. ' 

Tolaiaoiitocaito. 13.00 
SpoitNetM. 

Tele-f2. 12.30 Motocicli¬ 
smo, Rally dei faraoni; 

15.45 EurogoU; 17.30 Cal¬ 
cio, camptomilo argenti- 

. no; 19.30 Sportìme; 20.00 
Tuttocalcio; 20.30 Specia¬ 
le Bordo ring; 22.30 Sport 
parade; 23.30 Eutogoif. 


vicende appassionanti. Da no¬ 
tare che in fondo alla classifica ' 
d sono due squadre venete; il I 
Pastalolly Taivìsium e il Petrar -1 
ca. sconfitte in casa rispettiva- ) 
mente dalllranian Loom edal-. 
la Mediolanum (partita gioca- ' 
tattbaio). ^ 

RISULTATI - Al; Pe(nuca>Me- ( 
diolanum 12-19 (gioca ta saba -1 
to), ScavoUnLBenetton 25-23, ^ 
Ecomor Uvomo-Cagnoni 24-6,, 
Catania-Nutrilinea CaMsano ' 
30-12, Pastajolb^lranian Loom I 
22-37, Savi Noceto-Delidusi 
Parma 12-9. A2: Bieacia-Blue ( 
Dasvn Mirano 24-15, Roma-, 
Originai Maiines Napoli 20-9, 
Bilboa Placenza-Ceta Bergamo ‘ 
20.12, BatTendeCsaate>Vnibit 1 
Róma 2S14. IkrilWa Béhe ^-1 
lo-Cogeca PBganica 12-29, | 
Street Lazio-Logiò Paese 9-3. , 
CLASSmCHE - Al: Iranian' 
Loom-e Mediolanum punti 4; I 
Benetton, Delidus, Nutrilinea, f 
Ognonl (^tania, Savi, Gco-| 
mar e Scavolini 2; Paslajolly e, 
Petrarca 0. A2: Bilboa, Cogepa, 
Lazio, Roma punti 4; Blue' 
Dsmm, Unibii Bai Tende, Bre- f 
scia 2; Originai Marines, Logiò, I 
lmeva,CetaO. . > 


TOTIP 

1) Enalotto 
A 2} Croniclo 


1* ' 
CORSA 

2» 

CORSA 

3» 

CORSA 

4» 

CORSA 

6 » 

CORSA 

6* 

CORSA 


1) Irò Miti P. XI 

2) Gusek _ 

1) Oonovray Ci 1 ' 

2) <3olfodelMar6 X ' 

1) F6var0m ."X* 

2) Flambo x ‘ 

1) FrogBi 2, 

2) Effe Effe X, 


QUOTE ' 

Ai «12. L. 21.828.0001 

Agli .11» L. 1.020.0001 

Al .10. t. 93.000, 


H. TEMPO IN ITALIA. Una vasta area di atta 
pressione II cui maealmo valore è localiz¬ 
zato sull'Europa - centro - aerientrioneie 
estende gradualmente ts sue Influenze ver¬ 
so rttalls, l Balcani e II Mediterraneo corn 
vogllendovi aria fredda di origine continen¬ 
tale che per fi momento al limiterà e lambi¬ 
re le (eeola orientale delle noatra penisola. 

. Una perturbazione atlantica attestata sulla 
penisola iberica ed aiimantate da aria iem- 
perals di origine marittima si sposta tema- ' 
menta verso Levante awidnsndosi di con¬ 
seguenza alle nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO; Su tutte le regioni delie 
penisola e sulle laole II tempo sarà conte¬ 
nuto entro i limili della variabllfià con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. In vici¬ 
nanza della zone appenniniche sono anco¬ 
ra poesibili addensamenti nuvolosi asso- 
eiatl a qualche piovasco, in diminuzione te 
temperatura ad Iniziare dalle fascia orien¬ 
tale. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Levante. 

MARI) Mossi lutti I mari Italiani. 

DOMANI: tendenza all’aumento della nuvo¬ 
losità ad iniziare dalla Sardegna la faecfa 
tirrenica centrale e aucceaelvamante le re- 
gioni nord-occidentali. La nuvolosità sarà 
seguita da precipitazioni intermittenti. Sul¬ 
la altre regioni italiane alternanze di arniu- 
volàmenti e achlarlte. 
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Scavolini-Knonr. A Pesaro va in scena una versione ridotta 
- deUa classica sfida con Bologna. Ai campioni dltalia 

’ASKET una brutta partita dominata da troppe assenze illustri 
e giocata in una cornice fredda per lo sciopero dei tifosi 


Vittoria nel silenzio 


Bianchini 
a Reggio E. 
si prende 
la rivincita 


■iftOMA. Nella glomala In 
cui la Benetlon pioaegue lan- 
datiniffla il mio cammino a 
puniegglo pieno, tie vittorie in 
ttaiieita movimentano il cam- 
phMiaio. n Messaggero si ri> 
piende prontamente dallo 
stop subito a Canto in settima¬ 
na e va a vincere sull'insidkNO 
campo di Reggio Emilia por 
iandoai al secondo posto soli¬ 
taria La Philips esce vincitrice 
dallo scontro di Fori! nono¬ 
stante i 37 punti di Bob Me 
Adoo, uomo-simbolo di Mila¬ 
no negli ultimi annLLa squa¬ 
dra guidata da Mike O'AntonI 
ha trovalo In Finis (32), Riva 
(26) e nel 'solito' l^ncent 
(22) gli uomini chiave per pie¬ 
gare la Filanto, il colpo di U- 
«omo a Reggio Calabria ha an¬ 
che un aspetto scaramantico: 
nell'bnpianlo di recentissima 
costruzione l'padroni di casa* 
delia Panasonic (ex-Viola) in 
campionato sono sempre stati 
soorùltU. Non sono più a zero 
punU Napoli e Firenze: I tosca¬ 
ni riescono nell'impresa di 
soonflggere la Ranger Varese 
seconda l'armo scorsoe parli¬ 
la tra le tavorte. Sono riaullati 
decisivi sia l’apporlo del capo- 
cannonieie di Al Anderson 
chellnconaisiettza di Cum- 
fflinge non ancora inserito in 
un team che registra ancora 
peobleini di assetta 



MARCIUO CMNAOUA 


MFCSARO. Quella che veni¬ 
va annunciata, come la sfida 
tra le due grandi malate del 
basket italiano, ha mantenuto 
appieno le premesse negative 
dèóa vigilia. Apatzialescusan- 

tr ridir 

Vesaerr gsaNMa.)* lunga Seta 
degli IntoiliiMitt «Evadeva 

CXMOpmV IfapnaRBOIIe Bnl* 

namonti « 'Binnll)' ed 11 play 
americano Cook per i pesaiesL 
Ma non in perfette condizioni 
fisiche erano anche Boni e 
Daye che salvo qualche spraz¬ 
zo hanno faticato non poco a 
tenere il campa Anche Magni¬ 
fico è sembrata, a dira U vero. 
In non perfette condizioni, ma 
di questo passo, sono ben po¬ 
chi i giocatori che hanno dl- 
riKMtralo sul campo una con¬ 
dizione fisica e mentale accet¬ 
tabile. Buona nelle file dei pe¬ 
saresi la prova di Domenico 
Zampolinl che, soprattutto nel 
primo tempo ha permesso ai 
pesaresi di guadagnarsi un 
margine di sicurezza sul bolo 
gnrsichesisairbbcmanienu- 
"asiiot And alta flhè.'Mr 1 pesa¬ 
resi che, non assomigliavano 
nemmeno lontanamente alla 
squadra che, non più di dieci 
gtomi la aveva fornito un'esal- 
tanle prova net Me Donald'sO- 
pen, citte agli inlortuni, ti era 


aggiunta anche la contestazio¬ 
ne dd propri tifosi che aveva¬ 
no accusato durante la setti¬ 
mana di scarso attaccamento 
ai colori sociali della Scavolini 
alcuni giocatori, di qui lo scio- 
perodeltUocherendevatnea- 
le e ovattata l'atmosfera del Pa¬ 
lasport pesarese, già resa so¬ 
porifera'(n abbondanza dalla 
presladone fornita In campo 
dal giocatoli. La partita si ini¬ 
ziava con bi campo due quin¬ 
tetti abbastanza inediti con 
Calllnarl, Bomboli e Coldebel- 
la per i bolognesi e Grattoni a 
sostituire Cook nelle fila pesa¬ 
resi. L'incontro che non forni¬ 
va certamente spunti esaltanti 
vedeva i pesaresi costruirsi 
pian plano un piccolo vantag¬ 
gio propiziato da alcuni spunti 
di Grattoni e Gracis. AH’undi- 
ceslmo il primo allungo dei pe¬ 
saresi (28a 15) corrispondeva 
all'bigràsso in campo di Zam- 
polinL sicuramente il più viva¬ 
ce tra I pesaresi del primo tem- 
pa fi vantaggio dei pesaresi 
continuava a salite, ma a quei 


f bolognesi non sapeva' 
più ache santo votarsi avendo, 
infatU, 0à alternato in campo 
ben otto glocatorL Ai 17' un'in¬ 
venzione del solito Zampolinl 
portava i campioni dltalia sul 
più 14 (42 a ^) e sempre lo 




Msgnillco data ScavoM e, ki basso, Massimo laoapM (Mia Benetton 


Benetton-Oear. I veneti 
restano imbattuti in testa 
alla ciacca. Del Negro 
determinante con 40 punti 





mama 



AunMNOiu nmiuRi 


■i TREVBO. .Ciao vecchia e 
cara Lombardia, hai (atto la 
storia del basket degli anni 80, 
rassegnati perché ora ci siamo 
anche noi». LusO, dalla solita¬ 
ria vetta dclU classifica Skansi 
chiede la parola, la Benetton 
Traviso ringrazia, saluta si por¬ 
ta a casa II sesto successo con¬ 
secutivo e laiKia missili esplo¬ 
sivi. Ad andare a (ondo é stata 
ieri la Clear Cantù sconfitta per 
97 a 86. Sei turni di campiona¬ 
to ed è già primato, per la pri¬ 
ma volta nella storia della so¬ 
cietà. Infatti, Treviso si trova so¬ 
la al comatido della classifica 
a 2 punti dal Messaggero e do¬ 
po essersi lasciala alle spalle 
squadre quali Fhonola, Pesaro 
e <^tù. La Benetlon ora fa 
paura e hiL forse più di tutti é 


diventalo lo spauracchio della 
domenica: Vinnie Del Negro. 
Arrivato bi Italia senza tanti 
clamori si è velocemente tra¬ 
sformato neH'uomo squadra, 
l'uomo da marcare, l'uomo di 
cui bisogna aver davvero pau¬ 
ra. Ouello che più importa per 
la squadra non sono tanti i 
punti di Vinnie ma la mentalità 
e l'umore che riesce a trasmet¬ 
tere ai suoi compagni. Con lui 
in campo tutti giocano meglio 
perché si sentono più tranquilli 
e sereni*. Per Skansi non ha 
dubbi, non vuole dimenticale 
nessuno nella lunga fila di elo¬ 
gi ma la sua Benetton è Vinnie 
Del Negro, lo sa, non ai na¬ 
sconde, lui é quello che crea 
per gli altri c'é solo il compilo 


di realizzare. E cori anche la 
Clear non è riuscita a superare 
' la nuova legtt di-questo cam¬ 
pionato, quw’che da 6 gio^ 
nate i trmiAtak-risscono ad 
‘ impone in ogni palazzetto, 
senza mal safiriK lassù cosi in 
allo, di vertigInL bi vetta d 
stanno proprio bene, e anche 
Ieri hanno dimostrato di occu¬ 
pare un posto più che merita¬ 
to. La Clear Cantù era un test 
. sauramente diffidlet-HMin»- 
Sarto forte, che non molla maL 
che fa sentire Q fiato sul collo 
fino allo scadere dei 40 minuti, 
proprio come é riuscita a lare 
ieri, rimontando i 16 punti di 
svantaggio accumulati nel pri¬ 
mo tempo e rendendosi peri¬ 
colosa quando a 2 minuti dalla 
fine slé portata In parità. Ed é 
qui che (orse per la prima volta 
la Benetton ha imposto la sua 


mentalità. Fino ad ora le vitto- 
, rie trevigiane hanno fattovede- 
n più le capacità tectilcha che 
quelle mentali • la dear era il 
^usio aweisailo peS-tfimostra- 
re di esaerel anche con la testa, 
^amo sempre stali sotto pres¬ 
sione, commenta SkansL sia In 
attacco che in difesa e la mia 
soddisfazione arriva proprio 
da quL abbiamo la lesta giusta 
.per ottenere i risultati. Giocare 
contto ùna squadra che difèn¬ 
de In questo modo è difficile, 
la loro é una difesa molto all'f- 
taliana, quello che a noi man¬ 
ca comptetamente. Ma sono 
contento cosi ai miei giocatori 
non la voglio insegnare perché 
ho ambizioni intemazionali e 
sono convinto che questa dife¬ 
sa in Europa non sia consenti¬ 
la.. Skansi non nasconde la 


soddisfazione per aver supera¬ 
to un test duro e difficile come 
quello canturino che Ini ha 
messo in seria difficoltà i trevi¬ 
giani ma non é riuscito a scon¬ 
figgere i 40 punti di Vinnie Del 
Negro, la precisione di Jacopt- 
ni e la buona giornata di Dan 
Gay. Una partita bella, veloce 
quella di ien, una Benetton 
che ha divertito i cinquemila 
spettatori accorsi al Palazzetto 
ma che ha in qualche momen¬ 
to forse rischiato di pagare il 
suo gioco bnllante e dirciten- 
te La Clear é un pencolo co¬ 
stante, sembra che non possa 
rendersi pericolosa (come du¬ 
rante tutto il primo tempo) ma 
poi improvvisamente si risve¬ 
glia e a suonare la campanella 
della riscossa ancora una volta 
Ieri é stalo lui, Pace Manion, 
autore di 24 punti 


Al 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


PARTITE 


Punti ' 


CANESTRI 


Q. 


V. 


Fotti 


Subiti 


■■NETTONTRIVISO 


18 6 


598 


AHUMOOIROROIIA 10 6 


543 


532 

519 


MHUPSMIUmO 


8 6 


597 


CUMeANTO 


585 


LUVORNO 


504 


PHONOUCASIRTA 


8 6 


567 


tnPANILTRinTI 


8 6 


564 


SIDItlLllllUil? 


564 


tCAVOUmPUARO 


608 


Tonno 


596 


PHLANTOPOnJ 


6 


612 


# 55*1 

luNon 


6 


BOLOOHA _ i 

lomviiiisi 4 6 


485 


538 


nmNii 


583 


PANASONIC R.CAUMIA 8 6 


556 


NAPOU 


6 


514 


559 

557 

481 

576 

511 

557 

603 

611 

632 

516 

592 

605 

597 

566 


CLASSIFICA 


L. LIVORNO 
REYERV. 


SQUADRE 


Punti : 


PARTITE 


CANESTRI 


Q. 


Fatti 


Subiti 


QLAXO VERONA 


18 6 


602 


TICINO SIENA 


10 6 


487 


510 

430 


KUENEX PISTOIA 


IO 6 


597 


LOTUS MONTICATINI 


IO 6 


572 


SMMIZITA UDINI 


8 6 


510 


TSORIMAARSSI 


680 


PIRNET BRANCA PAVIA 


591 


DESIO 


507 


FABRIANO 


502 


TBLEMARKBTBRISCIA 


507 


BIRRA MISSINA TRAPANI 


517 


APRIMATIC BOLOOHA 


539 


BANCO SASSAm 


499 


VBNIZIA 


531 


P. LIVORNO 


537 


CRBMONA 


8 6 


514 


5S3 

538 

516 

584 

577 

564 

504 

522 

511 

557 

518 

581 

547 

580 


APRIMATIC 

KLEENEX 




n nuovo «look» di Milano 
va subito dì moda 
Per Vairese un altro ko 


stesso Zampolinl guadagnan¬ 
dosi per ben quattro volle U di¬ 
ritto di battere i Uri dalia lunet¬ 
ta permetteva alla squadra di 
casa di chiudere il primo tem¬ 
po sul SO a 3S. Il secondo tem¬ 
po. salvo qualche stacco ini¬ 
ziale di Bon e Coldebella ed II 
solito onesto lavoro di John¬ 
son, non si discostava di molto 
daU'apalia del primo tempo. 
Solo un paio di volle i bologne¬ 
si della Knorr portandosi sul 
meno 6 davano-fimpresslone 
di poter cambiate volto alla 
partita, ma come detto, era so¬ 
lo un'Impressione. La partila si 
trascinava stancamente con 
percentuali bassissime per 
ambedue le squadre e con il 
gioco frammentato dagli innu¬ 
merevoli Uri liberi coiKessi dal 
duo arbitrale DuranU e Baldini, 
che. hanno chiuso l’incontro 
con S7 (ani fischiaU e ben 62 ti¬ 
ri Uberi concessi. L'unica per¬ 
formance vlsla quest'oggi in 
campo. In chiusura l’unica 
emozione la torniva Galllnari 
che ad t minuto e mezzo dalla 
fine segnava il suo unico cane¬ 
stro dell'incontro. Migliore hi 
.campo, in definittva, sono 
'aetribraU proprio i due giovani 
allenatori Messina e Scariolo 
che sicuramente hanno tratto 
Il massimo quest’oggi dal ma¬ 
teriale che avevano a disposi¬ 
zione. Feccato che non possa¬ 
no anche (are canestro. 


SCAVOLINI 
KNORR_ 


99 

90 


SCAVOLINI CalbinI 3, Labolla, Grecia 19, 
Magnifico 17, Boni 10. Oaya 18. Cook n.o., 
Zampolinl 13, Coata 5, Grattoni 14. 

KNORR B Romboli 14, CempinI, Bonora 
Cavallari 3, Coldaballa 11, Setti 5. John'- 
Bon 19, Portesani 7, Galllnari 2, Bon 27. 

ARBITRI. Duranti e Baldini. 

NOTE. Tiri liberi: Scavolinl 2T au 35: 
Knorr 22 au 27. Usciti per 5 falli; Cavallari 
al 4', Portesani al 9', Coldebella al 14', 
Grecia al 16'a.t. 


BENETTON 

STEFANEL 


97 

86 


BENETTON. Battlstella 2, Del Negro 4*. 
lacopinl 22, Vozzoler n e.. Vinata n e.. 
Gay 18, Miao 2, Generali 2, Minto 11, Fa¬ 
bio n e. 

CLEAR Zorzolo n e., Gianolla 6, Boss 13, 
Dal Seno, Rossini 2, Bouia 24. Pessina 
12, MarzoratI S. Gilardi n e , Monnlon 24. 

ARBITRI. Naiti e Pasetto. 

NOTE Tiri Uberi; Benetton 15 su 22; Clear 
13 su 17. Usciti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori 6.500. 


PANASONIC 
LIB. LIVORNO 


84 

92 


PANASONIC. Oarratt 17, Rifatti n.e. Sco- 
nocchini 12. Santoro 5, Lanwa 4, Laganà, 
Bullara 11, Righi 11, Caldxell 20, Tolotti 4. 

LIB. LIVORNO Jones 12. Ceccarini, Bon- 
algnorl ne., Tonut 11. Donati ne.. Forti 
15, Fantozzi 20, Carera 15. Binion 16, Ma- 
guoloS. 

ARBITRI Cagnazzoe Bianchi. 

NOTE. Tiri Panasonic 7su 8; LIb. Llvorno- 
10 su 18 Usciti per 5 falli: Bullara al 15', 
Binion e Santoro al 19' a t Espulsi. Lanza 
e Jonaa al 19' s.t. Spettatori 2.400 


NAPOLI 

AUXILIUM 


98 

8S 


NAPOLI. Blab 31. Buttar 13. Morena n a.. 
Sbaragli 25, Busa 0. Teso 4, Guardi 11, 
Dalla Libera 5, La Torre n e.. Verde n,». 

AUXILIUM. Abblo 13, Bogllatto ne, N»i 
grò 4, Della Valla 2, Peilaeanl 8, Motta 5, 
Dawkins 14, Kopicki 15. Milani 5, Zamber- 
lan 19. 

ARBITRI CorsaeNitti. 

NOTE. Tiri liberi; Napoli 31 su 38; Auxi- 
lium 10 su 15, Usciti per 5 falli: Peilaeanl 
al 4’, Dawkins al 9’. Buttar al 13’, Teso al 
14'a (.Spettatori 1.000. 


FILANTO 

PHILIPS 


103 

114 


FILANTO. DI Santo 2. Fumagalli 17, Ci¬ 
matti n.e., Bonamico 14, Ceccarelli 5, Co- 
devllla 2, Fox 23, Mentaati 3 McAdoo 37, 
Fusati n e. 

PHILIPS. Vincent 22. Alberti n e. Aldi 
n e. McQueen 10, Bargna 8, Pittis 32, 
BlasI 3. Ambrassa 4, Riva 26, Montecchi 
9. 

ARBITRI O'EsteePozzana. 

NOTE. Tiri liberi Filanto 17 su 24; Philips 
27 au 32. Usciti per S falli Bargna e C^ 
carelli ai 15' del a t Spettatori 5 000. 


P. FIRENZI 
RANGER VA 


109 

99 


P FIRENZE. Anderson 34, Vitellozzi n.a. 
Merini n.e.. Corvo 4, Mandelli 9, Valenti 
16. Bosetti 7, Vecchisto 5, Esposito 18, 
Kea16. 

RANGER VA Mio n e., Johnson 18. Conti 
n a., Meneghin, Cummings 8, Cenava 14, 
Vescovi 26, Brignoli 6, Calavita 8, Rusco¬ 
ni 19. 

ARBITRI Zanon e Deganutti. 

NOTE Tiri liberi P Firenze 34 su 40; Ran¬ 
ger Va 17 su 25. Usciti per 5 falli: Vec- 
chiato al 16’ Corvo a Johnson al 19' del 
a t Spettatori 3 000. 


SIDIS 

MESSAGGERO 


90 

97 


StDIS Bryant 20, UsbertI n e , Londero 2, 
Lampert110. Vicinelli 6, Boesso 27, Otta- 
viani 8, Reale 9, Reddick 6, Perone n e. 

IL MESSAGGERO. Cooper 24, NImphiws 
6, Lorenzon 10, De Piccoli, Ragazzi 4, 
Prem lar 8, Avania 9. Croce 2, NIocolai, Al- 
Iruia34. 

ARBITRI Montella e Pallonetto. 

NOTE. Tiri liberi- SIdIs 14 su 22; Il Mes¬ 
saggero 23 au 28. Usciti por 5 falli. Nlm- 
phius e Lorenzon al 18’, Lampertl al 19' 
del s.t Spettatori 3.500. 


STEFANEL 

PHONOLA 


117 

77 


(giocata sabato) 

STEFANEL. MIddleton 19. PlIuttI 24, Fuo- 
ka 8.0« Poi 1, Bianchi 19. Cray 20. Mèrté^ 
ghin 4, Cantarano 3, Bonventl 6. Sartori 7. 

PHONOLA. Gentile 22. Esposito 5. Dell'A- 
gnello 8. Pazzi, Frank 21, Rizzo, Tufano 2. 
Schacklaford 10, Vertagli e Fagglano n •: 

ARBITRI. ZeppUli • Tullio. 

NOTE. Tiri liberi- Stephanel 19 su 28; Pho- 
noia 21 su 24 Usciti per Sfalli: al 17' Gen¬ 
tile, al 19' DeirAgnello. Spettatori 4,200. 


Al/ Marcatori 


Anderson punti 210, Del Negro 202, Me 
Adoo 192, Vincent 175, Mannion 170, Kopic- 
xi 169, Gentile 146, lacopini 143, Caldwell 
139, Dawkins 136, Fox 135. Magnifico 133, 
MIddleton 130, Kea 129, Bryant 129, Daye 
126. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar punti 244, Rowan 226, Brown 178, 
Thompson 176, MIddleton 0 162, Henry 
161, AddIson 158, Lamp 145, Schoene 145, 
Kennedy 144, Aakan 143, Boni 141, Alexia 
140, Hurt 139, Chomicius 138, McNealy 128 


Al/ Prossimo turno 

Domenica 28/10 (Ore 17.30) 
RANGER-LIVORNO; CLEAR-SIOIS; PHO- 
NOLA-NAPOLI; KNORR-PANASONIC: 
MESSAGGERO-FIRENZE; TORINO-STE- 
FANEL: PHILIPS-SCAVOLINI; F1LANTO- 
BENETTON 


A2/ Prossimo turno 

Domenica 28/10 (Ore 17.30) 
LIVORNO-FABRIANO; ARESE-S. SAS¬ 
SARI; KLEENEX-LOTUS, VENEZIA-DE- 
SIO: EMMEZETA-GLAXO: TELEMAR- 
KET-TICINO. CREMONA-FERNET BRAN¬ 
CA; BIRRA MESSINA-APRIMATIC 


112 

87 


L. LIVORNO. Rauber 3. Gian¬ 
nini. Ooppari 8, Diana 3, Bo- 
naccorsl 15, Picozzi 4, Sona- 
glia 22, Rolla 20. Tosi 2. Addl- 
son35. 

REYER V. Guerra, Brown 34, 
8inotto3, Pressaccon e., Ma- 
strolannl 19, Valente 12, Vitaz 
6. Natali 2, Lamp 12, Bubacco 
ne. 

ARBITRI ParoneUl e Cicoria. 
NOTE. Tiri Uberi- L. Livorno 
16 au 19, Reyer V. 32 au 38. 
Uacitl per 5 falli. Coppari al 
19's.t Spettatori 3.471. 


FERNET 8. 
TELEMARKET 


96 

9S 


9S 

103 


APRIMATIC Oollnalli, Balle- 
atra 11, Chomlclus28, Sabati¬ 
ni 2, Marcheselli 3, Cessai 5, 
Osllamora 18, Albertazzl, Ne¬ 
ri 4 

KLEENEX. De Sanctis 12. Jo¬ 
nes 12, Campanaro 4, Pucci 
n e. Grippa 22, Ban 5, Sllve- 
atrin 22, valerlo. Capone 
ARBITRI BaldleFabrattt. 
NOTE Tiri Uberi AprlmaUc2S 
•u 40; Kleenex 18 su 28 Usciti 
per 5 falli Valerio airiv, SII- 
vestrln al 12', Neri al 17', Cho- 
mlclutal19dalat. 


FERNET BRANCA. Gabba, 
Cavazzana 7. Barbiere 2, Tat¬ 
ti 5. Coccoli, Lock 28, Fantin 3, 
Masettt 10, Oscar 31, Pratesi 
10 . 

TELEMARKET. Colonna 2, 
Henry 39, AgnesI n a., Mazzo¬ 
ni 2. Boselll 3, Cegnazzo 6. 
Cappelli, Pittman 22, Paci 17, 
Baldi 4 

ARBITRI Fiorito a Grossi. 
NOTE. Tiri liberi: Fernet 
Branca 18 au 24; Telemarket 
21 su 24 Usciti per cinque fal¬ 
li Cappelli al l’del 1 te. Spet¬ 
tatori 3.200. 


MONTECATIN 95 
8. MESSINA 85 

MONTECATIN. Roteili n.e, 
ZattI 14, Capone, Boni 33, 
Bucci 9. Palmieri, McNealy 
24, Rosai 1, Amabili n.e, 
Landabarger 14. 

BIRRA MESSINA. Johnaon 
19, Hurt 8, Morrone 10, Lot 12, 
Martin, Zucchi 3, Cassi 11, 
Castellazzl 7, Mannelta 2, 
Piazza 13. 

ARBITRI. Bellaarl e Morisco. 
NOTE. Tiri llbari: Montecatln 
2880 26:8 Messina 14 su 21. 
Usciti per 5 falli Morrone al 
9'. Zeni alni. Lot al 17' del 
a t Spettatori 3 000. 


8.SARDEONA 59 
TICINO _M 

B. SARDEGNA. Valenti 2. An- 
glus n e., Biondi 2, Costantini, 
TOhompson 22, Nardo 9, 
Mazzitelli, Mossali 4, Porto 
12, Bini 8. 

TICINO. Guerrinl n e. GIroldl 
8, Lati, Pastori no. Lampley 

14. Battisti 4. Bagnoli n e . Vl- 
slgalli 6. Vldlll 2. Alaxis 20. 

ARBITRI. Tallone e Righetto. 

NOTE. Tiri Uberi- Banco di 
Sardegna 6 su 6; Ticino 13 su 

15. Uacitl per Sfalli- Pastori al 
13* del S.L Spettatori 3 SOO. 


FA8RIANO 

EMMEZETA 


95 

76 


FABRIANO. Pezzin, Confi 3, 
TalevI 4, Mlnalll 15, Del Cadia 
2. MIngottI, Solomon 20, So- 
frlni 26. Servadio 16, Balley 9. 
EMMEZETA. Zamplarl n e , 
Graberi, Daniele, Nobile 12, 
Aakew 24, Maran. King 24, 
Costaldlnl 5. BattgarlnT 13. 
Adami n e. 

ARBITRI. Cosamasslme e 
Borroni 

NOTE. Tiri liberi- Fabriano 23 
su 33; Emmezeta 20 su 23. 
Usciti per 5 falli: Casialdini al 
18' Bettarini al 19' del s.L 
Spettatori 2.300. 


GLAXO 

TEOREMA 


99 

89 


GLAXO. Marsltli ne. Kem- 
pton 14, FrosinI n a. Brusa- 
marallo 14, Savio 6, Flschetto 
2, Dalla Vecchia 3, Moretti 26, 
Morandott116, Schoene 18. 
TEOREMA. Lana 12, Porta- 
luppl 7, Malcangi n.e., Anchi- 
tl, Mlletl 6. Bolla n a. Motta 
7. Polesallo 8. MIddleton 26. 
Vranes23. 

ARBITRI indrizzl e Pironi. 
NOTE. Tiri Uberi Glaxo 27 su 
33, Teorema 22 su 32 Usciti 
persiani Motta al 16', Moret¬ 
ti al 19' del s.L Spettatori 
4.437. 


AURORA 

CORONA 


87 

77 


AURORA. Alberti 2. Brambil¬ 
la 16, Onad 10, Oawson 19, 
Procaccini 18, Major n.e , Mi¬ 
lani 3. Maruaic. Moopero, 
Scamati 19. 

CORONA. Masla n.e., Kenne¬ 
dy 19. Troiano, Gattoni 10, Ri¬ 
tossa 18. Briga 8, Zeno, Tom¬ 
bolato, Sappleton 16, Marzi- 
nottoS 

ARBITRI. Reatto e Zanc£tel- 
la. 

NOTE. Tiri liberi- Aurora 19 
tu 28; Corona 10 au 19. Spet¬ 
tatori 1.000. 
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Il 28 novembre il Project Board 
si aggiorna sullo stato dei lavori 

Il primo «punto» 
sidl’integrazione 
del controllo 


BOMMI.A DiUAO 

M SeunamovoladaFlrancoiorteaMadrfcideveconiat- 
laK ben sette centri di controllo. Un assurdo. E l'europeo 
ama l'Europa. Da una statistica eHettuata In Italia nel perio> 
do gennaio-maggio '90 questo dato emerge con evidenza. 
Con un movimento di 4 milioni e mezzo di passeggeri pari al 
61,4% del totale dei senrizi intemazionali, I Paesi comunitari 
si collocano al primo posto dell'Indice di gradimento. Non 
solo. Rispetto al primi cinque mesi dell'anno scorso, verso le 
destinazioni dell'area Cee si sono mossi il 13% di passeggeri 
in più. 

E' vero che «aU'amor non si comanda», ma tolse a questi 
innamorati bisognerebbe garantire meno burocrazia e più 
puntualità. Sappiamo infatti che mentre il cenuo di control¬ 
lo di Chicago ècapace di contenere 8000 movimenti aerei al 
giomo. l’intera Francia ne gestisce 6000 e il cenUo di Londra 
3500. Non stiamo certo peccando di americanismo acuto, 
ma balza evidente che il sistema europeo (a parecchia ac¬ 
qua. E Infatti è in aumento «la percentuale del voli che subi¬ 
scono ritardi superiori ai 15 minuti - come si legge nel rap¬ 
porto che la Commissione delle Comunitt europee ha invia¬ 
to il 30 luglio al Consiglio e al Parlamento di Strasburgo -, di¬ 
mostrando che i sistemi europei di gestione e di controllo 
dei traffico aereo stanno raggiungendo II livello di saturazio¬ 
ne nei periodi di punta». La confusione regna sovrana a cau¬ 
sa del •numero elevato di autoriU nazionali competenti, cia¬ 
scuna operante in base a norme proprie - è detto ancora nel 
rapporto - e per l'esistenza di 42 centri di controllo che utiliz¬ 
zano sistemi diversi, generalmente non compatibili». 

Ad ovviare a questo stato di caos, sta provvedendo la Co¬ 
munità europea che si è prefissa di raggiungere un'integra¬ 
zione e una armonizzazione dei sistemi dei Paesi membri a 
tappe graduali lino ad oltre il Duemila. Un slgnificaUvD pas¬ 
so avanti nella costruzione del sistema unico ù stato segnato 
lièlla riunione del 25 giugno a Bruxelles che ha costituito il 
•Plolect Board», ovvero l'organo preposto a gestione, con¬ 
trollo e supervisione del Piano approvato dai ministri dei 
TtaspoiU del Ceac. Questo organismo, di cui ù stalo eletto 
presidenhs il direttore generale dell'aviazione civile danese 
Eggers, si riunirà nuovamente il 28 novembre per lare un pri¬ 
mo punto sui lavori della prima fase di attuazione del Plano 
(ricognizione e valutazione del sistemi attuali) anicolaia 
per settori in modo da non tralasciare alcun dato significati¬ 
va Questa prima fase del plano si sviluppa nell’ultimo qua¬ 
drimestre'90 e abbraocerà tutto il primo semestre del prossi¬ 
mo arma 


LE PAGINE CON 


—. ... Aviazione civile 

In aumento tutti gli indicatori di traffico 
Le novità dalle industrie aeronautiche 
Le curiosità su aeroporti e «vettori» 


Attività aerospaziale 
I progetti per gli aerei del futuro 
ci porteranno a volare a 30.000 knVh 
Astronauti, satelliti e tramissioni Tv 


Nel blu dipinto di blu, appassionatamente 


M In una Europa che si sta 
avvicinando a grandi passi al- 
rUniià politica ed economica 
non si possono ignorare le 
enormi problematiche di un 
settore importantissimo come 
quello dei trasporti. Anche se, 
ad onor del vero, più che di In¬ 
tegrazione europea dei vari si¬ 
stemi nazionali si dovrebbe già 
ragionare in termini mondiali 
Enormi sono Infaltl gli interessi 
e le implicazioni che coinvol¬ 
gono, in tutto il globo, grandi 
industrie aeronautiche, com¬ 
pagnie di trasporto, società ae¬ 
roportuali, agenzie di controllo 
del traffico aereo, centri di ri¬ 
cerca avanzala ed anche lutto 
il settore aerospaziale e delle 
telecomunicazioni. Baita Infat¬ 
ti bensare alta •sicurezza» per 
chiamare in causa i sistemi di 
controllo satellitare, I vettori 
che li posizionano nello spa¬ 
zio, la tecnologia di ricezione e 
trasmissione a terra e via di¬ 
cendo. 

In questa pagina e in quelle 
che seguono abbiamo pertan¬ 
to voluto affrontare alcune del¬ 
le tematiche proposte dall’au¬ 
so civile del cielo». Abbiamo 
cioè cercato di fotografare la 
situazione esistente nel vari 
comparti con un occhio di ri¬ 
guardo verso le innovazioni 
tecniche, tecnologiche fino a 
•sfondare» nello spazio sidera¬ 
le nel quale si proietteranno In 
un futuro abbastanza vicino gli 
stessi voli inleiconlinentaii. 
L'oggi e il domani, dunque. I 
servizi che l'utente trova nello 
scalo della sua città, cosi come 
l'aeromobile che sarà operati¬ 
vo tra breve ed anche te mera¬ 
viglie televisive del supersatel- 
lite Olympus. 
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' Aspettando il «controllo europeo», da subito tecniche più sofisticate 

I velivoli minuto per minuto 
La copertura radar si affina 
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: Mi Ah. Arehllelture Lineai» 
I Espandibile. A II nome della 
nuova antenna radar prodotta 
I rida Selenia che sarà pretto in 
j Itiiizlone nei maggiori aero- 
I porti RaHaril Miiano-Unate. 
, Roma-numicino. È un ulierio- 
I re passo avanti-nel continuo 
rinnovamento degli strumenti 
-per licoiMrollo dei traffico ae> 
leo, necessari» a; iioaiegglaie 
' ilnaiiestablle incremento dei 
voli su scala mondiale 
, , Le stime accertale deirOacl 

- \Oiganlzzaziona intemazio- 
In^ dell'aviazione civile) eda 

■ Baraconnol .- l'agenzia cui 

- aderiscono gli enti di controllo 
nazionali di 23 paesi europei - 

, grevedono che nel 2000 i voli 
In Europa saranno raddoppiati 
. rispetto ai 1987, con un incre¬ 
mento medio annuo dell'8% 
ebea, mentre l'agenzia ledera- 
' MrstatunKense (Faa) valutaoi- 
' Uno al 65% la crescita Usa. 

1 cambiamenti da tempo in 
corso In Europa vanno in due 
direzioni: da una parie c’è lo 
stono per la creazione di un 

■ cenilo unico per il controllo 
' 4d OuiM di ttaflko, ^ di¬ 


penderà da Eurocontrol e si 
occuperà della pianificazione 
del voli dall'altra II rinnova¬ 
mento del sistemi con l'ado¬ 
zione di tecnologie comuni e 
l'adeguamento del cenni di 
elaborazione dei dall 

AII'Anav, l'azienda italiana 
per l'assistenza ai volo, si di¬ 
chiarano soddisfaltl dei ritmi 
1 Bltuali: «L'Impegno sul plano 
politico e tecnico - dice Qlulio 
Mariuccl Direttore generale - 
profuso in particolare dall’88 
ad oggi fa presagire che ci sarà 
anche un'accelerazione nel 
coordinamento e nella stan¬ 
dardizzazione in campo euro¬ 
peo dei sistemi per il controllo 
del traffico aereo, in quelli per 
la navigazione e in quelli per le 
telecomunicazioni». 

A questo riguardo, i ministri 
dei Trasporti dei paesi aderenti 
al Ceac (la commissione euro¬ 
pea per l'aviazione civile, cui 
prende parte anche l'Italia) 
hanno approvato iMiraprite di 
quest'anno un piano che pre¬ 
vede varie tappe, e che do¬ 
vrebbe garantire entro II 2000 
una più stretta collaborazione 


tra 142 centri di 23 paesi (non 
ancora In comunicazione bi 
tempo reale) che oggi gesti¬ 
scono I cieli europei, pur ta- 
sciando ai singoli enti naziona¬ 
li I compili di controllo dei traf¬ 
fico. 

Dal punto di vista tecnologi¬ 
co, la ricerca mira ad aumen¬ 
tare la precisione nella raccol¬ 
ta dei dati riguardanti gli aerei 
(posizione, rotta, velocità, ec¬ 
cetera) per ridurre le distanze 
fra i velivoli negli spazi aerei 
più trafficati e nelle fasi dell'av- 
vicbiamento all'aeroporto sen¬ 
za compromettere la sicurez¬ 
za, e a irarmettere gli atterraggi 
anche nelle condizioni oggi 
proibitive. 

Una delle novità tecniche 
adottate in Italia è rappiesen- 
tatadoU'antenna Ale progetta¬ 
ta dalla Selenio, che grazie alla 
sua simtiura, in grado a secon¬ 
da delle esigenze di sommare 
In fase e ampiezza i segnali 
elementari, pud •mettere a 
fuoco» con molta maggiore ni¬ 
tidezza cid che appare sugli 
schermi separando per esem¬ 
plo gli aerei dalla precipitazio¬ 
ne atmosferica in cui si beva¬ 
no. 


Altre Innovazioni sono già 
previste a media e lunga sca¬ 
denza. A partire dal 1998, gli 
attuali sistemi per l'atterraggio 
strumentale (lls) potranno es¬ 
sere sostituiti da sistemi a mi¬ 
croonde (MIs), più precisi e 
flessibili e adatti anche per gli 
aeroporti difflclbnente accessi¬ 
bili per posizione geografica. 

Per quanto riguarda i sistemi 
satellitari, l'Anav, che ha per 
prima sperimentalo la trasmis¬ 
sione di dati radar a distanza, 
sta realizzando una rete di co¬ 
municazione via satellite che 
collegherà lutti gli aeroporti ed 
I centri di conbollo r^ionale 
con il centro di elaborazione 
dati di Ciampino. Ma per airi- 
vare a questo bisognerà aspet¬ 
tare oltre il 2000, quando do¬ 
vrebbe avventa» anche l'inte¬ 
grazione, preannunclata dai 
primi accordi Usa-Urss, delle 
reti di satelliti Gps-Navsiar e 
Clonass, che messe a disposi¬ 
zione del traffico civile mon¬ 
diale permetteranno il rileva¬ 
mento di tutti I dati necessari al 
volo anche nelle zone prive di 
copertura radar, e la comuni¬ 
cazione dbelta tra 1 calcolatori. 

; 'HypoOmli 



A bordo c’è 
un video-allarme 
antìcollisbne 
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Enfio II'93 tuffi gn aerei che volano In usa dovranno essere dotati del 
nuovo sistema di conbollo anticoilisionei Nella foto la cabina di un Jum¬ 
bo B747 


■i Sembra bnpossibile che 
due aerei si possano scontrare 
in volo. Eppure qualche tragi¬ 
co esempio nel recente passa¬ 
to si uova. E se considóiamo 
io stato di congestione dei ca¬ 
nali aerei (che ne pensale del 
conidoio Ivtilano-RomaT). su¬ 
scettibile di aumentare vieppiù 
m questo decennio, qualche 
correttivo effettivamente biso- 

g nerebbe metterlo in conto, 
iià si sta provvedendo al mi¬ 
glioramento tecnico e all'a^ 
monizzazione del controllo 
traffico da tena, ed enfio il 
1993 un aiuto in più si avrà an¬ 
che a bordo. Si batta di un si¬ 
stema di allarme anticolllsione 
costruito da Bendix-Kìng. Ho- 
neywell e Collins e immediata¬ 
mente adottato dalla Federai 
Aviation Adminisbation ameri¬ 
cana. Entro tre anni dunque, 
tutti i velivoli commerciali Usa 
dovranno essere dotati di Teas 
0. E’ un'apparecchio >31111116 
ad un televisore portatile che, 
bislallalo bt cabina, segnala 
qualsiasi aereo aiKhe piccolo 
in rotta di collisione c ordina 
simultaneamente al pilota, 
con un comando a voce, se sa¬ 
lite o scendete e a quale quota 
portarsi per evitare il disastro». 

L'apparecchiatura, infatti, è 
tal grado di leggete il «tran- 


spondet» desìi altri aerei e di 
disegnare sullo schermo televi- 
sivola posizione di tutti i veli¬ 
voli circostanti. Se poi l’aereo 
in avvicinamento entra nel rag¬ 
gio di IO chilometil il ’Tcaz 
mette in azione un albume 
acustico. Nel caso in cui en- 
bambi gli aerei siano dotati di 
Teas, i due velivoli possono 
dialogare via computer e deci¬ 
dere in modo automatico le 
procedute per evitare la colli¬ 
sione. Il costo, secondo quan¬ 
to afferma il costruttore, è di 
100 mila dollari, cui perù si 
debbono aggiungere 30 mila 
dollan per l'installazione a 
bordo e l’inevitabile feimo 
macchina per un totale di 250 
mila dollan, o se prefente circa 
350 milioni di lire. 

La Faa ha dunque predispo¬ 
sto l'impiego di 'Teas su lutti i 
velivoli commerciali con più di 
30 posti Entro la fine dell'anno 
almeno il 20% della flotta Usa 
avrà a bordo il nuovo dispositi¬ 
vo. Ma l’organismo statunilen- 
ze si è spinto oltre decretando 
che anche gli aerei che pro¬ 
vengono dall’estero ne debba¬ 
no essere dotati. Cosi anche 
Alitalla li ha dovuti ordinare 
per i suoi Jumbo B747. E già 
che c'era, li installerà anime 
sui nuovi MD-II destinali al 
lungo raggia 


Nubi fosche 
sui biland 
delle grandi 
compagnie 


wm Chiuderanno in rosso, o 
comunque registreranno risul¬ 
tati meno soddisfacenti del¬ 
l’anno scorso, I bilanci di quasi 
tutte le compagnie più impor¬ 
tanti d'Europa e di alcune del¬ 
le principali statunitensi Già 
nei primi sei mesi di quest'an¬ 
no diversi avetlori» hanno se¬ 
gnalato l'orldensaral di parec¬ 
chie nubi nel panorama dei 
trasporto aereo di molti Paesi 
industrializzati. E ciò, nono¬ 
stante l'aumento sensibile del¬ 
la domanda e un discreto mi- 
glmramenlo deiroffcrta. In 
estate, poi è intervenuta la er¬ 
si del Golfo con traumatiche 
conseguenze sul prezzo del 
carburante idie vanno ad ag¬ 
gravare la situazione. 

Della situazione poco rosea, 
di ciu si è fatto interprete il se¬ 
gretario generale della Aea 
(l'associazione ba i vettori eu¬ 
ropei) K. Neumeister. sarà al 
centro delle discussioni fra i 
membri della lata (l'associa¬ 
zione intemazionale delle 
compagnie aeree) nel corso 
del congresso che si tiene fra 
pochi giorni a Ginevra. In p^- 
colare, lamenta Neumeister 
•da un lato abbiamo un au¬ 
mento di capacità del 10% e 
del 12.4% del traffico, dall'altro 
l'incremento degli incassi ha 
coperto solo la metà dell'au- 
menlo dei costi». Ai problemi 
intemi alle compagiiie si as¬ 
sommano poi, secondo Aea, 
anche i contraccolpi valutari 
dowuri al rafforzamento delle 
monete europee rópetlo a dol¬ 
laro e yen, nonché gli ingenti 
mveszimenti di questi mal in 
aeromobili e strutture. Farà in¬ 
vece piacere agli utenti • anche 
se li segretario JeH’astociazio- 
ne europea non lo è - che l'in¬ 
gresso massiccio sulle batte in- 
temaztonan di niimjmov- 
gnie e di grandi veBbrtMeilftti 
della torza di Singapore Airli¬ 
nes, costringono sempre più le 
compagnie europee e ameri- 
carw a praticare sconti e tariffe 
promozionali molto basse per 
attirarsi il cliente. 

A fronte rii tutto ciò, la olan- 
ifese nm ha annunciato per il 
primo trimestre '90 un calo di 
utili da 230 a 41 milioni di fiori¬ 
ni; la scandinava Sas ha subito 
un rfernemento degli utili del 
38% e rlei ricavi del 9%; la tede¬ 
sca Lufthansa lamenta nel se¬ 
mestre un passivo di 3 milioni 
di marchi contro un utile di 87 
milioni nell'analogo periorlo 
1989; la Air France regisba un 
deficit di ITO milioni di franchi 
contro un utile di 685 mlltoni 
nell'89; e ancora, la compa¬ 
gni» beig» Sabena ha un buco 
di bilancio pari a 200 miliardi 
di lire. Fuori Europa chiudono 
in difficoltà itompagnie «stori¬ 
che» come la TWa e la Noith- 
vvestAiriina. 

A differenza delle «sorelle», 
la nostra Aiitalia sembra cavar¬ 
sela bene; anche se il deficit è 
sempre alto, prosegue l'inver¬ 
sione di tendenza delineata 
netl'89. Chi sembra godere di 
ottima salute è, invece, AUsar- 
da che ha chiuso il bilancio '89 
con un utile netto di 1 miliardo 
e 216 milioni e ora si appresta 
a potenziare le sue lina inter¬ 
ne e intemazionali 



Le nuove strade dell’industria armiera» L’esperienza della Oto sistemi civili 

Militare o ovile? Intanto si diversifica 
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■i Con i termini «rico^ve^ 
sione» e «diversificazione» si in¬ 
dicano approcci e strategie 
completamente diversi: il pri¬ 
mo caso si riferisce ad un ab¬ 
bandono vero e proprio, sia 
pur graduale, della produzio¬ 
ne militare. Il secondo invece 
riguarda la nascila di nuove 
produzioni cMIi da una •costo- 
la» deirinduslria bellica, la 
quale continuerebbe perù a 
mantenere in tutto o Ut parte le 
proprie produzioni Al fondo 
di entrambi I concetti c'è la 
consapevolesa di una situa¬ 
zione critica del settore armie- 
ro. che già oggi accusa un no¬ 
tevole calo di commesse e che 
in prospettiva • speriamo che 

r i eventi non ci smentiscano • 
destinato a ridurre drastica¬ 
mente il proprio condiziona¬ 
mento suH'intera economia 
mondiale. 

Il problema più spinoso ri¬ 
guarda le modalità e i mezzi 
per attuare riconversioni e di- 
versillcazionl; esso ormai è al¬ 
l'ordine del giomo in Urss, ne¬ 
gli Usa e in Europa. Sino ad og¬ 
gi infatti il rappoiloi fra indu¬ 


gia che si parli di riconversione o di sdlversificazio- 
ne verso il civile», la riduzione del peso deirindu» 
stria militare costituisce oggi uno dei problemi più 
spinosi per l’economia mondiale. Il passaggio alla 
produzione civile si presenta dovunque irto di diffi¬ 
colta, e incontra pesanti resistenze. Ecco un'espe¬ 
rienza tutta italiana ancora agli inizi: la Oto Sistemi 
Civili. Ce ne parla ring. Antonio Pignato. 


PIMLUIOIQHIOOINI 


è sialo toimalizzalo l’accordo 
Ira Oto e Maba per la costituì- 
zione del polo missilistico mili¬ 
tare italo-francese. 


stria (e ricerca) civile e milita¬ 
re è nmasto basato su una so¬ 
stanziale subalternità della 
prima alla seconda, in base al¬ 
ia IHosofla delle famose «rica¬ 
dute produttive»: situazione ti¬ 
pica, questa, dell'aerospaziale 
o delle telecomunicazioni. 

La ricerca di nuove strade è 
dunque necessaria per mette¬ 
re in molo nei tempi giusti un 
processo che altrimcnli, fra 
qualche anno, pobebbe diven¬ 
tare caotico e lacerante. Ed è 
proprio il problema delle stra¬ 
tegie di dhrersificazione a veni¬ 
re affrontalo «di petto» dalla 


Oto Sistemi CMU, una piccola 
socieià cosUiuila lo scorso an¬ 
no dall'Oto Melar» della Spe¬ 
zia, la più grande fabbrica ita¬ 
liana dì armi, e che si è subito 
lanciata nella rieeica di accor¬ 
di intemazionali nel settore 
elettronico e telematica. 

Altre esperienze di diversifica¬ 
zione sono in atto In Italia, co¬ 
me quelle volute dalla Galileo 
e dalla Sma. Ma il caso della 
Oto Melara riveste un interesse 
paiticolaK sia per le dimensio¬ 
ni dell'Impresa, sia per la sua 
rigidità «monoculturale», sia 
perchè proprio in quali potiti 
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filone precisa; «Diversificale la 
produzione significa prima di 
tutto diversificare la mentalità - 
afferma -. I manager del 'mili- 
tare* devono capire che aiste 
la concorrenza, che bisogna 
Investire per vedere del risulta¬ 
ti, che bisogna avere coraggio 
Imprenditoriale. Senza quato 
non può esistere nè riconver¬ 
sione nè diversificazione verso 
Il civile. Ormai è evidente che 
l'idea della monocultara mili¬ 
tale è sbagliata alla rridlce, ma 
parrebbe che nessuno creda 
veramenle che sia possibile, e 
utile, cambiare quato stato di 
cose. La verità invece è diver¬ 
sa: aistono le tecnologie, esi¬ 
stono le competenze umane, il 
mercato c'è. Quello che man¬ 
ca è una mentalità veramente 
imprenditonale». 

La Oto Sistemi Civili, diven¬ 
tata operativa aH'inlzio di que¬ 


st'anno, ha scelto di clmentaisi 
nel settore del sistemi integrati 
hardware-soflware di alta qua¬ 
lità, con soluzioni «personaliz¬ 
zate» per I singoli clienti. Non 
quindi una stnittura di soli ser¬ 
vizi, ma un'azienda in grado di 
aprimele una propria capaci¬ 
tà manifatturiera - spiega an¬ 
cora l'ing. Pignato - su produ¬ 
zioni ad elevato valore aggiun¬ 
to. 

E' accaduto perù che la dili¬ 
genza Oto Melara ha accolto 

S uesle idee con freddezza, e 
no ad oggi ha prefento rinvia¬ 
re I necessari impegni finan- 
ziarL •£' emblematico il caso 
del progetto Clm, una piccola 
fabbrica ad alto lasso di auto¬ 
mazione che abbiamo previsto 
di realizzare qui alla Spezia al¬ 
l'interno dell'area dell ex raifi- 
neria Ip- racconta Pignato -. 
Un Investimento di circa 14 mi¬ 
liardi che proprio di recente è 
stato approvato dal ministero 
deinnoustila e dotato di un fi¬ 
nanziamento attraverso la leg¬ 
ge sull'Innovazione tecnolom- 
ca. Per mai l'Oto Melara ha 
evitato ogni decisione impe¬ 


gnativa; ora che il finanzia¬ 
mento c'è, e che il decreto è 
stato pubÙicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, spero proprio che 
non si tiriiù) più indìeiio. Mi 
domando spesso: qual è la lo¬ 
ro politica? E finisco per li- 
spondere a me stesso che. in 
fondo, loro alla diversilicazio- 
ne non ci credono». 

Bisogna dire perù che, pur 
fra queste difficoltà, gli uomini 
della «Sistemi Civili» continua¬ 
no a credere nella strada intra¬ 
presa e lavorano per tessere 
rapporii intemazionali che do¬ 
vrebbero portare alia cessione 
di tecnolcwie avanzale. E' sulla 
dirittura di antvo l'intesa con 
una società americana relativa 
al settore delle comunicazioni 
telematiche. Ma per om non è 
possibile saperne di più. 

In definitiva la Oto Sistemi 
Civili dovrebbe riuscire a inse¬ 
rirsi In una nicchia nel grande 
metcalo dei sistemi avanzati. 
Maè certo che un convinto im¬ 
pegno della casa madre po¬ 
trebbe portare a risultad oggi 
persino Impensabili. 
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Le strate^e per il'mercato , 
interno: r^rzamento ' ji: 

e più servizi al cliente 
sg'A - j| nuovo mondo di Alitalia 
si arricchisce di molte 
destinazioni nel «nuovo mondo» 
I successi del primo semestre 
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Gli Usa in 40 versióni 



SI «accorcia» 
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Competitivi 
colmarchio 
di qualità 


Mentre cresce la domanda di trasporto aereo in tutto 
il mondo, i maggiori «vettori» strìngono accordi di 
cooperazlone per assicurarsi nuove (ette di mercato 
in aree considerate strategiche. E' il caso di Alitaiia 
con le recenti intese con Usair e Iberia per l’area 
continentale americana. Intanto, la compagnia di 
bandiera potenzia le linee europee e i collegamenti 
interni II positivo bilancio del primo semestre '90. 


ROSSIUAOAL 


H Ltlalla vola di più cinge, 
nerale vola di più tuno il mon¬ 
do. te esigenze di mobillUi per 
tavolo privilegiano infatti que¬ 
sto mezzo di trasporto capace 
di avvicinale Paesi e continenti 
tal t)ieve tassodi tempo. Ma an¬ 
che una più diihua volontà di 
conoscere reallù, culture e po¬ 
poli diveisl incentivano i traffi¬ 
ci aerei. E' assodalo che il turi¬ 
smo transnazionalee tal conti- 
nuacrdacltaeche penino llia- 
Uano sceglie sempre di più la 
vacanza in località lontane ol- 
treconllne. La costante cresci¬ 
la della domanda di trasporto 
aereo si traduce in cifre molto 
ttaniflcatlve. Se analizziamo. 
taifalU, i dati consuntivi 1988 di 
AHtalla, vediamo che gli indici 
del p a aieg g et i trasportati se¬ 
gnano un vittoso pUt più 9X 
nel settore nazionaie e pia t IX 
neirinleicontineniale rispetto 
airanno pieoedenie, pari a un 
mimero comptesslvo di oHie 
16 inilioni e 300 mila utemL 
Ancora più Incisiva II rapporto 
del primo semestre *90 che se¬ 
gnala un incremento dell’atti- 
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vità di iinea del 6.8% dell'olfer- 
, ta e del 12,4% per 1 passeggeri 
' trasportati. 

Anche se in piccola parte. 
' questa maggiore propensione 
al volo ha certo contribuito ai 
positivi risultali economici e 
' patrimoniali dell'azienda: l'ab¬ 
battimento delle perdile nel 
periodo gennaio-giugno '90 al- 
, ia quota di 33 mlilardi contro I 
’ 172 miliardi dell'analogo se- 
' mestre '89; sempre nei sei me¬ 
si. il fatturato ha raggiunto i 
2103 miliardi con un incre¬ 
mento dell'11,8 percento. Cer¬ 
to, per determinare una cosi 
consistente Inversione di ten¬ 
denza rwn 6 sufficiente l'e¬ 
spansione della domanda. Ed 
' infatti 1 motM sono da ricerca- 
' re in un'operazione più com- 
. piessiva di ristrutturazione, 
riorganizzazione interna e ra¬ 
zionalizzazione che ha coin- 
; volto tolto il personale e le va¬ 
rie Divisioni. La «rivoluzione* 
Alitalia, messa in moto subito 
dopo l'uscita di Nordio, ha po¬ 
tuto avvalersi anche del deter- 
miitante accordo con le orge- 


nizzazioni sindacali di settore ' 
sulle trattative contrattuali. 

Ora una sola ombra offusca 
gli ultimi mesi dell'anno. La ' 
crisi del Golfo ha fatto babaret 
in avanti i costi del carburante - 
che per II periodo settembre- ' 
dicembre si quantificano in un 
aggravio economico di oltre 60 
rnUiardl, cui si debbono ag¬ 
giungere altri 10 miliardi per . 
raumento dei premi assicura- 
thri imposi! a copertora del 
maggiore rischio nell'area ara- " 
bica. Ma se alla line dell'anno I 
lusinghieri risultali dei prirr» 
semesue saranno contenuti, 
altri successi tutti ascrivibili al 
1990 potranno determinare ri¬ 
cadute positive. 

Innanzitutto c'6 stata una ri-; 
conferma della leadership nel 
mercato intento che si traduce 
in un Incremento del 28% del ’ 
traffico nei primi tre mesi, no¬ 
nostante che eompagnte.aeree; : 
straniere della forza commer¬ 
ciale di Swissair e KIm si stiano , 
proiettando sull'Italia (ma art- 
che su Francia e Germania, a 
causa della limitatezza dei 
propri mercati nazionali). Il 
rafforzamento di Alitalia e di : 
Ali sul territorio e del resto un : 
•punto chiave» della strategia . 
di svilimpo del Gruppo in vista 
del '93. Rientrano in questo 
contesto, inoltre, i programmi 
di potenziamento della floita 
nei prossimi cinque anni: 95 
Md80 entro il'94 ed altri 25 OD- < 
ziotuitl; 40 nuovi Airbus 3zl 
(inizio consegne nel '94) più 
20 opzioni e 15 MOO. I nuovi 
aeromobili, fra due anni, an¬ 
dranno gradualmente a sosti- . 
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zionalizzazione delle frequet^ 
ze soprattutto nelle tratte di 
maggiore congestione e In 
particolare sulla Roma-Milano; 
Il miglioramento generale del¬ 
la qualità dei seitul a terra e a 
. bordo a tutto vantaggio del 
cliente. 

' Sul piano Intemazionale, 
'' poi, l’aitlviià di Alitalia si e con¬ 
cretizzata in una serie di accor¬ 
di di una certa importanza, ca- 
' paci di allargare là rete dei col¬ 
legamenti. Sono stati aperti 
quattro nuovi scali ad Ankara. 
' Orlino, Budapest e Praga; so¬ 
no state raddoppiale Te fre¬ 
quenze settimanali'Roma-Mi- 
: lano-Mosca portandole a quat¬ 
tro, servendo cosi un totale di 
' 36 citta europee (96 coppie di 
.citta CoHegate). Il martore 
sforzo "è"sMto prolùso, perù, 
sugli Intercontinentali In aree 
considerate strategiche. Dopo 
l'intesa bilaterale tra i governi 
Italiano e statùtiitense, Alitalia 
' ha stretto un accordo con 
Usair che apre cosi le porte ad 
altre 40 destinazioni degli Stati 
Uniti da Boston, Los-Angeles, 
New York (potenziati con altre 
linee settimanali da Rorha e 
Milano) e Mtamiche sarà ope- 
■ rativo da hmsdt' prossimo 29 
ottobre. Analogo 'accordo 
' commerciale di scambio è sta¬ 
to stipulato con la spagttola 
Iberia, consentendo il collega¬ 
mento via Madrid con tutte le 
destinazioni di quel vettore in 
Centro e Sudameric& , 


Curiosando fra i mille aneddoti del trasporto merci 

La rossa sicura oltreoceano 


H Un'azienda vasta e complessa come Alita- ' 
Ila è Inevitabilmenta una (onte inesauribile di ' 
notizie e di curiosità. Andiamo quindi a curiosa- ' 
re nei suoi meandri, partendo da un settore che 
io Italia stenta a«decoilare>-ci si passi il termine . 
- ma che riserva numerose sorprese: il trasporto 
merci. 

CARGO SYSTEM - Il vocabolo Inglese non de¬ 
ve impressionate, infatti si tratta mollo sempli¬ 
cemente del «sistema di carico», ovvero del tra¬ 
sporto merci (che ttel 1989 si traduce In 230 mi¬ 
lioni di chili). Sistema in cui la compagnia di 
bandiera eccelle. C’è voluto del bello e del buo- ' 
no per mettere a punto, per esempio, l'espe¬ 
rienza e la conoscenza necessarie a trasferire 
.via aerea le opere d'arte; notoriamente sensibili 
ad ogtti variazione di temperatura, di tasso di 
umidità, di luce e di vibrazione. Tanto per resta¬ 
re nel recente, la mostra su Ttziano ha significa¬ 
to convogliate al palazzo Ducale di Venezia ol¬ 
tre cento opere provenienti da ogni angolo del 
mondo. Ma se questo già può dare un'idea sulle 
capacità acquisite dapi oltre 1100 uomini Alita- 
Ita che seguorw il settore in tutto il mondo, me¬ 
glio non andate a indagate su cosa succede 
quando ad essere trasportata è una fiammante 
rossa di Maranello. Quattdo all'orizzonte si pro¬ 
fila ta sagoma di una Fenari (solo quest'anno 
ne verranno spedite 200 in Giappone e altret¬ 
tante negli Stali Uniti, di cui ta meta sono le fa¬ 
mose, costosissime F40) le amorevoli cure del 
personale ragi^ngono I limiti dell'incredibile. 

Del testo, si sa, auto soprattutto sportive (la 
compagnia è anche il vettore di tutte le scuderie . 
Italiane di Formula 1 e rally) e donne sono la 


/ debolezza nostrana. E infatti anche per quanto 
riguarda rabbigliamento Alitalia ne ha molte da 
raccontale. La sorpresa arriva semmai dai desti¬ 
natari che negli Usa sono soprattutto uomini. A 
loro sono Infatti destinate le 1000 tonnelate di 
abbigliamento annue contro la meta esatta di 
abbigliamento femminile. 

Ma torniamo un passo indietro. Chi avrebbe 
. mai detto che anche una Cadillac ha qualcosa 
di italiano nella sua carrozzeria? Ebbene si. Da 
. anni Alitalia collega Torino con Oelioìl per tra¬ 
sferire nella citta piemontese, dove vengono la- 
. votate, le scocche del modello Aitante (3075 
quelle trasportate nel corso del 1989) e da qui 
riportarie in America. Ma non basta, l’aereo ri¬ 
porta Indietro, questa volta,'! telai che a Torino 
vengono rivestiti prima di tomaie al mittente. E 
cosi andrà avanti almerw Hno al 1992 quando 
scadrà l’attuale contrauo. 

Parlando di »appeal» un'ultima iwta va dedi¬ 
cata al trasporto del vino novello più famoso e 
diffuso; il Beaujolais Nouveau francese imman¬ 
cabilmente ogni 9 novembre è pronto per la di- 
. stribuzione e subito inizia là gara fra le compa- 
, gole aeree per recapitarlo in tutto il globo alta 
velocita del fulmine. ' . 

PUNTUALITÀ'- Sembra f mbossibile, almeiw 
a noi italiani, poter pàrlare di puntualità in fatto 
dl'aereL E invece l'Aea; (l'associazione fra le 
compagnie aeree europee) ci tènde noto che ta 
nostra Alitalia è fra le più precise, tanto da far 
segnare uno strepitoso 86% di voli puntuali 
' niente meno che neH'affollatissimo e caotico 
mese di agosto. 


■I L’America ci ha Insegna- 
lo negli arini Ottarlta che ia 
•deregulation» è una gran brut¬ 
ta cosa se si traduce in una pò- ' 
litica del minimo prezzo. Que- ' 
sta, infatti, contempla, inevita¬ 
bilmente il contenimento deci¬ 
so del costi di gestione e impli¬ 
ca un taglio drastico so tutte le 
voci più dispendiose che,, 
guarda caso, garantlxòno in ' 
primo luogo ta sicurezza del- , 
raeromobile e quindi dei pas¬ 
seggeri Pur a fronte di un eie- J. 
valissimo flusso aereo, è noto- ' 
rio che la percentuale di itx:i- 
denti e di anomalie registrate - . ' 
in particolare anche da grosse 
compagnie statunitensi che 
operano sui voli interni, leggi, 
ad esempio Eastem Airlines - ~ 
dafl'entrata in vigore della de- ' 
regolamentazione è andata via 
via aumentando. Ne sono cau¬ 
sa prima il ridotto contri;^ • 
pur nei limiti imposti dalla Fe¬ 
derai Aviatìon Administration 
statunitense - sulle parti mec¬ 
caniche e la loro manutenzio- ^ 
ne, lo sfrattamenlo intensivo 
degli aeromobili per incre- ' 
mentame il rendimento eco- ^ 
nomico, ta politica del conte- . 
nimento (per non parlate di . 
veri e propri tagli drastici) nel , 
personale addetto. . 

Fortunatamente questa non 
è la situazione dell'Europa, do- - 
; ve peraltro si è deciso di non 
introdurre una vera e propria '' 
•deregulation» del tipo ameti- : 
cano. I traffici nel continente ' 
subiranno comunque un note¬ 
vole scossone con l'apertura 
delle frontiere ttel '93. E rim- ' 
minente liberalizzazione del 
mercato già lascia intravedere - 
l'insorgere . di .'uns 'pressante ' 
concorrenza fra le compagnie. 
Come tale conconenztalita si 
svilupperà entro i prossimi an- . 
ni è facile indovinarto; sulle ta¬ 
riffe di trasporto, sulla qualità 
dei servizi a bordo e a terra. 
Che queste direttrici comporti- - 
no anche urto scadimento del¬ 
la sicurezza è attcora tutto da 
verificare. , 

Per certo, per quanto riguar¬ 
da l'Italia, la filosofia più volle ‘ 
ribadita dMla nosira compa¬ 
gnia di bandiera corrsente di: 
ifiollzzate il mantenimento de¬ 
gli standard di sicurezza che a 
mtt'oggi sono fra I più elevali in 
campo intemazionale e rico¬ 
nosciuti dalle organizzazioni 
mondiali deB’oviàzione civile. 


■In'Soli <iue anni bOando^ttìVò per J 

europeo. Alitalia tra i grandi committenti. Le novità tecniche 


Ad essi, piuttosto, si dovrà ag- S 
giungete un generale migliora- j 
mento della qualità dei servizi -* 
«Total qualily». o più semplice- * 
mente «qualità totale», è la pa- 
rota d'ordine con la quale Ali- 
tolta si attrezza per affrontare il 
mercato libero neirEuropa del ' 
dopoC iò significa «adotta- 
re una strategia di sviluppo for- ' ; 
temente aggressiva» che, come • 
spiega l'amministratore dele¬ 
gato di Alitalia, Giovanni Bisi- ’ 
gnani. si sintetizza nella capa- • 
cità di «farsi scegliere da chi , 
utilizza il mezzo aereo perchè 
siamo affidabili, perchè offria¬ 
mo servizi che sono sempre di :> 
più alto livello qualitativo, a - > 
prezzi competitivi». «Nel grup- ' ‘ 
po Alitalia • prosegue l'alto di¬ 
rigente-questa regola del gio- 't 
co è chiara: abbiamo bisogr» 
di tanti passeggeri, di tanti 
operatori economici che ci af- 
hdlnò fo loro merci, ma voglia¬ 
mo averli come clienti, che 
scelgono cioè di volate con " 
noi perchè ci stimano, perchè - ’ 
ta qualità dei servizi erogati è ; ' 
superiore a quella offerta dai t 
nostri cotxtorrenti. Non c'è al- . 
tra strada. Sul libero mercato .. 
non c'è posto per i peggiori: ' 
presto o tardi essi vengono 

spazzati via». .' 

■ Al di là dell'ovvio e legittimo ,■ 
•orgoglio di bandiera», appare -i; 
sempre più evidente che pio- ., 
prio sulla qualità si giocheran- - 
no le capacità di crescita del ' 
«vettori» europei. Ma non è cer- ' 
to sulla buona volontà dei sin- . 
goli, dipendenti o dirigentL .* 
che ta strategia «total qualily» , 
potrà essere vincente. In Alita- -, 
ita lo hanno ben capito, tanto ., 
che dall'inizio dell'anno è pan .' ' 
tita' una indagine conoscitiva. ' ’ 
una autodiagnosL ilelle mag- 
glori criticità mteme alle dìwer- . « 
se unità operative. A questa . . 
analisi si è aggiunta una com- . 
plessaattivilàinformalivaefor- ' 
mativa specifica con corsi di 
diverse tipologie e durata, che ■;> 
hanno coinvolto già oltre 1300 ■■ 
dirigenti, quadri e personale. <, 
Particolare importanza viene 
attribuita, infatti, soprattutto al¬ 
ta formazione e airaddestm- 
mento del personale che do- 
vrà costituire la «base» genera- '> 
le della «qualità Alitalia». 

Dopo ^ anni bui di Noidio, 
si ricomincia finalmente a pa^ 
lare di coinvolgimento e re- 
tpotaahìVaMikmt di tutto B 
Cnippo. ^ O IW. -i 

- fi. 


M L’Alrfaus ha raggiunto il 
bseak-even polni per gli A320. 
Grazie agli ultimi ordini di 
Swliaait e Ameiican Western 
AitBnea, U consorzio europeo, 
finanziato dal governo Irance- 
se. .ha' raggiunto quel numero 
di nerei venduU, B break-even 
point ' appunto, che per gli 
A320«m di BOikesemplari, do¬ 
po il quale la produzione pas-' 
sa in attivo. La casa svizzera ha 
acquistato 26 A320 (velivoli da 
ISO posti), e la compagnia 
americana ha latto lo straordi¬ 
nario ordine di 118 esemplari 
dello stesso modello da conse¬ 
gnarsi entro II 2005. il conson 
zio delTAitbus ha battuto la 
non facile concorrenza con la 
McDonnell Douglas, compa¬ 
gnia che insieme alla Boeing 
l'ha (alta da padrone nei mer¬ 
cati di tutto il monda 

Il grande momento dell'Ain 
bus iwn si conclude con questi 
notevoli quantitativi venduti. E 
di pochi giorni la la notizia che 
l'Alilalia ha richiesto altri 20 
A32I (venione allungala del- 
l'A320che la compagnia italia¬ 
na ha chiesto con 191 posti), 
confèmuindo un precedente 
or^fè'dl altri 2(> velivoli dello 
stesào tnodelfo e bpzlonando- 
ne 20 àncora; Atta compagnia 
ttaitana ' Ylntera operazione 
verrà à costare circa 3600 mi- 
BardL La Aeritalia costruirà 
una sezione della fusolier». 

La stessa American West 
Airlines, del resto, aveva ac¬ 
compagnato all'oidine degli 
A320 un'opzione su 30 A32I. 
Ma qual è il segreto dell'Air- 
bus. compagnia giovane che 
ha in poco più di due anni 
mandato in attivo U bitaiKio 
.degnA320? 

fl cavallo di battaglia del 
consorzio europeo è stato una 
riprogettazione deirA320: ne 
ha rifatto completamente l'a¬ 
vionica, quasi interamente 
computerizzata, caralterizzan-. 
do cesi i propri aerei con una 
forte 'qidomazione. L‘A320 si 
alzo in volo per la prima volta 
nei .1987 e nel successivo ma^ 
zo U^ottenne la certUicazi^ 
ne per. L’entrata in .senrizia E 
sosftiMDda due lipidi apparati 
irwlorKjU .primo è fornito di 
dw httbofan Xlm 56/5 che 
possono spingere 10.680 chl- 
fogramml menue il secondo 


supera i 


È ormai assodato. Il consorzio euro¬ 
peo sta battendo tutti i record di . 
commesse per i velivoli di medio e 
lungo raggio. 1 suoi Airbus A320, e la 
versione allungata A321, hanno im¬ 
mediatamente incontrato il favore di 
tutte le compagnie aeree mondiali,. 
tanto che in soli due anni le com¬ 


messe acquisite hannio copei^ (costi 
e ora la produzione pais^ Ili; attivo. 
Tra i grandi committenti fl^^màto ra 
aU’American Western Airlines, ma 
anche Alitalia ' con 60 aeromobili 
A321 si tiene al passo. Tia le ragioni 
del successo il rivoluzionario sistema 
di gestione del volo «(ly by wire». 
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Il quadro comandi della cabina di pilotaggio (sopra) e rintemo del nuovo Airbus 321 




monta due lae VZSOÙ da 
1 1.360 chilogrammi di spinta. 

. Fèr quanto rguarda. le presta¬ 
zioni; può tenere una velocita 
‘ massima di eroderà di 903 
km/h,a 8500 tneiri di quota, 
per un massimo di 3450 chilo¬ 
metri.' Il peso a vuoto del 
: doielloAiibus è di 38.180 chi¬ 
logrammi, ma la sbuttura del 
-veuvolo, può sopportare,Araa.. 
"’BIDOO chili ÓL m<«»entó”dSI 
decollo e un massimo di 
. 57.000 in fase di atterraggio. Il 
caribo massimo pagante risul¬ 
ta quindi di 18.840 chilMram- 
mi con un ntassimo di 1 re pas- 
' seggeri. Le dimensioni non so¬ 
no poi cori strepHose; ad un'a¬ 
pertura alare di 39,91 metri si 
associano un’altezza di 11,76 e 
una lunghezza di 37,57 metri 
(ben inferiore a quella del DC- 
9). 

Comuitque la vera rivoluzio¬ 
ne nel velivoli Airbus viene dal- 
l'aver sostituito al vecchio si¬ 
stema di gestione del volo il 
«By by wire». SI tratta di una in¬ 
novazione molto importante: 
nei vecchi sistemi tutti I co¬ 
mandi del pilota venivano 
. seqiplicemenie moliiplicaU 
/ con un zlstema'idraulico, co- ' 
' siccHè lo stesso pilota poteva ' 
sottopone II mezzo a manovre 
che mettessero a dura prova la 
struttura dell'aereo. Con il nuo¬ 
vo sistema «Ry by wire» tutti gli 
ordini che il pilota dà al mezzo 
vengono vagliali da alcuni 
computer che impediscono di - 
sottoporre il velivolo a stress 
che ne danneggino l’intera 
struttura. ... 

L'Airbus si è già preparata 
ad affrontare anche il futuro; 
ha messo in cantiere rA330 e 
rA340, aerei rispettivamente 
da 300 e 260 posti, progettaU 
con lo stesso criterio del tanto 
venduto A320. Il consorzio eu¬ 
ropeo si prepara alla battaglia 
con i colossi americani Boeing 
e McDonnell Douglas sugli ae- 
rei da medio e lungo raggio 
che comincerà in un futuro 
mollo prossimo. Sono sempre 
in aumento le richieste di posti 
su tratte lunghe e medio-lun¬ 
ghe. La McDonnell Douglas ha . 
già preparato II modello MD12 
' che in piena conconenza con 
gli aerei progettati dail’Alrbus 
vuole sostituire il vecchio DC- 
10 . 
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Il tnspoito aereo sulle (ratte brevi (cioè il cosiddetto 
terzo livello) è in piena espansione, dopo l'ingresso 
sul mercato di «macchine» a limitato consumo e che 
quindi raggiunwno il pareggio dei costi di volo con 
poche decine di passeggeri. L'italo-francese Air, nel¬ 
le versioni 42 e 72, e il Regional jet da SO posti messo 
a punto dalla Canadair costituiscono i modelli di rife¬ 
rimento per le compagnie di tutto il mondo. 


LE Pagine CON _ 

FUnJE COMMBROiaJ: FimiMK TECHOLOBIB 

È fl momento del terzo 
Velivoli écorio^ 
concorrenza ad auto e treno 






M il mercato per il traspor¬ 
to aereo regionale sembra 
crescere anno dopo antM. 
Dopo tre decenni in cui le 
compagnie hanno puntalo 
tutte le loro carte sui lei di 
media e alta capacita II terzo 
livello, cosi viene deflnito 
questo segmento di merca¬ 
to, ha corwsciuto un perio¬ 
do di forte espansione. I 
Pa^ più industrializzati 
scoprono le tratte cotte in di¬ 
retta concorrenza con il tre¬ 
no e Imezzi di superficie a 
patto di poter dispone di 
macchine economiche. 
Motti Paesi del Terzo mon¬ 
do. che non hanno reti ferro¬ 
viarie. intensificano i colle- 
gairrenti interni acquistando 
aerei a turboelica. Aeritalia e 
Aeròspatiale, che costrui- 
scòho l'Atr 42, pimlano su 
questo piómettente mercato 
e nel gito di pochi anni il 
portafoglio ordini supera le 
SOOunita. ' 

All'Atr 42 segue Immedia¬ 
tamente dopo la sua messa 
in linea una versione «allun¬ 
gata», il 72. di cui il primo 


esemplate è stato consegna¬ 
to alla Finnair quest'anno. 
L'Atr 42 è un commutar nel¬ 
la classe SO posti motorizza¬ 
to con due turboelica. La 
propulsione a elica ritorna 
quindi sul mercato. In un de¬ 
cennio dominato dai Jet, ma 
con un progetto molto inno¬ 
vativo. Starólta l'elemento 
determinante nella progetta¬ 
zione del nuovo aereo è fon¬ 
damentalmente l'economi¬ 
cità di esercizio, ma anche il 
comfort per i passeggeri, il 
costruttore sostiene che l'Atr 
42 rappresenta il miglior 
compromesso fra la capaci- 
-ta e i costi operativi nella fa¬ 
scia di utilizzo Ira i 30-50 po¬ 
sti, ma con un costo assimi¬ 
labile alla categoria Inferiore 
(ossia 30-40 posti). 

Anche per l'Atr 72 il crite¬ 
rio di economicità è stalo 
studialo con grande atten¬ 
zione: mentre i corhmuter 
già presenti sul mercato, 
nella fascia dei SO posti, ri¬ 
chiedono almeno 28 pas¬ 
seggeri paganti per coprire i 
costi di gestione, per II «72» 






ne bastano 24 (più o meno 
un terzo dai posti disponibi¬ 
li). AHemando le due versio¬ 
ni, Il 42 e II 72, si p otrebbe 
quindi disporre di una note¬ 
vole flessibilitli di esercizio 
su tratte che possono pre¬ 
sentare discontinuità nel 
traffico passeggeri. Per rag¬ 
giungere questo risultato si è 
fatto grande uso di materiali 
compositi che a parità di ro¬ 
bustezza sono mollo più leg¬ 
geri delle leghe metalliche. 
Le ali e l'impennaggio di co¬ 
da sono infatti reamate con 
sandwich di carbonio, Kev- 
lar e fibra di vetro. Le due 
versioni hanno un grande 
numero di parti in comune, 
una manutenzione assai si¬ 
mile e gli equipaggi si posso- 


Anche il tecnico dice: 


e un aereo^icuro 


no alternare (la strumenta¬ 
zione In cabina è pratica- 
mente identica). 

Nel mercato degli aerei di 
terzo livello, che vede anche 
la presenza della Fokker 
olandese e della De Havil- 
land canadese, si è aggiunto . 
un progetto innovativo della 
Canadair. Questa industria 
canadese ha infatti lanciato 
sul mercato un jet nella clas¬ 
se SO posti, ricavato dall'al¬ 
lungamento di un aereo 
d'affari. L'Allsarda ne ha già 
acquistato venti e ne ha altri . 
venti In opzione (le conse¬ 
gne inizieranno nel ‘92). il 
Regional jet, cosi è stato 
chiamato il nuovo progetto, 
dovrebbe essere venduto in 




400 esemplari prima della fi¬ 
ne del secolo. La Canadair 
stima che le richieste com¬ 
plessive, nei prossimi dieci 
anni, per un aereo regionale 
a propulsione jet dovrebbe¬ 
ro situarsi fra 1000 e 1200 
esemplari e prevede che ci 
sia almeno un altro cotKor- 
rente sul mercato. Sinora la 
Canadair ha ricevuto 139 or¬ 
dini da nove compagnie e 
questo la spinge a credere 
che le stime di mercato indi¬ 
cate siano realistiche. 

Il Regional Jet dovrebbe 
comunque occupare una 
nicchia di mercato diversa 
da quella dei turboelica che 
generalmente votano su trat¬ 
te di circa 400 chilometri. Il 








i'Continua 0 grande suc- 
in oomitmclale degli ae- 
lUtr cosltuiii al SOK dalla 
Incefe .AeiiMpÉiialt e al 
M^da Atfllalia. aztanda a 
bwtlbtt zi one sttdàla, di 
IStMà deBIrt. a portalo- 
jà.drtHoi à'attimio alla th 
il^ diradi S^OèMNn- 
M'b'otdhitpU tacerne à 
jlmgMil»;aeQnae,MI0 aiem- 
MÀiperteddlà Ameiiean 


sia iwatetranli^ 42 
sMjn^ 72 (ttafd^ 


40 e 70 passeggeri circa) à II 
' turboettea che ha avuto più 
ordini sul marcato del terzo 
. livello, cioè per tragitti brevi, 
del tipo Roma-Totino. 

' Si tratta di una macchina 
ad elevata operatività (96- 
9714), molto appetibile per il 
suo basto consumo. L'Atr fa 
' bdaM 30 km con un libo di 
kerosene per passeggero, 
praticamenie uh tragitto dop¬ 
pio rispetto ad esempio ad 
- un De 9/30, l'aereo a getto 
''PKipifioolo, erri suoi lOOposU 
drcÀuChe con un litro di ke- 
„ rotei» per passeggero pud 


lare solo 15 km. Per questo è 
mollo usato per tratti brevi In ' 
molti PaesL dagU Usa, al Ca¬ 
nada, alla Finlandia. ’ 

Il tragico incidenle deH'Air 
42 Ali di Conca di Cresato del 
1087 non sembra quindi ave¬ 
te avuto conseguente sulla 
commcrclallzzaziotw di que¬ 
sto velivolo. AtizL oggi cortw 
oggi, I tecnid cotHkìerano gli 
Air aerei «sicurti. ' 

DaOa fine delTgO tutti gli 
Atr In Italia volano con Avra 
neva, la società costituita al 
SOX da Att e al SOX da Allsa^ 
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^^UCDTIBIA 4^^ BKBk m. OOO 

ISàita passeggeri «ad ala rotante» 


un'ahra metà del cielo, cui spesso non 
0 , ciMsl muove proprio sopra le nostre 
è1nc<>hiinUacrescita.'Farliamodell'eli-. 
la straordinaiia macchina volante capa- ■ 
Ile usi diversi, che non richiede neppure 
I spiai rwoessaii, invece, agli aerei. E' ■ 
a questa sua caratteristica fondamenia- 
i deve la fortuna attuale, una fortuna su- 
e di miovi svifuppi da ciui ai Duemifa. 
lestione del traffico urbano nelle grandi 

aum^Mia m^ità'kSmM deH^ese! 
za sempre più sentita rii mezzi di spoata- 
ngradodlcollegareancheiceniiimino- 
iipi brevi contribuiscono a delineare un 
turo deil’elitiasporto. Tanto più se I vell- 
ila rotante aumentano la capacità pas- 
Non più solo i quaitio<inque-dieci po- 
ddirittuialrenta.E'questoilcaaodelre- 
liella «nuova generazione» EH 101, frut- 
uadi un accordo di goverrto itaio-inglese e della 
cSiatwrazIone Ira Agiata e Weslland. 

^ «rinduie» sui mercato civile sono imme- 

vjwuoTiiM^Scammxlo naiuralei^^- 
' blMMertra^orti rii medio raggio - precisa Ange- 
liuNkxto. responsabile dei rapporti con i mezzi 
dO^unicazione del Gruppo Agusta -. Sia ben 
cliaia però, che imn stiamo proponendo un 
iifizzD altemativo a quelli tradizionali, bensì un 
effeace Integratore tra i vari sistemi di lravpo^ 
Irà. Un primo esemploci viene infatti da Milano, 
dQve'la Ferrovie Nord ha dato vita ad una socie- 
UPdJ gestione elicotteilslica - di cui detiene la 
mbggloranza - con un proprio eliporto posizio¬ 
nalo in prossimità della stazione di porta Gari¬ 


baldi. 

Del resto, come sottolinea il presidente del 
Gruppo Agusta, Roberto D'Alessandro, reticoi- 
lero «è un mezzo di trasporto sicuro ed affidabi¬ 
le che. avendo superalo l'era del pionieiismo, si 
avvia a diventare un elemento indispensabiie di 
normale diffusione e di uso quotidiano». Nel fu¬ 
turo prossimo, quindi. Ira gli utenti dell’elitra- 
sporto vedremo (I normale cittadino accanto al 
manager impegnato, lino ad ora cliente privile¬ 
gialo se non unka 

Con questo ulteriore passo si accentua lo 
■ sfòrzo di «diversificazione» produttiva che la Ca¬ 
sa elicolteristica italiana sta perseguendo da 
lempa «Agusta è nata come azienda l^ia al 
mercato della difesa. E da questo peraltro non si 
può prescindere - spiega Angela Riccio - dati gli 
enormi investimenti necessari alla realizzazione 
di un progetto, dalla sua ideazione al prodotto 
finita che si possono quantificate in circa 2000 
miliardi. Tuttavia le possibilità di applicazione 
ai diversi settori della società civile sono davve¬ 
ro amplissime. Tant'è che Agusta è oggi leader 
mondiale per completezza di gamma». E infatti 
l'ec c elle n za tecnologica deH'industrla lomba^ 
da è già da anni al servizio della coHetiMtà, in 
paiticolars nel campo della protezione civile, 
del monitoraggio ambientale e monumentale 
(ne è esempio la ricerca sullo stato di salute del 
Colosseo a Roma), del soccorso nelle sue diver¬ 
se forme. Ora, la «nuova filosofia» del Gruppo ha 
trovato un ulteriore sbocco. Fer dargli corpo, di¬ 
ce D'Alessandro, oocone «diffondere la cultura 
delTelicottero». Solo cosi sarà possibile «inserire 
questo mezzo, come elemento irrinunciabile, 
nel sistema nazionale dei trasporti». 


Il premiar inglese Margaretti Thatcher soddisfatta 
'del nuovo EH101 Agusta-Westland, capace di tra¬ 
sportare 30 passeggeri Qui sotto, un elicottero per a 
soccorso alpino Al (I9K2 
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«Vecchi» Boeing 747 a FKimldna A sinistra, lAtr 72 e al centro TAtr 42 costruiti da AerWalB e AerospeMafe 

Entrerà in esercizio nel 1995 un colossale 
bireattore da 370 posti per le grandi rotte 




RJ è stato pensato per le trat¬ 
te «lunghe e strette», ossia 
per voli più lunghi, óttie I 
mille chilometri. In cui il nu¬ 
mero dei passetti che ri¬ 
chiedono questo servizio 
non giustifichi l'uso di un jet 
a maggiore capienza (Il Rj è 
' allestito per 48 passeggeri). '. 

Questo nuovo aereo do¬ 
vrebbe servire aeroporti re¬ 
gionali e convogliare i pas¬ 
seggeri verso i grandi nodi di 
comunicazione (i grandi 
aeroporti intemazionali), 
oppure collegamenti inter¬ 
nazionali fra due città il cui 
volume di traffico passeggeri 
non permetta l'uso di un ae¬ 
reo di maggiore capacità. 

‘Hypoihesis 


ricx)minda da 777 


Dopo la bufera della deregulation, che ha privilegia¬ 
to gli aspetti economici sulla qualità tecnologica, la 
Boebg cerca il rilancio e toma a scommettere sul 
suo mercato. L'ultimo nato nella casa americana 
porta la sigla 777, ed è un colosso deU'aria dotato di 
due motori General Electric con una partecipazione 
al 10% della Fiat Avio. Darà noia ai «gioielli» del con¬ 
sorzio europeo Airbus. ' 


LORINZO OTTOLBNQMr 


M La Boeing riprende quo¬ 
ta, o almeno ci prova. La no¬ 
tissima casa statunitense ha 
recentemente manifestato 
l'intenzione di cosbuite un 
nuovo velivolo: il Boeing 777. 
È un grande e rischioso pos¬ 
so per il maggior costruttore 
di aerei degli ultimi vent'an- 
ni. Nel momento in cui la 
conconenza europea si la 
sggueirita come non mai 
presentando In serie modelli 
su modelli, la Boeing decide 
. di rilanciare la sua immagi- 
.jne.moappralpiltq U amò fper-. 
ceto. 

L'Industria aeronautica à 
un terreno molto accidentato 
per I gravi rischi economici e 
tecnologici che gli sono lega- 
U, dove tutte le compagnie 
alternano risultati di segno 
opposta Per tutti il segretoè 
presentare nuovi modelli, o 
anche vecchi modelli rivisita- 
tt, che garantiscano sicurez¬ 
za e affidabilità. A partire dal¬ 
la seconda metà degli anni 
Qnquanta la Boeing ha pre¬ 
sentalo una serie di modelli 
tutti più o meno vincenti. Ma 
il grande exploit da un punto 
di vista tecnologico si è avuto 
‘ alla fine degli anni Sessanta 
I con la presentazione delt'or- 
mai notissimo Jumbo: il 


Boeing 747. Grande aiuto al¬ 
la Boeing arrivò allora dalla 
Prati & Vt^imey che progettò 
i motori del 747. A partire dal 
1978, sotto i colpi di una de¬ 
regulation che prMtegisra 
l'aspetto economico sulla 
qualità delle tecnologie, la 
casa statunitense ha comin¬ 
ciato ad accusare cali nelle 
vendite. Proprio In quegli an¬ 
ni nasceva il consorèio euro¬ 
peo detl'Aiibusche, grazie ai 
finanziamenti dd governi, ha 
conquistato una buona ietta 
del nvsrpfto zJoi;uett?p|Lai 
danni proprio della Boeing e 
della McDonnell Dou^as. 

Oggi, nel momento In cui 
l'Alibus ha presentato I due 
nuovi modelli A320 e A340, 
la Boeing ha deciso di suona¬ 
re la bomba della riscossa 
presentando II 777. L'uMmo 
nato della casa americana è 
in piena concorrenza con gli 
utUmi due modelli Airbus. 
Tutti gli ultimi velivoli presen¬ 
tali, da quelli eurojrei a quelli 
statuniteirsi, sono stati pro¬ 
gettati in previsione di un au¬ 
mento dei passaggi sui voli a 
medio e lungo raggio e quin¬ 
di fanno parte della fascia 
dei 300 posb. La grande novi¬ 
tà è che la casa americana 
ha deciso confermare due 


soli reattori per il 777 seguen¬ 
do cosi la sbada già inbapre- 
sa per il 767. Il 777 sarà ap¬ 
punto un gigante da 370 po¬ 
sti sostenuto da due motori 
che, secondo i progettisii, 
consentiranno al veliwlo di 
scegliére le rotte bansoceani- 
che senza alcuna limUazi» 
ne. 1 motori secondo i tecnici 
sono talmente affidabili che 
uno solo dei due disponttrili 
pobebbe portare l'aereo a 
terra in caso di necessità. I 
motori sono opera della Ge¬ 
neral Electric e, siglati Ce-90, 
verranno cosbuib con la col¬ 
laborazione ifi albe dine fra 
cullaFiatAvioceriàa«icii- 
rata il lOXdel lavofo. Iieatto- 
ri sono di dimensioni sbabt- 
tianti: il fan. cioè la ventola 
anteriore, ha un dlamebo di 
3 mebi e 12 centimetaL n 777 
è telmenie grande che al sa¬ 
lone di Pamborough hanno 
dovuto alzare I soffitti per 
ospiissia Laapinra-sMIiip^ 
’ia dai motori sarà di 3347 
mila chili e pobà antvaie in 
seguito a85-95mila chifi. 

Da pane sua rAiitrea si di¬ 
ce convinta che i quadiimo- 
tt>ri siano ancora pio conve- 
nienb per le batte. 

Questa affertnaziofw è In fi» 
nea con l'uscita di A340 nel 
*92, un quadrireattore con un 
raggio d'azione di circa 
13.000 chilomebL Alcuni 
esperti si dicono però con¬ 
vinti che anche l'Aitbut per il 
1995, anno in cui uscirà il 
777, si convertirà ai due mo¬ 
tori per i velivoU da medio e 
lungo raggio, seguendo l'e¬ 
sempio della più esperta 
Boebg. 

•©Hypothetb 
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Il soccorso vien dall’alto 



* - ssfr 


■i Certamente Leonardo, ' 
quando nella sua fervida men¬ 
te intuì il principio dell'ala ro- i 
tante, non potè immaginare ' 
neppure lonianamente quali e 
quanti impieghi avrebbe avuto 
nel nostro secolo quella felice 
intuizione. A cinquant'anni 
dalla prima comparsa, l'elicot¬ 
tero ha raggiunto la «pfena ma¬ 
turità». Il perfezionamento del¬ 
le sue caratteristiche tonda- , 
mentali, quali il decollo e l'at¬ 
terraggio verticale, la capacità 
di volo stazionario e il volo a 
bassissima quota ne favorisco- ' 
no il rapido sviluppo in nume- ' 
rosi campi di applicazione. ' 
Ideale sulle disianze brevi o i 
medio-brevi è In grado di rag- . 
giungere notevoli velocilà (a . 
seconda dei modelli e delle 
destinazioni d’uso oltre i ISO 
km/h, per esempio di A109K2 
per il soccorso alpino, fino ai 
310 del nuovissimo EHIOI), e 


per la facUilà di operare in spa¬ 
zi molto ridoni o disagevoli è 
estremamente indicato a risol¬ 
vete le situazioni più difficiii. 

in campo civile, l'elicotteto 
viene utiiizzato per il controllo 
delio sicurezza stradale e so¬ 
ciale, in caso di calamità natu¬ 
rali e di disastri ecologici (gli 
interventi più frequenti nelle 
estati ItaUane sono contro gli 
Incendi boschivi), ma soprat¬ 
tutto per II soccorso sanitario. 
•Con i mezzi badizionali, per 
assieutare un'assistenza quali- 
llcata si gravi baumatuxati 
dellasbada - spiegava in un re¬ 
cente convegno a Milano il 
prof. Mldielino De Medici del- 
l'ospedale 3. Camillo di Roma 
-li dovrebbero dislocare am¬ 
bulanze ogni 30-40 chnometri: 
e queste dovrebbero muoversi 
sempre con un inletmiere spe¬ 
cializzalo ed un anestesista ria¬ 
nimatore a bordo. E' una con¬ 
dizione difficilmente realizza¬ 


bile e nel contempo esbema- 
mente dispendiosa». Senza 
contare i tempi e le posribilità 
di riuscita dei^ interventi Con 
l'eliambulanza, invece, la rapi¬ 
dità del soccorso, le dotazioni 
sanitarie (il nuovo AlOSMax 
consente l'installazione di due 
barelle, di sofisticate apparec¬ 
chiature medicali, e porta al¬ 
meno due assistenti) assicura¬ 
no un'elevata percentuale di 
vile salvate. Da un'indagine 
condotta al S. Camillo si evince 
' che il 72% dei traumatizzali 
' cranici elitrasportati in queiro- 
' spedale ha felicemente supe¬ 
rato l'incidente, l'operazione 
chinngica con pieno ripristino 
delle facoltà intellettive. Una 
percentuale molto alta rispetto 
a quella che si registrava con II 
basporto stradale. Lo scorso 
anno in Italia sono stati effet¬ 
tuati circa 9000 interventi con 
eliambulanza. 


Eli-difiusione: 
il primato alla 
Nuova Zelanda 
ritalia in coda 


■i Gli elicotteri per uso cMle che volano nel 
mondo sono più di 18.000:9600 negli Usa, 3000 
in Europa e 1000 in Giappone. In Italia ce ne so¬ 
no solo 3S0. Le statistiche dicono inoth« ^ 
7000 di queste macchine sono plocoU eliootteri 
a pistone, e le restanti sono invece dolale di mo- 
tcri a turbina. U «tasso di elicoQerizzaxione», o«» 
veroladiffusionedltaiimezziriferitaaliuiinero- 
dl abitanti vede al primo posto la Nuova Zelan- . 
da con un rapporto I/l 1.000 seguila da Cana¬ 
da, Usa, Australia. Svizzera, Norvegia, Francia e 
Gran Bretagna (1/95.000). Il nostro Paese, con 
un elicottero ogni 197.000 abitanti è al 15» po¬ 
sto superato dal Venezuela, primo dei Paesi su¬ 
damericani. 

Complessivamente, in tutto II mondo si anno¬ 
verano circa 2500 operatori che utilizzano Ifeli- 
cottero per scopi di pubblicautilità.edaibeaai>> 

U che ne tanno uso privato. 

I modelli minori, quelli a pistone, costano ar- 
lomoa!2S0 milionidi lire, le grandi macchine a 
turbina molto di più. Per fare un esemplo, il gi¬ 
gantesco EHlOl di Agusta-Westland, capace di 
30 passeggeri, avrà orientativamente un prezzo 
di 12 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda l'azienda Italiana, essa 
contribuisce alla diffusione dell'ala rotante per 
uso civile con oltre 700 suoi apparecchi, soprat¬ 
tutto a turbina, in tutti i Paesi. Anche omÀ al 
suo impulso (neU‘89 ha raggiunto II 30% dette 
vendite civili mondiali), lo scorso anno le veiMl^ 
te globali sono aumentate del 30% rispetto 
alI'sS. Pennangono tuttavia degli oataràlf alte 
diffusione del mezzo ad ala rotante in quanto 
mancano strutture eliportisUche. e in It^ ars- 
che normative adeguate, e una rete di cenbt di 
assistenza. A quest^ltimo la Agusta sta cercan¬ 
do di ovviare attraverso la joint-venture con la 
Honda che ha consentito dt aprire due centri a 
Tokio. Un'inizia^ più che azzeccata, visto che 
olbetutto proprio al Giappone ha venduto la 
partita di elicotteri (65) più grossa mai effettua¬ 
la al monda 
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Gli scali italiani in afre 
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L’aereo Incontra aempre plb il favore dell'altana 
cbe produce* e che al aioove In fretta. E con gli ae¬ 
rei anno aempre pU frequenti anche gli aeroporti 
Italiani, che cono tanti anche ae gU aatrategid* re- 
atano Roma e Milano, nmnldno e Unate - in atteaa 
che venga portato a termine U progetto di Malpen- 


aa 2000 e che alano completati I lavori anilo acalo 
Intemazionale capitolino - aono al top dei lluaal di 
paaaeggerl, aeromobili e mercL Ed Infatti II grafi- 
00 del traffici vede ancora al primo poato aaaoluto 
qneati due aeall. Ma altre dlù atanno acqolaendo 
quote creacenti di mercato anche In vl^ della 


•corea degli acall» da parte delle compagnie atra- 
nlere In vlata del *03 ^ftbanaa, Air France e Saa 
le più agìmenrltc). Aumentano quindi anche le eal- 
genze: m collegamenti più frequenti, di aeroata- 
zloni dotate di ogni aervizio utile al paaaeggero. 
Vediamo qui la attuazione, acritica, del maggiori 
acall dello Stivale. 


ACUBADt 

DINO DB MAIO 


Bau di tnmco (1989): 165.696 
' aetomoblll; 16.116.900 pauegge- 
il; 227.647tonnellate di mcfcL 
Com/xanle aerte ngahrt Allsar- 
da. Air Saidinla. Alltalia. AU, Avla- 
nowa. Tas (collegamenll naiiona- 
■): 76 compagnie eutopéeedex- 
Meunpee (ceHegamtnti lnle^ 
narianali). 

AtoiMroeùeab/n: 105. ' 

■ ^hdonokgtt Avii. Euiodolar, Eu- 
mp^ Herta lta|y tv càr, Mag. 

mote; Banco di S. Spirilo, Banco 
di Roma, Oedllo Italiano (tok> 
monello doganale meteo. 

Semiti alpa a eggenx ufficio inloi^ 
uiaaioni. duty ine ahop. bar, iWo- 
aanteeeU aervlce (9.2230). gior. 
nidi é tabacchi, pronto aoccono 
.Croce toaaa. latmacla. ahuttle bus 
.gtaluMo per apostamentl interni, 
ufficio ponale. cappella, nursery. ' 
baitmw. 

Cbilagarnantf con la dnd: taxi, au¬ 
tobus urbano cadetuialo (ogni 15 
mbMitO con stazione Termini Fa 
Staffiline di tnetropolilatta Flumi- 
clno-llotM . OsUerae:. partenza 
ognilSminud 
RiMMisCluqpIlKI 
Qotf <0 auffioo (1969): 36.388 ae- 
tamobUI: 581.537 passeggeri; 

' SSOÙlonnelIatedI merci. 
Oonrpqptleoaec tegolati Allnord 
«dBetahrebU, bagnali): Char¬ 
ter (collegamend Intemazionali). 
Nmnvo otedMrz 6 (ptevisio II 
raddoppio). 

Aiaonolagpi AvIs, Eutopear. 
Hertz, Maggiore. 

ABKùe Banco di & Spirilo. 


Serviti al paatgsero i duty ftee 
shop, ufficio iniormazioni. bar ri- 
storante-seH Service, giornali e ta¬ 
bacchi, ufficio postale, saletta 
Vip, pronto soccorso. 
CoAtgarrtettli con lo eiM taxi, bus 
navetta con lermata Anagnina 
ineinipbllta di Roma (linea A) e 
. con stazione Fs di Ciamplno. 


Doti di ttoHico (primo semestre 
1990); 66.129 aeromobili; 

5.735.129 passeggeri; 37.054 ton- 
' nellale di merci. 

Compagnie aeree regolare Alhan 
da. Allblu. Alinord. AHtalla. Tran- 
ssvio/'staglonale. AH (collega- 
menti nsólonaU): 31 compagnie 
aeree europee ed extraeutopee 
(conegamettU intemazIomUi). 
Numerochedi-ln:\7. ■ 
AuTortolegg^Avis, Hertz. / 
Banche. Banca Popolate di Mila¬ 
no, Banca Popolare di Lodi. 
Serviti al passeggera duty Iree 
shop (2), ufficio inlotmazlonl, ul- 
liclo postale, latmacla, bar (5). 
giomali e tabacchi (3). self servi, 
ce, boutique, salachdrSea. ufficio 
Sip. deposito bagagli. 
CoHegamentt con lo dM taxi, au¬ 
tobus Atro per piazza San Bablla 
ogni 15 minuti, aulobus Seev per 
stazione Centrale ogni 20 mInuiL 
MllanrMilatpcnaa 
Doli di traffico (1988); 104.077 
aeromobili; 5335947 passeggeri; 
66.807 tonnellale di metcL 
Compagnie aeree r tgol a el: Alltalia, 
All (coHegameml nazionali); Ae- 
roflot, Alludia, Canadlan Airlines, 
Flying Tiger (merci); hiterflug. 


Lot.Pan Am,Saudla (meicl).Va- 
rlg, Viasa, Tat/slagkxiale, iva. 
Numerochech-ln: IS. 

AulonokggI: Hertz, Maggiore, Mi¬ 
ni Reni, Tirreno, Europear, llaly by 

car.Avis.. 

Banche. Banca Popolare di Mila¬ 
no. 

Servici al passeggera ,àvly frae 
shop, tavola calda, bar (3). risto¬ 
rante, boutiques, sala club Sea, 
ufficio postale, ufficio Sip, depasi- 
to bagagli, giornali e tabacchL , . 
Colksànenli con.Ia.dttà tàxi,.au. 
tobus per stazione'Ceniraift Fs 
(ogni mezzora dalle 8.15 alle 
11.15 poi ogni 2 ore e mezzo pti^ 
ma del volo), aulobus per Unate 
(tre volte al giorno). 
BergamoOrloid Serto 
OoN di traffico (1989) : 19.859 ae¬ 
romobili; 253.990 passeggeri: 
5.593 tonnellate di merci. 
Compa^le a tree regolari: Alltalia. 
Alisarda, Ab Sardinia (collega¬ 
menti nazionali); Air Europe, Eu- 
rofly, Swiss Ab. Tunis Ab, Air Al- 
lanlls, Dan Ab (collegamenti In¬ 
temazionali). 

NumefOChtdhltr.\\. 

Servili al pas s eggero . baiKa, auto- 
noleggiatori (6),'bar. duty Iree,. 
aerotaxi, taxi, servizlosanitario. 
CoilegamsMl osa la erMA: pullman 
linea Autostradale stazione Cen- 
trale/Utule In concomitanza del 
voUdillnee.. < - ■ 


Dori di traffico (1989): 12.190 ae¬ 
romobili; 1.664.846 passiggerl: 
2876tonttellale di nterci. 
Compagnie aeree regplart Ad, Ali- 
aatda. Tas (collegamenti ttazlo- 
nall); All, Ab FInnoe, BrlHah Ab- 


ways, Uittianaa, Dal (collega- 
menti iniemazionall). 

Numero ehechim 11 (piO 4 ban¬ 
chi ai gate con poasibillia di «gale 
check-ina). 

Autonoteggt Atte Budget, Euro- 
dollar, Europicar, Hertz, Maggiore. 
Tirrena 

Banete.BancodlNapqU. .. 

Semtf! al.pqSscggeró : du|y bee 
shop, ec^leolatebacchl-touvenb, 
bar laVola fredda, rlsicitpnte. pò- 
sto iMefonto Stp-depr^))^- 
girj(24 arie}, prónto sòdcoMo con 
guàrdia rtiedlea'penhanèntè (24 
ore), ufficio poste e telegrafl, uffi¬ 
cio EnIL ufficio Epl, ufficio vigili 
urbani, parrucchiere per uomo. 
CoUegànenH con la dllà taxi, au¬ 
tobus urbano Atam (linea 14) ca¬ 
denzalo con capoknea alla sta- . 
zione Fs 

Palentto-Puiila Rnlal 

DalidltnMeo (1989); 19.180 ae¬ 
romobili; 1.611.775 passeggeri; 
4885 tonnellale di metei. 
Compagnie aeree regolari: Allsar- 
da, All, (collegamenll nazionali); 
Ab Frarìce, Mr Malta, Tunisab 
(coHegamenii Intemazionali). . 
Numerochech-lir. 18. 

Autonoleggi: Atte Budgel-llaly by 
car, Eurodollar, Europear, Hertz, 
Maggiore. Ona. 
fionete Banco di Sicilia. 

Serviel al passeggera pronto soc¬ 
corso. bar tavola cakla-self Servi¬ 
ce. ufficio postale, ufficio Intorma- 
zloni, deposito bagagli, giornali e 
tabacchi. 

Collegamenli con lo dna. taxi, au¬ 
tobus cadenzalo (30 minuti) per 
Palerino e Trapani. 
Catanla-Foitlaiiazaasa 



Opterà 2400 miliardi il nuovo aeroporto intercontinentale 


per una Milano «città mondiale» 


■M Saranno' necessari 2400 
mlllaKii per U nuovo aeroporto 
di'Malpensa 2000. Ma a questa 
cifra, giù enorme, bisogna ag- 
ghiiigeré albi 300 miliaidi per 
la rioiganizzazione funzionale 
di Unate (che sarà caratteriz¬ 
zalo da un naffico prevalenle- 
menie "domestico') e per Fin- 
oeinento della capacità ope¬ 
rativa di Bergamo, come teizo 
polo-di supporto ai due scali 
maggioii:' 

r-Dopo anni di attese e di stu- 
dL I lavori per Malpensa 2000 
sono comindab: nel mese di 
sqnembia la Sea (società eser¬ 
cizi pffiopostuali) ho firmato 
con un consonio di Imprese 
guidalo dalla Pizzaroiti il con¬ 
tratto d'appalto relativo alla 
nuova aerostazione: un'opera 
da £00 miUaidi di lire, una 
struttura disposta su cinque U- 
«eili per una supeifxle com- 
plesato di 228 mila metri qua- 
dràti, di cui 34 mila destinati 
ad attiviià commerciati. La pri¬ 
ma tiraiKhe, secondo la tabella 
di ffiaicia messa a punto dalla 
Sea, sarà operativa fra quattro 
anni e renderà possibile un 
traffico di dieci milioni di pas¬ 
seggeri e di almeno 200 mila 
lonnellalVA di mercKanno. 
L'aeiosiawne ' sarà xompleta- 
innat t99É; e allora la capacità 
deHatMàlpensa saliià a 14 mi- 
Itant .dL passeggeii/anno. E si 
tratta soto di una parte del prò- 
88110 . Un'impresa titanica per 
unHHli!>POito<de3tinatO: a svoir 
gMfrtinniolo strategico nelle 
HMÌìiaiii di baffico interconU- 
lÌBnuitt. 

Quali sono le ragioni che 
hanno spbilo. Ia4lpa ad assu- 


Tre scali specializzati in grado di assorbire ogni 
anno 25 milioni di passeggeri e 600 mila tonnella¬ 
te di merci. Una cifra di investimenti da capogiro, 
sull’ordine delle migliaia di miliardi. Il progetto 
Malpensa 2000, che ha preso il via in settembre 
con i primi appalti, è il volano destinato-a trasfor¬ 
mare il sistema aeroportuale lombardo in uno 
snodo di rilevanza mondiale. 


PURO ARISTARCO 


mere un Impegno di tale porta¬ 
ta? nima di tutto una riflmio. 
ne sulla funzióne dell'area me- 
tropolliana milanese e della 
Lombardia nel contesto euro¬ 
peo e mondiale. «Milano e la 
Lombardia sono in fase di 
grande sviluppo economico-li- 
nonziario, con una forte pro¬ 
duzione di beni e servizi ad al¬ 
ta densità tecnologica • sostie¬ 
ne Il presidente della Sea, Gio¬ 
vanni Manzi - e sono all’avan¬ 
guardia da oltre un decennio 
neirolferta di servizi per alcuni 
seltori innovativi, > terziari e 
commerciali. E' evMenleche il 
bacino di utenza di tali servizi 
non si ferma ai confini dell'a¬ 
rea metropolitana; l'area di ri- 
ferimenlo invece é quella re¬ 
gionale e del Nord Italia. In 
questo senso Milano, pur assai 
meno estesa di città come 
Londra, Parigi, Tokio o New 
York. ' può considerarsi an- 
ch'essa una città mondiale. Oa 
ciò: nasce l'esigenza di un si- 
steiM aetoponuale moderno, 
efficiente e ben strutturato, ca- 
. pace di garantire nel suo com¬ 
plesso una grande offena di 
collegamenti e banslli, nonché 
strutture specializzate per il 


trattamento delle diverse tipo¬ 
logie di merci, e Infine una rea¬ 
le capacità competitiva ' nel 
confronti degli altri grandi scali 
europei, come l'aeroporto di 

Monaco 2>. . 

Proprio a Monaco, infatti, 
sono in corso investimenti per 
4.6 miliardi di marchi; una 
nuova aerostazione é In co¬ 
struzione anche a Fyarrcoforte, 
per una spesa complessiva 
prevista nei prossimi dieci anni 
di quattromila miliardi di tire. 
Ecco quindi un'alba, fonda¬ 
mentale ragione dell'impegno 
della Sea: il timore di restare ai 
margini del sistema aeropor¬ 
tuale europeo, con pesanti 
conseguenze sull'inlera eco¬ 
nomia italiana. •Dobbiamo 
compiere un grosso sforzo per 
scongiurare questa eventualità 
■ aggiunge Manzi -. Ma la vo¬ 
lontà e la funzione imprendito¬ 
riale della Sea si aconbano da 
sempre con risorse ttoppo li- 
. mirate a causa dell» quote - 
che sono.BddirittuFa-.i(Tisoiie.,-' 
per i diritti d'uso degli spazi ae¬ 
roportuali. Proseguire con ce¬ 
lerità la realizzazione di Mal¬ 
pensa 2000 comporta quindi 
l’adozione di precise misure 


Oorf df irameo (1989); I9.S46 ae¬ 
romobili; I.729.I3S passeggeri; 
4SI 8 tonnellale di ineiT:l. - 
Compt^nie aeree regotarr. Alisa^ 
da. All (collegamenti nazionali); 
Air FraiKC, Air Malta, Lufthansa, 
Swlssalr (collegamenli interna, 
zlonall). 

Numerochech-in.\3. 

Autonoleggi. Avis, Eurodollar, Eu- 
ropeat. Henz, Malore, Ona, Tir¬ 
reno. 

Boncte Banca Agricola ^ea. 
Serub/of passeggero; bar nttoran- 
teseli Service, ufficio Infonnazio- ' 
ni lufisUche, ufficio postale, uffi¬ 
cio telefonico, gtomali e tabacchi, 
pronto soccorso. 

Collegamenti con la tìM: taxi, au¬ 
tobus Ami cadenzato (1520 mi- 
nutt). autobus per Taormina. Eiv 
na.CaltanIsselta, Messina, Siracu- . 
aa, Mllazzo, Palermo. 

Plaa-Gallleo Galilei 
Doddf rmffico (1989); 17.506 ae- 
romobill; 992.497 passeggeri; 
38S2 lonnellate di merci. 

Compoffìie aeree regolari. Ki\tiA\ek, 
All, Allsarda, Transavio-stagiona- 
le (collegamenll nazionali); Ali- 
talla, Air France, Biiiish Aw. Lul- 
thansa, Transavio-stagionale 
(collegamenti Intemazionali). 
Numero ehech-irr: 7. più 1 all'alr 
leiminal della stazione di Firenze. 
AuMnofeggf. Atte Eurodollar, Car 
Service System, Hertz. Budgel-lla¬ 
ly by car, Maggiore, PÌ.No. Service - 
(con autista), centro caravan li- 
beity-Aci. 

Banche: Cassa di Risparmio di Pi¬ 
sa. 

Sentiti al passeggera, dufy free 
shop, ufficio inloimazionl, pronto 


soccorso Croce rossa, giomali e 
tabacchi, bar, lisloranle-sell Servi¬ 
ce, videoterminale infonnativo Fs. 
Collegamenti con la àtiit taxi, au¬ 
lobus Ale (linea 7) ogni 10 minu¬ 
ti. treno ogni ora per Firenze (du¬ 
rata percorso: 60 minuti). 
Bologna^àugUcImo Maremil 
Dati di ironico (1989): I8.453a» 
romobill: 1.065.1 SI passeggeri; 
2860 tonnellate di meid. Primo 
semestre 1990; 8847 aeromobili: > 
600.897 passeggeri; 1919 tonnel¬ 
late di merci 

Compagnie aeree regola r i : Alltalia, 
Atl Allsarda (coHegamenti nazio¬ 
nali); Alltalia. Allbtu/per conto 
Alhalia. British Airways, DIt/ per 
conto Lufthansa (coUagamentI 
ftilemazionall). 

Numero chedUn: 12 (più 2 senza 
bagaglio). 

Autonoleggi Ate Budget Cose¬ 
puri, Eurodollar, Europear, Inter 
Rem, Heriz, Maggiore. 5ax.a. 
Banche: Cassa di Risparmio di Bo¬ 
logna. 

Servizi a! passeggera , duty ftee 
shop, ufficio Informazioni, pronto 
soccorso (24 ore), giomali e ta¬ 
bacchi, risioranla^ell aervlce, ^ 
bar-lavola calda. Ufficio Ad, ul5 
do assicurazioni. Asslmoco, vi- . 
deolerminale Informativo Fs. 
Collegamenti con la dita, taxi, au¬ 
tobus urbano Aie (linea 91) ca- < 
denzato con capoUnea^alla sta-. 
zioneFs. -i 

Torlno-Caielle 

Doti di Iranico (1989)^ 19.879 ae¬ 
romobili; 1.161.288 passeggeri; 
17.552 tontvellate di merci. Primo 
semestre 1990: 10.070 aeromobi¬ 
li: 740.365 passeggeri. 
Compagnieaereertgola ri: Alltalia, 


Atl, Allblu, Allsarda (collegamen, 
li nazionali); Alltalia, Aliblu. Air 
France, Brilish Airways. Conlactair 
e DIt/per Lufthansa, Dal/per Sa- 
bena, Swissair (collegamenti in¬ 
temazionali). 

Numero chech-in: 16 (Srlservatlal 
charter). 

Aulonóleggk Ate Budget Europ¬ 
ear, Eurodollar, Hertz, Inter Reni 
Maggiore. 

Soncte Cassa di Rbpaimio di To- 
' rino. 

Servizi al passeggera, duly iree 
shop, ufficio inlormaziont pronto 
soccorso (24 ore), bar, rislotante- 
sell Service, giornali e tabacchi 
boutique, sala Vip, ufficio Sip. 
Collegamenti con la dtt&. taxi au¬ 
tobus Sadem cadenzato con il 
cemro. aulobus Savda per Aosta 
con fermate a Challllon, Vetres e 
Pont Si. Martin (tre volte al gior¬ 
no). 

Venezla-Tesaen 

Datiditromeo (1989): 17.900ae¬ 
romobili; 1.400.000 passeggeri; 
41 SO tonnellale di merci 
Compagnie aeree regolari Allsar- 
, da/stagionale, Alltalia, Ali (colle¬ 
gamenti nazionali), Alitalla. Ab 
. France, Austrian Airlines, Air litto- 
' lai, Brilish Airways, Ciossalr, Luf¬ 
thansa, Sabena. 

, Numeroehedt-ln: 14. 

Autonoleggi Ate Budget Euiop- 
canHeitàrMagglore. 
fiandre-. Cassa di Risparmio di Ve¬ 
nezia, Banco di Roma. 

Sevizi al passeggera, duly fice 
shop, ufficio Inloimazionl, pronto 
soccorso (24 ore), bar-selt Servi¬ 
ce, rislorante, deliro bagagli, 
sala Vip, sala per cerimonie. 


Collegamenti con la dllà. moto¬ 
scafo per Udo e piazza San Mar¬ 
co. aulobus navetta per piazzate 
Roma, aulobus di linea per Me¬ 
stre. 

Dati di trameo (l989);-iaSOO ae-. : 
romobill; 1.308.000 pasÌHiiBeri; 
4300 tonnellate di merci 
Compagnie aeree regolari Air Sar¬ 
dinia, Alltaida, AH (collegamenti 
nazionali); - AUsanta' (coU^- 
mentiinlemazionalO. . 

Numero chechtin: 12. 

Autonoleggi Ad autonoleggio, 
Avis, Budget Cara, Eurodollar, 
Europear, Hertz, Er Euiorenl Ita¬ 
lia, Maggiore, Malta, Menu, Fin- 
tauro. Ruvio5 Sardinia; Sina. 
Banche: Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. - -, 

Sentiti al paàeggera. pronto soc-' 
corso Croce Rossa, ufficio infor¬ 
mazioni, bar-tavola fredda, ufficio 
leleftHiico, uffico Epl ufficio po¬ 
stale, giomali e tabacchi ufficio 
polizia municipale di Cagliari 
Collegamenti con la dttà. taxi au¬ 
tobus gratuito Arsi per la stazione 
Fs in coincidenza dei voli . 
Genova-Ciltlof oro Colombo 
Dati di /raffito (1989) : 26:S88 ae¬ 
romobili; .961.369 passeggeri; 

11.148 tonnellate di merci 
Compagnie aeree regolari Aliblu. 
Allsarda, Alltalia, Ali (collega¬ 
menti ttazionali), AliUtlla, Air 
France, British Airways (collega- 
menti Intemazionali). . 
Numerochech-ln: 12. 

Aulonoleggk Ate Hertz. Maggio¬ 
re, Europear, Eurodollar. ' 

Servizi al pass e gger o, ufficio kifor- 
mazioni, ristorante, bar, giomali c 
tabacchi, ufficio teleionico. 
Collegamentfcon la dnd taxi, bus 
navetta con stazione Fs. . 1 . .. 

ReggloCalabito .— 

Dati di ualhco ( 1989) ; 1513 aero¬ 
mobili; 24S.I45 pameggeri; 442 
tonnellate di merd. 

Compagnie aeree regolari: Ati 
(collegsinenliriazionaU). . 
/Vumeroehccft-irr.4. - ■ ' 

fioncte Caaoa di Rbpamilo di Ca¬ 
labria e Lucania. ' 

Sentiti a! passeggera, bar, giomali 
e tabacchi pronto soccorso Cri 
ufficio ipfótmazippi Epl 
Conegméiif con la diiìt taxi àu¬ 
tobus linea Ama. Collegamento 
diretto bus aeroporio-Messlna 
piazza Dtjomo in corrispondenza 
degli arrivi. 

Lamezia Terme 

Doti di iranico (1989); 4209 aeto- 

moblH; 308.875 passeggeri; 957 


. tonnellate di merci. 

Compagnie aeree regohn: Ali 
' (collegamenti nazionali), Air Ca¬ 
nada, Austrian, Brilannia, Unilly. 
Aerollol Malev (collegamenti itv 
temazlonali). 

'^ Numemcheck-in-.e. - ' . 

■ Banche. Cassa-di Risparmio di Ca- 
'i'IalsfaeLucania. 

■ Semiti al passeggera, bar. ittk>, 

rarlte-scH Service, pronto soccor¬ 
so (24 ore), tifficlo infomurzitml, 
gioinaUc tabacchi . 

Collegamenti con la dttà autobus 
cadenzato per Cosenza e Calail- 
■zato. . 

..Bbil''.. 

Doli di trameo (1990); 3S31 aero- 
mobni; 600.000 passeggeri; I.OSO 
tonnellale di merci (pievisioni a 
-fine amia). 

^ Compagnie aeree regolati Alt 
(collegamenti nazionali); Luf¬ 
thansa. Air Franca Adria Airways 
(collegamenti intemazionaU). 
Numerocheck-irr. 7. « 

Banche Banca Cant)Dca Popolare 
diBarietta. 

Servizi al passegge r o : bar, autono¬ 
leggio, ufficio informazioni (con 
termitiale per pottalori di handi¬ 
cap) , pronto soccorso, cappella;, 
Collegamenti con la dirà. taxlaU- 
lobus cadenzato a 15 minuti dal 
l'arrivodelvolo. 

Rimlnl -.i- 

Compagnie aeree regolari Alifalta 
(collegamenti razionati); ' 16 
compagnie charter (collegamenti 
intemazionali). 

Numero check-in: S. ' ’ • • 

Smtizi al passeggera, bar (2) , ri¬ 
storante (2), duly free shop, óffi- 
clo Infoimazionl. glomàll elàbari 
chl ufficio cambio, shopping cen¬ 
ter, pronto soccorso. 

Collegamenti con la dttà autobra 
Atam (linea 9) ogni 30 minuti, ta¬ 
xi’ 

Ancona-KatraelloSanzIa ' - 

Otri d/rraffiVto (1989): 2626heto- 
mobitl; 120.000 passeggeri; 82 
tonijeUatedimeicl . 

Compagn ie aeree regoiart Afitalia 
(sotocollegamenU nazionali). 
Numero chech-ùr. 4. 

Aulonol^gt Ate Heriz, Maggio- 
re, Europear. 

Banche. Cassa di Rbpamiio di Je- 
^ti. . . .... -- : f 

Sentiti al passeggera bar, rfsto- 
rante-self 'sàivii», deposito baga¬ 
gli ufficio infOimazionl prónto 
srxcoiso, giotrali e tabacchi 
Coltegamentì con lo dllà autobus 
CoUan cadenzalo per stazioni Fs 
di Fàlconaia e Ancona e pd^ 
leiminal di Ancona. 


m. 


Il plàsifoo mo¬ 
stra c«iw<arà 
asropw- 
tiK« «..Mai- 
‘”" 200 q 

«StttiiiMv 
(fi Imbaico <8- 
retto suiraerao 
5 al'estsmo 
raccordi stra¬ 
dali con l'auto¬ 
strada <M L», 
BM, numafosi 
perehaggl au¬ 
to, staziona 
ferroviaria etti- 
legata con le li¬ 


legislative, e una precisa rllvl, 
sione dei ruoli; alla Stato la 
funzione - programmatoria, 
normativa e di controllo a livel¬ 
lo generale; all'aeroporto la 
competenza - a provvedere, 

: quale Impresa, al proprio svi¬ 
luppo oltre che alla propria ge-' 

- stione». 

Quando Malpensa 2000 sa¬ 
rà completata, ttiistema lom¬ 
bardo comprenderà be scoli 
specializzati (U(iqle,.Bei8amo 
e, appunto, la nuova Malpen¬ 
sa) per un totale di 4 piste tutte 
strumentale in categoria 3a, in 
. grado di' assicurare un movi- 
(mento di I20:aerei in arrivo e . - 
partenza ogni ora. Non solo: il 
nuovo aeroporto sarà collega- 
.. to alla città di Milano con un 
'estensione della rete fenovla- 
. ria regionale e un servizio di 
treni «dedicati*; sarà realizzato . 

- un raccordo con il sistema au- 
: loslrodalé del Nord Italia Ce 

- da dire che l'ampiezza del pro¬ 
getto comporta non pochi pro¬ 
blemi ambientali: Malpensa 
2000 sconfinerà neH'area prò- ' 

,. tetta del Parco del Trolno, e ciò 
. ha imposto verifiche e muta¬ 
menti delle previsioni, sulla 

- base df uno studio di impatto 
ambientale. Altre misure ri- 

- guardano fa mitigazione dei- ' 

. l’inquinarnento acustico (pro¬ 
vocato dairaeròpoito - coinè - 

. .dai cantieri di costruzione) -e 
.. la protezione della falda freaii- 
.. ca sotteiranea Imporianiissl- 

- maperiliUomlmentodiecqua' 

. potabile. Sotto il profilo ar¬ 
cheologico, i vincoli sono stati 
tolti solo dopo la completa bo- 

' nifica del terreno da numerosi 
reperti dell’età del bronzo. . 



' . » « 
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Abbiamo la vocazione per lo spazia 
Lo so tutto il mondo^ 


Quello che vedete neinimnagine è il modulo pressurizzato Columbus. È destinato a fat parte del più importante e innovativo programma' ; 
spaziale oggi in fase di sviluppo a livello mondiale: la Stazione Spaziale Freedom. Nell’ambito della partecipazione europeaal programma, : ^ 

la realizzazione del Columbus segnerà un passo fondamentale verso l’autonomia dell’Europa neUo spazio. La re^nsabilità della progetta- , > ’ 
: zione, dello sviluppo e della costruzione del modulo è stata affidata al Gmppo Sistemi Spaziali deli’Aerìtalia ed è lai ulteriore riconoscimi ] 

to delle apacità che abbiamo raggiunto in questo campo, in termini d’esperienza, know-how, alta tecnologia. Oggi, infatti, siamo impe- • ’! 
grati in tutte le aree del settore spaziale: dai satelliti scientifici ed applicativi, dove siamo alla guida dei . ■ - ■ < ^ : 

progranimiTethered,Hippareos,Lageos,S3c,aisatelIltlpertelecomunicazione;daisistemidilancioett3!poito 

saziale (Iris, Ariane, Hermes) ai grandi sistemi abitati (Spacelab.Spacehab, Columbus), nei quali abbiamo >/mERI1AL.IA ' 

assunto II ruolo di leader in Europa Oggi più che mai, per arrivare nello spazio, si parte dalITtalia. . . ' v ****®*82iBiS2 * 


I L S I S T E M A D I N AMICO. 
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LE Pag/ne CON _ 

UnAUA NELLO SPAZIO: UELeTTRONICA IN ORBITA 






sui nostri teleschenni 


■i £ pU di un «mio che 
OiymiMi è nello spazio. Il 12 
luglio I9t9, dal poligono di 
Korou nella Ouinea Ftencese, 
veniva messo In mbUa quello 
che è II pio glande, e senz'aiuo 
il pio ImpoManie, satellite di te¬ 
lecomunicazioni dell'Agenzia 
spazialeeuiopea. 

. La laie di progettazione e 
coabuzione del satelliie 0 du¬ 
rata dica dieci anni e ha ri¬ 
chiedo la collaborazione delle 
,maggiori Imprese spedali in- 
letrtazlonall. quali la Briiish 
Aeiospace, l’olandese Fokker, 
la c a n ad e s e Spar e le italiane 
Sdenta Spazio e Aeiilalia. Ma 
Olympus, in pratica, puOesse- 
ra consid er ato una produzione 
ilalo-ingleie. La Gran Bretagna 
e lllalia, hanno voluto e soste- 
luiio in modo particolare que¬ 
sto programma. L'obieitivo era 
di spenmeniaie nuove tecno¬ 
logie neU!ambitodella dillusio- 
nsi televisiva diretta e delle te¬ 


lecomunicazioni. Cosi i due 
Paesi hanno deciso di iinan- 
ziarie circa due terzi dei 1078 
mliiardi di costi totali. Il primo 
nome di Olympus, Largo Satel¬ 
lite, doveva sottolinearne le 
notevoli dimensioni (quasi 
due volte quelle della manior 
patte dei satelliti standaidyT La 
sua sttuttura'rettangolare ha. 
inlatti, un'altezza ai quasi 6 
metri, un peso al lancio di due 
tonnellate e mezzo e, in orbila, 
dispiega 26 metri di pannelli 
solari che lombcono energia 
agli apparali di bordo, 
Posizionato a 36 mila chilo- 
melri di altezza sulla verticale 
del Collo di Guinea, Olympus 
« entralo in servizio nell'auhin- 
nodel 1389 e ha una vita previ¬ 
sta di S anni. La sua struttura 
comprende quattro «pacchi* di 
strumenti. Uno di questi, per la 
televisione direna, ha un cana¬ 
le per la Rai ed uno per i Paesi 
membri della Unione europea 


■RSIUAVAUOO* 


n disegno mo¬ 
stra Il satellite 
Olympus In or¬ 
bita con le sue 
grandi ali a 
pannelli solari 
(26 metri) di¬ 
spiegate 






di radiodlHusione. n canale 
della Rai, grazie alla maggiore 
potenza di trasmissione, può 
essere ricevuto in tutta Europa 
con paraboloidi di diametro 
variabile dai 36 centimetri nel 
Centro Italia, ai 90 di Parigi e 
Copenhagen, Pino al 165 di 


Londra. Il canale europeo per 
la dillusione televisiva diretta 
ad alla potenza (220 W) 6uli- 
lizzabile a rotazione dal diversi 
Paesi e può coprire tutta l'Eu¬ 
ropa continentale, oltre alla 
Gran Bretagna e al Nord A/rica, 
Una ter^ antenna unnica que¬ 
ste coperture. Un secondo 
«pacco* contiene un sistema di 
telecomunicazioni che usa la 
banda 20/30 Chz (le frequen¬ 
ze piò alte finora esplorate, 
non altollate, ma con problemi 
di propagazione) persenrizi di 
leleconlerenze, di trasmissioni 
dati e di teleinsegnamento. U 
terzo complesso di strumenti 6 


m 


Grazie a Raisat partono fra pochi giorni programmi 
di formazione a distanza e di scienze filosofiche 


' ' -v-■ ; ^ 


Iv'àiddopedia via satellite 




un sistema di telecomunica¬ 
zioni a 12 Ghz con piccoli ter 
minali a terra; il quarto effettua 
esperimenti di propagazione a 
frequenze altissime. La Selenia 
Spazio ò stala l'industria più 
impegnata nello sviluppo di 
Ol^pus in quanto ha realiz¬ 
zato e integralo lutti I sistemi di 
telecomunicazioni di bordo e 
ha progettalo le missioni più 
innovative di diffusione diretta 
televisiva e di telecomunica¬ 
zioni. Il contralto, di 220 miliar¬ 
di, è il più importante mal as¬ 
segnato a un'industria spaziale 
italiana. 

Hypolhesis 

Olympus a ter¬ 
ra durante la 
fase di mon¬ 
taggio. Dal 12 
luglio 1989 è 
pi^onato a 
36 mila cMIo- 
^ metri d’alteza 

in orbita geo- 
stazionaiia 





.W Maasimonchen,vic«di- 
rettoie generale della RaL 6 un 
punto d osservazione privile¬ 
gialo per seguire le vlcisaitudt- 
f~nl Mcnologiche cU Olympus. È' 
I hiL iniaiu. ad occuparsi delle 
Idee, dei problemi, delle pio- 
J speMve di questo straofdlnjsrlo 
I siiumenMK Gli chiediamo 
I quindi notizie sullo «tato del- 
I rane» dei rapporti RaiOlytn- 
I pus. 

•CulUfflo t r ime st re del 1990 
- risponde Flehera - segna un 
' nuovo passo nella sperimenuk- 
. zione della Rai sul satellite di 
dMusione diretta ‘Olympus*: 
sp er i mentazione avviata nel 
gennaio scorso in ottemperan¬ 
za agH obblighi dertrànti alla 


Rai sia dalla convenzione con 
lo Stato ilaliùto (1988) aia da 
accordi contrattuali con l'A¬ 
genzia spaziale europea, av¬ 
viali neH'M e approvati neir87. 
Si tratta di un esperimento a 
termine che la Rai sta com¬ 
piendo, netto spirito di una 
moderna interpretazione del 
suo ruolo di servizio pubblico, 
per consentire ai poteri Istitu¬ 
zionali che ne hanno la re¬ 
sponsabilità di assumere le lo- 
ro decisioni sulla base di una 
documenutzione esauriente. 
Dopo le due ore di febbraio- 
marzo (mera verifica del mec¬ 
canismo di approwigiona- 
rnento, edizione, sottotitola¬ 
zione e messa In onda di pro¬ 


grammi), dopo le quattio«ln- 
que ore del bimestre successi¬ 
vo (primo abbozzo di un vero 
palinsesto: prime esperienze 
di programmazione alimenta¬ 
ta, olile che dal magazzino 
delle reti Rai, da trasmissioni 
prodotte da altri enti televisivi, 
da eventi In diretta, da una ru¬ 
brica (Issa di informazione 
transnazionale; avvio della ri¬ 
cerca di mercato) e dopo l'tn- 
temizlone delle trasmissioni in 
corso di Italia '90 ('che ha rap¬ 
presentato, in realtà, un mo¬ 
mento rilevante della zpertr 

nico. con lotiimo: rinin^ 
la diffusione a punti di ricezio-. 
ne In Italia e all’estero di alcu¬ 


ne partite di Aha Derinizione e 
con sistemi digitali), Raisat ar¬ 
riva ora ad un salto quantitati¬ 
vo e qualitativo della sua atUvi- 
Uù. 

Ecce, qaaB soiM I tcfuiliil di 

questo setto In swairil? 

Raisat si avvia oih a coprire fi¬ 
no a 1S ore quotidiane di pro¬ 
grammazione televisiva, che 
saranno imperniate su tre o 
quattro (asce principali; dalle 
9.00 alle 13.00 la lascia «edu¬ 
cational» che, da novembre, 
costliuM -diri .martedì al sa-. 


sIbilitiL di te^he. Si tratta in 
gran parte di programmi di lor- 


mazione o aggiornamento a 
distanza, nel campo tecnico- 
scientilico, e di interesse ma¬ 
nageriale. L'alimentazione di 
questo blocco e assicurata so¬ 
prattutto da accordi a livello 
intemazionale (con l'america¬ 
na «National Tecnology Uni- 
versity», con II programma «Eu- 
ropace*. con l'organizzazione 
Intemazionale degli irtgegneri 
elettronici leee, con il consoo 
zio Eutostep che utilizza l’altro 
canale di Olympus, ma che 
avrà con Raisat un sistema di 
scambi di chea un’ora la seiti- 
degli 

'-EsUWsm).' ^ 

Una parte ritevante di que¬ 
sta programmazione sari ge- 




stha nel quadro di un accordo 
con l'Ancifap per sviluppare 
iniziative sperimentali, di livel¬ 
lo europeo e con l’uso di mi» 
ve tecnologie, nel campo della 
formazione a distartza; non 
vanno tuttavia dimenticati i 
(itogiammi italiani ua i quali, 
oltre alla prevista selezione dal 
magazzino del Ose della Rai. ò 
da ricordare l'Enciclopedia 
Multimediale.delle Scienze (K. 


Die In coliàDomstant'eofr rj-' 
sUtuio di Studi FUoscÀcI di Na¬ 
poli econ l'Enciclopedia ilalla- 


E ncBa toda pomestdlaiia, 
quella dra raoM osserv at ori 
ttttugiraolacapaasioneT 
Dalle 

da secoidì con Eurovem!^ 
naie sportivo europeo costituì- 


lo per iniziativa dell'Unione 
Europea di RadiodUfusione. 
Poi. dalle 16.00 alle 18.00 sono 
preirisle trasmissioni musicaii - 
anche in questo caso in colla¬ 
borazione con canali europei 
.S>cciaUzzaii - o repliche dei 
programmi della sera prece¬ 
dente. . ■ 

QMBSlMMnnMniBaw 

SL dalle I8.00atle24.00lospa- 
zio sarò riservalo alla cosidciel- 


ta «Tv generalista» seguendo 
un criterio che prevede alcune 
sperimentazioni di innovazio¬ 
ne qualitativa riguardanti sia i 
programmi sia talune iiKxialiU 
di offerta del servizio. 

Quale sarà la caratteilsttca 
delle trasmiasioai lUsM? 
Tutte le proposte Raisat parto¬ 
no, infatti, dalla preme ss a co¬ 
mune che Raisat non e un ca¬ 
nale nazionale che può essere 
visto all'estero, ma un canale 
destinato fin dall'origine a un 
pubblico sovrannazionale 
(quello dei tool-pilnl). In que¬ 
sta dilezione ò impoilanle i<- 
cordare che. quando sarà pos¬ 
sibile, i programmi saraniM 
trasmessi nella loro lingua oii- 
ginaie e in ogni caso lutti sorto- 
titolati via lelevideo (nd cono 
dei prossimi anni è prmMù> B 
I n asseggl ivria ii—Jrtga a' «t Éi 
lingue). Nd prossM'inesle»- 
laiuto poi iniziati gli eqierL 
menti di m ul t iau d io. 


RcxxJo schermo: 
bellaé staieo 
comealdnema 


Tutte le partlw ln.diietta come se fossimo stati, noi 
stessi, di fianco al cakj^ie; L’incredibile «even¬ 
to», di cui siamo staff^fiprtwipi durante i Mondiali 
di Italia *90, sì chiama trasmissione in alta defini¬ 
zione ed è possibttùràimian^ aUe nuovd^tecni- 
che di diffusione dtriem<dl Obimpiis. Julto miglio¬ 
ra vistosamente: audio, video e... coimio^imento. 


■i L'evoluzione delle tecno¬ 
logie di trasmissione televisiva 
non procede con regolare 
continuità. 1 grandi appunta¬ 
menti mondiali catalizzano le 
Innovazioni e ne diventano il 
banco di prova. 

NeU'estate 1988 milioni di 
giapponesi seguivano i giochi 
olimpid di SeuL oltre che dd 
video di casa, anche su 200 te¬ 
levisori ad alta definizione e a 
grande schermo installati nelle 
piazze delle principali città. E 
senza perdere nessun detta¬ 
glia 

Il merito era dei rivoluziona¬ 
rio sistema ad atta definizione 
Hdtv-Muse (High Oelinitipn . 
Televisìon) netta cui spéii- 
meniazione i giapponesi si 
erano lanciati già dalla line de¬ 
gli anni Sessanta. 

La grande novità per II telé- 
spetlalore era un'immagine 
grande e cinque volle plO ’ 
particolaieggiata di quella km 
nita dagli apparecchi televisivi 
standard. 

L'Europa preparava intanto 
I la sua risposta. Gli incontri di 
I calcio dei Mondiali 1990, sono 
! stali trasmessi dalla Rai in alta 
I definizione, utilizzando il liste-. 
j ma europeo Hd-Mac e le nuo- 
I ve tecniche di diffusione diret- 
J la di Olympus. > , 
j Ma cosa cambia concreta¬ 
mente nella qualità dei pro¬ 
grammi televisivi ad alta defini¬ 
zione? Le immagini sullo 
schermo della tv sono formate 
da linee di punti luminosi che 
cambiano circa SO volle al mi¬ 
nuta Nello standard america-. 

I no le linee sono 500, menue 
sono 625 nel resto del mondo. 
!Con l'alta definizione, sullo 


schermo televisivo arriveranno 
700 mila unità di immagine 
contro le 180 mila di oggi, e il 
numero di linee passerà a 
1250. Raddoppiando la densi¬ 
tà delle linee la qualità delle 
immagini diventerà paragona¬ 
bile a quella cinematogrriflca e 
Il suono, stereo e digitale, avrà 
un livello di purezza non infe¬ 
riore a quello del compact 
disc. Anche l'aspetto e le di¬ 
mensioni dei televisori dome¬ 
stici subiranno delle modifl- 
che. Le tradizionali proporzio¬ 
ni base/altezza di 4/3 aumen¬ 
teranno a 16/9 (come al cine¬ 
ma) e gli schermi perderanno 
.quella. fasUdiosa «bombatura* 
che comproriiette la qualità 
delle Immagini laferalL I teievi- 
. sori di domani saranno quindi 
pKt piatti e più grandL con co¬ 
sto non Inferiore al 5 milioni. 
CI sono dherse perplessità su 
. quelle che saranno le reazioni 
del mercato italiano all'Hdh. 
La tv ad alta definizione uliliz- 
. za un'ampia banda di frequen¬ 
za e il numero di canali che è 
possibile utilizzare è piuttosto 
limitato. Ciò non rappresenta 
certo un problema per molli 
Paesi che vedranno salumi ai 
pochi programmi nazionali 
quelli del satellite. In Italia la si¬ 
tuazione é più complessa. La 
presenza di una fitta rete di tv 
private dà al telespettatore una 
possibilità di scelta Ira le più 
ampie del mondo. Lo stimolo 
ad affrontare l’ingente spesa di 
un cambio dell'apparecchio 
televisivo può, quindi, solo es¬ 
sere la ricchezza di dettagli 
dell'immagine, la qualità cine¬ 
matografica e la garanzia di un 
coivolgimento maggiore. 

□£W. 



Nel palinsesto di Raisat soprattutto cultura e informazioni transnazionali 

T _J J_ 


e al mercoled c’è pure il Papa 
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■i Le caratteristiche princi¬ 
pali della programmazione 
Raisat ttel primo periodo sa¬ 
ranno le seguenti: . 

— l’esperimento piò signifi- ' 
cativo dei primi mesi à quello 
di dedicare ciascuna «serata* 
dei giorni feriaU - dal lunedi al - 
venerdì • alla cultura di un'area 
(nazionale o ' geolinguisilca) 
che ricada nella sfera di diffu¬ 
sione Olympus- La «serata* sa¬ 
rà per lo più mulli-genere. Si 
awanà cioè di opere e pro¬ 
grammi significata di quella 
cultura, che possono essere 
film, teatro, musica, documen¬ 
tari, inchieste e cosi via. (Que¬ 
sta complessa operazione, da¬ 


ti I limiti del repertorio disponi¬ 
bile, non avrà la pretesa di es¬ 
sere esauriente, ma toUerà - se 
necessario con qualche inte¬ 
grazione e cioè con qualche 
acquisto «ad hoc* - di essere 
esemplificativa del molo più 
specifico e interessante del sa- 
. teOite ad ampia diffusione: lo 
scambio culturale transnazio- 
nale; 

—nel weekerxi vi sarà, inve¬ 
ce, una programmazione mo- 
nolemalica; cinema il sabato 
(film, lubriche di critica cine- 
matogranca. documentari sul 
cinema, ecc.). Il weekend sarà 
anche riservalo alle anteprime 
delle grandi produzioni RaL 


Tutta Europa (X)munica^^ 


■■ Nel 1975 la Home Box Office tra- 
smettava per la prima volta via satellite 
in tulli gli Stati Uniti OggL sulla sola Eu¬ 
ropa, sono attivi più di 50 servizi televi¬ 
sivi «provenienti dallo spazio* e II nu¬ 
mero degli spettatoti ha subito, negli ul¬ 
timi due anni un iitoremento medio 
del 540%. Lo sviluppo di tecnologie 
sempre più sofisticale e la crescente 
domanda di servizi hanno latto del sa¬ 
tellite un mezzo di comunicazione pra- 
ticamenle senza allemalive e dalle po- . 
tenzialità non ancora del lutto espres¬ 
se. Nel settore televisivo l'impatto inno¬ 
vativo à stato particolarmenle prolon- ' 
do, deterrnlnando la definitiva transi¬ 
zione a una nuova era. ’ 

I segnali che arrivano in Europa pro¬ 
vengono da satelliti, dlflerenli per po- \ 
lenza di trasmissione, apparecchiature ' 
di bordo e finalità, posizionati su orbile ' 
geostazionarie, a trentaseimila chilo¬ 
metri d'altezza. Ognuno di questi satel¬ 
liti à in grado, da solo, di coprire fino al 
40% del territorio terrestre. Visiono due 
grandi categorie di satelliti per la tra¬ 
smissione di servizi televisivi; quelli di 
collegamento (o distribuzione) e quel¬ 
li a diffusione diretta (Direct Broadca¬ 
sting System). 

Ai primo groppo appartengono i sa¬ 
telliti Eutalsat, Inlelsat e Telecom, che 


Inviano programmi provenienti da tutte 
le parti del mondo già da molli anni La 
debole potenza dei segnali uasmessi 
' (qualche decina di Watt), è oggi ricevi¬ 
bile anche con antenne di diametro di 
circa due metri, ma (Ino a qualche an¬ 
no fa richiedeva l'uso di mosse e costo¬ 
se antenne paraboliche. Equesto il mo¬ 
tivo per cui la televisione via satellite è 
' stata, per molto tempo, una televisione 
d'élite, prerogativa di telespettatori fa- 
' collosi o con il privile^ di risiedere in 
aree cablate», munite di antenne cen- 
. tralizzate. 

I satelliti a diffusione diretta utilizza¬ 
no la cosiddetta banda Ku (10-12 
GHz), e consentono la ricezione indivi¬ 
duale mediante antenne di dimensioni 

' non superiori ai 90cm. La potenza di 
, emissione aniva oltre 1200 Walt per ca¬ 
nale e, secondo un piano stabilito nel 
1977 dalla Conferenza di Ginevra, ogni 
Paese può dbporre di un massimo di 
cinque canali II primo satellite operati¬ 
vo a dillusione diretto é stato il francese 
Tdf-l A (società pubblica al 99%). lan¬ 
ciato il 28 novembre i 988. 

II Td(-1 A emette, con una potenza di 
230 W, segnali che seguono lo stan¬ 
dard di trasmissione europeo 02 Mac e 
ha un tempo di vita previsto di circa ot¬ 


to anni I canali disponibili sono qtia^ 
irò e sono siatt assegnali; alla SepL’ il 
canale culturale francese; alla Sport 
2/3, un canale sportivo propósto da 
Antenne 2 e Ftance 3: alla Canal Phis 
Cmbh, un canale tedesco a pagamen¬ 
to; alla Canal Plus, canale frarx:^ con 
tre milioni di abbonali Nel giugno 1989 
viene lanciato il 1VSat 2. il satellite te¬ 
desco a diffusione diretta, sosdtuito al 
Tv-Sai I che per un guasto al pannelli 
solari non è mai stalo attivo. Con carat¬ 
teristiche tecniche dei tutto identiche al 
Td(-1A, il costo dei due satelliti é stato 
di S(X) milioni di dollari, tutti a càrico 
dello Stato. Dei quattro canali di diffu¬ 
sione, due sono stati assegnati al setto¬ 
re pubblico e due al settore privato, 
mentre un quinto canale viene utilizza¬ 
to per esperimenti di radiofonia digita¬ 
le. Tele X é il satellite scandinavo, un 
progetto pan-nordico di televisione a 
diffusione diretta con potenza di 230 
Wall, sistema di trasmissione C Mac e 
costo di affitto annuo dicirca 15 milioni 
di dollari. Solo due dei quattro canali 
disponibili venanno utilizzati per tra¬ 
smissioni televisive, e uno sarà destina¬ 
lo alla tv pubblica svedese. La Gran 
Bretagna dispone del satellite Bsb. tre 
canali sono stali assegnati, per 15 anni. 


' al Briiish Broadcasting Safellile. un con- 
• sonrio tra icui azior^ gguranoPear- 
: son. Il gruppo editoriale del Hnancial 
Times, Chargeurs, l'Industria francese 
di trasporti e l'austiallano Alan Bond. Il 
meicato potenziale dei teleutenti bri¬ 
tannici é conteso con la Slqr Television 
di Rupert Murdoch, pioniere della tele¬ 
visione via satellite e magnale dell'edi- 
loria del Regno Unito (recenti sondag¬ 
gi della Continental Research indicano 
che la spartizione avverrà comunque in 
proporzioni uguali). 

Il pacchetto di programmi offerto da 
Rupert Murdoch comprende Sky One, 
Slqr Movies, Curosport (l'unica che non 
: userà esclusivamente l’inglese come 
lingua di base) e Sky Neva per la cui 
trasmissione si utilizzano quattro dei 
sedici canali del satellite lussembur- 
. ghese Astra. Questo satellite di piccola 
' potenza (circa50Wattpercanale),ol¬ 
tre che per trasmettere in diffusione di¬ 
retta, può essere utilizzato per comuni¬ 
cazioni punto-punto, e per l'invio di se- 
' gnali in codice per la Pay tv. Lo stan¬ 
dard di trasmissione viene scelto dalle 
società che affittano i canali ed è, a par¬ 
te pochissime eccezioni il Pai. La zona 
di diffusione di Astra é Inferiote a quel¬ 
la del Tdt-1 ma copte i maggio^ Paesi 
‘ del centro Europa. □£W'. 
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L'inizio ulficlaie si è avuto con 
la programmazione di filini 
Una Vita scellerata* di Battlato 
della Raidne, mandata in onda , 
sabato e ieri sera nella versio¬ 
ne inglese sottotitolata; 

— sarà presente anche 
un'ampia programmazione 
musicàleche intende rìcosttui- 
re - sempre in modo esemplifl- 
calivo - la struttura essenziale 
della musica europea degli ul¬ 
timi tre secoli; naturalmente 
non mancheranno i casi in cui 
i tipici esempi di musica nazio- 
nale saranno inseriti nella ri¬ 
spettiva serata; 

— nel campo dell'Informa¬ 
zione é da sottolineare che il 
quotidiano «SaMVews», carat¬ 
terizzato dall'afllusso di notizie 
provenienti ogni giorno dai te¬ 
legiornali degli altri Paesi euro¬ 
pei passerà da una a due edi¬ 
zioni ^maliete (alle 18.00 e 
alle 22.00, di trenta minuti cia- 
scutu) e sarà anricchito da 
corrispondenze dalle capitali 
europee redatte da giortialisti 
di diversi Paesi; 

— un Magazine (Foot- 
print) offrirà quotidianamente 
programmi prodotti da televi¬ 
sioni pubbliche di Paesi che 
possono ricevere Raisat e non 
hanno un toro esperimento di 
Dbs. Hanno già aderito all'ini¬ 
ziativa le televisioni belga, au¬ 
striaca. della Svizzera italiana 
(a cui saranno riservati altri 
spazi) yugoslava e tunisina. 
Contatti sono in corso con le 
televisioni greca e algerina; 

—una patte importante del¬ 
ia programmazione dì Raisat 
contlruierà a essere rappresen¬ 
tata dagli «eventi speciali» in di¬ 
retta. In questo campo si può 
già annunciare una novità: 
Raisat - grazie ad accordi con 
la Santa sede - trasmetterà 
ogni mercoledì l'udienza del 
Papa ai pellegrini, con inizio 
alle ore 11.00 e per una durata 
oscillante tra i 60 e i 90 minuti. 

Il luogo delle riprese sarà di 


"11' mi mi' Il 


norma la sala Nervi, e talora la 
piazza San Pietro. Le telecro¬ 
nache come in tutte le ditene 
di Raisat, saranno almeno in 
due lingue, in questo caso in 
italiano e in inglese; 

— nel campo dei servizi la 
novità prù rilevante riguarda il 
Televìdeo che, dal 15 ottobre, 
offre su Raisat 50 pagine or^ 
nali, programmate espressa¬ 
mente per il «target* europeo, 
con riferimento sia all’informa¬ 
zione che ai servizi. Anche 
questo primo televideo euro¬ 
peo é offerto in quattro lingue: 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

. Si può ricordate, infine, 
quella parte di sperimentazio¬ 
ne che riguarda il linguaggio 
audiovisivo, la linea estetica e 
l'immagine del canale. Spesi- 
mentazione particolarmente 
importante in un canale indi¬ 
rizzato a un pubblico multilin¬ 
gue e in cui appare quindi op- 
porturto dare attraverso le im¬ 
magini più che attraverso le 
parole, i maggiori elementi 
possibili di riconoscibilità e di 
informazione. Due iniziative 
vatmo, in proposito, sottoli¬ 
neate: 

— lo studio di una «linea 
grafica* di Raisai che in questa 
fase viene sperimentata so¬ 
prattutto con sigle: quelle che 
potremmo chiamate di «ma- 
cro-genere*, affidate all'«att di- 
rectopi di Raisai Mario Sasso, e 
i «ount-down* che presentano 
i diversi generi della program¬ 
mazione, affidati a sette artisti 
diversi (Mario Sasso, Gianfran¬ 
co Baruchelto, Mario Canali 
Emmanuele Uizzati, Ugo Ne¬ 
spolo, Fabrizio Pl^, Enzo 
Cucchi); 

— l'inclusione, nel palinse¬ 
sto, di ‘Unità brevi», che posso¬ 
no andare da pochi secondi a 
IO minuti circa: un campo di 
sperimentazione avanzata di 
linguaggio audiovisivo e in 
parte di «talent scouUng*. 
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UMICIttO OTTOilNONr 


■i Onnaièsolounaqucstk^ 
ne «il tempo; per I» fine del se¬ 
colo potremo raggiungere l'al- 
Irò capo (tei mondo in poche, 
ore <11 aereo. SI arriverà In Cali- 
iomla per im appuntamento 
d'aflari e al tornerà in giomala. 
Tutto do sarà poesibite graxie 
agli aerei Ipersonici frutto di 
lecnologte molto avanzate. I 
problemi eostnittivi da risolve¬ 
te sono ormai pochissimi. 

' La grande spinta che ha por*, 
tato a una cosi rapida ricetCi'; 
.di aerei supetveteci è venuta 
<lall‘aumenio del traffico inte^ 
continenlate. dalle cosiddetle 
«tratte lunghe». Negli ultimi iS 
anni il trifflco aereo tra un 
continente e l'tdtro è triplicato 
e entro II 20fX> si prevede che 
raddoppierà ancora. ' 

Eia già tutto nei numeiL- dal 
I97S Uno allo scorso anno i 
coitegamentl sulle grandi di¬ 
stanze (la maggior ^e verso 
ilOiapponrt sono passali da 
331 a 603. TtittociO non sem¬ 
bra pero abbastanza: Il tempo 
massimo giudicato ideate da 
chi frequenta spesso questi vo¬ 
lt di quattro ore mentre inve¬ 
ce sono, nella realtà, di una 
luitgiits*adaii|iittJ)Mul vie- 
neàa#nnde aocetecaaione «lei 
progNipar creare ae*ei'aupe^ 
«elocL 

La storia «M trasporti iperso¬ 
nici Gonilncia nel 1966 negli 
States; nasce 1 progetto Nasp 
(National Aeteo Space Pian). 
1/obtetlivo cm quello di pro¬ 
gettare e costruire velivoli in 
grado di votare tra i S e i 25 Ma- 
'ch (un kiach equivale circa a 
)120Ò km/h), vartamdone la ve¬ 


locità a seconda del tipo di tra¬ 
sporto: dai passeggeri alle 
. merci. Oli usi di questi «missili 
con te alh potranno essere 
‘ molteplici: oltre al trasporto di 
passeggeri, saranno in grado 
: di fungere da navette d'appog- 
; glo per le stazioni spaziali orbi- 
' tanuapIQtiiSO/iOO metti dalla 
' terra. I primi prototipi potran¬ 
no cominciare a volare entro il 
1994. Oli stanziamenti per que¬ 
sto progetto sono supieriori al 
cinquemUa millUdl di lite. Le 
ptéstazioni, secondo uno stu¬ 
dio di fattibUità lutt'altro che 
«lelinitlvo. per quanto riguarda 
il trasporto pameggerl sono a 
dir poco impressionanti: i 
quattro ramlei. motori «lei veli¬ 
volo. alimentati ad idrogeno 
svilupperebbero ISO mila chi¬ 
logrammi di spinta, cioè quelli 
necessari per spostare te previ¬ 
ste 250 tonnellate di stazza del 
mezza II decollo prenderebbe 
meno di un minuto di tempo, e 
con pochi secondi In più si a^ 
riverebbe a una quota di cro¬ 
ciera di ventimila metri. Il rag¬ 
giungimento dei ventimila me¬ 
tri av^ne peto in due succes¬ 
sive fasi: Il primo stadio dei 
motori a turbina porta il pesan¬ 
te mezzo a IO chilomeM di al- 
tezia, quota richiesia «laUe 
norme Intemazionali persupe- 
rare la barriera «lei suono. Non 
appena nell'aereo, che ha su¬ 
perato le proprie onde acusti¬ 
che, non si sente più alcun m- 
more, si «mmincia a salire lino 
a ventimila metri. Il materiale 
con cui saranno costruiti que¬ 
sti aerei dovrà essere studiato 
con grande accortezza perchè 


ad alla quota « con velocità < 
ipersonicà l'aereo sarà sotto¬ 
posto a notevoli sollecitazioni. 
La tempenitura al di fuori del 
velivolci, sempre 'secondo il 
progetto, è calcolata di molte 
decine di gradi sotto lo aera - 
Nonottame questo l'attrito che' 
si svilupperebbe sulla siiperil^ 
ole esterna del ineitio porte- ' 
lebbe la tefmpenitutàdlqiiesla ‘ 
fino a 200 gradi, maigmdo'il ' 
raffreddamento ad idto^no li¬ 
quido. Sarebbe lo stesso idro- 
^no ad Impedite all'aereo di 
irasformaral In unàlMM» tovert»- 
te. I materiali dovranno poi re¬ 
sistere ad altre sollecitazioni: ‘ 
alle Ipervelocità la struttura «tei 
velivolo tende ad allungarsi ed, 
anche se la dilatazkxw è <«ol- 
tantoa dell'urio per cento, su 
una fusoliera di 80 metri signi¬ 
ficherebbe una «coda» di circa 
80 centimetri. Tutto ciò ai tra¬ 
durrebbe per lamiere, rinforzi 
e strutUrte In stress violentissi¬ 
mi. 

11 progetto prevede per la ca¬ 
bina di pilotaggio una stru¬ 
mentazione comptetamente a 
cristalli liquidi per un continuo 
controllo della «salute» del veli¬ 
volo. Il computer di bordo sa¬ 
rebbe anche attrezzato per stu¬ 
diare I dati di volo per rimjivl- 
duazfcme della rotta più eco¬ 
nomica. Semprrr neirambOo 
degli aerei dal luturo, te due 
case americarie Bell Kellco- 
ptera e la Boeing hanno pro¬ 
gettato e costmito un prototipo 
' di velivolo che è un Ibrido fm 
un elicottero ed un aereo ad ali ’ 
fisse. Si chiama V-220sprey,o , 
convertiplano, ed è in grado di. 
decollare ed atterrate in verti¬ 
cale grazie a due potenti moto¬ 


ri fomiti <S lunghe eliche collo¬ 
cati alte estternità'«felle alL. Ar¬ 
rivato à'uha'cetta'quoia Imo- 
tori ruotano di un angolo retto 
(90 gradi) in avanti e il con- 
. vertipMno pup, cominciare a 
' volàt»oomÒ4;Mizionall vell- 
voli.c<in'pm|ftttlHbtie ad elica. 

’ Terminalà. ! totte^òne che 
dura dicaA2^saciMi.rOtprey ' 
. '.Sl tfBsfQiim.dUriqUe'ln un ae¬ 
reo'pasSeg^ che ha un'auto¬ 
nomia di 1800 chilometri con 
una velodtà di crociera di 600 
chilometri l'ora. Il conveiUgla- 
-r Ita oltre, ad avverare II logltb- 
di parecchlingegheri aeronau¬ 
tici, ha acqùistatote sole «qua¬ 
lità» dei cùglmr:«ncottero:''l 
' suol consumi sono limitati, la 
. véloclUi abbasiaìgm' sostenuta 

te elevatolut^^irattel^^he 
che erano precluse ai delicaiis- 
siml elicotteri. Per l'atterraggio 
rOspcey non ha problemi: può 
toccare tetra sia come un nor¬ 
male aereo,' ma può anche 
scendere'velocemente come 
un eilcottetD. II. convertiplano 
ha cosi risolto In un colpo solo 
i problemi di un decollo e un 
atterraggio rapido e .verticale - 
grazie alte sue eliche, ma ha 
consentalo la fondamentale 

passeggeri adviaggio e 
una lunga autonomia di volo. 

. Se da un laiogll americani 
continuano nei loro progetti e 
nelle sperimentazioni di nuovi 
, Rioioiipi, daH'allrb.gli europei 
stanno ancora un po' a guar¬ 
dare. Le compagnie di stalo 
; britanniciie. e .francesi hanno 
' petà,dectio.di'avviare un pro¬ 
getto per un nuovo e rivisitato 


Concorde. LaBritish Aerospa- il progetto, 'siglaus Ast (tra¬ 
ce e la Aerospallate hanno «h- . spoito'supeisònico avanzato), 
chiarate che questa nuova àv- il futurò aviogedodDviebbe ^ 
ventura, che condurranno, ai : sere te grado.dHtàspòtUreiw-'' 
contrario' delta precedente ca trecento pasd g g e ri («tettitro 
senza it aostegno economico . i cento del primo Córtooidè) 
dei lotogbvemi, sarà commer- ' <ia ftomaa.l^'Aiighleeln pi^ 
daimenta te attivo. - , ' .' co meno «il 6^ Le dite 

' la praicedente lotei-venture,;. ditte .>màdihd(lt.iiiù|iétli> bai)-' ! 
: irprima'CofKmde, si era ritte- . 'no valutalo t'^ebàti d^'rapite- 
lata per te due compàgnlé un- - '. zazióne dttli &ipdràoMeide; 
flaxo a causa della chiusura.. circa70 mBtaidttf tninchl. và- 
'-le a dm Ditte'tS mtta mlliaitg 


HIRCACORUZZr 


.totale dei mercati ameiicanL "-Ileadiraolttè'umilamlliaia 
L'aereo è stato.vendiito solo,ih, di Ite. 

14 esemplarLti ( i )mWt qpm..teyiydf|#te- idttW 

nuovo sipunia a un mercato dì ‘essére te altre «raratteristiche 

almeno ^appareccM. .- . ■ ; assenzIaUdel CpflemdeTolira 


' Accanio.a queste due'com¬ 
pagnie, fiutando un'eventuale 
possibilità di una nuova gene- 
..raztehe .dl trasporti commim 
ciallsUl vett'tUpeisonici. si so¬ 
no alflancaU colossi del cali- 
. biodiBoeii^,McDonnellDou- 
. glas e Deutsche Airbus. Sul 
progetto franco-britannico, tut¬ 
tavia, gli altri tré partner si 
: pierukM Un annoi di tempo 
per liflettera. Nel iranempò 
gruppi di tavoro stanno stu¬ 
diando' il piogetto Concorde 2 
. sotto tutti i punti «li vista: pro- 
. qrattive commerciali, vincoli fi¬ 
nanziari, fattibilità tecnica, 
srandaid ambientali. Comun¬ 
que irambrand tutti còMtelf di 
poter'pbriaira un grannumero 
di penoneavlagtfare sul nuo¬ 
vo supersonico. - : . 

C1 sono perù ancora del pit>- 
btemì da lisolvera a livello di 
progettazione, li nuovo Con¬ 
corde etiìetterebbe ttoppoos- 
rigeno di azoto Che è'un gas 
estremamente dannoso’per lo 
strato di ozono, e saieme'teol- 
be molto Himoroso. Secondo 


essenziali del Coflcoide 2 oltre 
alla «utpacità pà ii rag ge rl: la ve¬ 
locità massteiaè’Stimala incin 
ca 2,5 Mach (SOOS/^Uoniglri; 
orari) abbtete^gjffl'ttttttiwó-.: 
mia al voto'’dt^ill|jWtthlloine- 
tri (contro i 6200 del modello 
prece«lente). L'apparecchio, 
sempre secondo I piDgetti, ver¬ 
rà alleggerilo del 20ÌK «lei peso 
rispetto al precedente nwdello 
grazie all'teiptego dl materiali 
comptjslti. 

L'abbattimento c dei costi, 
chi: non va-a discapito «Ielle 
notevoli innovazlcnL consenti¬ 
rebbe di olfiire un:p«»to sul 
nuovo velivolo a un prezzo tia 
business class, mentre «iggi un 
bqtttello:sul CwrBorrtejco4te..|) 
tivplù rispeoo.«ila prima 
classe. ■■ t.-. ' ■ 

. Al termine, dei «Mici mesi 
previsti per gli studi Boeing. 
McO«>nneU Douglas e Deut¬ 
sche Aerospace dechteianno, 
indipcndememenie ae conti¬ 
nuare o meno verso II ttaguar- 
do Concorde Ztesteme a Aero- 
spatiale e Biilish Aeròspace. 


■lÉI <Oa grande farò l'asiro- 
nauta».' Lln sogno per molti 
«luello di solcate gli spazi inter¬ 
planetari a bordo di una navi-. 
cella spaziale. Oggi per qual¬ 
cuno il sogno puO diventare 
•nailàj l'Agenzia spaziale ita- 
ftteai (Asi)' ha'bandito il 2 ot¬ 
tobre «eoréa il primo concorso' 
'ttaltaiwiréfasìronauti. ' 
liUtulia nel 1988. l'AsI ha II 
coiiqrito di elaborare e attuare 
.jgJIillhhMgtttale nazionate^ e 
curare gli Interessi nazionali 
pezqUanto riguarda la parteci¬ 
pazione italiana ai programmi 
deU'Esa.e alle missioni scienti- 
fiche'tteUs Nasa e deiriiiss. 

. U'AgimaU ha varato nei pri- 
ihl Mite'jnesi dell'anno te cor¬ 
so programmi per un valore di 
630 miliardi, citra che si som¬ 
ma ai 700 miliardi spesi nel 
1969. La partecipazione ai 
grandi progetti dell'Agenzia 
spaziale europea (Ariane 5, 
Columbus, Hermes) e per te 
atthità nazionali delle indu¬ 
strie ’e dei gruppi sctentifici 
(Univenità e Cnr). Nel corso 
del 1989 sono stati finanziali il 
progetto per l'osservazione 
dette Terra SarX, il satellite per 
astaonomia a raggi X Sax, il sa- 
MIM' per lelecfxnunicazioni 

TraniSnO H O lteC i V dii! BolttVDICNI" 

to'a gennaio del prossimo an¬ 
no, il satellite scientillco Tethe- 
red. che volerà nel 1991 con lo 
ShuUe, a bordo «tei quale ci 
sarà U primo asuonaute italia¬ 
na' .. 

- Tra i programmi nuovi varati 
nel 1990, Il conbatto con te Se- 
tenia ftwizio (160 miltenli). 
per realizzare la seconda unità 
di volo di'ltelsal, che Insieme a 


Itelsat 1 renderà disponibite 
nel 1993 il servizio italiano di 
telecoitumicazioni spaziali. 

Particolare teleresse rivesto-' 
no i progetti decisi in sede Esa. 
relativi al Drs, affidato alla Se- 
; tenteSpazio.tfalsatellltedios- 
. servazione «iella Terra Ers .2.. 
Sul piano dette attività nazio¬ 
nali è stato s^idie riprovalo U 
potenziamento dei vettore’ 
Scuctt. ed èstató avvialo il pro- 
. gramràV'gec te «tepsUto orbi-'’ 
tenliCarina. 

»Entrambi i programmi - af¬ 
ferma il presktente delTAsl Lu¬ 
ciano Gueiriefo - hanno come 
finalità lo sviluppo di una ca- 
pacitàditenciocoroptetaeau- 
tonoitià'ltaliana per. piccoli sa-. 
tettiti. A questo sccirà> è stato 
raaglunto un accordo tra Asi e 
l'Università di Roma per il po¬ 
tenziamento delle capacità di 
lancio del poligono San Marco 
ideato «lai pioi. Luigi Broglio. 
Tra le tedusbie che l'Agenzia 
s|»ziate italiana ha chiamato 
a lavorare' nei programmi spa¬ 
ziali figurano l'Aentelia (che è 
capocommessa sia per il Sax 
sia per ilTelhered), te Sciente, 
te Bdp, te Fiat, te Telespazio e 
altre». 

Tra'I fini che l'AsI persegue 
ccm i propri promihmi scien¬ 
tifici. tecnològicr e appllcatM 
te campo spaziale, ci sono an- 
«tee te qualificazione e te com¬ 
petitività dell'industria spaziate 
nazionale. Atte imprese spa¬ 
ziali per l'esplorazione scienti¬ 
fica del sistema solare e dett'u- 
niveiso si sono aggiunte im¬ 
portanti applicazioni nei setto¬ 
ri delle telecomunicazioni, del¬ 
la dllfuslone televisiva diretta. 


dette «Kservazioni dett a lare , 
degù oceani e «Jell'atmcato», 
e » stanno aprendo prospetti¬ 
ve per te produzione di nuoM 
mmerfali te condizioni di iru- 
crOflmvità, cioè quasi te assen- 
zadipeso. . . ^ 

Ognsideraixlo solo i settori 
; pio maturi, le stime attuali por¬ 
tano a prevedere te realizza¬ 
zione di 200-300 missioni alta¬ 
mente sofisticate entro la line 
del se«x>lo, con un giro d'affari 
dett'otdine «tette decine di mi- 
liatdi di dollari. 

L'industria iiaiiana ha mes¬ 
so a frutto l'espeitenza scialli- 
fica e tecnologica «ierivanie 
dai programmi San Marcoe Si¬ 
rio dègù anni Settanta, e ha ac- 
quisito particolari capacità an¬ 
che .ristemistiche con te parte- 
cifMhione ai più Impiiitaiiti 
prooammi scientilici e appli¬ 
cativi deH'Esa. di cui l'Itaìia è 
meiTibro. 

L'elevalo livetto ragghinio 
dette tecnologie spaziali italia- 
ne-è tesUmonialo da ItalsaL B 
programma più importante 
dell Asl te ambilo commercia¬ 
le, balsat è un satellite pa tde- 
coraunicsaioni di concezlosie 
estremamente avanzata, dedi- 
nato à rìvohizfonaie tutta la re¬ 
te teletonica italiana. La codifi¬ 
ca e te trasmissione in fomia 
.' itumetica «tette tetomiazioni 
stanno creando U presupposto 
. per Ib sviluppo dei sistemi inte¬ 
grafi di telecomunicazioira. in 
grado di trasmenoe suBostet- 

• so siroporto la voce, rimmagi- 
nuteiorisiva. dati memoiizzatf 
' nei 'Computeis, dad grafici e 
lialsai va appunto in 
questa direzione, operando 
con.-leciK>logie totalmente di- 
'' gttalLe utilizando pa I oottie- 
’gamenti nuove bande «li fre- 
^quenza, nella parte alta «tetto 
spettro (a20e30GigaHz). 

Con Itabal si inserisce netta 
"rete italiana l'equivateme «il li 
mila «ranali teleionici. metUait- 
te sei lasci che coprono il leni- ^ 
texio nazionate, ìirediafi da 
due antenne di due méH^ 
diametro. Una «ielle caratterf- 
sticberalIenttdilttiÌMt«la8iia 
capacità di aiMUmte al ttàri 
fasci I canaW’ tetetoifid, sulla 
base delle richieste di ttaffieo. 
introducendo «xxri untetemer;- 
to di flessibUiià.netta n^liiw 
tre, i segnali codificali in terina 
numóktefcotiseriioito là sa» 

seivfz] specun., QfUie. ttttratr. 
conterenze atta trasmisaioriè 
veloce di facsimiB, alla trasmlte 
sione dati tra computtrs e al¬ 
tro. Iialsat I verrà lancialo atti 
gennaio 1991 coa'tai'reetioie 
Ariane4,e^ttl993épievl- 
sto il terrcto delgóltetto llahHtt 
2, che p e m rattem 'dl pàMarir 
dalla fase rjpeii m ent a le aqueà 
la operativa. • • •'■ ■ 

. «NypòMeate 



■MMIin A^ta si impegna sul fronte del soccorso civile. £rèIi(;ottet&AgastaA109K2 èia nassinia espressione al'tnondo di qtiiES^ : 

■illllfl missione. Concepito per operare in condizioni ambientali estreme. In grado dì raggiungete un'altitudi&e di oltre 6D00mettì. ' ; < 
Capace di sopportare le più elevate tem^rature. L-A109 Ki, grazie ai duetnototi a turbina da 771SHP,.risolve le situazioni più diffic^l^^ 
campo delle operazioni ad alta quota. L'AlOP Ki appartiene alla famighà degli Al09, difiusi e affetinati in nino il mondo perché rìMrio- ' ' ' 
scinti come di elicotteri più avanzati nella lotò categoria. Gruppo Agusta; un'impiesa protagonista nello sviluppo di tecnologie proprie ed 
originali, nella panecipazione ai più prestigiosi programmi intemazionali, nell'ìmpeto su tutti i fronti al servìzio della società civile. 
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